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L'indazione cone, anzi galoppa.^ ^febbraio ha 
sfondato ii 6%, contraddicendo dàmorosanwi^teite^^ 
previsioni del governo che^fissavano al 4% rajijinen-. 
to dei prezzi ai consumo il'.l9S9^ L'altanne 

viene dai dati sul costo della vita nelle grandi città 
Si profila un nuovotauméhto dei tassi di-IntetéSse' 
mentre da Palazzo Ghtgi giungono soltanto voci' di 
rinvio sulla manovra per ridurre il defìtt i ' 


la-' nanién^. 


rnunbio è staio dato ìeri'dà^'l^' 
tg^ia Iraniana Imavimenti^ 
/Shevaidnadze.cra in volo alla' 
.^9 -di, gagb^^df l'penultima 
;‘iMpa deUà suar'iiqia^tom'^d^ 
mpiaticà» in^. Médio.vmèhl^.' 
vSecohdò 'lima.' ShévardnàdM 
cphiegnerS a. Khomti^ urla 
-ìànera di OoibKiov. CoTÒa si 
ricorderà, l'ayatollah avèva il 


^uÌo'>lMfic^iì 4 |iietkMle .conda> tradiibne scintoista 
àmeridaiSSwài. aiidi6‘per sono state por* 

•JIiimeiSS«d^5B«S ■“fc-J«lXS«riinoGyoen,.ne^ AlfflP 
delllrà, d è,iiiciiiilnli>.cpft i - cuafe del quanlere Shiniulcu. . accMAbi 
'iQ9eBÌciripioluioRtòtlòte<ifr ' Qi|l<la'lMia.iiiiperialc è stata 
aj^.n capi>aleUo.&%iuè .'cottpc^^nel •fiojoden* un ve- ;SI SCPIill 
^ho.Fta(icbc»' C<>>H|K,il)à iD.f|«)^aaiituaijo, elette .cut l^g 

'MHA'Att hitMvk <»AlbMW(ÌA'Mfk * «fWincitftiiMifil» n«» I» f v uriersrt. 


■ Aspettando l'attacco fi¬ 
nale del mulahedin, |n una 
Kabul picva d'assedio e lo^ 
tificala per leseleie all'ai- 
salto dei ribelli, gli uomini 
dclleseicitti alghano il db 
vedono cosi- oiganllaando 
cnideli combaniinaMI in 
cani addestrali. 

APAOINJM» 


A goviRMwAU àuionl& rhe produce iHdDcia è: 
i^san'iniènio del debito pMbblicO non ha alcu- 
In mino p« aflroniare con successo uninflauo- 


Nuovo allanne 
Dopolaskdtà 
le pk^ge acide 


esagerate? 
Kntaiito m malaria 
altri 2 morti 


H Circa un secolo fa, i pelli- > 

rossa d'Amenca nuntrono \e ‘ V '' 

loro inbù in un ultimo, dispe- é Insensibile alle sofferenze e raddoppiata rispetto alllnizlo 

rato sforzo per difendere la ai genocidi che si susseguono del secolo, eie grandi:tbieste 

propna sopravvivenza Era il da cinque secoli e che stanno . non esìsteranno-, più. 11 . clima 

1876 Gli uomini di Toro Se- giungendo ora alla soluzione cambierà ra|Ndainente. e sarà 

duto vinsero la battaglia e an- finale ascolti almeno il richia- troppo lardrper.'inteivenire 

nientarono I esercito del gene mo della scienza ai comuni Una speranza sì ù aperta 
rate Cusler La risposta dei interessi deila specie umana, per due fattori che sono eitter- 

bianchi d America fu la strage minacciata nelle sue basi fon- si. con singolare ma non ca- 

e il genocidio Nei giorni scor- damenlali 1 aria che respina- suale coincidenza, negli ultimi 

SI, gli indios deirAmazzonia SI mo, il clima nel quale sono anni: raccresciuta soìslMità 
sono rmntU ad Ailamtra con- qresciute le produzioni, il be- popolare e 'it miglioranieato 

tra la decisione del governo ncssere, la cMtà moderna delle relazioni mtemazionBli 

brasiliano di abbattere la fore- Non sono convinto che fra Tempi, qualità, efficacia degli 

sta per fare spazio a pianta- dieci anni sarà la catastrofe. Interventi politici e delie,don- 

gioni e centrali Idroelettnchc Proclamarlo con tanta ceitex- versioni pIO(hltt^escmo,'pBfl^<^ 

Per difendere insieme, questa za, trascurando I enorme ben ai di sotto delle ergente, 

volta, la propna etnia e la vita comple^ltà dei fatton in gio- per la potenza degli interessi 

del pianeta co, può essere una previsione da contrastare e p» la com- 

Né l uno né 1 altro di questi fonata sul piano scientifico e plessità delle.siluazionl da af- 

valon possono essere affidati; può avere conseguenze fuor- front^re. 

pena la sconfitta certa, sollan- vianti. Può disaramre. . sotto il Sento un gran parlare, per 
to all inermc coraggio degli segno deli ineluttabile.: le azio* e$empio,delfattoqhe 'iefore- 
indios. La solidarietà con cep- ni umane nccessane. sié deirAmazzpnia sono un 

pi umani che hanno tradizioni L'altarme é però giustifica- patrimonio dì tutta ruirìanità. 
e culture diverse, e sofferenze to, e una certezza esiste: con Molti brasiliani; e pentii confi- 

maggiori delle nostre, si in- fattuale ritmo della combur nantl, lispcmdQno'. «Esse stan- 

treccia oggi con un esigenza stione delle mateno fossili no sui nostro tèrntorìo;-voieu- 

ò^ttiya che accomuna tutlH (carbone, petrolio, metano) e ropei,,voi nordamericani avete 

popoli della terra: salvare dal- còri TéK£éìè.rata ' distruzione distrutto in breve tempo i bo¬ 
ia'distruzione i polmoni delle degl) aì^ri neLTropìcI, entro sebi che coprivano le vostre 

forèste tropicali che permetto- pochi decenni f anidride car- terre per costruire il vostro be- 

nó ai mondo di respirare. Chi tonica ' dèli'atrripsfera sarà nessere; e ora volete mante- 


H MILANO. Flnalmmfe à Com è noto per le pn^ 
piovuto, ma i veleni fgaisosi acide non c'ò curev biao^ 
concentrati nell'aria d.sono gna prevenirle: attraverso la 
trasformati in pioggia acida, diminuzione degli ossidi di 
E a Milano al primo mo- azoto e di zollò, contenuti 
mento di sollievo sono su* soprattutto negli scairichr 
bentrati la preoccupazione delle automobiii. delle in* 
ei’allanne. dustrie e del nscaMameni 

La siccità aveva aumenta* domestici^ Gì vuole ora 
to la quantità di ossidi di un'ordinanza del sindaco 
zolfo e di azoto neli^atìa ol* per imporreTuso di combu* 
tieillmib di guardia e H Ph stlbile «puiitoa; come 1) ine* 
delle piogge scese ha rag- tano, in modo cheicitbìdi* 
giunto il valore di 4, mentre ni abbiano il tempo di cam* 
normalmente deve andare biare gii impiantì; Ber le au* 
da 5.6 a 5,8. Ad accentuare tomobili l'unica ricetta à fa* 
le preoccupazioni sono ì doztone delle marmitte ca* 
valori registrati a gennaio talvtiche e lutUlua^one d) 
sulle nebbie, oscillanti fra benzine «verdi», tema 
Ph l,5éPh2.i piombo, ' 


a ROMA Altre duo morti 
*da vacanza in Kenya» Rita 
Miiesi di Milano e Minana Pro- 
sentini maestra elementare 
di Arezzo E una giovane don¬ 
na di Cremona, in attesa di un 
bambino é in coma Intanto 
continua il «giallo* dei dati sui 
casi accettati di malana il mi¬ 
nistero alla Sanità minimizza, 
definisce allarmistiche le affer¬ 
mazioni attribuite al console 
Italiano a Mombasa e le 
smentisce: ! morti non sareb¬ 
bero 50, ma solo 4, dal 1° 
gennaio di quest anno. Quan¬ 
to ai numero di malati segna¬ 
lati per il ministero sono 31 
nel 1989, 350 nel 1988 e 287 
nel 1987 

Ma li dottor Guido Sabati- 
nelli de,! Ntiluto sutionorc di 


sanità afferma invece «1 dati 
ufficiali fomiti sono sicura¬ 
mente sottosiimatl» È possibi¬ 
le, infatti, che le Usi non li n- 
conoscano o non li segnalino 
o, ancora, che i malati decida¬ 
no di curarsi a casa propna 
La regione più colpita da «ind¬ 
iana da viaggio* è la Lombar¬ 
dia 4 moni nel 1987, 1 nel 
1983, 73 casi nel 1986 84 nel 
1987.1 paesi più «indiziati» so¬ 
no Kenya e Tanzania. 

Ql| opcraton iunstici sono 
preMcupati. Alla Borsa del iu- 
nsmo in corsq a Milano c è 
paura per le disdette di viaggi 
già prenotati. Ed ecco una 
mappa dei paesi a rischio, 
un’informazipne che le agen¬ 
zie spesrorion fòmiscorió. 
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TUnità 


giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


D Medio Oriente 


ANTOHWRUm 

■ essuno, reaiisilcamente, poteva attendersi 
dall'incontro del Cairo tra il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze e II ministro 
degli Esteri israeliano Arens una svolta re* 
pentlna della complessa e incancrenita crisi 
'.mediorientale. 

A V Non per quésto, perdi si può commentare negativa* 

■ mente f esito del lungo colloquio e parlare di delusio* 
ne, Nel dilftcìle e arduo cammino che dovrà percorrere 
'l’inevltahile- processo negoziale, noi riteniamo che 
questo incontro e quello con Arafat, come quelli prece* 
dentl avuti dal dinamico titolare della diplomazia so* 
vietiCa nelle maggiori capitali arabe della regione, ab* 
biano costituito, .ai.Gontrarlo, un momento di forte ac* 
celerazione ai tentativi in atto di dare uno sbocco poli* 

beo al conflitto israelo'palestinese... 

' ' Questo sbocco è ormai obbligato dalie tre sostanzia* 
Il novità che si sono determinate negli ultimi mesi. 

: La prima riguarda Israele e i conti che è chiamato a 
lare con rintifada. ovvero con una autentica lotta di li* 
berazione di un popolo, quello palestinese, che vuole 
affermare la propria autodeterminazione ed i) proprio 
sacrosanto diritto ad una vita indipendente in una pa* 
tria riconosciuta 

il tentativo di uscirne rincrudendo le misure di re* 

: pressione non solo non ha fiaccato la straordinaria lot* 
la del popolo palestinese dei territori occupati, ma li è 
ritorto come un boomerang all'interno della stessa so¬ 
cietà israeliana, creando profonde lacerazioni e insi* 
nuando sene preoccupazioni circa la prospettiva di 
■' quel paese. Quando la protesta .per questa condotta 
dissennata comincia a serpeggiate neil'esercito e la 
maggioranza della .popolaiione si pronuncia per una 
trattativa con l’Qlp; vuole^dire che è venuto il momento 
di abbandonarerdefinltivamente l'opzione militare e di 
scegliere la strada de) negoziato politico. I governanti 
di Israele cominciano.a prenderne coscienza, se è vero 
che Areni è costretto a parlare delle «...aspirazioni del¬ 
la popolazione araba in: Giudea, Samaria e Gaza.,.» e 
; Che'fo.:8iesso Shamir confida al «Gerusafem Post» che 
«...la cosa principale à giungere ai negoziati...» e che SI 
sta esaminàndo come, li punto é proprio questo: la 
rnancansa di una strategia di pace da parte di Israele. 

Mà U nuova realtà iM^ e si avverte che non è più 
- sufficiente chiedere^garanzie di sicurezza, che tutti so* 
no disposti a sancire, riconoscimenti espliciti, che or* 
mài sono arrivati, insistere testardamente su una serie 
di no pregiudiziali, ormai scangmente convincenti. 
L!gver concordalo di mettere subito al lavoro gruppi di 
esperti significa che ci si rende conto che questa trin¬ 
cea di resistenza non durerà ancora a fungo e che bi¬ 
sogni preparirst a spostste fi confronto sul teneno po- 
)il)^^iplmatÌGqo;i1ceréire e trovare una iolusioiw. ^ 


fUiìibà 


Commenti 


_Il pai^padrone dì MediQlm^ è accusata 

di &lso in la storia di un mana^ pubblico 
votato allaaasa dei grandi gruppi privati 



Intervento 

Evviva, la biblioteca 
trasloca ed è salva 
Diamole nuova linfa 


oniUOCAMO AROMI 


arSie,^&WsVostituz!onà1è d3^ ' 
f'Qlp. Tra I ^It'àti deità visita d) Shevardnadze tn Me- 
' Oriehté rlten^ si pc^ aggiungere anche quello 
d|j,hèHo manifestanf d( una linea reaKitica nella con- 
araba e pafestineie 

■ a terza novttà rilevante a'Il mutato atteggia¬ 
mento delle grgndl potenze Superata netta- 
Àv’mente la 

hanno orniai AWiato il dialogo con lOlp e 
PMMi riconosciuto la necessità di un contributo 
della comunità Intemazionale e delle sue 
onaniziàzioni, a cominciare dall'Onu. L'Unione Sovie* 
dea ritonia da protagonista nel Medio Oriente; ma vi ri* 
toma cqn Indlrlzsi di politica estera assolutamente di* 
versi da quelli passati. La ragione non è più rinteresie 
ad ailetmare propne sfere di Influenza, e amicare per 
questo alleati e sostegni anche al prezzo di rotture e 
contrapposizioni. Vi ritorna con un nuovo modo di 
: pensare il sistema delle relazioni intemazionali e delia ; 
Indispensabile cooperazione a livello mondiale; con la 
ferma detemiinazlone a usare la propria influenza per 
risolvere pacificamente i conflitti aperti; vi ritorna dopo 
il contributo fattivo allo stabilimento di una tregua tra 
Irak e Iran e l'evacuazione completa delle sue truppe 
dairAfghanistan. Vi tltoma dunque con il serio e com*. ^ 
‘^provato proposito di riportare alla pace tutto il cosid¬ 
detto arco della crisi ed è naturale perciò che incentri 
oggi ) suoi sforzi sull'area mediorientale. 

Ci sembrano queste le grandi novità maturate attor¬ 
no al conflitto israeio-palestinese e et sembra questo il 
significato degli incontri di Shevardnadze e delle pro¬ 
poste concrete che ha avanzato (prima fra tutte quella 
di un comitato preparatorio per una conferenza inter¬ 
nazionale di pace) che oggettivamente fanno compie¬ 
re un importante passo avanti a) processo di negoziato 
e di pace. 
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M MILANO. Una vita nel mi¬ 
stero. Per decenni i giornali 
italiani hanno continuato a ri* ^ 
proporre te unlche .due foto¬ 
grafie che uno svelto papa¬ 
razzo era nuscito a carpire a 
Enrico Cuccia, padre-padro*. 
ne di Medkibanca. Anche 
sulla sua data di naKila gli 
addetti ai lavori hanno avuio: 
più d'un dubbio. Quella della' 
riservatezza, per Cuccia, è 
una scelta e una vocazione. - 

I tentativi dei giornalisti di 
avvicinarlo hanno sortito ri¬ 
sultati desolanti. Una mattina, 
verso le 7 e mezzo, un intra¬ 
prendente cronista si appostò 
accaiìto all'edicola di via dei 
Filodrammatici, sul fianco si-, 
nistro del Teatro aita Scala. 
Lui. il vecchio banchiere, so¬ 
vente arriva di I). spesso dopo , 
aver seguito una delle-priipe 
messe in Ouoinoj E infatti 
quella mattina Cmié si iiM- 
cinò, a piedi, senza scorte. 
Un faccia a faccia inevitabile; 
«Scusi dottor Cuccia, posso 
farie una domandai azzardò 
il cronista. «No«, disse quello 
secco, allungando il passo 
verso la banca. 

Un aiiro tentativo fu fatto in 
. gruppo, nel corso divina del¬ 
le ultime assemblee della so¬ 
cietà. Ma con uguale multa¬ 
to. «Sono stalo zitto fino ad 
adesso», nspose, divertito dal- 
^ te domande del giomeiistr, 
•perché dovrei cambiare pro¬ 
prio ora?». 

Proviamo ugualmente a di¬ 
re <}tialcosardi quest'uomo 
minuto e coriaceo. Comin* 

. dando intanto dall’eià, che 
lui ha celalo come una volta 
facevano solo certe belle 
donne; Cuccia ha SI anni 
suonati, essendo nato a Ro¬ 
ma 1124 novembre 1907 Di 
famiglia siciliana, si trovò tra 
le due guerre a Milano, alla 
corte di Raffaele Mattioli, 
l'uomo che ha fatto la gran¬ 
dezza della Comii. 

Lavorò infatti all'ufficio stu¬ 
di deila Banca Commerciale, 
una scuola alla quale passa¬ 
rono Ira gli altri Malagodi, 
Merzagora, Ugo La Malfa e lo 
stesso Francesco Cingano, 
l'attuale presidente di Medio¬ 
banca. Al suo fianco, nel rari 
momenti liberi, la moglie, fi* 


stmmat 


M Due snde deU’ldeiitità 
fnuicetMi. In nessun luogo si 
è più stranieri che in Francia; 
In nessun luogo si è rnéglip 
stranien che in Francia. U na¬ 
zione francese e la sua culliirà 
sono certamente il risultato di 
apponi molteplici. Oggi senza 
troppo dolercene sepprìamo 
un mosaico di differenze sotto 
un'apparente identità. Come 
ha dimostrato 0. Schnapper 
noi numero di febbraio delia 
rivisia «Le Genre humain», de¬ 
dicato a) tema «émigrer, immi¬ 
grerà, negli ultimi due secojì la 
debole natalità della popola¬ 
zione francese e la tradizione 
di uno Staio-nazione animato 
da un progetto politico a voca¬ 
zione universale hanno favori¬ 
to immigrazioni problemati¬ 
che. Tuttavia, {'afflusso di mi¬ 
granti, ora sollecitati ora auto¬ 
rizzati, è restato sempre margi¬ 
nale, oggetto d'una diffidenza 
che oscilla a seconda del cii* 


A 81 anni suonati, Enrico Cuccia rischia 
l'onta del processo insieme ad altri 7 al¬ 
ti dirigenti di Mediobanca. per «falso in' 
bilancio». Cosi ha chiesto il sostituto 
procuratore. Luigi De Ruggiero. A di¬ 
spetto delle ^certezze del giornale del 
Partito repubblicano. <;he si è precipita¬ 
to a dire che'al Fri «sembra molto diffi¬ 


cile che vi siano state nella gestione di 
Mediobanca violazioni deila; lògge», il 
magistrato non considera infondate le 
accuse rivolte a Cuccia e agli altri ban¬ 
chieri di aver costituito un fondo non 
contabilizzato ufficialmente di 24 mi- 
liardii Ma chi è veramente questo «gran¬ 
de vecchio» della finanza Italiana? 


glia di Alberto Beneduce, il 
creatore deiriri, una donna 
che porta cm .naturalezza il 
nomedi Idea goclalisia. 

La scuola di Matikrii è an¬ 
che quella di una parte non 
MCQndariàdelPartito.d'Azio- 
ne: una visione laica; «tnoder* 
nista» dello fvilùppo della so¬ 
cietà, che CuKia ipoM senza 
ImbArizzo conia fette ispirai 

neli'immediato ' dopoguena. 
Matttoli decide laTfondazione ‘ 
di Mediobanca, un istituto 
specializzato nel finanzia¬ 
mento alle imprese, pronto a 
rilevare paechietti azionari di 
minoranza. suH'esempio del¬ 
ie grandi banche d'affari an* 
giosasaonl La nuova creatura 
4 affidata a Guocla, ailora 
non ancora quarantenne; E 
ancora si ducute fu Una 
promozione, o norì piuttosto 
un rnodo del'vecchio ban¬ 
chiere di ^liersi di tomo un 
allievo intetiigente ma tanto;. 
tanto ambizioso. \ primi ami- ' 
cl sono l Pirelli e poi Cario 
Faina della n Montecatini e 
F^aiKoMannotti della Snia,E 
all'estero And *? Meyer, po¬ 
tente.;, padre-padrone- della 
banca .^Lazard 'Brothers di 
New York. 

Mediobanca è una banca 
strana. Al grande pubblico il 
suo nome rimane più q me-^ 
no sconosciuto. Non ha 'spor¬ 
telli. non distribuisce assegni, 
non raccoglie conti correnti. 
Eppure la sua storia coincide 
largamente con quella della 
ricostruzione del paese dalle 
rovine della guerra, e con 
quella della creazione di un 
centro di potere economico, 
finanziano, politico (eh si, 
anche politico,.Come dimo-, 
stra in modo trasparente la 


ma economico e politico, ma 
rèsta sempre una costante. 

Attirando l'attenzione sulla 
diversità che costituisce la na- 
zione francese, si deve sottóli- 
rieore la solidità di identità 
che, attraverso le epoche e 
spesso con la forza, ha potuto 
cementare questa totalità, fie- 
ra di sé e seducente, che chia- 
miamo Francia. : 

Non penso che questa Fran¬ 
cia solida sia solo un etfetto di 
superficie. Lo straniero sente 
intensamente la forza dei tes¬ 
suto nazionale, una forza lin¬ 
guistica, culturale, politica, 
che lo impressiona e, nello 
stesso tempo, lo respinge più 
che in ogni altro paese. Lo 
straniero rioh trova posto e, in¬ 
fine, riesce a sopravvìvere sol¬ 
tanto se diventa francese. 

Quesl'esclusione ha tuttavia 
un vantaggio. In Francia lo 
straniero diventa, in modo 
meno subdolo e untuoso che 
altrove, oggetto di interroga¬ 
zione, Non k) si invita nelle ca¬ 
se e non ha dignità legale, e 
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pronta discesa in campo a di¬ 
fesa del vertice di Medioban¬ 
ca deU’orgono del portilo te* 
pubbllcano). 

Que.»tn centro di potm ho 
due assi, molto ravwcmoli tra 
loro. Uno, quello industnaì?ri* 
noniiario, : è'ì CoaiÌtuiio dolio 
Fitt e dai tuoi oBeotL LoMio, 
quqllo ideoUro e rtm eglc^è 
roppieseptaio dollo^ietsono. 

za le Meo. rappoigio. Fahito 
andie conciaio rOTlFantiano 
banchiere anche stesso 
Impero degli Agnelli non sa¬ 
rebbe onlqùaflo che è. 

Lo ha spiegalo lo stesso 
Cesare Romiti-nel suo.IÌIno- 
Intervstta con. Giampaolo. 
Poma. Che cosa mMicaNO al¬ 
l'industria iiaHana dagli anni 
40 alla fine degH anm €07, si 
chiede. E' iisponde.ì.menlie 
Pensa dUìgeniie prende ap- < 
punti: mancava la capacità (ff 
formare capitale: di rischio. H 
difetto era roccumulazìone. E 
Medibbanca ha suiH>Uto: a 
questa maiKanza. Come? Coi 
soldi Adi tutti, ag^ngiamo 
noi. esNndo i primi 42 anni 
delia storia di questo idituto 
caratterizzali dalla proprielà 
pubblica della mwomnp ’ 
del suo capitale. 

In questa hice 124 Rdltott 
che il m^blraio ha cercalo 
inutilmente dì rintraexiam nei 
bilanci delia banca appaiono 
in verità una goccia d'acqua 
nel grande Iago degli, imirie- 
ghi distorti delle risorse pub¬ 
bliche realizzato da Medio- 
barxia da sempre; un . istituto 
votato alla causa del grandi / 
gruppi privati che ha agito 
sotto Tombrello delle mag¬ 
giori banche pubbliche disi, 
pae^. T^to che nel .78, ri¬ 
spóndendo alle ' : incalzanti 


domande di Napoleone Cola- 
janni, tw) corso di una audi¬ 
zione òl Senato.^ lo stesso 
Cuccia arrivò ad autodefinirsi 
«un centauro, metà uomo e 
metà cavallo. Quale metà sia 
queQa^pubbUca e quale quel¬ 
la aggiunse • lo la¬ 
scici déeidtie a lei». V' 

Il -«centatin» a mett^ degli 
anni .fàO: Invlntò dal nulla-la 
furione trat- lei conoscenze 
d^aMMÌfiéatthl'e le sostali- 
ze-della Edison, dando vita 
alla Montedlsoa-FM, insoddi¬ 
sfatto della gestione di Vale¬ 
rio, aiutò la scalata di Cefis, 
allora ail’Enii alia stessa Mon* 
tedison. Promosse il «matri¬ 
monio» (poi fallito) Ira Pbeili 
e Duniqp. Contribuì in modo 
determinante alla caduta di 
Michele Blndona. Sorresse la 
Olivetti alla scomparsa di 
Adriano, pnma di favorire 
l'ingresso dì De Benedetti. Si¬ 
stemò i'azionarialo delle Ge¬ 
nerali. inventò la Gemina e la 
riorganizzazione del gruppo 
Fenuzzi, intervenne in una 
miriade di società, arrivando 
in più d'uria occasione a tes¬ 
sere una rete di-partecipazio¬ 
ni Incrociate - oggi assoluta¬ 
mente illegali, e certo non 
molto eleganti neppure in 
passato - che consentivano 
al sistema delle Imprese prò 
lette di sorreggerti a vicenda. 
Non c'è operazione impo^ 
tante che abbia coinwffo 
una grossa società senza che 
li grande vecchio non ci ab¬ 
bia messo in qualche modo 
lo zampino. 

La storia recente ha mo¬ 
stralo come anche coloro 
che hanno provato a fare di 
testa loro andando contro ì 
suoi consigli -- come Schim- 
bemi pnma e Cardini poi - 
abbiano avuto poco tempo 


TULUO DI MAURO 


pergtoriaisene. 

Eppure; co)'tempo, anche 
l'astro di Enrico Cuccia ha 
perduto un po' di lucentezza. 
Sono, divenuti di dominio 
pubblico gii assurdi patti se¬ 
greti stipulati tra le banche 
deiriri - azioniste di maggio¬ 
ranza di Mediobanca - e il ri¬ 
stretto gruppo di privali soci 
deirMttuto (Agnelli, Pirelli, la 
banca Lazaid e pochi altri) 
in base ai quali i soci che 
possedevano insieme poco 
più del del capitale della 
banca avevano i^uali diritti 
nella gestione della società di 
chi possedeva IK60X. f^tti 
parasociali forse «l^ii». ce^ 
tO;»lDegittimi»,. se 4 chiara la 
differenu., Tanto che oggi 
V Alali / PHedman. /conisppn- 
dente daH'IlaIR dèi 
*iTlifnfs definisce GuecYa mn ‘ 
ftem^ del Ubero tMicaio». 

‘ - B^aopratttitio c'4 statò^b ’ 
strappo» deU'affare Plai-U- 
bla, con il flnanziamento.con- 
cesso ad Agnelli • M miliardi 
di dollari 1.565 miliardi 
deifSfi - all'incredibile tasso 
di Interasse dei 2.6fl», un qM^ 
'j^tociicadet mlnirtto di meica- 
'^bx Un regalo scandaloso, a 
supporto di un'operatione 
..che serviva bi pratica agli 
Agnelli ad accrescere la pto- 
pna quota nella Hat di un 
buon 10% con f soldi degli 
azionisti Fiat per II tramite 
delle banche pubbliche. Una 
operazione che gli stesti verti¬ 
ci della Fiat hanno detmtto 
«unpetibile», forse consci che 
certi scherzetti possono nu- 
scire una volte sola nella vite. 

Alia sua veneranda età, 
Tuomo però non è ancora 
stanco Ogni mattina è tra i 
primi ad arrivale in ufficio, 
sebbene abbia oggi l'incarteo 
formalmente solo ononlico di 
presidenle onorano, continua 
a tessere la sua tela e a man¬ 
dare avanti quello strano firn- 
derfmm del capitalismo che 
. è Mediobanca, dove hanno 
latto scuola i figli di Celis, di 
Faina, di La Malfa, di Rondai- 
li, dì Braggiotti e dello stesso 
Romiti. 

La privatizzazione della so¬ 
cietà énuscita; la «rivolta» di 
Cardini è stata riassorbita, ma 
c'è ancora tanto da fare... 


É l ministro per i 
Beni culturali ha : 
formalmente di¬ 
sposto, come da 
ogni porte da 
tempo SI chie¬ 
deva, è trasloco delle rac¬ 
colte librarie della tnbliole- 
ca deiristituto di archeoio- 
aia e storia deU'arte da pa¬ 
lazzo Venezia, dove moriva¬ 
no soffocate, iieila. vasta : 
crociera del Collegio Roma- 
no. Con me sono grati al A 
ministro Bono Panino tutti. 
gli studiosi delle due disck 
pline: non vedranno impo« 
tenti disgregarsi uno stru¬ 
mento essenziale perii toro ‘ 
lavoro e. soprattuttOi per la ■ 
formazione dei giovani stu¬ 
diosi. Era desolante veder 
chiuso, per forza di cose, 
l'accesso a laureandi e stu¬ 
denti a quella tonte di cultu¬ 
ra, Come negare ai neonati 
li seno materno. 

È presto per sperare in 
una prossima soluzione de¬ 
finitiva, ma li ministero sa 
come noi, da anni, che sen-. 
za un forte e nsotutivo im¬ 
pegno la rovina della bibikh 
teca sarà senza scampa. 
Tanto, il ministero to sapeva 
che fece progettare un nuo> > 
VD edificio da situarsi nel 
coitile dell'ex caseima La- 
mormora. In linea di princi¬ 
pio è giusto che per musei e 
Diblloieche ti cosmiiscano 
nuovi editici funzionalmen¬ 
te adatti, ma è anche vero 
che, nelle città storiche, le 
funzloqi culturali sono le 
più primizie a un legittimo 
RUBO dei monumenti. Senza 
dire che, per fare la nuova 
sede, cl sarebbero; voluti 
tantfannlquantipertoitnii- 
re li BibUoteca Nnionate a 
CbiUd Pretorfo, e intanto la 
bibiioiecaniorente sarebbe 
sicuramente mona. 

Ringraziamo dunque 11 
ininMio, ma gli ramnientia* 
mo che non basta salvare I , 
Ubiii bisoBia riattivare la bl^ 
btioteca. X'. urgente: la bi¬ 
blioteca delFUtiuito Germa¬ 
nico a |a Hertziana aocqlga 
ne asnéraaamente gli ttu- 
diott' ttalianlr ma: anch'eiee ' 

-^Biamb^glutii, 
altro f espilare cMlmèhte 
alcuni tiudioti. altro adem¬ 
piere un pubblico: servizio 
che lo Stato Haliano dovreb' 
be adempiere « non adem¬ 
pie. B infine non; è amsra- 
mentegrotteseoche.imen- 


tre lasciava morire la sola ' 
biblioteca speciaiizzata^ita- 
liana. Io Stàto andasse 
mando corsi di laurea (e 
fantasticando di fame vere 
e proprie Fàcoltà) in iéày 
cukurali? Dove diavolo ^ ; 
drebbero a studiare, se lo 
volessero, ifutun benisli? 

Se la biblioieca di palaz¬ 
zo Venezia, cosi Gom'è, è 
morente, l'Istitutodi archeo¬ 
logia e storia detrarte, che 
ne è il titolare, si direbbe già 
morto. Il professore Fausto 
Zevi, delt^nlversltà di Na¬ 
poli, k> presiede con molta 
autorità scientifica, ma sen- 
za una lira. L'Istituto ha un 
passato di tutto nspetlo; fu 
rondalo nel 1918 e lonnal- • 
mente istituito neM921 es- : 
sendo ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione Benedetto Cro¬ 
ce. Lo si collocò In palazzo 
Venezia, e fu la pnma di- ; 
^azia: vi s'inslaliò da pa¬ 
drone Mussolini col suo ÌÒ)-: ’ 
to gabinetto. A chi andava a 
studiare in biblioleca pote¬ 
va capitare d'essere fermato 
e perquisito.Tuttavia riitltu-' 
to funzionò; oltre la blblio- 
teca, gestiva un’onorata rivi¬ 
sta e. annualmente, asse* 

K sva per concorso due. 

rse di studio triennali di 
specializzazione in archeo- 
ìogta e in storia detrarte, 
Non erano cospicue; tre-; , 
centosei lire.al mese, quan¬ 
do l'ottenni nel 'SU ma sen- . . 
za quel: sussidio non sarei 
potuto venire da Torino a 
Roma per fan lo stopco 
deli'aite. Ora le borse, dopo 
essere state Impoverite, so¬ 
no state soppresse. 

Al ministro Bono Parrino, 
dunque, caldamente racco- 
mandiamo, con la rinascila ì; 
della bibllotaCB, la resuire- 
ztone.deU'Islitutoeil ripristi¬ 
no delle borse di studio. Lo. 
Stato ha tutto l'intenase 
(anche se sembra tgnonn ' 
lo) ad; affidare a penone ; 
sctentlHeamente qualificate 
la conacivaiione delle pro¬ 
prie raccolte: aicheologiche 
e aitisUchei « non estate uni' 
dMsiont. meno che mai 
tote tm scteuibb 

scìenz^^pplSwSNel 
printendenti. FTOmimr^' 

dunque Ib Stalo, con 
istituti specialtaUcL la tiee^ ' 
ca scientifica pura non è 
difficile per uno studioso es- 
sere anche un buon ammko:' 
ntatraiore, ma l'invenovilii 
impossibile. 


Arresti a Piraga 


I l Biuppatil potere che govemaitn.GeooSioVac*'^/ ^ 
K cnteointetifiavereaimlm:nontedel;Partito;<te«;^^ 
muntala ceeetiovaeco (ftq) dopol’lntewento- 
inillim sqvtetto contro il gorefOOiU:DUbBeki^ 

_' ' chehaemnotio il paese iii'una. grave crisi eeoi ^ 

“ ^ ,nomlca. pqUliea, culturalev e'morale, Ultori ha^ ' 
mai avuto l'appptfio M cittadini, anti rtonllfwtmaj^éhiè?^ 
sto. In questi venHTnni ha Borèmato tri le nppreuglle e le /' 
minacce, .rertringendo 1 am cMii. proCtaiMnS^divlIrié^ - 
leggi cedali che segregano eh) non sTsOttomette^àMIttet 
tura hMk^a. Ora mentre II gcrrerT»'assimiìa^:ta j)rettti^ 
eia deite come fitaù^ e peresttojka conlenteifia 
cuspeiante, ladini si attendonomottoda 
intervenuti:» Una e to^ltri pMi dell'EsLMn ^pcMa a qua-''' 


leTniziativenondI q^l^Aitehe un atto «pietà, il ricordo 
della tragica morte di Jan patach, è diventato ail o^l di 
un potere oramai insicuiq una minaccia per il socialisfho. 
Ecco allora contro te tnanitestazioni glf sfollagenti, I canno¬ 
ni ad acqua, i carriarmatlrgit arrestt.ìe condanne e ancóra 
le minacce. Si fanno mteiyenire alia radio ex stalinisti che .a' 
ricordano con nosta^ia il tenore di quei tempi. Ecco la ve- < 
nià: questo gruppo di potere ha dxihiaralo guerra a) popolo 
del propno paese. Chi segue con attenzione ia situazione 
cecoslovacca non può non riflettere sul fatto che tutto ciò 
ha i connotati di un premeditato attacco alla politica di di- 
saimo e di sicurezza di Qoibaciov. Anzi, di un attacco aito 
stesso Gorbaciov. 


(uttaria esìste perchè preoccu¬ 
pa. Moralisti, giuritii. artisti ne 
fanno un «problema». La com¬ 
missione dei «s^gi* che riflet¬ 
te sul codice della nazionailtà 
e l'organizzazione Sos-Razzi- 
smo che vuoi trasformare 
mentalità e partiti, smio spe¬ 
cialità francesi? Pmite? 

Alla base, il problema degii 
stranieri ci mette dinanzi alla 
nostra capacità di vivere con 
qualcuno diverso da noi* con 
l'altro; £ l’oggetto della reiiglo- 
ne. La cuttura francese è giun¬ 
ta al punto in cui qu^ta 
preoccupazione metafisica 
può trapassare nello spazio 
culturale ed essere enunziata 
in termini politici, giuridici, eti¬ 


ci. Siamo giunti a) pùnto in cui 
la religione si muta in morale 
e ia politica raggiunge ciò che 
sembrava ai suol antipodi. Ve¬ 
lica. 

Sotto quest'aspetto il dibat¬ 
tito sugli stranieri in Francia ha 
il privilegio di situarsi in un 
punto alto deita chillà. Ciò la- 
Kia sperare che saranno tro¬ 
vate soluzioni Ottimali per ga¬ 
rantire non solo te libertà so¬ 
ciali, ma anche politiche e 
culturali degli stranieri, prima 
di entrare in queli'aw^ire 
che pare ancora ùtopia. dove 
gli ^tì-nazione deperiranno 
per lasciare il posto a un mon¬ 
do senza più stranieri. 


f ■ 

- K 


Oggi; l'ómc^eheità francese 
è espósta à due sfide. L'immi- 
grauorie magiebina, àfrìcana 
e dai Téizo mondo fa deUa 
lancia/ uh conglómeralp di 
mediteitàneità.: C'è un feno¬ 
meno, oggi iritertso, mondiate. 
Perfino alla seconda genera¬ 
zione, gli ispanici e gii asiatici, 
negli Usa, resistono all'àp- 
préndlmento deli'lr^tesé e 
tendono a costituire delle «re¬ 
gioni» neiio Stato. Daiio stato- 
nazione andiamo verso lo Sta¬ 
to-puzzle. 

Una seconda sfida naziona¬ 
le attende la Ftancia: l'Europa 
del 1993 e, a ierminié più o 
meno lungo, quell'Europa che 


il girate de (teuile vedeva 
distendersi dall'Atlantico ^li 
Urali, queU’Europa che le ini¬ 
ziative del presidente Mitter 
rand verso i paesidell'Est, co¬ 
me la Bulgaria, dove l'ho ac¬ 
compagnato, sta sollecitando. 

Far parte dell’Europa dei 
podici senza frontiere mone¬ 
tarie esìgerà nel francesi una 
curiosità e Ulto spirito di ini- 
zlàtivà hìaggìòriche d'abitudi¬ 
ne. Affermare la pròpria digniv 
tà e. al tempo stesso, la pio- 
prià teiath^ di Ironie a nazio¬ 
ni éUropre dèlie quali non si 
può ml^noscere la egual di¬ 
gnità, anzi la superiorità, sarà 
certamente una buona tefapià 
per consentire di sitiiàrsi cori 
più realismo nel mòsaicó in¬ 
terno deirEs^pnór 

Infine, rapértura all'Est di¬ 
penderà, chiaramente,; dalle 
avanzate e dalle ritirate della 
perestróiica. Ma l'apertura po¬ 
trà anche modulare progressi 
e regre^, e ciò non solamen- 
té grazie alia generosità dette 
banche occidentali. 


Una vecchia cultura come 
la francese sta dunque per mi¬ 
surarsi con lo scossone che gli 
daranno da un lato l'immigra¬ 
zione, dall'altro l'apertura del¬ 
le frontiere europee. La que¬ 
stione sarà di vita o di morte, 
Mummificarsi ripiegandosi su 
SO'stessi? O rinnovarsi impe¬ 
gnandosi in una k^ica p)uri« 
hazionalé àli'interriO é all'estp 
ro? Ecco l'amlètico problema 
razionate. 

Spero che: nessuno sòsp^- 

terà una-straniera conte nte di 
sciorintafrió fltofràncese. pe^ 
mettetemi di sognare lì giorno 
in cui, nelVEuropa dàli'Attenti* 
co agii Urali, 1) còntronto tra te 
culture avrà contribuito a rea- 
Itazaìe questo equilibrio ri¬ 
spettoso delie difterenreterìtro 

un insieme mutUnazlonate 
che è, forse, l'eredità migliòre 
del cosmopolitismo dell'lltu- 
mìnisrno. La ricònoscenzo de¬ 
gli stranieri è paradossatménte 

legata alte riscopétta dèll'lr 
dentilà riazlonàfe della Fran¬ 
cia. (Juth Kiisteóoi scriWric». 
21 kbbmio) 
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Politica immm 


Lettera del leader pei 
«Tra nói scelte jwlitìche 
alternative, ma seM? 
dialogo sulle istitu^Oni» 


La Malfe sul concesso de 
«Vedo rischi sul govèrno» 
L’«Avanti!»: «De Mita : 
non vuole arrendersi...» 



W iMWvo segrttaflo do, 

L’<iOsse(vatiQte» 

allaDcbasta 

cbnive(xhi\ra 

,La De «rischia una ineversibile decadenza» se non 
prosegue sulla via del rinnovamento alla luce dei 
valori cristiani a cui si richiama, il che significa vive¬ 
re la politica «in modo alto» senza «il ritorno a vec- 
'chi vizi e giochi di potere», t qtiésto ràmmoninven- 
to espresso: dall'iOss^ivatoie-romanoii con una nota 
saeommento del congresso de.'li Vaticano,sdunque, 
• non giubila; come :<))l,': per la cadutadi De Mita. 


i .«ÌII,CnT*^.. pB,- . WWW», nwt-posrono- so- 

s Con Ulta nota,dal lllolo •Nsll^. vraptwtsi ln> iwsaun' modo a 
,,rsdicl. «prIchr-IUIutilBS dellS" clé 'clja'rwia.'eaSenalale.. Dal 
i',,PC>.Tt.’>0«ìSVSfoTB; WhiSh^.. ValtóM, coll, arriva, un » 
fCfSniWonlfcdittvS’MfiriSifswèh-' gnsle'del Ulto opi»»!»' « 
"fl' éspreillo dai clellinl 
_ ^atVavi|rsdl!,ldÌ!i.'|H!iilina- 
i|a)àriV,aabalp^haiin 9 dello, 

difi:-:«iiifc'#fei«fprw;s^ 
ìdéMtiaagMiriàWi'M^'adrid 
, " '•'^del|a 

Kya'ilca-: 

diWiltoMi4Wi*.'iÌW|cS 
iWX. 'S *iìiÌn(ì>%ltó;,@P*iri!i*' 

di- 

S» chiaraia HmjjBÌlàlIPW •» 
s^ebtotàbaSwiòi'Raw^'di, 


Occhetto scrive a Foriani 
Tra De e Fri ^ pcdemìca 


«Ha vinto 
lajlpgica 
òèlleleDirreiiti» 
dice Sorge 


•L'unico momento autentico del congresso democristiano , 
sono stali i venti minuti di applausi a Martinazzoii che aive* 
va invocato un modo di fare politica aperto aH'etica». Il giu> 
dizio è stato espresso len dal gesuita Bartolomeo 
(nella foto), direttore del Centro di studi sociali di Palermo, 
durante un incontro a Roma con le dmgenti itnprendttticl 
professioniste (Oip) di area cattolica. L'intervento di Sorge 
SI é incentrato sul tema della partitocrazia; «un tumore>«h8 
detto Sorge-che allarga il fossato della sfiducia tracittadi* 
ni e istituzioni», ^pno il congresso de ha dato al gesuita 
nuovi elementi di nflessione al nguaido: ha vinto la logica 
coirentizia - ha affermato Sorge - mentre il problema vero : 

. è ndare un’anima etica alla politica intesa come seivizio al*, 
iuomo e ai più deboli. 


Nemmeno il tempo di , spMnerei'f-^nettQri.^'^^ Pa* 
laeur, ed è già polemK;a. ih&, questa il = 

fsi ad apnre le ostilità. Craxi prendeitempo. E Gior* 
gio La Malfa ne approfitta: «Sembra -'dice - che lo* 
rologio della De sia andato Indietro»; 
che ad ipotizzare una soluzione di governo Intenne*. 
dia tra il pentapartito^e raltemaUva^ 'E'Foriani?-Lui 
non fa una smorfia. E chiede a tutti càlma»... < 


■i ROMA. Non è stato definì* 
to «pompiere» invano. Arnaldo 
Porlani, appena nominato se* 

S tetano della Oc, indirizza su* 
ito un potente getto o'acqua 
sulla prima polemica politica 
di un alleato. L'altra sera al 
Palaeur si stava ancora votan* .v: 
do per il Consiglio nazionale, 
dello scudocroclalo quando 
andava in onda una tribuna 
politica tv con il segretario re¬ 
pubblicano.' Giorgio La Malfa 
dava voce a dubbi e'- riserve 
sull'esito delle cinque giornate 
del Palaeur ^mbra che l'p* 
rologio della oc sìa andato, inr 
dietro, li paese non ha la ga¬ 
ranzia che lo scudocrociato > 
non prenda le distanze dal 
governo, E la Oc non > può 
pensare di avere un diritto.di* 
vino a guidare i governi. Se fa 
il suodovere, bene. Altrimenti 
o il' Pri prende le distane dai 
governo, oppure si tfóvà una 
tormula che rappresenti una 
soluzione valida per andate 
avanti nella l^i^atura» Un 
colpo basso per Forlanl 11 
quale, però, Incassava senza 


ìeàMCMHUk 

batter ciglio. Anzi, replicava 
con l’aria stupita; «Non so per¬ 
ché La Malfa faccia un'affer¬ 
mazione del genere; proprio 
dal congresso viene una spin- 
-rta mollo risoluti Jn direzione 

di un apporlo».}! . > 

De Mita per primo,non l'a- 
V vera ntenuta sufTicienle, tanto 
da riservarsi di decidere se an¬ 
dare via anche da palazzo 
Chigi prima di trovarsi caccia¬ 
to dai nuovi inquilini di piazza 
del Gesù. E La. Malfa non ave¬ 
va fatto altro che rendere 
espliciti i’dubbl'che il presi¬ 
dente del Consiglio nutre 'sul 
leale sostegno dei ;suoi «>ami- 
. cb...nel partitole nel governo, 
nella prova che incombe dei 
•tagli» alla spesa pùbiica. Ave¬ 
va richiamalo. ad esempio, 
rBlferma 2 ion 4 ^alla tnb^na del 
ministro della Saniti Carlo 
Oonat Cattin («Sono roba da 
buttar via*) -per rilevare che 
«normalmente, in un regime 
deirOccidenie.^ un ministro 
cori il presideniè del Consiglio 
lo sosntU|see> Ma Foriani può 
mal acconsentire al «licenzia- 


mento» rii uno rie! suoi grandi 
elettevi? La’ 'sceka-vcompiuta 
dal nuovi padfonl: della De è. 
di aggirare He questioni, allen¬ 
tale ie,teitttoni.’tnHi?iiiMe.w ' 
attesa che: il «nomarlo delie 
decisioni diventi, la sede della 
‘mediazione^ Edòptopno 
zionista di maggioranza dri 
nuovo. Comizio :di ammini* : 
straziorm deUo Kiidocraciato, 
li ministto d^ Inlemi Anto^ 
nio Gava. a-oHrire un saggio 
signiftcaiivo del 'veccfUo-nuo^ 

. vo doroleisnio «Govemaieera 
difficiie pnma dei congresso 
è difficile adesso. Mot lavore¬ 
remo Con impegno cori come 
abbiamo sempre fatto»; Ap- 
. punto, con U dilagale del defi¬ 
cit e i'ihflazKsne che toma a 
sfiorare il 7%. 

Brilla, ih questo contesto, il 
silenzio del Psi. L't^ènsiva sui 
ministri «perimeuth, suite «nu¬ 
bi di connisióne* e sul «risana¬ 
mento tradlm* » è^impiowsa- 
cnente interrotta. È unatt^ua 
a Forlani, considerato uno. dei 
più fidati amici di Bettino Cra-i 
xi netta De? Il messaggio che 
il leader socialista ha manda¬ 
to al nuòvo segretario dello 
.scudoerpeiato; però, non,tra¬ 
disce paiticotara soddisfazio¬ 
ne. Craìdccmcentra li suo «au- 
guriò» sull'esigenza che, siano 
«meglio approfonditi i termini 
della collaborazione» in atto 
tra i due partiti, non (Mopno 
idilliaci durante lì selMtnalo 
di De Mita Enonèacasoche 
I unica battuta pronunciata da 
Claudio Martelli a commento 
del congresso de sia stata pio- 
pno dedicata alla replica del 


segretario ìbscenter «Checchév 
ne dica De Mita, in Italia J par¬ 
tili popolari, sono tre: c'è an¬ 
che il Psi».LIntPsiche.<iiellat- ■ 
fesa> di; valutate vnell'odiema 
^fìu^lone , della segretef»::! ìa 
conclusione'delle :a$sise ric,<n- 
vela la propna inceilezzatcon 
il titolo deirAuq/ir//:‘di ien: 

, «Foriani è légRlaito^ ma De 
Mila non'Vuole arrendersi». 
•Per g)tinta un titolo a due sole 
colonne d apertura, affiancato 
da un altro qie occupa-tutto il 
resto'della pagina-che npren* 
de un affermazione di Martelli 
al convegno europeo sulla si¬ 
curezza; «La pnma volta msie* 
.;me, noi e icomumsu*. 

Probabilmei)le i socuilisU 
cbmiiiciano a^ valutare il n- . 
scliio che anche li proprio > 
movimentismo finisca con 
l'èssere addoimentato da) «va¬ 
lium» fortamano, mentre 1 irre¬ 
quietezza della sinistra de po¬ 
trebbe alimentare una ricerca 
senza argini sulla riforma del 
sistema politico. Il corso neo- 
doroteo della De è tutto, da 
decifrare, ma già emerge •> e 
la rileva Achille Occhetto - «la 
^ 'Posriblllla-dl un nuovo mode¬ 
ratismo». Nel messa^io augu¬ 
rale inviato a Foriani, ij segre¬ 
tario comunista richiama la 
convinzione > che «De » e Peli 
pur In un quadroidi scelte po¬ 
litiche chiaramente alternati¬ 
ve, sono chiamati a consoli¬ 
dare un dialogo sulle grandi 
questioni di interesse naziona¬ 
le e in particolare per ciò che 
riguarda il ralforzamenlo delle 
uùtuzioni democratiche». E in 
un altro messa^lo l'De Mila. 


nell'esiMiihefgliiapropna «sti¬ 
ma» nel momento in CUI'lascia 
l'incarKO'di segretario dc.Oc- 
chetto nconferma «I importan- 
ia che tl-Pci attnbuiace aicon- 
fronio con il governo, nella dF 
vetsitA' di collocazione di cia¬ 
scuno, sulle questioni istitu¬ 
zionali. del risanamento e del¬ 
lo. sviluppo sociale e 
democratico del paese». 

Non sono solo espressioni 
di circostanza. Queinschio di 
moderatismo «apre - nieva 
•Occhetto -• un problema nei 
mondo callollco». Non solo. 
Anche la questione delle ga- 
ranzie..per l'azione del gover¬ 
no sollevata,da De Mita schiu¬ 
de un nuovo capitolo. «Se ho 
ben capilo - afferma Renato 
Zanghen, presidente del de¬ 
putati comunisu • De Mita di¬ 
ce di non' essere cerio. Si na- 
prono le questioni della guida 
del paese e dei contenuti pro¬ 
grammatici. che il congresso 
aveva evitalo». La stessa que¬ 
stione delie istituzioni non è 
neutrale: «Gè spazio per una 
azione drrinnovamento del si¬ 
stema politico? Sembra che 
non cv sia, a giudicare dal 
pensiero di quelli che hanno 
vinto il-congresso de». Ma se 
la nuova maggioranza de di¬ 
serta, «un contnbuto più inci¬ 
sivo dì quello degli ultimi an¬ 
ni» può venire dalla sinistra de 
che al congresso ha tenuto a 
dimostrare di essere «una pan 
le viva del partilo». «Se saprà 
uscire dalla sue incertezze e 
autocensure - dice Zanghen • 
con questa sinistra ci ctmfron- 
telemo con impegno». 


E Craxi jlUSpiCSS Tra I primi messaggi di teli- 

mlnliAvi citazioni al neo segretario 

de, quello del segretario »- 
rapporti cialista Bettino Craxi. Alle 

A frasi di circostanza sui «seri- 

^ timenti di amicizia» nei con¬ 

fronti di Arnaldo Foriani, se- 
gue Vauguno che «1 termini 
delta collaborazione in atto tra il Psi e la Democragia Cri¬ 
stiana possano essere meglio approfonditi e definiti nell'in- ; 
leresse generale della vita democratica e del progresso del¬ 
la società italiana». 


La Maira: La pariicn|,irc attenzione 

lA annunciata da Forlanl néi ; 

«^naDOnamO confronti dei rapporto don 

pCr nSiniK gii alleati laici e locialiita 

1% flaiiaiTii* deve tradursi «in una solida 

Id llMIlM» ed efficace collaborazioiie .' 

di governo per il risanamen- 
lo della situazione fmanzia- 

na. È quanto chiede il segretano repubblicano Giorgio U ' 
Malfa nel suo messaggio di congratulazioni al neo segreta¬ 
rio de. «La situazione finanziana e la pessima qualiUi del 
seivizi delta pubblica amministrazione scrive » tono due 
problemi che non possono attendere oltre», : . - / ; 

I in€SS3flfll Oli ‘ augun del presidente 

ili'lsilM ' < ’* i^lla Camera, Nilde lotti/ e 

■ II f del presidente del Sanalo 

6 SpMOHnl Giovanni Spadolini, in diN 

dlsiinu messaggi a 
del Gesù. «Mi congratulo t- 
scrive fra l'altro la lotti a Fon 
lanl - per la sua elexione g 
segreiario.della De con un cori vasto consenso». Da Palate v 
zo Madama fanno sapere invece che oltre al telegramnte di 
felicitazioni inviato a Foriani, Spadolini ha telc^alo feif 
mattina anche a De Mita, coi quale «si è intrattenuto in un ; 
lungo colloquio». 


Delegato muore 
le albergo ^ 
al rientro 
delle votarioni 


' L’ex sonatore democristiano 
Giuseppe Cerami. 57 anni. 

. palemiiteno, A stato trovalo 
privo dlMta Ieri pomerigghi: 
nel letto delia sui mnig 
d’albergo a Roma, dove je^ 
itenttato Taltitt^ 1 ^ 

: to yDteài(gih^h.PS|)^^ 



A' 



.1qMj;;cristiana: 
IxjrlaDc, nejratoa|.toomen- 
■ - jUr^pòlltico; ifian.';pua eswier: 
llMr^fapàlì;^. U^i'gratulto 
da.'u|i;:n»Diem 
. 8; ]l#we, (o qdi^eilé solo a 

natetoòdiiiqAi, 




■l‘ROMA'^;5e8mariò; quan¬ 
do convocherà i-U ConrigUo 
nazionale? : Quale -’leader-i di ; 
partito vedrà per'primo? 
Quando ; metterà mano r^Ha 

le mludbin^m-lretiglicoat-. 
tiv»mo7'Sj 'Uatte di scelte che 
vanno ragionale- con; palma: 
per il Consiglio nazioitete ab¬ 
biamo 2Q:'giQmt iU tempo; 

» Nonpotete p ret endere «jievt 
dica qualcosa «Na;’iion ho,an^ 
Gora : guardato-.:neinineQ04 tfi 
elenchi degli'etottt..x E co- 
qiinctecori,:diJiMjue; la prima 
giornata di' Ppraril'SC^eterio: 
uno shampoo* ed una spunte* ' 
ttiU ai'capelli dai barbiere di' 
MonleèitoikKvpoi'interMsie-tv 
a raffica a puzza del‘Gesù e 
soprattutto '-'la conferma rle; 
per iLmomento. mmi^iintende 
certo aocetorare il ooiso.delto. 
cose.. 

A piazza del Gesù. Forigli 
ci é arrivalo tardi,^intorno a 
mezzogiorno, La isua;iegiete- 
ria avevagtepresonote^ldelto 
telefonate di augun rin.ll giun¬ 
te. Tn t primira chumare,.! 
segreten degli alte partiti. Nel¬ 


la sua Stanza' àfphmo piàiio 
di piazza del Gesù (quella 
che fu di Atolde {>e Gaqperl) 
Foriani-ha rilasciato rmteiviste 
alle tre reu temjHve, alla Ra¬ 
dio vaticana ediìa poi .nce|iaj- 
tq Ettore; Bemal>et, direttore 
deirltelstat.' Quando al piano 
si-e affacaato Nuccio Fava; dH 
retane deI’Tgl, il neosegreta- 
no- de lo na isaluteiovcosl: 
«Toh. chi si rivede. Face» co¬ 
me il diiettore>do>*ia Repub¬ 
blica” che^j’alfrp giorno ha 
acnito: Tob.:chLsi nvede,For- 
ianf». 

n nuovo segretario de ha 
poinsposto ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti. Chi è 
òuel 15% di delegatixhe non 
Ima 'Votata? ■Gii -amici. quelli 
ven... QueRl che non volevano 
gravamu».’. Sta ' preparando 
una «grande purga»' nella De? 
«Ma come? E da cinque giorni 
che .diciamo "lutti insieme”, 
"utilizziamo le energie miglio¬ 
ri”.'"non mettiamo né paletti 
né-.conlmi”!..»*. Sente, ma m 
definitiva è: ottimista r« pessi- 
miriaìCirca il iavoio che lo at¬ 
tende? «bisogna -avere sempre 
loUimismo.ideila, volontà. E 


comunque sempre poco pes» 
rimlsmoi “ 

;Tra te questioni che 
dovrà affrontare in frette, c’è , 
quella posta dai cap^ruppo 
Mrlamentail, Martinazzoli e 
MaiKìno,; che nei gloriti dei 
congresso hanno annunciato 
la loro intenzione di nmctlere ; 
If ' mandato iielle mani ' del ' 
neosegieteim: len,: Mancino • 
capo del senaton • è tornato 
sulla questione per chianme li 
significaUy.^iCon l'amico Mar- 
tmazzoU cl siamo limiteU ava- 
lutate se non ci toccasse, per 
fr^»ni di contezza, di far vi¬ 
site al nuovo segreteno e in - 
quella occa$»ne far presente 
che il nostro mandato scade U 
prossimo lugl». Ove da una 
. comune VA valutazione fosse 
emcrsa fKlca di un eventuale 
anticipo delle votazioni Inter- 
nek' Martmazzohred »'avrem¬ 
mo nfento avnspctUvi direttivi, 
che sono gl) unici titolan del 
potere di iniziativa di convo¬ 
cazione dei gruppi Solo nel 
'.''caso di conferma da parte dei 
direttivi di anticipare i'assem- 
biea-avremmo rassegnalo le 
dunissioni*..- '< 



i^ihihéhtel’èsito del congresso. Gli esclusi dal .parlamentino de 

iitite del governo e sospesa» 



L'etrore piD grande della sinistra de? Il «rinnova¬ 
mento», dice Martinazzoli. E spiega «Abbiamo 
pensato che fosse un fatto tntemo, da ottenere 
giocando esclusivamente nel perìmetro del modo 
di essere del partito». Non solo: parlare di «scom¬ 
posizione e ricomposizione» delle conenti è stato 
un fatto «volontanstico» e, sp^esso, «trasformistico». 
Gli esclusi e i «promossi» nel. parlamentino de. 


FAMIZIO RONDOLINO 


a<ROMA, Il congresso de si 
è appena concluso e Marti- 
nazzoll, candidato mancato e 
teader irt pectore della «nuova» 
sinistra :dc.< riflette. In un’inter¬ 
vista alla D/re sulle ragioni 
della^sconliUa. Una .sconfitta 
maturata anche perché 
«quando un qnipi>o div(*nta 
. gruppo dingente, incvitabilr; 
mente è meno se stesso». Ma i 
vincitori, fa capire Martinazzo- 
II, non sono poi così forti co¬ 
me sembrerebbe: un conto in¬ 
fatti è accordarsi per «le scelte 
di potere interno», un altro é 


•mettersi insieme sulle opinio¬ 
ni e sulle scelte politiche», 
Qui, i;osUene{Martinazzoii, :ia 
sinistra de puòiavere un ruolo. 
Lo s! può capire, aggiunge, 
dalla stessa replica di De Mita 
al congresso, che è stata «or¬ 
gogliosa nspielto ad una rela¬ 
zione molto^ circospetta». E (1 
goramo? Martinaùjoli non 
sembra scommettere più di 
tanto suite «dichiarazioni di,fe¬ 
deltà» piovute ai congresso. Il 
problema è un altro: che in¬ 
tenzioni ha una maggioranza 
che '51 é coagulata soltanto 


«^r recuperare to'leadership 
del partito»? Senza nsposla a 
questa domanda, conclude 
Martinazzoii, «la sorte del go¬ 
verno, e la nostra capacità di 
garantirlo, restano sospese»; 

Anche Luigi Granelli si mo¬ 
stra battagliero e denuncia 
«un'operazione congressuale' 
confezionata al vertice». Il ri¬ 
sultato, dice Granelli, sarà 
«una tendenza a riportare la 
De verso una gestione prag-: 
matica del partito, nella ricer¬ 
ca illusona di un preambolo 
perduto». Ma non c’è anche' 
una responsabilità di De Mita? 
Granelli si limita a dire che Va- 
abbandonata «l'illusione dellé; 
leadership mpnocraticne»; V:* • 
fi primo atto delia «nuova» 
De sarà la riunione del nu^- 
Consiglio nazionale che dot^à: 
eleggere Ciriaco De Mita pre- 
ridente, secdhdo r«auspiclo» 
contenuto nèilà inózione epri- 
gressuate. Ai 160 mèmbri pré^ 
visti dallo statuto ed elétii dal' 
congresso (rrietà sdno'pària- 
mentari), si aggiungono que¬ 
sta volta 20 donne, ripartite fra 


le cinque correnti, t stato For¬ 
lanl * in persona a suggenre 
questa soluzione, che nesce 
ad accontentare te dorme 
senza perciò scontentare gli 
uomini, che hanno bisogno di 
seggi da distnbuire. Le donne 
de SI dicono «profondamente» 
soddisfatte, e cohriderano la 
decisione «un primo passo 
verso anàlc^a rappresentanza 
negli-ooiànismi locali, della. 
De». 

Azionq.' ppìxilare dispone 
delia : maggioranza relativa 
(quasi it« 37%y'e incassa 60 
consiglieri, cui ri aggiungono 
sette donne. C'è tutto io stato 
maggiore , della corrente. Die¬ 
tro ^tonio.:Gava e. Vincenzo 
&otti; viene Gianni Prandmi, 
luogotenente di; Foriani in ga- 
rq.pèrla poltrona di capo del- 
latsègreterìa politica .ài piazza 
dei <^sù. In corsa c'è anche 
Silvio Lega, piemontese, uò¬ 
mo di Cava. Anche Pierierdt- 
nàrido Casini, forlanianp, 
aspira ad,un avanzamento di 
carrieràj'Néna lista dèi grande 
centro ^han poi trovato posto 


mimstn ed ex mmisln: Gaspah- 
n. Lattanzio,'Scaffalo. Mdfatti. 
Un seggio in Cimelio nazio¬ 
nale ì'ha nconqtùstelo anche 
delio Darìda. (ranstuga lanfa- 
mano. L'altro ex di «Nuora 
cronache», Bubbico, non è 
stato neppure candidato. Del 
Cn faranno anche parte di di- 
ntto Piccoli, Rumor e Colom¬ 
bo. Tra .i non parlamentari, 
Carlo Bemmi;< presidente della 
Regione Veneto e possibile ri- 
cesegrelario, e Lorenzo Nateli, 
(orianiano di (erro ed ex com- 
missanoCee. 

Per la sinistra; che aveva 
giurato di avere lamaggioran- 
za relativa e che si è dovuta 
invece accontentare dei se-, 
condo posto con'il 35%, Tuni¬ 
ca vera sorpresa riguarda Te- 
sclusione di Virginio Rognoni, 
che entrerà nel Ch: soltanto 
dopo le dimissioni (perché ne 
fanno parte di diritto) di De 
Mita, Goria, Martinazzoii e 
Mancino. Rognoni; sarà Tulli- 
mo a subentrare: alto tre 
esponenti delia sinistra, tra cut 


Mino Martinazzoti 


Emilio Rubbi - (sottosegretario 
alia presidenza dei Consiglio 
quando Goria‘ era a palazzo 
Chigi), lo precedono in lista. 
Per Rognoni, poteva anche an¬ 
dar peggio; la tsinistra, infatti, 
contava su:27 seggi sicuri (ne 
ha. poi .phénuli:2g).< in quel 
caso. Rognoni:' saTebb^-'^rimat 
sto fuori. Entra invece ’ìi sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do, al posto di Vito Rig^p. 

Due seggi in più agii an- 
dreottiani, che hanno portato 
in Consiglio nazionate tre ciel- 
lini: Enrico Giraci, rettore del¬ 


ia seconda università di Ro¬ 
ma, Francésco Biscagtia e An¬ 
tonio Sìmonè, Roberto Formio 
goni ròsta; fiióri:; entra nel Cn 
dì diritto (è vicepresidente del 
Parlamento èuròpèò), ma 
non potrà far parte della Diré- ; 
zione de. Fuòri dai Cn anche 
Andrea Bomiso e Publio Fiorì. 
Donai Cattin mantiene inalte¬ 
rate le forze (12 seggi), e il : 
suo luogotenente Sàndio Fon'- . . 
tana grtea aÙa rittQria.,^iamp 
stati gli Unici oppósitori ài De 
Mita, hà vinto il pptere delie ; 
idee». Sconfitti, invece, ìfahfa- 
niarii, che pèrdono due seggi. 


InteHettuair 
«solidaiiBano» 
coldiiettoK 
dal «MatHiio» 


«Non ci Siamo mal sentiti v 
ccnsuirati o Veestinati" (pai',- 
cologicainente) dal diretti^ 
re deT"Mattlno'V Così affeiv ^ 
mano in una lettera pubbli* 1 
caia oggi dal quotidiano diretto da Pasquale Nonno (nttllt 
; foto), quattro noti esponenti delia cultura napoletana; Ca^ 
k) Beman, Luigi CtempagiKMW. Mtohete Prisco e Dornenteò 
Rea. La «precisazione» si nfcnscc ad aicum commenti sul 
congresso de: «NelTclenco inrairtanalc di diretton di testate ' 
> spiegano l quattro «- c’è anche quello del ''Mattinoci) ac¬ 
cusato con alto, '^demitlam". di aver discnminalo tuttil^dP :: 
versi c di aver sbattuto la porta m faccia. Due; di noi sono - 
.. comunisti.; uno vota repubblicano, un aìtio<:socteliSte::iMa i 
non c'è mai state discriminazione: ci basta assodare che la 
nostra collaborazione ha avuto ed ha un rapporto di asso» 
luta libertà coi "tiranno"» 


j_ FAOiOMmiCA _ 

Libri di Base , 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

Giorgio 

N^Iitano 

OLTRE 
I VECCHI 
CONFINI 

IMùturo della sinistra e l’Europa 

Nuove prospettive mondiali 
e bilancio di un decennio turbinoso; 
le linee del posslbllé rllànclò 
(• V unitario della sinistra europee 1 












































BENEVENTO 

4 Al CongKsao della federazione di Benevento 
hkrtno partecipalo 149 delegali di CUI 16 donne 
in rappresentanza di 4^671 Iscritii di cui 595 
donne. fll documento congressuale è stalo ap* 
pnvalp con 148 voti a favore ed una asiensio* 
ne. Il documento Cossutta e stato respinto con 
147 voli contrari e due astensioni. Ai congresso 
sono stati presentali sette ordini del giorno, 4 
emendamenti e sei mozioni; dei quattro emen¬ 
damenti presentati solo uno 6 stato approvato. 

: Delle seimozioni approvale 3 nguardavano la 
Fgcì. 1 sette ordini del giorno sono stati tutti ap¬ 
provati, ' 

Sono 49 gli eletti nel Gomitato federale, nel 
quale entrano a far parte anche 12 donne. Die¬ 
ci i componenti delia Commissione federale di 
controllo di cui (re donne. Nel dibattito con¬ 
gressuale, concluso da Renzo Trivelli, hanno 
preso la parola ventiquattro delegati. 

Quattro I delegati al congresso nazionale, di 
cui una donna. E stato anche eletto, come invi¬ 
tato esterno, Rodolfo Vincenti, primano all'o¬ 
spedale Fatebenefratelli di Benevento. Ai con- 
; ^sezionali ha partecipato il 33,69% degli 
iscritti. Alla canea di segretario è stato riconfer- 
matp Anielio Troiano, presidente della Com- 
miaiione federale di controllo e stato eletto 
Newton Bozzi, che a ottantuno anni è il decano 
di^ll,iscritti al Bei di Benevento, Si é votato in 
V maniera palese. >5 . •.. 


ENNA 

A) COngNuo della- Memioiw: di Enna, praca- 
dùlo ddiìO aasamblaahpiecongrassuall, hanno 
pnib pane IZOidalagaHidIicìihM donne.. In 
di S ;eg ikrlw (321 donne) Il 
eot^pi^alèVd 'calato eppravaio 
cori ) M. «MI IdMip^lied; una esten>lone;Sono’ 
epumàU órdinlidelglomo aulla ira-’; 
•riMmte..^lla!i|érilsne^tl»l3lenan> pubblica, 
wllèiMW «M'iinanae lullofataio del panilo ad < 
Gl!^1! dOÒii)iérilo.C(àràtlatndn:lu ottenuloy 
dgunyubh ^ ‘ 

L'iiieinblea cafigie^le Inolue ha detto 
étidti^tgmiointftlaflale, di cut una-- 
dririhai'O wlòìaùlMl’iw'U ^Ubw comitato 
lèdenle che riiuHi compoloda 50 membri (di - 
ciri7 ai]tinf^arial:-r4ìg.l’bejcbritmlsalone le? 

d^lS membd- 

MNJMHiNHilM dl^riO'Mljptcei^l, 

' -.^ I IS ^ft ri ^'cu lr ig Bl a w^ìitéitiatoOTri^ 

; còrijl'^riel boli a favom e || 4% contrMl. 
.-illlMHI^le pKMhtato^ Ceda Cowutla t 
^l^gillinld con il 4%^^'b lavpie c II WX 

iNdmigpeaat di aezloneJ.dpcùm^.cin. - 
gfgriiuàjt ririt dato appniv|u epp il 98% del wh 

OKlInl dd^ilnna e moaioni ne sono dati ap 

piMUgO(}ritlnli ' '? 

dati eleni 3 delegati di cui I donna, al 

■ a. - e-.- 

> Sonb MMI eletti 80 meflilKliidIxul'OO donne, 

ii<dd niKKO Comitato lederglete.delIaìCòmmls- 
doìwdlconliollo. 

Nd dibiuilo hanno pm» la parola 39 deh- 
rgi<(^«qngrein di acinne ha panecipaio una 
thiicanlbale di tienili patl'al 7^.30%. 

. Il cangieno di federaanne è dato concluao 

■'.•.:4*t^nlo-Donlae.-,,''. "ais-i.s-si':----' 

-^ERTA 

' Al cOhgr^ìNn Casertk.banrto partecipato 279 
delcgati'riréiil 25 dotu^. In rappresentanza di 
6(534 iH&riUii.U'docunwnto politico del Comita¬ 
to ceniriile 6 Itato applfovato con 143 voti (i 
contrari sòno-siati t2'‘glhastenuti 9), il docu¬ 
mento stil panilo è stato a|>provalo con 164 vo¬ 
lli'tre ifiielll contrari 16^1e astensioni. H docu- 
'(nefito^Cpssiiita è stato respinto con 164 voti 
CO^eri^ÓlWl^voli favo(qyQ)ii‘13; te astensioni). 
Al con^re^j sezionali hg partecipato il 38,50% 
d6gli iscritti. Il documento congressuale ò stato 
i eppfOjlfltO'ttel'95 i 73%. il 
hkrtponatqil26S% 


Nel dibattito congressuale sono intervenuti 
39 delegati. Sono stati presentati 2 emenda¬ 
menti, 7 mozioni e 4 ordini del giorno. Tra le 
mozioni approvate da segnalare una che ri¬ 
guarda la riforma della cassa integrazione, una 
contro li razzismo, una sulla vertenza aÙ’inde- 
sit. Approvate anche tre mozioni presentate 
dalia Fgci. Tra gli ordini del giorno uno riguar¬ 
da il settore delle telecomunicazioni, un secon¬ 
do la camorra e proposte di controllo sugli ap^ 
palli e I patrimoni. 

Cinque i delegati al congresso nazioriaìe fra 
CUI una donna. Sono stati anche eletti due 
esterni. Riconfermato nella carica il segretario 
Lorenzo Diana. Il congresso è stalo concluso fa 
Antonello Falomi. Nel corso dei congressi sono 
state elette negli organismi direttivi sezionali 39 
donne, una 6 diventata segretaria di sezióne. 


TREVISO 

Al congresso della Federazione di Tre^so 
hanno partecipato 276 delegati di cui S6 don¬ 
ne, in rappresentanza di 6,502 iscritti, di cui 
l .366 donne. U documento congressuale è sta¬ 
to approvato con 200 voti (92,5% dei votanti) 
favorevoli, nessun costrario e 17 astenuti, li do¬ 
cumento Cossutta è stato respinto con IT voti 
favorevoli (7,8%), 168 contrari e 32 astenuti. 
Nel congressi di sezione lì documento congres¬ 
suale era stato approvato con il 90%. li docu¬ 
mento Cossutta aveva ottenuto II €%. Il congres¬ 
so ha esaminato 22 emendamenti (20, appro¬ 
vati. 2 respinti) e 12 ordini del giorno (10 ap¬ 
provati, 2 respinti). È stato respinto, un emen¬ 
damento che chiedeva il riconoscimento delle 
correnlh Fra i principali emendamenti approva¬ 
li, invece, uno chiede la fuoriuscita dell'Italia 
dalla Nato, un altro la modifica dell'an 80 delia 
Costituzione al fine di consentire referendum 
ranche su questioni miiliari. Sono stati eletti cin¬ 
que delegali al congresso nazionale, di cti] una 
donna ed un esterno.,Votazione palese per i 
delegati, segreta per gli organismi dirl^nti. Nei 
nuovi C( e Cfc sono stati eletti 60 membri, di cui 
23 donne. Net dibattito hanno preso la parola 
54 del^ail. Ai congressi di sezione ha parteci¬ 
pato li 28%d^li iscriiU, parié1<820. Ucongreh; 
so è stalo concluso da Luciano BettinarL 


PRATO 


Al congresso della Federazione 
hannO' partecipato 370 delegati dei quàhÀiTS 
emno^donné. Almomento della votaiione'diti 
documenti :(qué(lo congressuale • queUo;.pi^v 
sentalo arComltato centrate da OMpèto mÉ^ 
nqespressi 306 delegati. L'esijiodallà 
è'stato, li seguente: docuirienló ■CppteegMttr 
293 ,yotLa . favore (il f5;7S%3^iSyj€HHr 
--(2;94%) e-4 astenuti (4,9»). UOittSSpP 
'^s^ufta invece è 
'contrari (94,77%) , 8 à^MnOtl 
(2.61% ciascuno). Nei 61 congressi dl^sez^? 
che hanno precÀluto il congresso U doomàient 
to Congressuate è stato approvato con 1.292 1 
voti a favore (95,70%), 39 contrari (2.88%) e 
ISastenull (1;42%); ivoiantierano 1.3S0.ffel« 
CundiceslinQ congresso Temendamento 
sentalo da Occhetto relativo al superamene) 
del capitallsmo'è stato quello che ha ottenuto i 
: maggiori consensi (12%). Nel congresso di 
quest'anno sono stati discussi alcuni emenda¬ 
menti.' Fra gli approvati quello relativo ad uh 
maggior; rispetto delle risole ambientali dei 
nostro pianeta. Piri quelli presentali dalia Fgci 
nazionalei la leva a) servizio della pace, no alia 
tossicodipendenza, per una socleti piurletnlei. 
L'emendamento sul ruolo delie nuove genera¬ 
zioni invecoi é stato inglobato nella mozioite’ 
conclusiva. Un'altra mozione approvata dal. 
congresso riguarda la condanna deiroperato di 
Donai Catlin in relazione alta leuo 194. Appro- 
' vato anche l'emendamento sul nuovo luoìo 
giovant airintemo delle Case del popolo Re- 
' spinte invece le mozioni sulle istituzioni delle 
cotrenti e sull'integrazione delta nforma delle 
strutture nel partilo a Prato. Bocciato anche l’e¬ 
mendamento che mirava a variare lo stile di la¬ 
voro della commissione scuota della Federa¬ 
zione pratese. 

Ber li congresso nazionale sono stati eletti 7 
delegati dei quali 3 sono donne; in più ci sono 
2 delegati «esterni». Nel. nuovo Comitato federa¬ 
le sono stati eletti 89 membri, dei quali 30 don¬ 
ne, Nella commissione di controllo 17 membn, 
le donne sono 5. Il dibattito congressuale è sta¬ 
io molto articolato, quasi 80 sono siati gli inter->: 
venti. Nei congressi dl sezlone hanno parteci¬ 
pato 2.041 iscritti,.il 20. i9% dei 10.104 iscritti al 
30 novembre 1988. Il 12 congresso delia fede¬ 
razione comunista pratese è stato concluso dal 


compagno Iginio Ariemma. 


brìndisi 

Al congressodella Federazione di Brindisi 
hannp.partecipatò^l62 delegati (4t donne) in 
rappresentanza di 5.618 iscritti (947 dònrte); e 
3Ì:dejegatl esterrii. Il documento congrebuate 
è statò approvato con 148 voti favorevoli, t voto 
contrario, nessuno astenuto. E stata approvata 
dal congresso una mozione per il supéràmenio 
della cultura dèi dialc^o tra credenti è non cre¬ 
denti e per assumere come valore il punto di vi¬ 
sta religioso. È stato altresì approvato uh àmen-, 
damento della Fgci ai documénto congiessùaie 
per la parte relativa al paragrafo sul lavoro. 
Hanno, parlato 40 compagni di cui 7 donne. 
Sono intervenuti numerosi esponenti politici e 
sindacali, e 3 delegati est^i. Sono stati eletti 
quattro delegati al congresso nazionale e 2 
esterni. E stato eletto un Comitato federate di 
73 componenti di cui 22 dpnhè. Al congressi di 
sezione hanno.partecipató 2,101 Iscritti, pari al 
37% del totale; Con più 8% rispetto al congresso 
precedente. E stato rieletto segretario provin¬ 
ciale Carmine Oipietrangeto. Le modalità di vo¬ 
lo scelte dal congresso sono state a voto pale¬ 
se: Ha concluso i lavori, congressuali Michete 
M^no del Comitato centrale del Bei: Sono 
te presentate e approvate al congresso S sche¬ 
de programiriatiche su energia, ambiente, tra-. 
sporti; agro-indùstria e giustizia, che saranno 
alla base del piano di lavoro del partito a Brin¬ 
disi. 


AVEZZANO 

Al congresso della Pèderazione di Avezzano 
hanno preso parte t09 delegati su 126, 61 cui 
19 donne su 21. (I congresso è stato preceduto 
da'3S assemblee congressuali di sezione di cui 
34 territoriali e 1 di centro di inalativa. Il totale 
degli iscritti al partito nel 1988; 1.984 di cut 367 
donne. Totale del partecipanti ai cor^iessl di 
sezione 656 pari al 33,07% degli iscritti di cui 67 
donne,’ peri al 18,26%. Numero comptessivo 
degli interventi scritti 187 di cui 16donne. Tota¬ 
le degli esterni partecipanti alte assemblee con¬ 
gressuali 136. 

Per quanto riguarda il documento politico: 

■ presenti 8S: gli emendamenti presentaU: sul go- 
.McnO :ombia. :dl Tarteone favorevoli 65; Fgci 
^giovani e lavoro Mfavorevolie I contrario; ^ 
ci pàrttto delle generazioni 84 favorevoli e 1 
{'.contrariò; O^Amicò: produzione ricchezza 85 
.‘.‘favorevoli;' D'Amico: riappropriazione c ic- 
^ctwza 83 tavoievoU e 2 contrari. Questi uWini 
\d!i 9 eónò tfmendamentl al dbeumerno firòio!. 
v iudtt;i'AI:dpÌBMmerÀb sul pèrtlfoCè up emenda^ 

a ytiriconi^.centi^tt^ dentoeraticò;..- 
2,'Cibari 63. astef;iuti";,j 

: vato.con il li^hnte risutt^rpresertti 8S. la^ 
.;(e>^63, cootrari 1 /astenùto 1 .11 documento. 
.,;CasMitta: presenti SS, favorevoli 7. contrari 7S^ . 
^astenuti 3, Ordini del giorno,mozióni e racco- 
^..mandazioril: presenti 8S, titolo degli ofdini;de1 
^Ji0itKr:FgcHteva^83 favorevoli, 2 contrari nes- 
,{,iutio astenuio; Fgci tossicodipendenza 88 
vrevolis Fgci Moeri 85 favorevoli; Fgci razzismo > 
’ 85 favorevoti; Fgci reddito mìnimo garantito 83 
' favorevoli e 2 contrari. Orlandi: seivizio cMle 
-65 favorevoli; D'Amico, regole e rapportipoUti- ^ 
ci 83 favorevoli 2 contrari. Per quanto rigiiaida I ' 
delegati eletti al congresso nazionate: in rap- - 
sporto al totale degli tierìtti sono stali eleni 3de- ^ 
^tegati di cui una donna con voto palese e' un 
•: delegato esterno. Il Comitato federale risuha'v 
/.composto da SO membri di cui 10 donnea men- 
..tre la Cfc e ruullata composta da IScompagni 
di CUI 3 donne. Il congresso é stato concimo da 
Ptetfo Di Siena. i • 


CREMONA 

Al congresso della federazione di Cremona ' 
hanno partecipato 217 delegati, di cui 49 don¬ 
ne. in rappresentanza di 8.957 (scritti, di cui 
2.352 donne. Il documento congressuale.^ sta¬ 
tò approvatò con 167 voti a favore. 2! contrari 
e 3 astenuti su un totale di 191 votanti. Il docu¬ 
mento Cossutta ha ottenuto 23 voti favorevoli, 
]62contran eS astenuti su un totale di 190 vo¬ 
tanti. Nei congressi di sezione il documento 
congressuale è stato approvato col 90% di voti. 

Il documento di Cossutta è stato presentato in 
16 congressi di sezione. In tre congressi ha ot¬ 
tenuto la maggioranza. Negli altri 13 è stato re¬ 
spinto. 


Il congresso ha esaminato 15 emendamenti. 
Due di essi sono stati respinti. ^Uno di questi, 
presentalo dal compagno Bera, rfealeava te tesi 
sostenute da Cossutta: ha ottenuto 20 voli a fa¬ 
vore. Degli emendamenti approvali, alcuni ri¬ 
guardano questioni giovanili. Uno, pure appro¬ 
vato. chiede lo smantellamento della centrate 
.dtCàòrso. . if. .-L.f V.' 

M cohgrés^ nazionale sono statiì^letti 6 de- 
tegàtt^^^dl cui 2 donne. Al Coiniiató féderate so- 
rro stari elètti 60 compagni, di cui 20 donne. Al¬ 
la Commissione lederaìe di controllo 12, di cui 
4 donne. Nel dibatlito hanno preso la parola 45 
compagni. Ai congressi di sezione ha parteci- 
f»tó il 15%dègii iscrilU. 

Il congresso è statò cònciuró dà) compagno 
BioQUMiOli. 

Infine è' stalo approvalo ìin dòcumento della 
Fe<teiazione sui problemi della politica locate, 
fid quàte si pone in particolare evidenza l'ac¬ 
cio sulla Badaniai come regione d'Europa, 
sottc^neandb l'assoluta priorità di una rfcon- 
verskme e^logica deH'agricollura. Nel docu- 
rnento è contenuat la proposta di una Conven¬ 
zione di tutte le forze della sinistra per affronta¬ 
re i temi della sfida ecologica. 


TARANTO 

, Al congresso della federazione di Tarànto 
hanno partecipato 219 delegati, di cui 39 dòn¬ 
ne (18%) in rappresentanza di 9:857 iscritti, di 
bui 1.648 donne (17,6%). Il documentò con¬ 
giuriate è stato approvato con I23voriàfavD- 
le (9Ì,l%),7contrarì e 5 astenuti. 

ri dòcun^lo presentato al Cc da Cossutta è 
statò bocciato con 12 voti a favwe (8.2%)^ 124 
è 10 àstenuli.Nei 45 cpngiesr di sezk>- 
né. ri docurrientò congressuate era stato appro¬ 
vato co! 95,5% dei voti; il documentò. Cossutta 
aveva ottenuto ti 4.5% dei vori ^appràvatò in 
una Siria sezione): 

Nel precedente congresso di federazione l'e- 
mendamento Cossutta alla Tesi 1 (il più vola¬ 
to) aveva ottenuto una percentuale di voti a fa- 
vme pari ai 9«S%. Il congresso ha esaminato 22 
emendamenti e 16 dà mozioni ed ordini del 
giorno, (rii emendaihenri approvati sono stati 
16; tutti passali àgli ordini del giorno e te mo¬ 
zioni. 

R dibattito più acceso si è verifictto su diversi 
emendamenti riferiti alla «ristrutturazione texy 
logica dell'economia», tanto che ne sono stati 
approvali due abbastanza in contrasto in Imo. 
Uno di questi (passato con 83 si, 62 no e 8 
astenuti) era stato tratto dal documento Cos¬ 
sutta. Sono stali eletti 6 delegati, di cui 2 donne, 
al congreaso nazionale. A questi si aggiunge un 
delegato «aiemo«, ri dpttorXuigl Itegano, diret¬ 
toreidei carcere di Tahinto. Tutte te operazioni 
voto li sono svolte ainutlnio palese. Sono 
,stei|:eteiii lop membri tè90^:doime);dal nuovO’ 
Comitato tewral&etdtltel^rtOinisdo^ 
:teptJ^.Que&ji.,hanno subito confermato nell'in- 
càneò ii.jiegràtaik).;uaitento^daite ledarailone, 
Gaetano Carrozzo. Nel dibattito barano preso la 
ps^ 73 deiegati.,Ai congressi di sezione ave- 
va'pBitecipato una percentuatevdttacntti pan al 
24.6%. , .... 

li pon y e ss o sarebbe dovuto essere concluso, 
da Geraldo Chiaromonte che, coltola malore; 
è stato, ripoitento in ospedale. L'intepento con- 
cliósvDCtrtàtó peicló tenuto, dallo stesso segre-- 
taitoCanozzo. n 


. ORISTANO 

Al congresso deila federazione di Oristano, 
hannO'paitecipaio 139. delegati, In rappresen¬ 
tanza <tt 2,308 iscnlri, dei quali 19 donne, in 
rai^wesenlanza di 304 iscntte 11 documento 
congressuate è stalo approvalo all'unaniii)ità- 
Nei 46 congressi di sezione i) documento di 
Cossutta non‘ha nportato voti 11 Congresso fe¬ 
derale ha approvato ali'unanjmità gli emenda- 
menu presentati dalla Fgct sulla questione glo- 
vanite e i giovani ed ri partito, e te moznni sulle 
toSsicodq)et,denze, il servizio militare, la KWy 
la, le etnie; la mozione sul reddito mimmo ga- 
lanrito,presentala dalla Fgci è statq accolta con 
Qualche leggera modifica. Sono slab eletti tre 
delegai lal'Congre^ nazionale,'- tra cui una 
donna ed ri segretario regionale della FgC), ed 1 
esterna, n Comitato federale è composto di 61 
mèmbri,'con 18 donne, mentre la Commisrio- 
ne dì controllo è formata da 10 componenti, 
con3dcmne Le elezioni peni nnnovo degli or¬ 
ganismi dingenll sono avvenute con 137;VOti a ' 
favore e 2 astensioni. Al dibattilo sono interve¬ 
nuti 30 iscritti, di cui 4 donne e 5 esterni. Il con¬ 
gresso è stato concluso da Pier Sandro Scano. 


SALERNO 

fi documento congressuale è stato approvato 
al congresso della federazione comunista: di 
Salerno con 229 voti a favqre pari al .99,13%' 
con O voli contrari e 3 astenuti. I! documento 
Cossutta è stalo respinto all'unanimità. Nei 
congressi di sezione il documento congressua¬ 
le era statò approvalo con la seguente peicer' 
tuaie di voti; 99;3%, il documento Cossutta ave¬ 
va avuto la seguente peicenluate: 0,6%. Nel 
precedente congresso di federazione l'emen¬ 
damento Cossutta, che aveva ricevuto il più al¬ 
to consenso. aveva oltenuto una percentuale di 
voti pari al 4%; Il congresso fra emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni ne ha esaminati 14 
di cui 9 sono stali approvati e 5 mirati nel corso 
della diseuisione; Sono stati eletti 8 delegati al 
congresso nazionate di cui 3 donne; Le vota¬ 
zioni sono avvenute a voto palese con voto di¬ 
retto su c^ni nome, inoltre sono stati eletti 2 de- 
tegali esterni al congresso nazionate. 

Comitato federate e Commissione federate di 
controllo sono composti da 101 compagni di 
cui 25 donne e l'elezione anche qui è stata con 
voto palese e diretto su ogni nome. 

Sono stati espressi, sull'elezione degli organi¬ 
smi dirigenri. un massimo di 8'voti contrari. Ai 
congressi di sezione hanno partecipato il 41;2% 
degli iscritti e ci sono stati circa 69) inieiventL 
Dopo i'etezione del Comitato/ederate e della 
Ctemmis^ne federate di controllo, questi si so¬ 
no subito riuniti ed hanno eletto ri compio 
Vincenzo De Luca a segretario provinciale con 
una astensione. Le conclu^ni sono state fatte 
dai compagno Biagio De Giovanni. 


ASCOLI 

PICENO 

AI congresso della federazione di Ascoli Pi¬ 
ceno hanno partecipato 237 delegati di cui 49 
donne, in rappresentanza di 5.427.iacntti di cui 
914 donnei U documento congressuale è stato 
approvato con 110 roti a favore pari al 91%, 
'contrari 10 e 2 astenuti e quello sul partito con 
114 voti favorevoti,. ! contrario e 17 astenuti. II - 
documemo presentato al Cc da Cossutta è sta¬ 
to respinto con 90 contrari, 20 à favore pari ai 
15% e 24 astenuti. Nei congressi di sezione il 
documento congressuale era stato approvato 
con il 94,7% dei roti, il documento Cossutta 
aveva ottenuto II 5.6%. Nel precedente congres¬ 
so di federazione femendainenio Cossutta sui¬ 
te hionuicila dal capitalismo che aveva ricevu- ‘ 
lo U.piO allo eonsenro aveva ottenuto tma pert 
centualt di voti a favore pari al 1839L’ U con¬ 
gresso ha-esaminato 4 emendamantt, If ordini 

del giuno'e:7 maetoni:;ne:ionD st^.fmidvàfi:^ 

Eàtf-iesirinUd; gIPatirieono stati nmeill 0611 on* 
genismidiftaenb.gj|^,«9r)lraB(ato4 suite rerrii' 
parte, su! rtmrmbtito fortei«epitolo?del‘tevoro;>: 
Pttr una risKuiiurazione ecologica dell.’econo*) 
rma (avorewli-SS, contran 29, astenuti 18; Sono 
siati eletti 4 delegati, di cui 1 donna al congres¬ 
so nazionale con voto palese e ci sono 8 dele¬ 
gali estemi.senzadinilo di vDto.di cui ! donna: 
Sono stati eteUiT6 membri; di cui 24 doqneidel 
nuovo Comitato federale e delta Commissione 
federate di controllo. Nel dibattito hanno preso 
la parola 43 delegati, ai congressi di sezione ha 
partecipalo una percentuale di iscntti pari a) 
30% e del 33.9% con gli esterni II congrpsso di ‘. 
federazione è stato concluso da Grazia tabate; 


della droga; approvato a larghissima maggi» 
ranza (dopo essere stato respinto In convmlfe 
sione) un altro, secondo il quale R pwgiin di 
ahemativa deve costruirli sulla beae di un ra» 
poito programmatico con 11 M. ma non con al* 
leanae prMteglate con 11 partilo sociailtel Al 
cor^resso nazionate sono stali etelti sei dalega* 
ti; di cui una donna ed un esterna Voiaslont 
palese per i dettati; segreta per gH organismi 
dirigenti. Nel nuovi Cf e Cfc sonoMII eìcltf JOI 
membri, di cuI SS donne. Nel dlbatlilD hanno 
. preso la parola 48 delegati. A! congressi d! se¬ 
zione aveva partecipato il 34% degli Iscritti; pari, 
a 2.313. il congresso è stato concluso da DUio 
Sanlorenzo. 


LATINA 


UDINE 


Al congresso delia federazione di Udine han¬ 
no partecipato 254 delegali, di cui 42 doni», in 
rappresentanza di 6799 iscntti, di cui 1.421. 
donne U documento congressuate a stato ap¬ 
provato con 206 voti favorevoli (94,9%),6con- 
trari e 5 astenuti II documento Cossutta è stato 
respinto con 205 voti coniran, 10 favorevoli 
(4.6%) e 2 astenuti Nei congressi di sezione il 
documento congressuate era stato approvato 
col 96,2%. Il documento Cossutta aveva ottenu¬ 
to ri,6% Nel precedente congresso l'emenda¬ 
mento Cossutta più votalo era stato quello alia 
Tesi 14, con il 4,3% Il congresso ha esaminato ' 
Ire emendamenti (uno approvato, due respin¬ 
ti) e 32 ordini del giomo, mozioni e raccoman¬ 
dazioni (30 approvale, 2 respinte). L'emenda¬ 
mento accolto dal co^resso (respinto m com¬ 
missione politica) chiede sìa presa in conside¬ 
razione la non violenza anche peni sistema di¬ 
fensivo del paese. FTa gli ordini del giorno, re¬ 
spinti i due che chiedevano reiezione diretta 
dei segretari a tutti i livelU e la liberalizzazione 


Ai congresso della federazione di Ulifia 
hanno partecipato 230 delegati, di cui 364oii« 
. 1 », in rappresentanza di'6:386 Iscritti, di cui 
1.128 donne. Il documento congreiuale 6 si» 
to approvato con 171 voti a favore, 4 coniraiig I 
astenuto. Il documentov Cossutta non 6 ilatOr 
presentato. Il congresso ha approvato un odgv 
sulla situazione locale con 172 si, 3 no. I aM»; 
nulo. Presentato anche un documento suniu- 
ropa, approvato con 183 ri e 1 no. Softo fiali 
etetti.S delegati al congresso nazionate, di cui L 
donna e Lnon iscritto. Sono stati eletti li nuovo : 
Comitato federate e la nuova Commissione le* 
derate di controllo. Gii organismi sono iteli rin¬ 
novati al 42%, te demne etette folto M'80X-'tt 
congresso ha scelto ti roto palese. Domanteo 
Di Resta è stato eletto segretario all’unanimità. 
Ai SI congressi di sezione ha partecipato 11 90% 
degli iscriRi (più 7%). H documento (Sotwtte è 
stato presentalo in 6 congressi di sezione, doro 
ha raccolto il 2% dei consensi. Il congreiio è 
stato concluso da Ugo Vetere. 


MACERATA 

Al congieno di,Marami hanw pwMelpM» 
131 dalenii di cui Ì3 donne In rappramUMa >; 
di 4.32S ladini di cui 874 donne. Il doeummlo 
congieanale 4 siMo,:ippiD«alo con lOT uod * 
lame (94,7X),3vDti Gommi* ISaaMMl 
,11 documento Cowitlt Alialo THpMMican: 
97 voti conuaii. 3 a lame (348IIÌ) e 13menu, 
u. 

Nei congieasi di aeiione II dccumanllR^CMi- 
gmiuala «a amo appiovaie con 9 97,n dal. 
voli: Il documentoCoiauua ha avuto la iaguan. 
le perrantuala. 8K nella anioni In cui 9 Malo 
volalo (Saa>1anO:9,7%aultDlaladalvoiMMin‘ 
tutti ieongnui di Milona (CO anioni). ' 

Nel piMpdante congmao di laginiilan* IV 
,.mendamanto Coiaura.clw arava.oHonujp 17 
piO'altorcohaenaO'avom'iioavulo U IRflNaF 
.voli.:ll«mgiai,ohó*l«Mhato Ih leùW^M’lM? 
.e[neDdainanu..nioz)ony od 3 :,iaccomandailo.{ 

ni nefanoilaliappiavaU>ieai*,plnti4iJNl»i 
alati eletti 3 delegati di fui I donna mmWMi 
voto palerà. Sono alati elatli 3 delegali tamhl 
dl:cuil-donnaconvoto,paleae:5onoalaUalanl-. 
52 membri di cui IS donna nel nuovo C|;a eie: 
Nel dibattilo aono; lnleivenutl’;IC dejagall,' 3 
astemi n 3 lacriiu non delegati; In 12 hhjiigt il. 
nunclaio per esigeiue di lampa Al eoniiiMidl 
sezione ha paitecipalo una peictohialt di 
Iscritti pari al 22.4X.'n congiaaao C iiaMl concliK 
so da Sandra Morelli. 


GORIZIA 

' Al congresso della federailoM di Gettala' 
■ hanno partecipato 178 delegati; di ori tt den-i 
ne, in rappresentanza di 4.428 teeritH, di ori’ 
1.234 doni». Il documento congrereuile è al» 
to approvato con 101 voti farorevoll (913%dfi 
votanti): 1 contrario e B astenuti; Il documento 
Cossutta e stato, respìnto con 120 voti contrai^ 

. .a faroreTOlt (6.7%), e 5 astenuti. Nei congreiil 
di sezione il documento conyeuuate era aialO;. 
approvato col 9S;2%.. li documento CofSMtte" 
aveva ottenuto li 3,2%. Nel precedente oongrao 
so piovinciate;Iateri di Couutia sulla funiiMip^ 
ta dal cajNtallsmo la più votela; aveva ottenuto 
,|•ll%. 

Il congresso ha «saminatai 8 emendamenti 
(1 lèspinlo) e 6 mozionit approvate; fetnen- 
damento respìnto riteneva possibile raltemati- 
' vasokpcon.ilFsi. Avotosegreiosonostatietetti 
4 delegati al congresso nazionale (di cui I 
esterno e :I donna) e 53 membri dei d e de, di 
cui 18 donne. Nei dibattito hanno preso la p» 
loia 38 delegati. Ai congressi di sezione hanno 
partecipato 857 iscritti pari al l9,3%. U con8res- 
so e stato concluso da Massimo Micucci. 


AMAZZONIA GLI ITALIANI E IL 
MASSACRO DROGA SE FINISCE 
IL PROIBIZIONISMO AMERICA 
LA BOMBA NERA GUIDA ALL' 
OBIEZIONE DI COSCIENZA 


Ogni settimana in edicola 


FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, PRATESI, 
GIANINI - BELOni, 
MANISCO, RANIERI, 
GIOVENALE, ELLE KAPPA, 
BALDUCCI, NICOLINI 


CENTO PAGI 



l'Unità 

Venerdì 

23 febbraio 1989 



























n Psi «spara» su Palernio 
«Ora che c’è Forlani 
possibile un chiarimento» 
Il Pd: «Serve unità» 


S*FAL£IMO.: La restauraziO' 
no torianiana aleggia su Paler¬ 
mo? il pcntacolore guidalo 
dal demiliano Leoluca Orlan¬ 
do ha \ giorni contau? Mohi se 
k) chiedono. E qualcuno, co- 
meli Psl.nsponde con soddi¬ 
sfazione di si Ma se quel n- 
paltone dovesse avvenire dav¬ 
vero, i comunisti fanno sapere 
che allora «dovranno, valutare 
i cittadini e anche l'opinione 
pubblica di tutto il paese». 
Chfe: cosa sta succedendo \ a 
Palermo? C'è il rischio, e molti 
a cominciare dal sindaco lo 
avvertono, che il mutamento 
degli cqiiiiibn al vertice nazio- 
naffi della De possa avere Im- 
.mediate ripercussioni sul ca- 
DolMOSO siQiiianp E propno 
Kfchq giè sentiva sul collo il 
i^l3' grosso dei groppone 
rfèodoroleo Leoluca Orlando 
Intervenehdo al congresso 
4 ?II£ur aveva difeso a spada 
tMa ■èspenetica em 
trlemaiica» cha> molti hanno 
visspio -senza conforto o spis 
so in sahtudmL» Una esp*. 
rfansa aveva aggiunto con fa 

t ale Id De ha corcato di gì 
d un -partito della gente e 
ndh >Qn.'paRlto di capi-tribù» 
eyltaiutoèia k»pòlveroQl»ehe i 
^dlteggtamenti» Ancora len, 
«poi «incoronazione» di Ar 
naido Forlani, Orlando:ha:.VD- ? 
iglp clpcdcm se ora ■sarà 
it^nMata lauipnomia (lei 
partito (0 perilena» 
^Tgntivpicqoli segnali che 
danno il quadro di un dima 
poco sereno a Palermo dove 
la De SI aAia a celebrare (18 : 
f^ e >1 suo congresso 

ragionate ddh una alitisi ^ 
munque forte del 60 per cep : 




lo. Il Psi ha scelto propno it 
giorno dopo l ascesa dell <a- 
mico» Forlani a piazza del Ge¬ 
sù per chiedere un chianmen- 
to sulla giunta dei capoluogo. 
«Gli. esiti dei congresso nazio¬ 
nale della De - ha dichiarato 
len il responsabile enti locati 
della Direzione, Arturo Bianco 
- sembrano offrire un. cpntn- 
buto al chianmento del qua¬ 
dro delle alleanze locali e al 
superamento del suo sfilaccia- 
mento, soprattutto In Sicilia-. 
Nonostante I «con protettivi», 
aggiunge, è certa la consun¬ 
zione crescente per debolezza 
intrinseca delta giunta Orìan- 
do» e il Psi nel suo prossimo 
congresso regionale metterà a 
punto una nsposta «in termini 
. di capacità di governo». 

La pnma nsposta al PsI è 
venula dai comunisti. « 1^6 es* 
serci - ha commentate) il se¬ 
gretario regionale-Luigi €ola- 
lanni - un intervento pesante 
di'tipo preambolista-e questo 
intervento può sfasciare quan- 
iQ.di nuovo si è cercato di fare 
è Palerhìo e a Calamai In ()uel 
casb dovranno valutare I citta¬ 
dini». IL Pei spera comunque 
che Gl siala; coerenza, la t& 
nacièi e l'untlà» di chi ha ten- 
tatoiquestenuove.vie e si pos- 
sa quindi «sviluppale ulterio^ 
mentenl processo politico in 
alto a Palermo II capogruppo 
. cqmunista all'assemblea sici¬ 
liana Gianni Parisi ha sostenu¬ 
to che la vicenda di Palermo 
: cosìllulsce un:«banco di prova 
.pùrla pc, anche per la De di 
For\anb;-Lesl\o, conclude^ di- 
;.peiide:anche dalla «pressione ; 
;delie'fbtze‘f>rogressiste paler- 


POLITICA INTERNA 


I ministrì snobbano Palazzo Chi^ alle prese 

il documenldDe Mita col decretoné fiscale 

Amato promette una nuova e le leggi finanziarie - 
relazione del Tesoro I sospetti di Pri e Pii 

Governo e ta^ alla spesa 
Colombo: «Ancora tutto da fine» 



Non c'è fretta, a parte l'imperativo di Amintore Fan- 
fani, indirizzato a Cinaco De Mita: Ci deve nusciie!,. 
Si paria naturalmente del varo della .manovra eco¬ 
nomica fase 2», li nsanamento attraverso i tagli alla 
spesa pubblica, chiesto di nuovo ien ,-,con più difii- 
denza dopo il congresso de - da liberali e repubbli¬ 
cani. Non c'è fletta, perché, come dice Emilio Co¬ 
lombo, «siamo ancora, alla istruttoria». 


NADIA TAMHTIHI 


■i ROMA. Era Stato definito, 
forse con eccessivo ottimi¬ 
smo, «piano De Mita»;, ma 
adesso l suoi confini sfumano, 
un occhio all'inflazione che 
salee un altro ai nuoviequili- 
bn dentrolaDe. Epoi.senon 
si esprimono prima le segrete¬ 
rie delia De e del Psi, perché 
sul documento «del t^li» si 
dovrebbero espnmere i mini- 
f sin della Repubblica? Sembra 
ctw 11 «piano» non sia stato 
ancora letto da, nessuno. Solo 
Giuliano Amato, nel cortile di 
palazzo Chigi, ammette di do¬ 
verci lavorare da qui a marte¬ 
dì. Ha promesso a De Mila 
«una relazione* ‘ che esporrà 
«In modo analitico» I opinione 
deh Tesoro sul ^nsanamento 
della finanza pubblica. D'al¬ 
tronde, come spiega ai glo^ 
naiisti, il tema diventa piu at¬ 


tuale con lactescua dell'infla¬ 
zione, annunciata proprio len, 
perché Htalia, a causa del de¬ 
ficit pubblico e del relativi de¬ 
bili dell erano, non può usare 
1 arma del rialzo dei tassi d in- 
rteresse senza darsi la zappa 
suipiedi..!' 

Sulla credibilità politica del 
presidente .che- qualcuno ha 
già'definito «dimezzato», i mi¬ 
nistri che entrarx) ed escono 
da palazzo Chigi non voglio- 
nospendere più di un sorriso. 
Uno sguardo al cielo (De Mi- 
chelis); o una battuta: «Come 
ci‘sentiamo? Come si sente 
lui!» (Formica). Molti si chiu¬ 
dono net nsemdella «funzio¬ 
ne iecn)ca»:''facc)o solo ll-mio 
mestiere, proclamano Carra- 
ro, Battaglia, Maccanico. 1 de, 
a loro volta, non senza nbadl- 


re il «sostegno» al presidente 
in canea, SI esercitano net «di¬ 
stinguo». Emifio Cotofntx) rin¬ 
via nel tempo il «redde'ralio- 
nem» sulla spinosa questione 
di quali spese tagliare, quali 
ceti colpire, quali conquiste 
dello Stato sociale attaccare; 
«Non è oggi aÌI!oidine^dei 
giorno - dice -, ora aU)ìamo 
da discutere con quali conte¬ 
nuti reiterare i decreti che ac¬ 
compagnano fa legge .finan¬ 
ziaria». Cario-F^acanzani parla 
di un’altra, più uinente, di¬ 
scussione: quella sulla «Super- 
stet», alla quale, dice, sarà de¬ 
dicatoli Ccmsiglio dei ministri 
di venerdì prossimo. Rosa 
Russo 'Jervotlno, vmline. rove¬ 
scia come un guanto l'assunto 
da CUI erano paniti esperti 
di palazzo Chigi: «Ntm-docu¬ 
mento dei tagli, ma deUo svi¬ 
luppo, non per togliere, ma 
per dare a chi meno ha». La 
ventà forse la esporne Giovan¬ 
ni Galloni, che afferma: «Se ne 
discuterà in sede di partilo, 
una volta che saranno rtcosti- 
tuiti gli organi.. I ngonsti nten- 
go siano da rlcercarsl nei par¬ 
tito». 

Il Consiglio dei ministri di 
ieri mattina, .convocato-:,per. 
defiscalizzare Taumeom delia 
benzina e fiscalizzare il calo 
del gascrilo, in modo che i 


prezzi restino uguali,, é stato 
preceduto da una nunione di 
ministn economici che, stan¬ 
do ad un'agenda informate, 
continuerà martedì, alla vigilia 
di un Consiglio tulio dedicato 
alla replica del «decreione» fi- 
scalei mirato il 15 febbraio al¬ 
la Camera, e di altri quattro 
decreti di accompagnamento: 
della legge finanziaria, t de¬ 
creti scadono proprio alla 
mezzanotte di mercoledì, 
dunque non c’è tempo da 

E ardere. D’altronde i socialisti 
anno detto a De Mita che 
con urgenza si deve giungere 
ad una decisione sul nuovo 
colosso nazionale delle tele¬ 
comunicazioni, che il ministro, 
delle Poste MammVnon riesce 
a far nascere a causa dei veu 
incrociati Dc-Psi ma aiKhe, se. 
non sopraiiuito, di quelli inter¬ 
ni alla De. Giovedì ci sarà una 
numone preparalona, forse 
addinttura un Consiglio di ga¬ 
binetto. 

Riuscirà De Mita a districare 
la matassa e a non scontenta¬ 
re gli alleati, viste le insidie 
che sembra aspettarsi in cpsa 
propna? Quanto aitagli, «non 
sarà facilissimo, ma' certo bi¬ 
sognerà nuscirci», .commenta> 
Adolfo Battaglia, repubblica¬ 
no. Più severo l’organo del 
suo partito, che ien pomerig-- 


gio ha;scntto: «C'é una ispessi* 
ta coltre di nubi mtomo alla 
presenza e alla sufficienza di 
reali garanzie politiche». Se¬ 
condo fa «Voce repubblica¬ 
na», inoltre, vi è «una : persi¬ 
stente incertezza Intorno a 

3 uali concreti provvedimenti 
1 riduzione delia spesa sarà 
possibile far- discendere dai 
documento predisposto dalla 
presidenza del Consiglio la 
scorsa settimana». Per: il Fri, 
rappresentano altrettuiU se¬ 
gnali di allamie: una credibi- 
ntà di governo (.») (oftemen- 
te; intaccata», il fatto che il 
cor^resso della De si sia con¬ 
cluso senza una decisione, la 
replica-di De Mita all’Eur che 
ha coniugato al futuro le ri¬ 
sposte che la De «dovrà dare» 
sul nsanamento. 

In tanta Incertezza, sono i 
liberali a prendere la singolare 
iniziativa di convocare», o 
quantomeno, invitare gli altn 
partili, della- maggioranza' che 
sostiene.il governo ad una se¬ 
rie -d) incontri sul tema dei ta¬ 
gli alla spesa. La segretena del 
Pii, len.' Si è conclusa con un 
comunicato che afferma: si 
impone «una > tolte npiesa di 
iniziativa»'del governo sui «ta¬ 
gli»; dopo i ntardi e la «sostan¬ 
ziale paralisi» nell’azione del¬ 
l’esecutivo. 


U segretario dii Pd fiorentino Pwto 


Pei Firenze a congresso 

<iAboIiamo il concordato» 

e la sala esplode 

in un fragoroso applauso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 




Poltróne che vacillano ma la vera patrtita è il riassetto del-mercato 


Fhrtatti cominceti davvero a «s 
Cl di De Mita dalle statue del 
pubblico* Per AlliedpRelchlin 

n^Sididim 


»dratbiie»dc 


|U aint -11 poti» cenin «oiwintel kmdalo del vtl^l btiKart in 

lomlCO P-oa O'Itt: l'Eoi, «noèl tnn- ,pncag«tlot da-annl. GhI con-.^- le grandi reazioni di naml-. 


Uè :del'potete economico «' paeie (riil, l'Eni, grandi Iran- .pntagatlot da-anni. GhI con-.^- le grandi reazioni di nauel- 
-lehlin sarebbe un'ulteriore che. la Conaob eoe ). iNon mi dune ora le laborioiiHinw to mi cndllo e nell'indualrta, 
rfone che lo SlX rUuIla - dica II dirigente co-., ImMUvn aalla atanie del Te- dawvalelapemèloiaemia 

mMiUria-chealaweiuiwèa adl*.«1l veo^'-MI^ O'II el|e De Mda'ha imctito queal 
Tpn&W-UnjPaititp. Ijl 4 pie- , cemblo-di' meggloniui’*’nel>' tni#w1idd!èl.|biNrt Nindl-- m «‘ntetS.: Irramii'di Aà- 


$ari urica#, ma pioriati un po'In (mie le gran- ; ìaostituire qualchj.fclan di Nu- 
prlm^pciMQa/lclMlà-ieit dt clitl'ltaUam, con dellcall aco ln dellcailasime napónaa-: 
'’aloó Forlani pe]la Wa .rapìnttl col maggiori gruppi bUlU dell’induairta e dpi ciedir 
ycsih di #tl^iaha dèlia- privali,'a cpminclah. dalla Fiat : lo, ; dell'lnlormaaione. Slamo 

X AVÌÓIa 11 fwiMbllaslmn MMk V_a_> eaAa.a'««&- 


nuovo staff «Eppure jwssuno «pomon^, i aperta m campo 
osa nemmeno melleie In.dl- itlnanilatto.e-^homlco una 
àcuMione il (allo che ora un ?•«*'« «I «raordiiiaria yaauti 
clan di Peaaro pos» e debba, e Importa^ Un pnxeMo 


ada».uil «MUiW'-Miiari oni che De MUa'ha imctito qua» 
ndowlidd^di-fbilanl Aindl- n»id«‘iMIS>'laQapi'diftà-' ‘ 
niyi'j -maaaaoibelFBancddlS.SPl- ' 

naiIfliltìèlArrimaheuh itiè;S'^d^l'ae«^\ 
po' Wombra, è che dietro le ,1 svilupperà In dUerioiw Sud ' 
.poltrona, «'apeda In campo^^seoinwlgendo rimi e g Banco 




finanilam d'dCOhomlco una'* g, Napoli, come piacerebbe 
pattile di atraordinaria vesuu „p,atniito al Fri; Banco Am¬ 


ebe ala tidlibgntaido concte- ' tó vani» a ndaè, ™ U be- 
tametmicmt^idel rnma- nedizloneelapaitecqmalor» 
£ «iella Fiat, ma non ecWmriae 


aopraiiuMo al PII; Banco Ara- « De Mila non anno riuacW a 
bioaianoeCalloteidelVene- vendere a Oe^BjaqedelU per 


to vanno a noaie, con U be- l'opposiziona di Qui e che 
nediaione e la paitecqmzlone ora la gola agli «mici, della 


ildenie dell lialslal. ElMM 
, nabpl .Inventore, dellatb 
■loqe demoerbuana Itali 
Somabel è uno del gr 
•màhager di dia 


FedeiconsoRi? 

L’elenco potrebbe conth 


«rapponi coi maggwn gruppi r-i„ tnri«HA anrh» v» 9 «v»«-‘ reoerconsofzif 

‘‘ppvati.'a cominciale dalla Fiat ; lo, dell’InloimMionq. Slamo - ^ * e come andri avanti l'ghia L'elenco poUebbe conti. 

.41 QiaimFAglielll. Forlani avi* all'occupnatone dello Stato 4a ,i,jUtor^ aaMl coiii™i el didi concentwzKme, ira nuare a lungo, e un capitolo: 
'avviato con queato-coloqiiio parte non aoto un partto. . ,4 Jjii, Lo ' (Baqcodi.S,,Paplq),e enorme dovrebbe rigueidaie 

qmll'PPeiadldlpieaedelpp- Kinadellesuecorrentt.....Eve- :i,^,^:ijo 50 mento. wl tagli': lF^^''**''''^ »«»«'’*«ll“^H- l''n'eivento nell Meaogiotno: 

, ter», nelle ataioe degli enti ro che per ora non il va olire ,||e- ,pe,j; su ctil' govenw e ' «"un-^èora '.Itabri .rawbra Oa,pmall^ 

-«tàMWmlcI pubbUcI e para- al peiiegaleiio glomalntico, a„gg|„atiia N appRitano a -'*' *èlto «^’«" ' lato'a lungo «'.con accenti 


ipubbllei I cui auaaurri hanno 
riempito le cisneebe del con- 
tgrénodc?- ■ 


alto-scambio di qualche se- : 
gnaie incrociata E probabil- 


ma^lorania «i «pprestano a 
litigare, in alcune parti può es-. 
sere lètto In questa .chiave:* 


mericana Alt. tecendortebce .i. «preoccupato. Un’alboicapito-:; 
De Benedetti e vane tobbjr, de- " lo apeito é quello degli ichle- 


mente, più che repentine so- méno pievIdeiiiM' pubblicai ' ® ramenb pairiameniari sulle 


Bisognerebbe qsseivaie; liv'^: e^ cariche che han* *^plù spé 2 ìó alte' assteuiàziont : ..contratto non ce ancoiau .t leggi che, prima o poi. c^ si 

I tra 1 è mani aìcu* to'facort'ttoi^AUredo. no toro scadenze naturah pttràte; ticIreLsuilaimaci, nes- :non c;^ ancora; soprattutto dovrà decidere a varare per 

mRòRMpartl^èiftohchlin-.giiantoaÌaacanda- effetti immediati del cambiosùn disturbo*^ riolitti de 1 l'in-‘ quella ^peislet» attorno a dare qualche regola a) nostro 
economiche del tosala tranqullIUàcon^culcisii'iAdella guardia a Piazza del Ge- dustria farmaceutica; tagli agli cui tanto slamai! minbtioCi- mercato; banca e industria.* 

4allè «rfe^triizlo*. ~ èsèicità 'pfifaUicamenie ,,nei . sù si tradurranno in ulteriori* invè^rnenti> ferroviari, favori ''ripo Pomicine». E che dire dei v antitrust, BoisaeJìnanza.... Un 

ai progetti di n- jgioc<rdéilèmtituziònipioba- difficoltànellenomlneancora allinduslrra lulomobiiistica, futuro della Sme, TurduslrL grande mosalooieconomico 

h<«rsl%ne urbttha bi|l sulle «ppltrone» dei più Im da fare., Basta pensare allo progetti Immobillan sulle aree alimentare pubblica ciré fVodi istituzionale su cui si esercita 


non c’e iKKOiau^ E leggi che, pruna o poi, cl si 


E fftwDetmbM 


lo scambio tre potere politico 
e potere economico, e la con- 
cbiTenza; :spe 8 fo acutissima, 
tra le forze politiche di mag-i, 
gioranza. 

Come e dove, dislocherà le 
sue>tiuppe» Forlani?. E soprat¬ 
tutto; perequali- snite? Per 
(reale ^litica? Quanto conce¬ 
derà alle richieste di Amieili e 
Cardini? E a quelle di CTaxi e 
De:'Mlchelv? Per ore l’unico- 
adagtlarsi pubbUcamente è U 
segretario del m. infastidito 
dal: «rigurgilo lanticapitalista» 
do capi dorolet' a) Paiaeur^;?:^ 
Agtrelli. più prudente, dice"’' 
che col /«nbailone» detnocn- 
stiano «non icambierà nulla». I 
socialisu, stranamente, da 
qualche tempo su tutte queste 
partite preferiscono tacere. 


#on ita atteso Gorbadov 
feMermare il valore 
as^luto della libertà» 


L’ìnsostoitttile ddbdma della città 


MI ROMA «Il Pii dnxrsi 
mente diil p.'iriiii comunisti 
dei blèsi dèit'Bsi non 'ha 
àipeitato né Gorbaciov né la 
listensione Voluta dall’Unione 
Sovietica per affomiate il va , 
tei u^ato delja liberta» 
Quésto Ticoiioscuiienlo viene 
dal presidente dei Pn, Bruno 
Visentini; che è intervenuto le- 
n in OLI astone dc'ia pn M>nta 
Itone dei libro di Giorgio Na¬ 
politano intitolalo O/rrc i uec- 
shf eonftni». «Questa posizione 

f ha agglunlo_Vlseniin1 -’ha 
isnzaiduhbio.un^.grande im- 
DOriiDAi per pum* lo bivi di 
una europeista 

«Uè SlhlStte» 

' li v-blutno di Napoltano 
#d(( 6 ^ Mondaaorì;tanBlisza 
le nuóM dsigeiize e te possibi¬ 
lità di nlahc o del ruolo della 
Sinistra o dell Europa alla vigi- 
Ka’déUe elezioni ^Ti\ Parla- 
iponlQ di Slrasbu^o. Alla pre* 
tentazione, a Roma nella sede : 
della casa edltricej hanno par¬ 
tecipato anche i! vieepresi- 
^nte del Consiglio, GianntDe 
Hlchells, il deputato de Vlrgl-:e 
pio Rognoni, Claudio Petruc- 
lloli; della segreteria del Pei e: 
feditorialista dell'Egresso An- 
ferito Cambino, ■ 

L'afitore ha affermalo di es- 


" seni sforzalo di «trware un 
punto di cquilibno tra la valo¬ 
rizzazione delle straordinarie 
' novità'in CUI ci troviamo e le 
incognite relative ai problemi 
del disarmo e anche alla poli¬ 
tica della sinistra-dell'Occi¬ 
dente». De Michelis ha giudi¬ 
cato «estremamente positivo il 
(ilo conduttore del libro, che 
SI basa sulla necessità di fare 
' una politica europea tenendo 
sempre d occhio la questione 
deli integrazione». «In questo 
libro - ha osservato Petruccio¬ 
li - il tema dell'Europa è pro¬ 
posto come una sfida, oltre 
che come un'occasione per la 
sinlsira». Per Virginio Rognoni 
nel volume di Napolitano vie¬ 
ne descrìtta «obiettivamente la 
forte evoluzione che il Pei ha 
avuto negli uUimi anni sul te¬ 
ma dell'integrazione curo- 
pea'. 'll patlamentaTc demo¬ 
cristiano ha invece giudicato 
«troppo schematica» la pre¬ 
sentazione che viene fatta 
■nella definizione di quella 
parte dell'Europa politica mo- 
rderata». Gambino, infine, ha 
. apprezzato, l'irripottanza altri* 
bulla dal-libro «agli accordi 
Reagan-Qorb^lov aulla limi¬ 
tazione degli armamenti nu- 
clean. 


«Ripensare la città-: ovvero la-città e. i modi per 
governarla, ia città e il «disagio» di viverci, la città 
intreccio tra politica e cultura. Un incontro fra tec¬ 
nici, amministratori e intellettuali comunisti ba di- 
scusso, in vista delle elezioni amministrative del 
1990, come applicate il «nuovo corso» alle grandi 
aree urbane. E si è dato un appuntamento; una 
Convenzione nazionale da Tenersi in> autunno. 


RINATO NALLAVICINI 


B ROMA. Se c'é una parola 
caratterizzante il «nuovo cor¬ 
so» del Pci, questa é l'aggelli- 
vo «forte». Attribuito di volta in 
volta ai termini «riformismo», 
■alternativa», «progetto», ricor¬ 
re con sempre maggiore fre¬ 
quenza nei documenti con¬ 
gressuali, nelle assemblee, nel,' 
congressi. Si direbbe quasi 
una reazione a quel «pensiero ' 
dél5òte» di moda fino a qual-',; 
chè iernpo fa. forse una ne- ■ 
césSÌIà di riscatto, più proba- 
bilrnènte il bisogno di tornare 
ajr^ionare, di ridare forza al 
pensiero, e ai pensieri, gambe 
percamminare. 

La parola - e te intenzioni 
che contiene - non potevano 
mancare neirincontro. svolto¬ 
si. alle Botteghe Oscure, tra 
ammiriistratori, inteliéttuali e 
tecnici comunisti sul tema «Ri- 
perisare la ciUà». E mal come 
in, questo caso forte è suonato 
appropriato, anche perché il 


basso profilo della politica 
nelle e per le città è sotto gli 
occhi di tutu. Ma soprattutto , 
perché Timminerua del 1990, 
che non è solo-i l'anno dei 
mondiali di calcio, ma anche 
quello delle elezioni ammini¬ 
strative, impone una riflessio¬ 
ne più generale dì fronte ad 
una scadenza che é poi un 
passaggio decisivo per il desti¬ 
no di tante comunità urbane, 
oltre che per gii equilibri poli¬ 
tici nazionali. Lo scopo dichia¬ 
rato dell'Incontro, tra intellet- 
luaiì e dirigenti era (}uelIo di 
mettere a fuoco la «dimensio¬ 
ne culturale» del pfoblema cit¬ 
tà e,,quello di inaugurare una 
serié^ di elaborazlòiiii da far 
confluire ih una Convenzióne 
nazionale sulle autonomie, da 
tenere nel prossimo autunno. 

Cera poi almeno un altro 
motiyp che giustificava l’Inlzia- 
liva, e cioè quello deirinlerro* 


gativo, più stiettamente politi¬ 
co, sulle cause di una perdita 
di consenso e di voti dei l^i 
propno nette grandi cMà. tra¬ 
dizionali punti di forza e di-. 
ventate invece punti di <Mx>- 
iezza. La nsposta non poteva 
certo venne fuon dairincontro 
deiraltro:gtomo..ina (b,aicuro 
qualche punto fermo si è inte¬ 
so, qualcKe « peletio: è, ^to 
puntalo. Comei^iudto dell’ap¬ 
plicazionedel. «fiuovocoiso» 
anche ai problemi ud^a città, 
attraverso rintroduzione (fi 
«elementi di discontinuttà» che 
- come ha ncoidato Gavino 
Angius - pur non rinnegando 
le espenenze postele, non ic 
ripropongano ^'stancamteite 
pip(lucendoun'«tovep(>tttico ' 
molte grave e\:culturalmente 
angusto, insomma il rìsdiio di 
•basso profilo* va aggirato con 
proposte forti, fuori da «amroì- 
nlstrativìsmi» e «politicismi», 
per un effettivo e incisivo'go¬ 
verno deile aree urbane. Nelle 
città vìge una sorta di «demo¬ 
crazia truccala», per cui alla V 
debolezza dei dirttti e dri .po¬ 
teri dei semplici cittadini,'co- , 
me degli amministratori.,'«d,' 
contrappone la fona di poteri ' 
privali e politici più o meno 
occulti. Per batterli non sono 
sufficienti vecchi metodi e 
strumenti, servono {riuttosto 
idee nuove e misure di inge¬ 
gneria istiluzlonate, dalla rifor¬ 


ma elettorale alla creazione di 
nuovi isliiuti di democrazia 
come il comune metropolita¬ 
no». 

Mano Tronti, dal canto suo, 
ha insistilo sul tema della me- 
tropoit, sul «ntomo» delta cen¬ 
tralità della metropoli (t^g^- 
to di un recente rapporto del 
Censis), ma anche sulla muta¬ 
zione dell «oggettocillà» e sui* 
le , questioni che queste cam¬ 
biamento di pelle pone alla 
questione più generaledel go¬ 
verno urbanaiEd anche nella 
sua relazione è tornato il tema 
dei «poten forti», quelli da 
xiogliere e ridimensionare e 
quelli invece da conquistare, 
senza farsi travolgère da un er¬ 
ralo e distolto concetto di mo¬ 
dernizzazione. anzi elaboran¬ 
do un modo specifico dì criti¬ 
ca delta modernizzazione. La 
città è una forma antica di 
convivenza umana, ma,è an¬ 
che un luogo «hobbesiano» di 
dominio contro le libertà indi¬ 
viduali; è il.luogo privilegiato 
per la. circolazione di yatorì, 
ìdeej modi di vita, ma è anche 
te sede di'Uri «disagtodéUjani- 
ma» sofferto tndìyldualihènte, 
ma comune a lutti, in :quesio 
senso le risposte individuali, 
religiose o di fede, non basta¬ 
no e servono: ri^P<>ste politi¬ 
che, «di ragione» che arrivino a 
parlare alle mentì, ma anche 


ai cuore delia mente e che in- 
dichmo soluziom possibili e 
praticabili. 

Tanti gli Interventi di sindacì 
ed amministraton : presenti, e 
tenti I temi e le questioni solle¬ 
vate: dalle leggi in tema di re¬ 
gime dei suoli e di pianifica- 
zione alte validità o meno di 
una teona generaledella città; 
dalla creazionedel nuovo «co¬ 
mune metropolitano» al prò 
blemi paiticolan di alcune 
realtà urbane come Roma e 
Milano; dal ruolo e dalle fun¬ 
zioni degli amministratori a 
quello ortecnici e progettisti. 
Fino a toccare temi «particola- 
n», come quello accennato da 
Franca Prisco, quando ha ri- 
chlamàto l’attenzione sulla 
necessità di una urbàriistica è 
di un'architettura «ripensale» 
al femminile. Perché anche in 
questo caso te città ha due 
(acce: è la sede fondànientele 
per remancipazione dette 
donne, ma. è anche il luogo 
dove le dònne pagano i prezzi 
più alti di quest’emancipazio¬ 
ne. 

Una varietà di livelli e di lin¬ 
guaggi che se, come ha sòtto- 
ttnealo Giuseppe Chiàrante 
nella replica finale, segnalano 
un limite dà supervè, ìndica-J 
no però, i sc^getii e i processi 
reali attorno' a cui costruire 
terrenLdi lotta e soluzioni co¬ 
muni. 


: MI FIRENZE. Lteppteuso; 

Kiosciante, lungo due minuti; 
è esploso alla ventiduesima 
cartella della relazione di Pao¬ 
lo Cantelli al XX congressodel 
Pei fiorentino. «Personalmente 
credo si debba andare al su¬ 
peramento definitivo della tra¬ 
dizione : concordataria». A 
questo passaggio dai quasi 
mille , delegali che affollavano 
il cabno del Palasport di Sean- 
dicci è scattata l’ovazione 
che, forse, ha un po' aoipreso 
to stesso segreteno comuniste 
che ha visto praticamente as^ 
sumere dal congresso quella 
proposte che aveva appena 
presentato a titoto'peisonate. 
La proposta non em arrivala a 
freddo, Cantelli l’aveva prepa¬ 
rate collocandola m una nuo¬ 
va attenzione da dedicale ai 
mondo cattolico ma con chia¬ 
rezza e responsabilità. «Ttop- 
pe volte nella storia recente 
abbiamo confuso te questione 
cattolica con la De», aveva: 
detto richiamando l'esigenza 
di superare Tunità polttica del 
cattolici nella Democrazia cri¬ 
stiana e attirando l’attenzkma 
sui forte dibattilo apertosi sul* 
l'Insegnamento della religtone 
cattolica ' nelle - scuote; per 
Cantelli si tratta di una grande : 
questione che dovrà essere dK^ 
scussa anche con emendto:. 
menti ai documento nej eon*. 
grosso nazionale, ìIima que*' 
sttone' su hUV vartft'W'wqft' 
aprile un^lconfrD^fbed SBonl' 
col mondocatito 
Ileo wigrandl iemi^éf%Miieri» ' 
che soneienae, a comineiare 
dallteboito» 

Cantelli ha presentato: una 
retezione fuori dagli schemi 
.che ha teso conciela e^non 
tonnate unaadestone a) nuo¬ 
vo corso di cui haapprofondi- 
to ipunil più importenttnell'i- 
niziauva verso te società, nel 
rinnovamento bitemo e nella 
definitone ''«(tell’a^ 
collegando le enunciale»)} dH 
principio agli atti concreti con 
cui lì n;l (a politica a^Rrenze.v 
«Bono d'accordo sulla propo¬ 
sta di un Sgoverno ombfp’^' 
ma qui il nostro compilo òdi 
mostrare capacità. di governo 
reale, atta luce del sole nel^a^, 
fronlare nlevanU questioni so¬ 
ciali-che spesso. mostrano U 
volto, dell'emergenza». E qui, 
vengono fuon anche, uiiuffi- 
ctenze e lesponsabilitài ha 
detto Cantelli pensando al 

Socialisti 

Congresso 
in forse 
a Rimini? 


. ptenodelrfHuU. FlR(UH;-èeto' 
IO, è Stata l'unica città italiani 
a chiudere un ineenartton/w- 
atio di govemo e di itale MM»: 
la della salute del cHtadWI^ 
ma I insieme del disegno non 
.' decolla. Non si diacuta di fm» 
pianti e di tecnologte ma 41 
collocazione e nessuno vuole 
vederli sui proprio territorio. i 
Nella questione urbana 4 
concentra forse rinsiemt dil¬ 
le contraddizioni e Phenio \ 
cerea di af((ontarie n4:fUO ’ 
territorio e neiraiea melropo 
iitana nella quale ai cotioca* 
Lo ha (allo per il trafflco, ipa* . 
ilmentendo fra contrasti a dNi; 
ficolià una delle ione BHpM 
grandi d'Italia, lo ha (alto w- 
viaudo a concluatone un nun- 
vD piDgaiio di piano mo l li» 

R che comprando un ln»t- 
vento uibanlalleo a non» al 
di Flnnie che la ridlaavu Ila. 
qullilarandola nella (umani, I 
comuniaU hanno UM lai» 
Idea di cWà, non uh mnddln 
Ideale, eamilo, macnnmMa 
Rate. Il pioblanMaliane# 
non smanim U «aiD eMW U ilB , , 
di non dispeidani In adita» 
atti ma di ammani par wa. 
i IO II pero della,coiilnddWanl 
e govemarte., Camalli avana» 
una piapoMa piccha N M, «t 
Ilici cha Indame al N |o*th 
? nano nella glunia dl pnanan. 
ma di palanm VhKhIo-, linDal 
Ril,,,«mdll'oppaaUonn. 4lh>, 
boriamo InilanAim pragna. 
ma per I proailml dnqudjlllli,’ 

• IndIcandoAEnomdiliiMiiilN- 
liiiarioecon qiNMopiaaah- , 
ttamocl al gluditto dtwl aM- 
lori. ', 

L'altra novllà di queNft,XK 
icongiesio (tarantino ala ino. 
prio Rii quali mille dMmaA' 
Sono emeni non gialle; iTni- , : 
gnor! delle leneie.. come N 
alili paitiu:n»:pernqiiihia|, 
aperto delta anemUee con- 
gremall la cut pariaclpailone 
ha consenuio la prerània al 
PalaN»rt di altri ISO ealaild 
con gli aleni duiRi del delaga 
Il di emendare, inMvindn, 
propone, meno quello di v» 
lare Sono itau nominid naia 
asrambtee dl .quei .Cenlri;d|:; 
iniiiativa. (le donne col «Mah 
tino del ciliegi.,, di bandoln : 
della mataua. Hit diritti del i 
cittadini, la scuola: il cenno : 
ilonco) con i quali a Flnnaa 
ai ipenmenta la nuova pmi 
senaa del pariilo nella aocMA : 

P 4 -acP 8 di : 

OraCraxi 
chiede 
un incontro 


■i ROMA. Il congresso na¬ 
zionale del Psi sta nschiando 
di trovarsi senza un tetto. Con¬ 
vocato per i giorni che vanno 
dai 3 al 7 maggio, dovrebbe 
svolgersi alla Fiera di Rimini, 
luogo ideate non solo per la 
capienza delle strutture ma 
anche per la grande ncelUvità 
alberghiera della cittadina tu- 
nstica. Ma in questi gtomt tfi 
organizzatori del congresso 
hanno scoperto che negli 
stessi ambienti saranno prece¬ 
duti da un’iniziativa di Comu¬ 
nione e. liberazione (che sì 
concluderà il 30 aprite) e suc-i 
ceduti ' dalle assise del Prf 
(che comitKerannp il tO 
maggio^ In te^a tutto bene: 
i sòcialisti non si seritonp cer¬ 
to disturbati dal fatto di troyaN 
si in mezzo al «sandwich» cìel- 
lino-repubblìcano. Ma c'è un 
problema dì tempi: ia coreo¬ 
grafia congressuale del Bi, 
notoriamente poco essenzia¬ 
le, richiede una decina di 
giorni di preparazione e aìire^ 
tanti per smontare ogni cosa. I 
socialisti stanno pérciòf pre¬ 
mendo su CI è sul Pri affiri^é 
spostino dì pochi giomì te'to¬ 
ro rispettive iniziative per far 
posto alla ttermesse Craxìana. 


■i ROMA, fi Psi ha rivolto al* 
l’Unione democratica aoelali- 

sta, il gruppo che raccoglte gK 

scissionisti del Psdl, Tiiwito a 
un incontro, la pRHtoata à 
stata prontamente accet ta ta 
dagli interessati. È stalo to 
stesso Crax) a scrivere ai diiL 
genti dell'Uds uns lettela in 
cur sottolinea «il valore di ogni 
iniziativa che con coereiin 
intende muoversi verso te ghi* 
sta direzione di un lalloiia- 
mento dell’unità socteliito», 
Cràxì nella misriva parte an¬ 
che deU'esigenta t» renala 
nuove prospettive di presensa 
e di azione verso cui poisono 
confluire i compagni che piOi 
yengoho da espenenze divè^ 
se è ché oggi possono ritrava- 
re un terréno comune di oiga- 
riizzaziOne e di azione». NoR 
si è fatta attendere te risposta 
(teli'IJnlone. «La nascita 44 
nostro movimento ~ scrtve in 
te altre cose Pier Luigi Romita 
in un inGssaggio a via del C 0 ^ 
so - ha proprio lo scopo dt 
chiarire e superare In tempi 
brevi problemi e Inceitaae 
che ancora si frappongono al 
raggiungimento deli'cìbtetUvo 
unitario, ed è con qimto irri¬ 
to che accettiamo sana'altro 
l'invito per l'incontn»». 


rUnttà 
Venerdì 
24 febbraio 1989 


ì 























IN ITALIA 



Alla Sapienza la lista 
«Di a da» ha^ttenuto 
il 37 per cento dei voti 


AirAlleanza laica 
e socialista il 14% 
Alle urne soltanto 


CHE TEIMPO FA 


Clamorosa sconfitta di CI uno studente su dieci 


• • 




Nubi sulla Cassazione 

Giuliano Vassalli minimizza 
«Nessuna inchiesta 
nei confronti dei giudici» 

•Non ho messo sotto Inchiesta nessun giudice della 
Corte di cassazione - ha detto ieri il ministro deila 
Giustizia Giuliano Vassalli nel replicate alle notizie 
diffuse dalla stampa - si tratta solo di un monitorag¬ 
gio'lecito e doveroso sui vari annullamenti di sen¬ 
tenze». Casi clamorosi per i quali noti boss mafiosi 
sono stati messi in condizione di fuggire. L’indagine 
suggerirà «eventuali provvedimenti legislativi». 

■ MARCO ■RMÌQÒ 


La lista di sinistra ha vinto le elezioni universitarie 
a «La Sapienza», il più grande ateneo d'Europa, 
ottenendo il 36,95 per cento dei voti. Assenti uffi¬ 
cialmente i cattolici popolari, filiazione universita¬ 
ria di CI, mimetizzati in tre delle cinque liste con 
candidature «a titolo personale». Ma per chi li ha 
ospitati non è stato un successo. Pochi i volanti: 
solo 15.540 su oltre I55.00Ò iscritti, pari al 10,3%. 


MARIRA HAtTROLUCA 
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M RQMA. I giudici dolio Cqs» 
soziono «aranno chiamati 0 
rendere ragione del toro ope« - 
rato? rafhchc di scarcera* : 
aloni di. boss imafiosi sotto*.. 

. 'scritte dalla: prima sezione 
naie, presieduta da Corrado 
Carnevale» hanno attirato Ja 
malevola attenzione del mini* --': 
stro :di -Qrazia e.iglustizia? No. ' 
almdhP non in modo cosi 
itorutaiBtii ; primo, perehb la 
legge non offre spazi ad inteh 
v^nt} censori nel donfronti'dèi 
provvedimenti , giurlsdlzionail 
delia Suprema'cortej «con»-, 
do, perché, in ogni caso, li mi* 
nutro Va^alli non si è mai 
mostrato troppo scosso da , 
quei clamorosi annullamentir' h 
C omunque la notizia dKfu* 
sa ieri da. un quotidiano.mlla* 
neM ha raso roventi per qual* 
che ora le linee telefoniche tra ' 
Il minuterò e ftH .altri sancta ^ 
sapcioYum dèi sistèma giudi* 
ziarlQ^ «Cassazione sotto In* « 
chiesiattiù KhltQ llglomaie. 
sOsfendntlo ch^ll mlnisirQ ha , 

b'adflrhehla(bT^A^t)maf}a^^Urt ’ 
inte^hto ’ Aiovòcato' soprat¬ 
tutto da due recenti <asi la 
lugèln Brasitedel boss maflo-r 
so Antonino’Salomone, 66 an*»' 
ni; alla'quale la CasMzione 
aveva concesso gli arresti do* 
iniclliarl «per la sua età avan* '^ 
zatao e «por 11 suo graVe stato v 
di salute» (era stato condam 
nato a <13 anni di reclusione 
nel maxiprocésso elle co¬ 
sche); l'onaiogo destina di 
Mtcheie Zaza. capo ddUo 
Nuova fanvlglia. che scappo 
^rank.l x dopo I annullamento 
- della sua'CotTdanna a .IQ Àhfil 
pertralflcQdtstupcfacenil 
«Non ho messo sotto ih*, 
chiesta nessuno», ha dichiara¬ 
to ieri sera Giuliano Vassalli \ 

. Tutto tranquillo? In- realtà 'II; 

' «caso Cossaztonen d stato,ni 
centro-dLun:les 9 dihattltQ;-du*’i 
Tante TOiddlzionèdivVassayi'ei;. 
‘ del mlnlStro'iQava ’ daipÉmo 
della- commissione:.'Antimafia. ' 
Il 3i. gennaio-scorao, si' leggevi 
. sul boìleWno commissioni;’.» 
replicando ad alcune ossotya*: 
zion) dèl i deputato ’ pattane 
(Pci.ndr), che si era soffermar ; 
to sul grave fenomeno dei ri*”’ 
coverà ti' mafiosi ' e su I proble* ; 
ma sollevalO'daHerecenti sen*:v 
lenze della Cassazione, )! mi¬ 


nistro Vassalli ha chiarito che 
sui ricoveri non vi sono poteri 
, specific) del ministro della 
Giustizia e che, comunque, 
cercherà di intervenire pro¬ 
muovendo.» - ispezioni; per 
quanto riguarda te «ntenze 
. della Cassazione ritiene che 
^l'unica cosa chp.possa essere 
fatta dal ministero é un'inda* 
gme sulle motivazioni che 
hanno portato av recenti an* 
ngltamontf, nella speranza 
che CIÒ possa dare uh contri¬ 
buto di chiarezza». Comedire, 
più 0 meno tra le righe, che di 
chiarezze, su quel fronte, ce 
h'è ben poca. Il 14 febbraio 
scorso il presidente deU’Anti- 
' .malia Gerardo Chiaromonie 
ha proposto c ottenuto di es- 
'Sere autorizzato a scrivere 
«una lettera al ministro... per 
'•'.Invitarlo a rifonre alle Com* 
''^missione:sulle preanriiihclale 
Indagini che intende svòlge- 
i-re»." ■ 

Ieri Vas«ih ha confermato 
;:xdi «avere avvialo^ un'Indagine 
^.conoacitlva sugli annullamenti 
.'.di importanti processi di ma* 
fiB’pfcr evitare anchegrazie a 
eventuali provvedimenti tegi* 
slatM, che in futuro altri prò* 
'/ Cedimenti V SI risolvano con 
: I annullamento delle «nten- 
;ze>. Saranno elencati «i casi in 
Chi gli annuiiamenii sono av* 
'/ ’.venuti per difetti di motivazlo* 
ni, per difetto di costituzione 
vdel giudici; per altre nullità 
:rp( 0 cessual)*.. «Nessuno può 
/entrare nel mento delle deci* 
' sioni della Cassazione», ha 
’t: giunto il ministro, impegnato 
...'ìlei gettare acqua sul .fuoco: 
...«L'Indagine potrà anche «ivi* 
’^re a mettere un'acme alle vo* 
ciferazioni e al framtendimén* 
.^<ti :dell:operato della Cassazio¬ 
ne». Quel «monitoraggio» co- 
-v niunque potrebbe in«nre un 
granello di sabbia nel mecca- 
-^-’nismo che; di fatto, ha per* 
;;'/.messo: la fuga di pericolosi 
. boss. «C é una persistente di- 
'L Varicazione ha detto Lucia* 
; >no Violante, membro comuni* 
: sta deirAnUmafia - tra i giudi- 
vci .di mento e la Cassazione. 
Occorre capire « si stratta so* 
\o di una quastlone.inte^reta- 
tiva oppure se c'è anche 
: un insufficienza legislativa o 
organizzativa, che i! Parla* 
mento deve doverosamente 
colmare». 


M ROMA «Chi tace accon¬ 
sente: prendiamo la parola». 
In più di 5000 hanno risposto 
airappelio. La lista <Oi a da si¬ 
nistra» ha ottenuto il 36,95 per 
cento delle preferenze alle 
elezioni universitarie a «La Sa¬ 
pienza», «alzando un lungo 
predominio dei cattolici po¬ 
polari. Un successo che ha su¬ 
perato il risultato di due anni 
fa, quando lo «hleramenlo 
della sinistra recuperò di un 
balzo gran parte dello «arto 
che to divideva dalla lista 
maggioritaria dei Cp, passan¬ 
do da! 20 al 36 per cento. 

Le cifre non sono ancora'- 
ufficiali e riguardano solo il 
consiglio d'ammlnistraziorie 
dell'ateneo. Ma i dati parziali 
suU'.«UtUuto per il diritto allo 
studio» danno pércentuali an¬ 
cora rnaggiori per la lista di si¬ 
nistra (42% in 20 seggi su 44). 
Deludente il risultato della 
Lue, Usta universitari cattolici, 
fòrmata da numerose correnti 


del movimento giovanile de e 
dai cattolici pc^lari. as«nti 
ufficialmente dada gara eletto¬ 
rale per la prima volta da 14 
anni: La Lue, ha raccòlto solo 
il 24.6 pei- cento dei voti, spes¬ 
so concentrati' sul candidati 
cieliini, t'accQfdo elettorale, 
costato la frattura con la sini¬ 
stra del movimento giovanile 
de contraria alt’apeitura a CI, 
non ha dato quindi 11 succes¬ 
so previsto. 

In coda vengono tutti gli al¬ 
tri;. Alleanza lai^ e socialista 
(socialisti, repubblicani, libe¬ 
rali più qualche ;(Cp) con il 
13,9 per cento,-Paltra lista dei 
giovani «ui^rociati, l'Ucad, 
con il 12,3% òéllé preferenze e 
«Comunità sUidentèsca», Pron¬ 
te della gioventù e ancora cat¬ 
tolici popolari, con il I2;2, 

•£ stato un risuKaio per tan¬ 
ti versi inaspettato - ha com¬ 
mentato Antonella Menicòni. 
capolista di *Di a da sintoa" 
-, perché 1 cattolict popolari 


hanno cosbuito all'università 
un sistema di potere molto 
forte. Questa volta, p^, non 
ha retto. C H camuffamento 
nelle altre liste' non è servito a 
far virteem chi tt hà ospitati. 
La loro “tr^versailtà” si è ri¬ 
dotta ad accordi tra funzionari 
iri doppiopettó*. «È una gran¬ 
de affermazione chejmmia il 
lavoro costante che in questi 
due anni ha incrinato di (atto 
il sistema di potere cattoli¬ 
ci pf^tari «-.ha detto Gianni 
Cupèriò, Mgretario nazimiale 
della Fgci La Usta Lue di 
Sbardeila e:AndreottÌ subi«e 
un diiro colpo. Non è s^to a 
mollo dirottare parte del loro 


voto verso la lista faKìsta». 

Facce tirate, i candidati del¬ 
la Uic non nascóndono la lo¬ 
ro delusione. Scivolano via 
dai na«ondendosi die¬ 
tro un no commèril. In questi 
giorni c'è anche stato qualche 
momento di tet^ione e alcuni 
ragazzi della liic sono stati 
identificati dalla polizia, per 
aver fatto propaganda dopo la 
«adenza dei termini ed uno 
persino per aver tentato di far 
votare una ragazza.ohe poi è 
risultata non Scritta all'univer- 
sità. Insomma, rhelodi vecchi 
e giochi iin po' sporchi; certo 
non atrahèzzà della campa¬ 
gna ali'americana condotta a 


suon di musica da questa e al¬ 
tre liste nelle più prestigioie 
discotèche della capitale. 
Soddisfazione, invece, in casa 
Upad. «Un risuliaiò che con- 
teima le nostre aspettative», 
ha commentaib Giovanni Pa- 
lumbo, responsabile dell’Uni¬ 
versità per il movimento gio¬ 
vanile de. 

Unanime il disappunte per 
la «arsa affluenza alle urne. 
Su oltre 155Ì000 («ritti hanno ' 
votalo solo in 15.540, pari al 
10,3%. Quanto basta per far 
«aitale a «i l seggi disponibi¬ 
li nei consoli principali. «Di a 
da sinistra» esulta: a copti latti 
gliene spetterebbero tre. 


Intanto Martelli propone: «Sospensione per cinque anni» 

n Pd pfesfaita la sua l^ge 

«Sì alla ìcaèda, ma con regole severi^ 



Il Pel ha presentato ieri là sua ptofiosta di rléggè^ 
per la riforma detrattìvità venatoria: un testo «lor- 
temente innovativo», elaborato in stretta collabo¬ 
razione con la comtinità scientifica», che punta 
non ad abrogare, ma a sregolamenu^ ìprtemen- 
te» la caccia. Se le altre forze politichè e 11 gover¬ 
no opporranno ostacoli ad un rapido iter legislati¬ 
vo, diventerà inevitabile il referendum. 


■i ROMA. Caccia non più «li¬ 
berà*. ma soggètta «ad uno 
fòrte regolamenlazione»; tute¬ 
la delle risorse ambieniàli. e 
;di un patrimonio faunistico, in 
pàrlicplare quello migratorio, 
clié non è solo italiànó, ma 
appartiene alla comunità in¬ 
temazionale,' esperienze di 
gestione sociale dertenrìlorio. 
Sonò i prìncipi guida che Ispi¬ 
rano la proposta di legge co¬ 
munista per ta riforma deil'at- 
tMtà venatoria. L'hanno illu- 
stràla ieri mattina, a Botteghe 
Oscure. Fabio Mussi della se- 

§ reterìa nazionale e Giovanni 
eriinguer, responsabile Am¬ 
biente della direzione del Pei, 
insieme a Michelangelo Nota- 
rianni, responsabile per l'as* 


soclazionismp, è a)l'on. Nedo 
Barzantl. 

Più o meno nelle stesse ore. 
in via del Corso, il vicesegreta- 
no socialista Claudio . Martelli 
annurKiava l'adesione dèi F^i 
ai comitato promotore def re¬ 
ferendum :M<lta caccia, e pro¬ 
pugnava là-sospcnsione.pW S 
anni di ogni attMtà venatoria. 
Le strade intraprese dai due 
partiti appaiono : su questo 
punto divèrgenvl.. La .morato¬ 
ria, secondo Mussi, è «un rin¬ 
vio di soluzioni che è possibi* 
. ie avviare arKhe subito, se ce 
n'è la volontà». «Non ni sem- 
4. bra necessario, per avere un 
quadro completo del patrimo¬ 
nio faunistico, bloccare tutto 


-ha aggiùnto fferllnguer In 
ogni caso, sulla materia è ne¬ 
cessario un rapporto strettissi¬ 
mo con la comunità xienlift- 
ca. Altrimenti ci 8| limita ad 
agitare bandierér PHiuosto 
vomì ricordare ette i progetti 
di legge vanno avanti scio se 
c'è, insieme alta spinta di chi 
ii promuove, l'iniziativa degli 
altri partiti e dei governo». 

Per i comunbti, dunque, la 
via maestra, nella querHk an- . 
nosa fra cacciatori ed ecologl- 
sU. resta quella di una 
che riformi in profondità l'atU- 
vilA venatoria. Non è eacluio 
però il ileoiio ai referendum. 
•Se d accorgeietno che non ri ' 
riesce a periorare i) muro di 
gomma de) governo, il voto 
popplare:sarà non solo uUlè, 
ma necessario», ha detto Mus¬ 
si, Già lunedi, prosrimp una 
delegaziorie del Ki ri Jtiom' 
trerà con il comitato prtKnolo- 
re dei referendum, per^mette- .. 
re a punto «acccmli opetaViv)». 
e di«utere nel mèrito gli 
eventuali quesiti abir^atì^ 
quali raccò^iere :le Tinhé ne- 
'Cèssarié. ' 

Veniamo ora ai dettaglio 
delle nórme propòrie dal ni. 
Esse prevedono che il territo¬ 


rio nazionale ria dWlso, regio* 
ne jper regione, in tre grandi 
aree: zone di «exlusione», zo¬ 
ne di caccia «programmala», 
zone di caccia «riservata». Le 
pnme còrnpreàdQno airrieno 
il 30% del territorib/egrofóré- 
stale di ogni regione. Queste 
■oasi di protezione», in cui la 
caccia è vietata, vanno ad in- 
t^rarsi con i parchi e le risèr- 
ve esìstenu. Le aree dì «accia 
programmala» sono territori, 
nem: superiori per estensione 
ai 5000 ettari ciaxuno, geriili 
da organismi sociali di cui. 
fanno parie cacciatori, agri- 
cottori e ambientalisti. I cac* 
ciatem ammessi sono, al 90%, 
quelli residenti in zona. Scon¬ 
sentito l'accesso a un' dieci 
per cento di «ospiti». Le aree 
di «accia riservala», infine, 
che comprendono non più 
dei 12% del. patrinronio a^- 
foréslale itaiianó, sonò azien¬ 
de (aunìsiicò-veriatorie priva¬ 
te, dove la caccia è consentita 
apagàinento. 

Il calendario ypiótorio pre- 
vì^o dalla prctoostà del ft:ì è 
usai rigido: aallluHlniia setti¬ 
mana di settèmbre-aila fine di 
gennaio. I poteri di. vigììanza 
sulla materia possano al mini¬ 


stero per l'Ambiente, che ii 
doterà di un Istituto nazionale 
della fauna selvatica (Infs) 
con compiti di indagine, con¬ 
trollo e censimento. Vengono 
inoltie proibite T uccellarne 
e la cattura di fauna seiralica, 
e introdotte sanzioni assai du¬ 
re per chi contravviene alla 
leg^: dalla revoca della licen¬ 
za fino/ airarresto, nei casi 
estremi. 

Sull impianlo della propo^ 
sta di leg^ c'è il consenso di 
ampi settori delle associazioni 
venate^ ~e deimovirrtento 
ambientalista. Ieri la presiden¬ 
za deU’AicicBCcia ha ausfri- 
calo «R rarrido esame in Far- 
iamento», anche per corregge¬ 
re «alcun) iimiti». de) testo co¬ 
munista, è ha r^ptnto la pro¬ 
posta dimoratoria di Martelli, 
che «per «ella stnimentale ri¬ 
fuse da) compitò urgente di 
rìformare la caccia». Apprez¬ 
zamenti, piir cpn qualche di¬ 
stinguo, anche da parte de) 
pièsidenie deli’Unav), Mingoz- 
zi, c dei rappresentanti della 
Lega ambiente e di Italia nò¬ 
stra (Realacci clannello), pér 
i quali la proposta dl moralo- 
na menta invece «una rifles¬ 
sione più attenta». 


eomiilM4ri Gttvpo 
M: Fa pantripor» al dol^dei 
compagne Maurilio CUiiarMirM' 
per la scompsfw'della sua ‘ 
MAMMA 

e gli SOM frtlemamente vieini. 
Roma, 24 febbraio 1989 


ta moglie Maria con ) Nglii ricorda* 
no U compagno. 


l'bompagnl è le dWibagnf dilla 
mf a m «A, «ÌMHa», protandi* 
Mimi addoM mi pof la éeompaM 


AUSSANORO CHIRINGHCU) 

-aonoiMrrt in quasto momenio alia 
to fi te ifni Adaio Acerbi a al HHi 
Luìifadlmjlio Kall'oeoaiioniiot* 
tcacrfvofto petìViUHt: r . 

MUano, 24 febbraio 198» ' 


D0MENIC0.NANIMCÙ0 


a dm aitrà daUa lua acomperia a , 
louoacrlMmo 50.000 Uia par rUni* 

tà 

Roma, 24 febbraio 19 89 

Il 24 lebbrato dei 1988 docadava 
RENATO BAINJ 

lo ricordano con profondo aflWte: 
la.moglie Vera e i RgU Moreno e 

..lyarte-,''- • - ■' } - 

Firante. 24 labbraio 1989 


AGOSTINO 

MìImm^ 24 MbtirMQ 1989 

I compaint dalla Baitene «RlriaMl* 
la» tono viebd a Piera, Daniela e 
Severiin neU'ippRiteeR l'immite- 
ra ed ànpravyfia acomparu di 

LUiaVlGNATl 


Aborto, bitm delle donne pd, pd e pi 


Si intensificano in tutto il paese le iniziative a soste¬ 
gno delia «194». Ieri il corteo delle donne a Roma, 
da oggi a Milano il convegno nazionale dei medici 
non obiettori, mentre comuniste, socialiste e repub¬ 
blicane hanno annunciato che insieme stanno lavo¬ 
rando per la piena applicazione della legge. A Ca¬ 
gliari 4 consiglieri regionali del Pci chiedono aU'as- 
sessore spiegazioni sullaclinica S. Anna. 


ANMAMOìIIUI 


MP'ROMArLo responsabili 
femminili deliPci, Uvia Turco, 
del-PsI, Aimà Àgata Cappìeilo, 
è de!fri. Oàbrlellà Poma, han¬ 
no àhnuriQjàto, In una dichia¬ 
razione comùne, che stanno 
pieparandò proposte di legge 
d’ihtegraziòne alla *194». volte 
tutte à consentire la piena e 
totale applicazione della leg¬ 
ge, Ricphfermahdp ancora 
una volta la validità della 
« 1 04», a partire dal rispetto 
deirautodéterminazionè della 
donna, le responsabili femmi¬ 
nili deltre partiti hanno indivi¬ 
duato cinque punti su cui la¬ 
vorare. Prima di tutto «affer¬ 
mare la necessità di una seria 


: politica di prevenzione, al fine 
dì garantire il diritto di pro¬ 
creazione cosciente e respon¬ 
sabile, attraverso la ridefinizio¬ 
ne delie finalità e dei compiti 
dei consultori e il loro raffor¬ 
zamento; sia attraverso la rea¬ 
lizzazione da parte de) mini¬ 
stro della Sanità di una cam¬ 
pagna nazionale di informa¬ 
zione su tutti i metodi della 
contraccezione, anche me¬ 
diante l'utilizzazione dei mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa». Il secondo impegno è 
quello di garantire nel fatti 
che \\ servizio di Interruzione 
volontaria della gravidanza sia 
realménte assicurato a tutte le 


donne dal Servìzio sanitario 
nazionale. Ma si vuole altresi 
assicurare ai medici non 
obiettori I] diritto, sotto la re¬ 
sponsabilità del primario e del 
direttore sanitario, di essere 
utilizzati in tutte le altre attività 
del servizio ostetrico-ginecolo¬ 
gico. Sulla questione dell'o- 
blezione stnimentale o di co¬ 
modo le donne di Pei, Psi e Pri 
affermano che si sta valutan¬ 
do quali soluzioni proporre, 
anche consultando gli opera¬ 
tori de) settore, i quali, mante¬ 
nendo il diritto airobiezione, 
contribui«ano ad evitarne 
un'utilizzazione impropria 
che, di fatto, porta alla disap¬ 
plicazione della legge, Infine 
si stanno studiando misure fi¬ 
nalizzate a sostenere le «ette 
di maternità, per renderle 
sempre meno difficili. 

Intanto a Cagliari quattro 
consiglieri regionali dei Pei 
hanno presentata un'interro¬ 
gazione atl'assessore alta Sa¬ 
nità per cono«ere quanto 
succede alla cllnica conven¬ 
zionata S. Anna. Secondo al¬ 
cune denunce infatti le donne 


che avrebbero diritto aU'inter- 
ruzione di gravidanza (per 
una specifica convenzione re¬ 
gionale) sarebbero costrette a 
sborsare somme che vanno 
dalie SOOmila lire al. milione, 
se vogliono evitare la, lista 
d'attesa. I direttori ammini¬ 
strativo e sanitario avrebbero 
spiegato i fatti con un proble¬ 
ma di copertura dei costi. £ 
cioè la Usi rimborserebbe 4 
giorni di degenza a 120mi!a ti¬ 
re al giómo, ma se la donna 
vuote fare l'intéfvento in day- 
hospital deve pagare. Una 
spiegazione comunque poco 
convincente, considerato che 
rinteriuzione di gravidanza 
rientra nei servizi garantiti gra- 
tuitamente^dal Servizio sanita¬ 
rio nazionale. E sicuramente ' 
non è questo l'unico caso di 
mancalo rispetto della legge. 
Ieri sera a Roma, -sulla legge 
•194»: aborto, obiezione e co* 
«lenza si è tenuta una tavola 
rotonda, organizzata dall'As- 
soclazlone centro studi per ta 
riforma dello Stato, con lai 
partecipazione di dònne poli¬ 
tiche e magistrati. 



Nel pi^ annivenano dalla Kom- 

UUROMORANDI 
. (Liurino) : 

il figlio, le figlie, la nueiaigenerì i 
Dipoli tutti lo ricordano con imma- ' 
tato alleito e in sua memoria soiio- 
acnvotio per l'UnltA. 

Pomnalew (FQ. 24 febbr,j> 1989 ' 

I Renw e DanMa lbsorD con Ciu- 
aeppeeCaimenfrandMfiunlaeo* 
no •! dolore, di Amelia. Silvana a 
Mauro per la icomparM del caro 
'zio 

AGOSTINO BÒRÀCCHIA 

Nella cirebstanza è stata effeiiuata 
unasoitescrìsione per 7'(À)/rà. 

' Modena. 24 iebbnio 1989 

A aeir anni dalia/sounparu del 
CQcnp^no 

EMIUO VILLA 

la mogtie tereidna e la figlia Elisa- 
ibetteio rtooRlano ai corépagrii e ' 
: amici a in ineiriòria:aóUoacrìvono 
.per /'Ùifrè. . 

Ttesro wtt'Adda, 24 (ehteato 1989 


Il fratello Vligiltei ta cognata e i rii- 
poti licordaho 

GIUSEPPE CISUGHI 
;nel secerido ànniyersariodètia sua. 
acontpvSa. 

Sédrtone, 24 febbraio 1989 ' 

La figlia, il jiiènero. Lorènso e Fede¬ 
rica ricordino con infirttto rimpian- 

■te" 

GIUSEPPE CISIACHÌ 

nel aecondò annivenBrio détta sua 
acoropatsa, 

Sedriùte, 24 febbnite 19|à 


MttMe. 24 febbraio 1989 

. : Gabileila Botto Paolucci pretenda* 
mente addoterau per la mone di 

GINOGIAVARD).' 
fSi'CUi è alate per anni compagna di 
: tento al «Calendano dal Popoto», 

' al tanea al dolore iM familiari; ri¬ 
cordando U «M grande rigore ino- 
. rate: a te aua Iona paariona per la 
dtoilitelQnBculairate. 
Milaiw.24lebbraiól989 

Nel quarto anniveiaano della acom* 
panadalla compagna 

ÌIM tamagni 

biCaltsiMO 

la aorclla Bruna e it inarilo Alesaio, 
la ricordano con affetto immutaioè 
in lue memoria JQttoseriniiò 50 
inlla lire per f'Unfid. 

Milano. 24 Iebbnio 1989 

Le compagne e ) conqMgnl délte 
Caritom dal lavoro di Tbriiro.:P^ 

; ci(WM coiMfròsd. M 
corripagrte Briino la 

aGòRqwna della triàmma 

, AÒRIA 

Sottoecrivono in sua rmm^ per 
i'Uaità. 

Torino. 24 febbraio 1989 ’ 


I compagni e te compagna dei re¬ 
gionale Cgil eono profondamente 
c^ tiper J'impromsa acompana 


maiiHM del compam Bruno Uh 
telili; Cri aono «ieinrin qiMto irio- 
menio e porgonoilla ùa lairitelia 
te più (nieme e «eniite condoiian- 
le. Spttoacrtyono il) rriémorte par 
llteifM, 

Torino, 24 febbraio 1989 


ARomamigtiala 
inpiaza 
per difendere 
taleggel94 


■■ ROMA. Hanno «elio un percorso simbolicó. Le femministe 
romane hanno preso la parola pér rintuzzare la crociata antia¬ 
bortista e ribadire l'urgenza di una legge antìstupró, reato perse¬ 
guibile d’ufficio, sempre. In più di duemila sono partile da Tra¬ 
stevere. passando davanti all'ospedale Nuova Regina Ma^heri- 
ta, dove la 194 ìton è applicata. Poi. In piazza del Massimi, il 
luogo dello stupro di Maria Carla Cammarata, violentata il 7 
marzo '88. Hanno aderito le donne dei Pei, Psi, (M, Psdi, Dp. 


Nei,^amlveH«lod«a«Kora. iS’ffwrapwo'ftSS&ffl 
PUH dd commi» nddokmiwGilxidliiddltiut 


EMIUOVlUA 

Aniulno. Vdetia. Mwio, Climli è 


nd dokm pc li peidlii ddk lut 
ummwnm, 

ADRIA 


Naidina Irtcórdmo wiidxdven. SotUMpHvono In momorti p« 
do per f tmira. ^ , 

Trezzo suli'Adda, 24 febbnte 1989 Torino. 24 tebbraio i ^ 


6 l'Unità 

Venerdì 

24 febbraio 1989 

















































































Se la vacanza 
ua^ 



IN ITALIA 


Il ministero della Sanità afferma che i decessi neirsO 
sono soltanto quattro, ma l’Istituto superiore di sanità 
afferma che il numero è senz’altro sottostimato 
Il console italiano a Mombasa smentisce i 50 casi 




Cifre, ancora giallo 


Altre due «morti da yacanza>> ad; Atezzo e a Mila- sarebbero siati 2 e nel 1987 4. 
no. Mentre a Cremona una giovane donna in atte- Ma dairisiihitó s^Hot 
j- .... A in. di samtà spigano come wn- 

sa di un bambino è In coma. Sotto accusa sem- «ono raccSe^aueste Wòima. 
pre la puntura deiranppheles, che si trova in Ken- zioni: le Usi nel caso di mèla, 
ya e Tanzania. II. giàìlò sulle cifre si infittisce, ria dichiarata, dantóil veiii. 
Mentre il ministero alla Sanità afferma che i morti 


sarebbero siati 2 e nei 1£^7 4. canzieri amanti delì’esotico: 4 vacanzet? «Certo che no - ri* 

Già. Ma dairistiiutó superiore morii nel 1987, 1 nel.1983. 71 sponde il dottor Sabatinelli - 

di sanità spii^àrio come t«n* casi nel 1^ , 58 nel 1985. 73 ,c‘è un sistema di inforinazip* 

gono raccolte Queste iritcHina* > nel 1986, 84 nellSB?. La Tò* ne: ad esempio.il bì^liétlino 

zioni: le Usi nel caso di mèla* scanà ha rilevato un incre* giallo che viene rilascialo al* 

ria dichiarata, «fànnoi» il vetri* irienlò dei casi; 31 nel 1988 a 


no e lo ifteiaRo al ministero, 


mciiuc 1 . uau.w aiic.u « » w.u che. a suavoto. to passa all'l* 

per malana del 1989 sarebbero solo 4, l'Istituto stituto per la coiif^ della 
superiore di sanità die# che la cifra è sottostimata, diagnosi. M l'intònnaz^ 


MARIA ALICB;M9n . - - non è dettòchè hittè fe'Usl in* 

... .. .... . u dividulno I cèsi, «mure, pro 

■IROMA. Altre-due morti preoccupantiil console avreb* cornè atMéne'per altre 
per .malaria, una donna di be detto di averle ricevute dal* malattìe inteìtìve, v^a p» 
Arezzo e una di Milano. vEd l'Italia. - tutte Tepatite virale, si «evade* 

una ragazza di -Cremona, in 11 dottor Guido Sabatinelli, la denuncia per nón in 
attesaci un bambino, è in co* del reparto matarioiggia dell'l* isolamento e ci sì «ira a casa 
ma in un ospedale dei capo* stituto superiore di sanità, al* propria, 
luogo. Sempre più mistero nel tenna: «L.dpti uHiciaii («Diti E vediamo ! dati fomiti dalle 


Milano 
Allarme 
fra i tour 
operator 


Viaggi 

Troppo 

poche 

precauzioni 


ti. sono Kenya e Tanzania. 


■'MILANO.' L'Sos nialària..ln' 
■Ksola -1 ha-’.imtnedisiainmie 
ì ineHe )tC allanne lutìl'l gr^l. 
e..piccoli tour opc'ralor. sf.pa- 

UEl'e'g a cslinno*- e lopral 
UùtiD'lun-MlIro dui«r-eQlpo%al-. 
MtilvIljy^egltoparalorlwtliMl.' 

^ francotosso II pid impotnfliè 
^iSur-'àlèralof; ets ognlmw- 


da (ani ' 
'laùl ilei 


-.inaicllun^la'iwnmMhMn-.e 

-. Cche.pwò'QegiTamh’^^Pe.'t 
sl«en»t4l piol»lBhit«^im.- 

nlnic*ì?cPe '’i"t!àSS''Sl lina 
..-•Moiftatuta,' ae tiop-addlnMa 
■«'di'Ulta ignnllaiura. giornaliitl-. 
.yea Ma lilla da chi e non quali 
f .: nhVMtdndiu’ Fdnw dalSn- 
rn spie di Hdiithasd che ha inne. 

: i.dlo la iboinba.’ ptanM 
,;meme-cl-MmbraTWofci^i 
«bllenanenh-tie Guido jtpiada, - 

’ Ìfi“ „,S! ° 

'telelonalo liii slem alKnitì.. 
sciata (ItNairobi dovs««ii ««to'- 
'dichiar^d fi9mp^(atttente'.;jtl*: 
i'oscuró::dl*quantb aftermalQ.' 
dhl GóitePleitalianoiH'UnMfiy*.^ 
..41^ htesiatnà Diedi. 

j:;.pcr doviaie il flusso di Italiani 

Irjo^hn^Se.Oa^po- 

inquieto 'coid - banqUilllza 

>. cMpPf^idlq^deileiprBMÙifoa ^ 
-c.ni^ila:-Soub Tour divftoiria:. 
•Fra I jurisii ^jabbtam^nwl 

a ™ eìnìtt.o Noi tw ab* 
(re e tytii e |rtso(fo sta* 
entl'pèr Mpa^màha;. 
all Mw^daie di Mpmbai^.' '' 

I . URD 


ROMA. Mauritius e Mal* 
dive. Due «lassici* della va* 
-canza paradiso compaiono 
i nell'elenco: deiipaesi in cui è 
r possibile contrarre la mala* 
iriq; Anzi, il plasmodium fai* 
■vGiparumj l’agente che provo* 
^ca la forrna più pericolosa di 
^malaria il è diventato più 
«rubusto» e resiste ad alcuni 
i'ipedielnall usati, per la pre* 
;'vehzìone. 

* NMaj:hi infoila le file di 
^ vacanileri che ' si ' riversano 
' sulle : candide "^ «piagge di 
^ Mauritius, al ’rlparo dalla 
'barriera corallina? Le pre* 
cauzioni segnalate dalla 
li'itragrande magglpranza del¬ 
izie, agenzie turistiche si limi* 
t'aho a consigli/sulla cauta 
[^esposizione al spie, che net* 
I: festat^ inaurizianat è deci* 
l'sameritétoHlssInw^ ;j 
‘^•^«-'«r^TfflhVefho il 
8?initi8atmo c* Gjonsì* 
Ijljaóò 'V;!' àdàfdir -.anche a 


luogo. Sempre più mistero nel ferma: «L.datI ufficiaii fomiti 
«giallo» sulle cifre dei «morti sono sottostimati». 
da vacanza» in Kenya. Il mlpl* Una donna di 54 anni di Mi¬ 
stero alla Sanità e la Farnesina jano, Rita,Milesi, è morta ieri 
minimizzano, tentano di «ab* alle 14 all'ówedale Luigi.Sac* 
ba^re» il riumero dei decès* joyig g^a stata ricoverata 
sii dal genna o di quest anno giorni scorsi. Aveva avuto 
sarebtero stati solo 4 (e^lusi. attacco di feÙire molto al* 
naturalmmte, girelli resi noti ta. dono il ritorno dalla fatale 


lano, Rita .Milesi, è morta ieri ricca Lpmbard'a, patria di va- 
alle H oiró^redale Luigi,Sac* 

co, dove era stata ricoverata il# 1/1 
nei giorni scorsi. Aveva avuto f f -• "VI 

un attacco di febbre molto al* ! f * * ' 

ta, dopo il ritorno dalla fatale il* 


Mombasa, Alfredo Santogali - 
stando ad un comunicato uffi* 
diale del rninìsteró -, avrebbe 
smentito le sue dichiarazioni 
sulle 50 morti da malana. E 
invece ia telefonata al com* 


tenore. Si trattava di un vero e 
proprio allarme sanitario. 


to scambiato per «cinese», Ad 
Arezzo è:.deceduta Minana 
Prcsentinl, maestra eiementa* 
re di 41 anni, anche lei di ri* 
tomo dal Kenya. A Cremona 


un bambinoiifsempre a causa 
. di un’lnfeaione malarica con* 






uoKMic* u co, dove era stata ricoverata 

w dal gennao di quest anno nel giorni scoisi. Aveva avuto f fVIAlA^ 

sareblrero stati solo 4 (chiusi, attacco di feÙire molto al- f *«' "li DI ^ 

naturalm^te, qirelli resi noti ta, dopo il ritorno dalla fatale «IvIA 

iS"',.® ci!!® vacanza in Kenya, ma era sta- ' L T 

Mombasa, Allredo Satit^ati - to scambiato per «inese., Ad ^ I 

stando ad un cp^unicalou^ Arezzo é debuta MInana ^ ' 

™ E Presenllnl; maestra eiementa- teh 

w mnrt da mS® F te di 41 anni, anche lei di ri- ■ \ / l® * 

sulle 50 morti dà melene.. b a \f «W 

invece ia telefonata al com* H* A , - g jr 

spendente dell’Ansa di Nair(> , - i / 

bi di mercoladl.era di tutl'aliro ''SlfKlmWf^v'SrnniS^^ 
tenore. SI trattava di un vero e “f» bambino,*scmpre.a cauM 

proprio allarme sanitario.. ^ •,** .•♦ . | > fwÈ 

•Non sono 10 come avevo tratta in Kenya. La donila - \ w i sJr 

detto In un primo tempo - Wbhc di proibito evitato la | a N i Vu 

aveva dichiarato deciso il con* nomialc profilassi temendo I • I I iM 

sole alla presenza di altri gior. ■' ohe 1 tannaci potessero nuo- | A H 

nailsti-ma 501 turisti itaTlanl ceto 4f nascituro. 

moni di malaria Ira Kenya, Ed ecco le cifre ufficiali lor- M 

Tanzania, Madagascar e Zan* niteidai ministero: dal l<» gen- 

zibar. si tratta di un’emergen- naio’89|casi segnalati sareb* _\ i 




•Non sono 10 come avevo tratta In Kenya*, La doni 
detto in un primo tempo - avrebbe di proposito evitato 
aveva dichiarato deciso il con* normale profilassi temere 


sole alla presenza di altri gior* 
; naiisti - ma SO I turisti italiani 
morti di malaria ira Kenya, 
Tanzania, Madagascar e Zan¬ 
zibar. si tratta di un'èmergen* 
za sanitaria. Invierò I dati su 
quello che è accaduto». Quan¬ 
to alla fonte di notizie cosi 


normale profilassi temendo 
che i farmKi potessero nuo¬ 
cere al nascituro. 

Ed ecco le cifre ufficiali for* 
niteidai ministero; dal ]<> gen¬ 
naio ’89 i casi segnalati sareb¬ 
bero stati 31. mentre nell'Inte¬ 
ro 1988 erano stati 350 e nel 
1987 287. 1 decèssi neM9S8 


li prof Glancarto Maiom Indica I paesi di maggior diffusione detta malaria 






'hatribinL.No. t)on-ci sono 
serpenti vetenòLneli^isola e 
non-aono necesaarie rvé vac* I 
cinazioni, né at^ cure^pre* i 
t(entlve. Beh, il',' attenzione I 
àllà frutta non lavata se va in | 
qualche mercato. Ma nel vii* I 
faggio, con tre'ristoranti e i 
éticina a scelta, che proble* i 
ornaci pud.essère? Magari si 
un impenneabile; Non I 
I si sa mai*' ’Tuttò qui Unica i 
! preocCupasione Quella di fa* i 
''re (e valigie «giuite»’ il resto I 
l'è'Un patadlw da'Paolo e ' 
I Virginia. Be ti cominciano a : 
I ricordare che magari nella i 
I notte profumata, mentre i 
ascolti ritmi e mangi arago¬ 
sta puoi essere punto dalla 
diabolica anopheles adddio 
paradiso. 

Stesso diacono per te al¬ 
trettanto mìdeitoed affollate 
Maldn'e, rtvaU di Mauniius, 
tutte piccoli aioli):di sabbia 
!'coralnn'p,‘m^e.|et la vacan¬ 
za «solo'sole»,- 

E che dire deila perfida 
^zanzara r delFisòlte di Bali? 
Non ne ircwemie: traccia in 
nessuna guldauturUtica, ma 
i^lNinge la nottpt* preferibii* 
niente suiia^sp^ggia, e pro¬ 
voca febbre a 40. 


Una donna milanese e morta dopo due giorni di coma, 
un’altra è grai^srima: entrambe erano stete in > 

Le avevano detto: sdo dnese» 


Una donna è morta ieri di malaria in un ospedale 
milanese, un'altra è ricoverata in gravi condizioni; 
entrambe avevano compiuto poche settimane fa 
un viaggio in Africa. Prima che yenisseiindividuata 
la malaria, alla donna spirata ieri erano state dia¬ 
gnosticate due malattie diveise. La Regione se¬ 
gnala: in due anni i casi di malaria in Lombardia 
sono quasi raddoppiati. 


LUCAPAtlO 


■i MILANO. «Chinina di Sia- 
to»i Dipinta con caratteri ag*. 
graziati sulla vetrata di uh, ta¬ 
baccaio, la scritta sembra Una 
curiosità dà coUeziònisti,, un 
ricordo degii anni in cui tra la 
gente impeivèrsavano maiat* 
-tie (^gi sconfitte: la pellagra, 
la tisi, la maìària. Invece a po¬ 
chi passi da) tabaccaio e dalla 
sua insegna liberty, nel repar¬ 
to malattie infettive dell'ospe¬ 
dale «Luigi Sacco», ieri una 
donna è morta proprio di ma¬ 


laria, uccisa dalle zanzare del 
Kenia e dal progresso medi¬ 
co-scientifico che ha confina¬ 
to imfezione deH’anofele tra 
le malattie improbabili. Un'al¬ 
tra :malatai una giovane don¬ 
na di ongine cremonese, si 
trova ricoverala in condizioni 
gravissime al reparto di tera¬ 
pia intensiva. Ricoverato, ma 
in condizioni decisamente mi- 
glion, anche un uomo di Ga* 
ronno Peituseiia: la sua fortu¬ 
na è stata di ammalarsi t'aitro 
ieri, quando le riotizie sul reui- 


val delta malana avevaiK» già 
crenmciato a -semmaie Tuit 
quietudine « 

Anche RitaiMUesÌ.'la;donna 
dì. cinquantuno anni .spirata: 
ieri pomenggìo dopo due gior* 
rii di coma, avrebbe potuto 
salvarsi. Sarebbe ' bast^: che 
due ' selttmane' fa. .quando la 
donna comincid ad accusare i 
primi dpfon.-il nostro console 
a Mombasa irareae.Jlwcjato 
t'aliarme sul boomidelie infe¬ 
zioni. Invece la cartella clinica 
della poveretta è .un grottesco 
campionano di enon: U pnxi.o 
medico che la vwta; un dova¬ 
ne vicino, di casa..nCDix»ce 
chiaramente i sintomi 'della 
:«cine8e»'e oidina^alia. sfiora 
Milesi’una cura di antisolici e ' 
fleboclisi. Ma vomito ed emi¬ 
cranie proseguono:, la dmma 
si presenta m ospedale. lai Fa*. 
tebenetraieUi. con. una : dia-, 
gnosi (sempre del dmtoje del¬ 
la porta accanto) che stavolta 
parla di coliche addomùiali. I 
chinirghì rem trovano alcuna 


traccia di colKhe e passano la 
paziente alle cure degli inter¬ 
nisti anche foro non ci capi¬ 
erono nulla ma, visto che cì 
sono, spiegano a Rita MiJesi 
che comunque, deve lasciare 
I ospedale perché non ci sono . 
più letti e bisogna'lasciare 
spazio ad altri malati. Un altro 
rteovero stavolta al «Buzzi», 
dove -finalmente- uni medico 
azzecca la diagnosi: •sospetta 
malana», e spedisce a'sirene 
spiegale la donna in un ospe¬ 
dale specializzato. Ma é tardi: 
la stgnora MUesì entra in co¬ 
ma, mentre il marito disperalo 
denuncia pubblicamente' ia 
via crucis che ha portato sua 
moglie sull orto della tomba. 
Alle 14 di ieri pomeri^io 
l ammalata smette di vivere. 
Dino Conti, li marito, {deciderà 
net:prossimi gi«ni se seguire. 
1 esempio dei lamiìtarideiruo- 
mo morto a Bari, denuncian¬ 
do alla magistratura i medici. 

Rita Milesi (e questo è Ta- 
spetto più sconcertante della 


Solo profilassi, manca ancora il vaedno 


■1 E noto che a causare la 
malarìttASono protozoi del'ge-' 
nere plasmodio inoculati.da 
zanzare anofele, e più esatta^ 
mente da femmine gravide, 
•ormai scomparse dai nostro 
paese. L’attacco avviene in tre 
fasi. In un primo momento i 
plasmodi si localizzano nei te* 

' gato, dove SI moltiplicano: 
l»ii al termine di un ciclo che 
vana da una a sei settimane, 
entrano in circolo e penetrano 
nei globuli rossi. 48 ore dopo, 

. o 72 nel caso della quartana, 1 
globuli rossi si rompono libe*' 
rando ognuno da sei a venti- 
quattro plasmodi capaci di 
iniziare un nuovo ciclo 
I sintomi sono ingannevoli 
e inizialmente possono far 
pensare ad una banale in¬ 
fluenza. Compare dapprima 
la fase cosiddetta fredda, con ^ 
brividi e rigidità ' muscolare; 
poi la fase calda con febbre; 
che può raggiungere anche i 
41 gradi, segue mime una su* 
dorazione profusa che lascia 
il paziènte molto dèbllitato. A 
complicare le cosè esistono 


quattro tipi di plasmodio; il 
plasmodium vioax, presente 
soprattutto in Asia, India,-Paki¬ 
stan, Bangla Desh, Sri Lanka e 
in America centro meridiona¬ 
le. Èiesponsabile della febbre 
terzana benigna, caratterizza¬ 
ta da accessi febbnii a giorni 
alterni dopo un periodo dì ih- 
cubazione di circa due setti¬ 
mane. Il plasmodium malO’ 
riae l'agente della febbre 
quartana benigna che, d«)o 
un periodo .di incubazione di 
circa un mese, provoca attac¬ 
chi febbrili ogni tre giorni, Il 
pfasmodiqm ouafe. d^rmina 
anch'esM uria febbre terzana 
ed è presente ^Ip In Africa 
equatoriale. Infine il plasmo- 
dium tolciparumy responsabile 
delia forma più grave di maia- 
ria. la febbre terzana maligna, 
che compare dopo una incu¬ 
bazione di circa dpdicl giomi. 

La profilassi va iniziata al¬ 
méno lina settimana prima 
del viaggio e proseguita per 
sei. settimane dopo il rientro. 
I^rtroppo, però, non esistono 


Era stato Fausto Coppi la prima vittima 
illustre di una malaria non diagnostica¬ 
ta: morì nel 1960 a soli 41 anni, di ritor¬ 
no da un safari nel Kenia.:Splp troppo 
tardi ci si rese conto che, àllòrà, sai^b- 
bero state sufficienti poche centinaia di 
lire di chinino per salvarlo. Attualmente 
nel mondo esistono almeno 125 milióni 


di malarici, di cui 100 milioni neirAfrìca 
tropicale. Ogni anno muoiono un mi¬ 
lione di persone. Le rteeiche del vacci¬ 
no hanno già raggiunto buoni risultati 
in diversi iàboratóri, ma la ^tuziòife 
definitiva del problema non sembra a 
portata di mano. Come difendersi allo¬ 
ra dall’infezione? 


farmaci che garantiscano una 
sicurezza assoluta. Quello più 
comunemente impiegato,, U 
ciorochina, compresse da 250 
milllgrammii^ha dato luo^ al¬ 
la selezione di ceppi di pla¬ 
smodio resistenti ai.lrailan&* 
to, soprattutto in alcuni p^i. 
Le agenzie di viaggio dovreb¬ 
bero fornire a questo riguardo 
una informazione esauriente, 
ma non sempre lo fanno. Ec¬ 
co quindi le nazioni in cui il 
pfosmodium faldparum, quel¬ 
lo più pericoloso, è notoria¬ 
mente resistente alia ciorochi* 


FIAVIO MICHtLim 

na. AMok Angola, Benin, Bu¬ 
rundi, Camerun. Comoms. 
Congo, EtlppiavGabony Kenia, 
Madagascar, Malawi, Maurita¬ 
nia, Mozambico, Namibia, Ni¬ 
geria, Repubblica Centro Afri¬ 
ca,; Rwanda, Sudafrica. Sudan. 
Swalziland, Repubblica Unita 
di Tanzania, Uganda, Zaire, 
Zambia, Zimbabwe. Ameri¬ 
che: Bolivia,, Brasile, Colom¬ 
bia, Ecuador, Guyana France¬ 
se, Ouyana, Panama, Perù, Su- 
rinam, Venezuela. Aria; Ban- 

f la Desh, Birmania, Cina, Fi- 
PPl|Ì' (Cambogia, India, In¬ 


donesia, Lac»; Malaysia, 
Pakistan, 6rì Lanka, Thailan¬ 
dia, Vietnam. Onaaia: Papua 
Nuova Guinéa; Isole fidino¬ 
ne, Vanatu (ex Nuove . 

Ed ecco gii altri paesi con ri¬ 
schio dì malaria: ^ena. Bots- 
wana. Burkina Paso, Ciad, Co¬ 
sta d'Avorio. Egitto. Zambia, 
Ghana, Gibuti, Guinea, Guinea 
Bissau, Guinea Equat«1ale. U- 
beria, Libia, Mali, Marooio. 
Isole Maurizius, Nig«,Sao To¬ 
me e Principe, Senegai, Siena 
Leone, Somalia, Togo, Aigen* 
lina. Belize, Costarica, Repub¬ 


blica Dominicana, El Salva¬ 
dor, Guatemala, Haiti.: Hondu¬ 
ras, Messico, Nicaragua. Para¬ 
guay. Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bhutan, Emirati Arabi 
Uniti, Iran, Irak, MaldNe. Ne* 
pai. Oman, Siria, Turchia e i 
due Yemen.. 

In alternativa alia cloiochì- 
na alcuni autori consigliano 
Tamodiachina (camoquin, 
non in vendita in Italia). Il mi¬ 
nistero della Sanità ha suggeri¬ 
to. per soggiorni non superiori 
alle tre settimane, il rnetaket* 
fin, da assumere in caso di 
comparsa di (ebbre e quando 
non sia possibile consultare 
un medico entro 12-24 ore 
(una visita medica è comun¬ 
que poi sempre necessaria). 
In alternativa altri autori sug¬ 
geriscono la doxiciclina, da 
assumere il giorno della par¬ 
tenza proseguendo poi rego¬ 
larmente per tutto il perìodo dì 
permanenza in zona endemi*. 
ca e per qualche giorno anche 
dopo il ritorno. Come farmaco 
di riserva viene anche consi* 



l’amico play-biiy 


Ha ottenuto la seiriilibeità Terpr Broome, la modella ameri» 
cana che nel 1984 uccise a Milano il suo amico FranceKO 
D'Alessio e per queMo fu condannata a 14 anni in primo 
grado e a il anni e mezzo in appello. I giudici di secondo 
grado ridussero la pena’perché riconobbero che la giova¬ 
ne, che oggi ha 31 anni, aveva agito sotto Veffetto della C(^ 
caina. Teny Bróome (nella foto) aveva già ottenuto dal 
magistrato di soiveglianza dopo quasi cinque anni di de¬ 
ténzione, iLperfhesso dì andare a lavorare net laboratorio: 
di ceràmica realizzato a Bergamo da due ex tercoriste che. 
aveva conosciuto in carcere. Oray con il riuovo provvedi* ■ 
mento, potrà restare fuori dai carcere per tutta la gfomataè, 
avrà Tobbligo di rientrare tuiie le sére alle 22. 


Divieto È dato per imminente il di* 

ili tiAMillta vieto di vendita su tutto il 

Ul VCimiW ^^ territorio riazionale di gioì» 
se partite di polpa di g|’an^^ 
rAtetAn AAiiA <^bio e di gamberètti In Ica* 

comengono importate da paesi dei 

■mEOm» Sud-est asiatico. In bùe 9 

segnalazioni proyerilehtt 
dalla Francia, il laboratorio chimico della Usi della Spezia 
ha accertato ih uria trentina di campióni Ja pi^iùa deb 
Taddilivo chimico Edta,il cui uso aìiiriéntaré noh é conseil* 
rito ih Italia. In alcune scatole è risultato presènte in una 
proporzione di due grammi per chìlogràrnriio di polpa. 


Biallò che viene rilasciato al- 
rarrivo: del volo dà un paese 


fronte dei 12 deri987. In malarico. Resta vero che c'è 
Trentino Alto-Aidige il nuiriero un problema generale di sot* 


stituto per la conforma della più alto di infezioni da mala* tovalutazione del problema; 

diagnosi. Poi l'irifòrmazione ria si avuto nel 1988:9 di cui 4 Sia da parte delle a^nzie turi* 

confennata viene inyteta sia al gravi. Nel Lazio .i casi sono stiche che da parte dei turisti, 

ministèro .che 'alIXhgantzza* stali 74 riéM 987 é '110 net No. Non crédo proprio che si 

2 ionernondlale dèÌW^Ìtà. E 1988;I p^l maggiori ■indizia* stia sollevando un polverone 


allarmista. Questa attenzione 


dividuino i còsi, «>pure, pio- Davvero si; tratta di morti sulTonda delIenotizie stasal- 
prìo corriè avviéne per altre «inevitabili»?'Ppvute solo alia vando delle vite; Piuttosto, 

malattìe infettive, va^a distrazione deV.lurista che or* peiché. non ricordare anche 

tutte l’epatite virale, si «evadé* mai si muove tìra Bali e Mauri* gli altri rìschi che corre IT turi¬ 
la denuncia p« non lertà^ in lius (tutte e due zòne a ri* stà .àlTesiero in alcuni paesi? 

isolamento e ci sì «ira a casa schio di niaiaria) con la stes- Dalla schistosomiasi, un «ver* 

propria. sa «{mpàrazione* con '«il 30 me» che si attacca a chi si ba* 

E vediamo i dati fomiti dalle anni fa faibeva le valigie per gna nelle a^ue dolci in Afri* 


Fredde Contro molte previsioni, 

À faihialip non c'è stala nessuna pole- 

lE .laiiiigiiv mica a Vigevano per la de- 

d^dCCOrgOMligiltg clslone delia preside della 
mlnluiinilA scuoia media «Robecchb di 

■nin.ijiuiiiito vietare alle alunne minigon¬ 

ne, linceo forte e ornamenti 
ritenuti «eccessivi*. I genitori 
non hanno prèso te difese delle figlie, e la decisione della 
professòréssa Aniiamarla Tosi ha tróvato unanimità di con¬ 
sensi. Tutte le famiglie che si sono viste recapitare la lettera 
con le disposizioni della prèside si sono Impegnate a far 
eseguire gli ordini, e a cofitroUare direttamente TabbigUa* 
mento deile figlie. Alla scuola media «Robecchi* é in fase 
preparatoria un regoiamenlo interno che imporrà arterie ai 
professori di recarsi a scuola con un abbigliamento conso¬ 
no al loro nioio'. ^ , 


regioni. Quella più «ilpita.dal* Forte dei Marmi o Rimini? Il ca, alla leishmaniosi che si 
la malària sembra essm la mondo è più piccolo: ma è un prende da pappataci in Tuni- 
ricca Lpmbard'a, patria di va- buon motivo per imòrire dì sìa» 


Comunicazioni Sei comunicazioni gludizia- 

Atiiiltvt^elA rie per òmicidio colposo so- 

giUQluam emesse dal giudioB 

3Ì niCfliCi istruttore Fabio Vlparelll a 

' del «CardaKlIi» 

oli e di una clinica la «nneta 
Grande» di Castelvoltumo, 
per la mólte di uri gkmne di 23 anii ferito nel cono di una 
rapina con tredici cólpi di pistblai Ritardi nei socconi, fin* 
dlsporilbilità delTunica sàia ópeiràtorìa elentezzantetnte* 
rimenti avrebbero provocato la mòrte dèi ferito. 


Casa, da oggi Fuorilegge da oggi mMlali' 
fiiAMÀAAA di Intermediari immobllUirf. 

nioniragc Per svolgere questa piotes- 

gli intgnngdigri sione, infatti, d ora m poi * 

tekiiAkfl occorrerà Tlscrizione iH*»)- 

. bo.degli agenti imiitobiliari 
- -• /■:. ^ •.,,. in v4gpieàippuntq^ Oggi. 

ffer le mlgllattà, di àbuslvr^ 
sensali, facoendierli pteudo-agenzìe àonft prwiMt èMlfteF 
ni piuttosto salate: fino; alfa reclusione. U Èliiiàa, asióci^ 
zione che riunisce,le circa ISmlla agenzie rotori, stima 
che gli abusivi sono un vero e proprio esercito certamente 
oltre SOmita, 


vicenda) non era certo una 
sprovreduta in materia di ma¬ 
lattie tropicali: aveva latto 
molti viaggi, ^uìva scrupolo- 
samenie le istruzioni per la 
prevenzione delle malattie e 
arterie alla vigilia della parten¬ 
za per il Kenia nel gennaio 
scorso aveva assunto le dosi 
prescrìtte di clorochina. Nes¬ 
suno Je aveva detto, evidente¬ 
mente, che per le zanzare del¬ 
le coste africane la clorochina 
è ormai acqua fresca: e che la 
meflochina. l'unico farmaco 
ragiotteVolmenté ^uro. si uo¬ 
va solo, in Svizzera. 

Quasi altrettanto incredibile 
la vicènda della sposina di 
Cremónà ricoverata ferì; al 
monìento di prenotare il viag¬ 
gio in Africa le avevano in¬ 
scrìtto la clorochina. Ma la 
donna é incinta, e il vaccino è 
pericoloso per il feto: invece 
di rinunciare al viaggio ha ri¬ 
nunciato al vaccino. Ora è in 
un letto del ■Sacco», dovrebbe 
riuscire a salvarsi. 


Zingdri Due coniugi privi di figli di 

uoasIaaa Canni, un paese a 15 chilo- 

wmunu metri da Palermo, avrebbe- 

ngiM p6r ro comprato per 20 milioni 

9A millANl una bambina nata il 15 feb* 

iniliuni braio scorso in un accam¬ 

pamento di zliuiari; a Pate^ 
mo. i «venditori», chehanno 
altri sei figli, sono stati rtenunciati alla polizìa da Umef Sali, 
capo della loro ttibù. Là bambina è stala tolta ai genitori 
«adottìvì» e rnomenUineamente ricoverata presso Vospedate 
pediairìcó di Palenno, da dove verrà trastenta ad un istituto 
per l’infànzia abbandoriàta,; in attesa che la magistratura 
mincmie decida il suo futuro. 


Rapinate Circa 18mila uova dì Pàsqua 

rapinate sulTau- 
losttada del Sole nel pressi 
loinildi del casello di Attiglìano. Lo 

UAlfà nacflliall ; denunciato il conducen- 

. te di un; autotreno ai co- 

mando del distaccamento 
autostradate dlCassinoy una 
cui pattuglia lo fir ,troyato4egatoe imbavagliato aU’inlemo 
deUà cabina rtell’autòiriezzo lasciato in sosta nell'area di 
seivizlo ■Casilinà sudadeU'autostrada Roma-Nappii^ 


OlMSIIWIVITrOIII 


gliata la meflochina (lariam, 
reperibile in Svizzera e in 
Francia). Ma è bene avvertire 
subito che ognuno di questi 
tannaci può ayére effetti colla¬ 
terali anche importanti: biso¬ 
gna quindi evitare Tàutopìe- 
scrìziorte e, almeno dieci gior¬ 
ni prima della partenza. Infor¬ 
marsi presso il proprio medico 
di fiducia. Una volta giunti sul 
posto sarà necessario adottare 
norme generali che possono 
apparire ovide ma che è bene 
ricordare: dormire in stanze 
protette da zanzanlere alle fi* 
nestre^ usare insetticidi spray o 
far bruciare spirali a base di 
piretro, impiegare creme re¬ 
pellenti, indossare abiti di co¬ 
lore chiaro che coprano il cor¬ 
po il più possibile (i colori 
scurì attirano te zanzare). 
Un'ottima guida per i viaggia¬ 
tóri intemazionali è stata re¬ 
datta dalle Farmacìe comunali 
riunite di Reggio Emilia, Sies 
(telefono 0522/555467, 
437008), che dovrebbe essere 
reperibile nelle farmacie co¬ 
munali. 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogr>i:30 minuti dalla 6,30 alia 12edalta tSatla 18,30, 
Nat corte dall» glornato aarvizi • approfondimenti aui prln-- 

éteàlt tatù déf Qferfte- 

Ora 7 riaasagna atimpa con PlariuìgiSullo dal Marilfesto; 8,30 
lnehiaata/4; abolire H Coi^dato? C^i parla Carlo Cardia; 8,30 
Cba Goiaàuccada al Cam. In studiòlMBssinìo Brutti; IO Qantà 
cha va. janté cha viarra. Coma cambia il potére de. Intervangonb 
Sari^ luiroria, NuccioiFava, Robarto Saghetti. Barbara Fat^- 
balli; 11 Uattaeco aNa acuoia pubblica: la tfamantari. Parlano 
Marita Muau. Barbara Accatta. Andrai Marphtri; 1S Sarviti dui 
congrasai piroyinciali dal Poi; 16 Milano; diràtia cM cbhvmriò 
narionàla dai madlci cha awàcano la legga aull'aódrto. • 
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IN ITALIA 


La metropoli assediata daU’inquinamento: preoccupazione per ia salute e per i prodotti agrìcoli 

Milano, cade la idoggia ma adda 


Agjgi%ssione Mat 

Tenta di stuprare 
un’operaia, poi fugge 
dopo averla picchiata 


Invocata dalle speranze dei contadini e dalle pre¬ 
ghiere dei parroci, finalmente la pioggia è arrivata a 
Milano: ma che sberla! Sciogliendo solfati e nitrati 
cohtèniiti nell'aria, l’acqua si è caricata di acidità a 
vaiórì allarmanti. Ma ancora più alta è stata Tacidità 
delle nebbie di gennaio. Lo rilevano ie analisi com¬ 
piute da due istituti del Cnr e rese note in questi 
giorni. Rischi per la salute e la vegétazione. 


iNoimu 


■i MIUNO. Il disastrò cónti- 
nua: la siccità aveva aumenta¬ 
to la quantità dì ossidi di zólfo 
e di azoto nell'aria oltre 1 limiti 
di guanlia. le piogge dl^ ieri e 
di mercoledì hanno discioito i 
veleni gassosi e li hanno lra« 
sformati in veleni liquidi al¬ 
zando drasticamente i livelli di 
acidità dell'acqua scesa dai 
cielo, L'irsa (Istituto di ricerca 
sulle acque del Cnr) fa sapere 
dalla sua sede di Monza che il 
Ph delle piogge scese su Mlla- 
■ no è imediamenle intorno al 
valore di 4. mentre normal¬ 
mente il Ph dell'acqua piova¬ 
na va da 5,6 a 5,8. 

«Ce lo aspettavamo - mi di¬ 
ce la dottoressa Marma Ca¬ 
mus^, ricercatrice delt'lrsarr. 
U segnalazione delle concen- : 
‘ trazioni atmosferiche di ossidi 


di zolfo e di azoto altro non 
potevano far presagire; questo 
non significa però che ( feno¬ 
meni attesi siano meno preoc¬ 
cupanti di quelli improvvisi e 
non calcoiati», La preoccupa¬ 
zione continua: dì solito l'aci¬ 
dità delle piogge à concentra¬ 
ta nei primi minuti e poi tende 
a nstabilirsl un certo equilibrio 
del Ph. «Questa mattiria (ieri 
per chi legge) - continua la 
ricercatrice - nella stazione di 
rilevamento di Monza il Ph à 
risultato 3;65». 

C'è una costante che ac¬ 
centua le prepcGupazionI e le 
(a diventare ailàrmo se viene 
accostata ad un altro dato, in 
questo caso proveniente da 
un-altro istituto di irlcefca del 
Cnr, Il FIsbat: te nebbie di gen¬ 
naio avevano Vaìori di acidità 


FìgdAPavia 


pnèàiltìd 


■ la Lega jMi(iana^lotta''anti'Ai<ls 
"li ptQnd'tdeniiale del miifi 


oscillanti fa Ph 1,5 e Ph 2. An¬ 
che questo, per gli studiosi, è 
un fenomeno che «non stupi¬ 
sce», data la differenza fra 
nebbia e pioggia. Per l'uomo 
della strada è la drammatica 
conferma di quello che ha 
«mandato giù per i polmoni», 
come diceva la canzone, un 
po' patetica ma tanto amata 
dai vecchi milanesi, quella dì 
Danzi che faceva «gh'è ia ne- 
bia che beiessa» 

Non la canteranno più, 
questo è certo, dopo l'inverno 
dei disastri. Anche perché, 
cprnmenta un po’ amaro 
Chicco Testa, parlamentare 
verde del Pei, «difese a poste¬ 
riori non ne esistoiio, non sì 
può fare nessuna politica di 
depurazione delle acque pio¬ 
vane». 

Anche per Testa, «le piogge 
acide sono la conferma dei 
disastri causati dalle deposi¬ 
zioni secche cioè delle polveri 
ricche di ossidi di zollo e di 
azòto che navigano nell'aria e 
si depositano al suolo*. Le 
precipitazioni occulte, cioè le 
nebbie e le brine, sono anco¬ 
ra più pericolose delle pic^e 
vere, perchè «la nebbia si re¬ 
spira e le brine si attaccano 


alla vegetazione, alle foglie, 
resistendo più delló gocce ^ 
comptendó: la loro òpera di 
distruzione,' quando raggiun¬ 
gono livelli cosi aiti di acidità, 
con intensità ben maggiore e 
ben più costante». > 

Dopo le ricerche compiute 
in numero» pàeiUi si $a, Infat¬ 
ti, che le precipitazióni àcide, 
oltre ai danni causati alla sa¬ 
lute umana sono responsabili 
della distruzione, in 

corso, di abeti e di pini e del 
degrado subito dàlte opere ar¬ 
tistiche esposte alla loro azió¬ 
ne erosiva. 

Là ricetia per combattere le 
piogge àcide è conosciuta; di- 
Sminuite te èmissiòni di ossidi 
di azoto e di zolfo contenuti 
soprattutto negli scarichi delle 
automobili, delie ^Industrie e 
del riscaldamenti domestici. 
■Io sono sorpreso ?- mi dice 
ancora Chicco Testa - quan¬ 
do vengo a sapere che molti 
impiantì pubblici ài notevole 
dimensione, come. U riscalda¬ 
mento del grattacielo f^tclli. 

sede della Regione Lombar¬ 
dia. funzionano ancora ad 
olio combustibile, ricco di zol¬ 
fo. e che a Milano funzionano 
ancora a carbqne. altrettanto 


pieno di zolfo, duemila pkxo- 
le e medie caldaie* Ci vuole 
ora un'ordinanza del siiklacòr 
per Imporre l'uso dì coriilMisti- ^ 
bile a basso tenore di zolfo o 
nulto, come il metano, in mo¬ 
do che la ^nte ^(e gii enti 
pubblici) abbiano il ^po 
per cambiare gli impiantì. AL 
trimenti il prossimo ìmmno 
sarà simile a questo.» Iter ié 
automobili, Tunica cura effi¬ 
cace, è Tadozione della mar¬ 
mitta catalitica e Tutilizzazio- 
ne di-benzina senza piombo. 

Invece, ^giunge il paria» 
mentare comunista, anche in 
questo ca^ si è perso tempo 
prezioso: «C’è un SUto d'accu¬ 
sa preciso algwemo italiano 
da .parte dei gruppo Cr^nl/ 
Fermzzi. ed anche l'Eni si la¬ 
menta. lo -posso aggiunga 
un invilo ad una maggióre 
coerenza ai ministro deii'Am- 
bjente Gkirgio Ruffolo: ha ri 
firmato finalmente il decreto 
che abbassa il p'iombo nella 
benzina, ma più.tardi degli al¬ 
tri governi delta Cee, sce^ten* 
do i tempi più lunghi di attua¬ 
zione e tasciando il quamHali- 
vo massimo consentito». 

Nel peggio, slamo sempre i 
soliti primi della classe. 


Tra Gerioha eiiMza 
espWe di nuovo 
hguaiàdebpa 


■ GENOVA. Nonostante le 
piogge (peraltro non torren¬ 
ziali) delle ultime 48 ore, a 
Genova è partilo il piano di 
razionamento delTai^a po¬ 
tabile messo a pulito daiTam- 
minislrazione comùnàle per 
far fronte alle conseguenze 
della prolungata sk^& Per 
due seillmane Teroflazione 
nei quartieri seiviti daifacqUé- 
dotto De Feirari-(jallieTa sarà 
sospesa a notti alterne dalle 
17 alle 5 del mattino. 

Quanto alta situazione dei 
bacini, quella , del Biugnelo 
(che rappresenta la principa¬ 
le fonte di approvvigionamen¬ 
to dell’azienda muntcìpaìizza- 
ta dell'acqua) è a dire poco 
drammatica; illìvello è sòeso 
.a 5 milioni e mezzo di metri 
cubi contro i 25 milioni di ca¬ 
pienza; e secondo- i tecnici 
perchè vengano ripristinate 
condizioni di sicurezza do¬ 
vrebbero cadere entro giugno 


almeno 75 centimetri di piog¬ 
gia, cioè ii doppio della media 
stagionale. Intanto, se nelle 
prossime due settimane non 
pioverà abbastanza da reinte¬ 
grare Ié scòrte minime, a par¬ 
tire dal 10 marzo scatterà una 
seconda fase (molto più re¬ 
strittiva e severa) del piano di 
razionamento. 

Parallelamente alla sete, 
polemiche con Pia^nza per 
la «guerra dell'acqua»; al cen¬ 
tro dèlia contesa il torrènte 
Cassingheno, che scende dal- 
b spartiacque fra le due pro¬ 
vince sili versante piacentino 
e che i genovesi voirebbero 
sbartare con una briglia per 
convMliare parte delle acque 
nei rubinetti dèlia città. I pia¬ 
centini. soprattutto gli agricol¬ 
tori del fondo valle, non vo- 

E Ibno sentirne nemmeno per¬ 
ire. Oltre che a Genova ieri la 
piccia è caduta anche a Ve¬ 
rona, Trieste, Pisa, Bologna, 
Ancona e Rrenze. 


■ TORINO. Aggressione? e 
tentativo di stupro in fabbrica.-. 
È successo quàtehe giorno fa. 
nella sedè centrale delia F^at 
Mirafiori, il più grande. stabili» 
mèrito metalmeccanico d’Ita¬ 
lia. La vittima è un'operàia 
delle numerose ditte per la 
puUzia. È stata assalita lunedi 
sera verso le venti, mentre sta¬ 
va pulendo il gabinetto dì un 
reparto che avrebbe dovuto 
essere vuotò. (£rano invece in 
funzìone aitrì settori dello sta¬ 
bilimento). 

La notizia è stala resa pub¬ 
blica da un rhanifesto che 
Firn, Fiom e Uilrri hanno affis¬ 
sò in fabbrica. Nella locandi- 
. na si chiede alla Fiat di colla-^^ 
borare con i' càrabiniéri alle 
indagini perché sia presto 
identificato l’aggressore e si 
denunciano «|e eoridizioni di 
rìschb nelle qiiàli là^rano 
durante la notte molte dèllé - 
addette alle pulizie.» 

La donna è stata? aggredita 
poco dopo le vènti- rnentrè 
stava per pulire II bagnò dì un 
reparto chiùso. L’operàia yè 
difesa con ehergla èd è riusci¬ 
ta ad evitare Io stupro ma non 
le botte-, quando il suo aggres¬ 
sore s'è deciso a scappare, la¬ 


sciandola a terra ferita, la 
donna s è rialzata ed è andata 
nelVinfetmena della fabbrica 
por ricevere le prime cure, più 
tardi è stala trasportata all’o¬ 
spedale» di S.Anna. È stata di- 
: messa qualche ora più laidi 
benché ancora in stato di 
choc. Da allora è rimasta In 
casa dove slà cercando di di¬ 
menticare quello che le è ac¬ 
caduto. Le indagini, affidale al 
carabinieri, sono state avviate 
il giorno dopo l'aggressione 
ma per il momento l'uomo 
non è stato identificato, Pro- 
pno per le difficoltà incontrate 
a dare un nome allo stuprato¬ 
re, le delegate sindacali han¬ 
no deciso di affiggere un ma¬ 
nifesto: «È un fatto deiicalo, e 
non vogliamo rirehiare di 
danneggiare ancora la donna 
che ha subito il tentativo di 
stupro» ma non potevamo ta¬ 
cere». Cosl scrivono le donne 
di Firn, Fióm e Uilm che chta- 
manò dirèttamente in causa la 
Rat perché rimuova i motivi di 
discriminazione e rischio per 
le donne. L'azienda ha rispo¬ 
sto ai manifesto precisaiKto di 
avere immediatamente ofteilo 
Goilaborulohe alla maglstri- 
tura. 


UIU 


iiKQM^ Hwno i(l4alo il ^ al (piuigllp innario nazigna- 
dlvWo eipllcitp dal indaco e. le,Il loligjegieiario Maria Pia 
>'ler).pojnajtgglò P^vta.jialla^^iuQ^ 
canlraliM^a plaHa VIHorta, i. linda Mat»|dli del plaho che 
glnyanl rie|\a Fjcl hànho <#• .prevadfe upa spesa di 4,500 
slilbulio prolllàltlel e un llhrK , m(liardlnelJilennlo ’89-'9l, la 
: Cino di lnlpmaalonl,BUll Aids, sscreaalone di 15 620 posli letto 
Il .no. del sindaco Sando Biu- c dl cui B;7S0 lealiuail wx no¬ 
ni hà avuta jcomè.uhlco vo. ed'-B resta da nconveriire 


Come aiTlvafci. Come un'isòla'sàpìencemente lontànà e<] esotica, la nuova Kadépt 1.3 si raggiunge con una precisa 


'rS'darSiirs^ra- '«"«s i'* 

'mfp!j:]lKSata"nrnS. 

■ l|l«tà»lÌ»ltóW^Wp. ZmlensTr' 

V 9 , In nwno dl-dua oreaono' » 'j;*®®mf m ^' 

ateasis.- -ISSHs 

ISta''™’cte‘?. la Itolsanl^eae sL 
rtiuSSrt '- sanilatie; l'essenia di 
nw^Tn “S”' ®P° **' emarginailone 

malato, che dovrà trovate 
ta assislensa nelle narmall slnil- 

u idlld^h.al.^dacOi, tura ospedaliere o in centri so- 
, c|la nnJaWl!» non p^avr».. ^,,1 ctutdi- 

f i cons^Ata Iq^ajcun noi^ in «lazzaretti» isolati; 

T cotO^èt^p” yn fneccaqismo cenlraìizzato 
'. a! di gestione che dia al mlnisie- 

cp pi ptòdtMtl cofttmercialii ,,io la possibillià di appaltare 
tifltanripsl invece^ di upa do* «hiavì in mano» la creozbne 
vèroia attMlà di InformazkMre nuove strutture attraver* 
coerente con ,|e.disposizioni e so concessioni, in accordo 


n^a ' ^ds. qrfieniàterà Mh'as- indicazioni della commissione 
sèinUea alla 80,30 alla hovin» nazionale per l'Aids, sono, ri- 
cibi alla quale parieelperà Vit- servati ne) tnennio 86 miliardi; 
torlo Agnotettli^presidente del per iniziative di formazione ed 


aggiornamento del peisonale 
58 miliardi mentre per campa- 


staro deUAsSaqtìà RN \\ gne di informazione nazlpna- 
alTAids veirV presentato le e locate 75 miliardi. 

q»nUà ° MiLPci czzn 

'^•****^ Il Pel verso II congresso. Q. 

. . , ’ Napolitano, Genova; G.C. Pa- 

ietta, Ravenna; G. Quercini, 
liidiviiiw Perugia: L. Trupia, Novara; L. 

f j Turco.ParmaiT.Arista.Ca- 

^1 ISl\)AVA tanzaro; L. Barca. Avellino; 

CU lUVUlU .Q. Borgna, Stoccarda; M. Bo- 

t‘ - j« i T 1 ? -sel|l. Pavia; N. Canotti. R. 

IP c5ranni I Kl ' EmiMa. P. 010 ». Roma (sei. 

^ICWlVll wOl . Centro); E. Cordoni. Cagtiarl; 

V. Qlannolti, Montevarchi 
(Af); N. Qrazzani, Zurigo; L 
■ FIRENZE. Sono preoccu- Libertini. Agrigento; A. Mar- 

pati per U portafoglio dette Usi gherl, Palermo; M. Micucci, 

che amministrano e, ancora Roma fLe Valli); S. Morelli, 

di più, per il rischio concreto Perugia, C. Morgìa. Gabicce 

di dover tagliare i servizi sani- (fa)! - 

lari. Hanno dato vita ad un Sf-ul t"rnL°Bnml rtsi *« 35 ' 

coordinamento nazionale e v Sua Gami IMei 
chiedono alle commissioni ai- jj"®!,! n 

lan sociali di Camera e Senato 

di essere ncfutt ed ascoltati, lassino. Colonia; F. Mussi. 

Sono i presidenti delle grandi pig»; a. Alberti, Taranto; M. 

Usi del CentTOnord. da Firen- Callari-rGalli, Bologna; V. Ma¬ 
rea Padova» da Bologna a Mi- gru, Milsno; M, Ottaviano, Ol¬ 
iano Chiedono a governo e vieto (Tr), D. Novelli, Pmerolo 

parlamento di approvare rapi- (To). 

damenle te modifiche alla leg- Convocazioni, i deputati co¬ 
ire 833 de) '78, quella sulla ri- munisti tono tenuti ab eeeere 

ttr»nil«rii Ieri, nuniti . pr«Mml SENZA ECCHIONE 

Firenze, hanno presentalo un 
documento programmatico, J 

!iil! Tprimo • -'ii -i®™ m-'i- 

^ munisti sul repolarnérito del 

pbleltM del serwz p pubblico senato ai terrà martedì 2 B 

e risorse disponibili, fissi limiti f«bbraiò alle ore 9.30. 
atta gratuità e alla espandibili, aenatori comunlatl sono te- 
tà delle prestazioni, affronti li nuli a aaaere presènti SENZA 

problema di lina eventuale ECCEZIONE AI.CUNA a parti- 

compaitèCIpazIdhe economi- ra dalla aaduia pomeridiana 

ca degli ulerili», del 28 lebbialg. 


scelta filosofica: dimenticare lacictàpurconcinuandoa viverci. 


conosce per il nuovofrontale che si distingue | 


I diveftimenti. Per gli appassionati dii 


razza con i quali è semplice &miliarizzare. Si 


concedersi lunghe passeggiate ^sando p^ itinerari j 


siad'estate che d'inverno grazie all'octimo sistema di , 


sono possibili abbassando i finestrini, L'alzacristalli ", 


Kadett 1.3 si erge ad im metro e 40 di altezza e si ri- 

facilmente nel panoiamadellecomuni berline, 

equitazione sono disponibili 75 cavalli di 


puòpessaredaOaipOìò 13 secondi, oppine 


montani. Clima. Piacevole e asciutto 


ventilazioneatrevelocifa. Lievi brezze 


è elettrico. Ecoinomia. Le atti vi- 



0 P E L K A D E T T 
D A L I R E 

11 . 87 a 000 ’ 

ri -V A- l-rc 'L'X.'Sr'rAì 


tà principali sono turismo e ttasporti. Si possono percorrere 100 chilometri 


con 5 litri'di benzina a 90 km/h. Da non perdere. Particolarmente interessanti 


sono i week<nd sul lago e le gite in provincia alla ricerca dei vini novelli. Assolutamente da 


non nerdereè il vanta g giodi un milione sul ptezzodiKadett offerto dai Concessionari Opel fino.il 


30 Aprile. Per saperne di più. Dalle ore 9.00 alle ore 19.30 sì pu&provare la nuovaKadettl. 3 pressoQgni Concessionario Opel 
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IN ITALIA 



FrinciUo Mio) 


4 anni a «Mazzetta» 
Ttnppe flirta 
nel «suo» ospedale 


Whymnimh' belenivt 
eh» non lavano Ihaanlcida ri- 
yelito^i àcqua saponata, mcr- 
vCe^che nessuno ha linai ch(e* (K 

Mìà piblumataihenlé 

pfl|atp.‘injU5.; assunaioftH*'- 


A^ifw.v 

w ::^ànb:^liV>dc^ùi5ti>,^'te 
assunzioni. Gii assunth- (llie- 
gahfiehte) facé^hò delle càr» 
riere fulmmanllf Da autista si 

f .. .,...,. diventava rapidamente, infer* 

acantbidiquamKaaltT^*. rniere e, abbastanza spesso, 
D lilegittljfìk Per il ^ottw addetto alla ragioneria Da m* 
rruiKe^p MKn,, soprannomi* -fermiere, invéce, si passava 
nato «CKCjo Mazzettas cè spesso aireconomato, cioè aU 


;:unB> nuova .condanna;; n^trlbui. 
najq di Pslmijll ha allibbiato 
4 anpl e 4.iim d) calcete ri- 
^conoscendolo colpAfote di 
peculato'ed interesse privato 
!n atti d ufficio 
^ sono stati 

VosppdaiedtTauirtaTipva i 
Pierluigi Marpefo, fornitore 


Tufflcio che ha gran voce ini 
capitolo negli acquisti e nelle 
lomiiuie 

,vMa oltre alla condanna 
« uMazaettai'ha avuto anche un 
altro Incidente di percorso la 
sesta sezione della Cassazio¬ 
ne gii ha respinto il ricoiso 
' cohlro )llv mandalo di . cattura 
che;‘SU :ordlne ^dl Agostino 


oam^ntebrome^jttjned^ Repubblica di palmi, ha fatto 


iMsmb:#tadl.tAngel^l^:^tRi 
ihll dolibcnva I acquisto di 
inaici Che nésa^Mib iMua nt^ 
-Ilei te o II malerialc naHiial 
mente. vehiyr'oKllnatei^'wAza; 


-finSe In manette il boss de al- 
4’JndomBni delle eiezioni : di, 
«Tautlanova; ; in ;cui, Macr! ha 
^guidato i la dista della' Oc. At- 
tuelnienie<Macrt è agli arresti 
domìclìlariji* .w ^ 

Li pc di taurlanòva, nei 


auiprizza^ al|à trgtiddva. 

emBiM dllFj^^sd, Vennero * 8^* ^ 

ecquCbst^''%'ÌiuatriGj che nammM di vota» quale sin 


I. ««II. di 

fn qiaÌcSe'Oi6,-iiontS»nfc dlfedaiw" Nel;fllpml «or, 
\i Vim, latelanoiVmnte, nel 

n-|^ipl9 1;.' «onodluha^MtehMtetéiin 


le’ eqmml 

>jSe|l^rlrw|lel!MelT^QÌSi:flf’ 
le anche Wahute pwivlila. 
hlida pule del iindecl ravlion 
idei conti, te oidlnajlqni erano 
siale Pihljilipeipe gitale e 


i{nai:BK|legste.'; 

doflte .ftavInliTla'll latto che 

Ij^rt^ste Piqwlo elle testa 

7 ' . ' Q/t V 


«Védola Madoluiada 4 anni» 

Sulle Anioni mistiche 
diuuiasellanfèdiSc^ 
è nato un fiondo busm 


IncUziate 24^persone 

n reato: sfruttamento 
della credulità popolare 
Piccoli fra gli «sponsor» 



apparmom, 


Ventisei comunicazioni giudiziarìeiiper truffa e 
sfruttamento della pubblica credulità <5000 state 
emesse dal pretore di Schio nei confronti di soci 
e amministratori detta «Opera deiramote»^ braccio 
finanziano di un movimento mariano che in po¬ 
chi anni ha fatto, della cittadina veneta, la Med|u- 
gorie d'Italia. Ville, terreni, apparizioni e la spon-- 
sorizzazione di Flaminio Piccoli. ‘ : . 

DAL NOSTRO INVIATO : . . . 

':iiieHiu’uinom" 'V ""..;■ 

■■ VICENZA. A Renato Baron, : municazioni giudiziarie > ai 26 ; 
57enne casellante autostrada* ammmis(raiQn e\t'.»< dell'Opera, 
le in pensione, la Madempa . .. braccio finanziario del rivovi- 
—... mento mistico che si raccoglie 


appare ogni giorno.da quatirò 
anni^ lasciandogli del masssg*: 
gl. E da questa sterminata rac¬ 
colta che I fedeli del «Movi¬ 
mento manano regina dell a*;. 
more» trigono spunto per re- ' 
pticare atl^vvio di un'mchie-. t 
sta per trutta e- sfnittamento 
delta pubblica credulità. iCe .. 
l'aveva preannunciato la Ma¬ 
donna», assicura Gianni Dalle 
Molle, vigile In pensione anti¬ 
cipata, ed economo del grup¬ 
po. Le accuse? «Molte aloe 
croci $1 avvicineranno a voi», 
mess^glo dell ! febbraio '87. 
GII accusat<»i? «Colfuo che^;! 
ostacolano sp^o:Bmic^di'8a- 


attomoCallàaChieseila romani-:; 
cà^di San'^ Maitirip. sutté colli- 
né sòpràSSchiOi>nietadì pelle- 
grìnàg^ creicenii .che c^ài" 
hanno rtbtt^.l^Céntinaia di 
migliaia di pènpfif.v ;:ì 
Ttìtto;':Ìnzid.V:il >20cMnarzo 
198S,/quando if^ato Baron, 
da vénCaniii consigliere co¬ 
munale démocristiano, fu sve¬ 
gliato nélimnno dalla Madon¬ 
na di'^Monteberico e da San 
Giuseppe, «vieni nella chieset¬ 
ta di ^ Martino, devo parlar¬ 
ti», gli d.i^ Mai)4^Lui ci a^ 
tre giorni dopo, 'all Insaputa 
ideila moglie^na slaluaW 

la Maddnhe in petsònaia p» 



Folla In alltsa, l'anno iciino suite colllia Si Montesìlvte», .nei eressi Pescaie, iM’appaHzlone Sella 

Madonna. Un altre caso SI ereSuWtpopolin .7,. 


riprese, a partire dall’appari' 
zione del 13 febbraio 1986: 
«Spogliatevi delle cose super-, 
flue, al Padre si arriva solo nu¬ 
di». Nel messaggi celesti c è 
una risposta per tutto. Ma 4 
difficile che 11 pretore di Schio. 
Antonino Abrami, possa ac-< 
cattare testimonianze aopranr . 
naturali. Lui, dopo aver rice-: 
vuto un paio di:denunce-di' 
-aottoacritiori che si ritengono 
truffati, alla «Opera ódell'amo* 
re» ha mvlato nel giorni scorsi 
la Guardia di Finanza per se^,: 
questrare i llbn contabili. Poi 
ha spedito una raffica dt co- 


Baron, all inizio, ergeva di 
essere Impazzito, andò a farsi 
visitare all'ospedale di Schio. 
«Lei è perfettamente sano», ri¬ 
sposero gli psichlalrt, suKitan- 
do anche un'lhtefrogazlone 
parlamentare del deputato 
comunista Gildo Palmieri, 
dubbioso suH'efficìenza della 
clinica, Da allora comunque il 
lo Madonna-Renato si 


Renato Baron crolla ogni volta 
letteralmente suge ginocchia, 
in estasi («continua a rovinarsi . 
i pantaloni,'ma.è un qiiiacolo 
cne non al sia tnai rotto le kh/ 
tute», annota Dalle Molle); poi 
riferisce ai fedeli. Per lo^pùl 
sono mesa^ iellglori. con 
inviti a pregare, dt^unaie e ' 
cosi via. ma talvolta più duri 
(«Satana sta prevalendo; go» 
vernanti e politici :aoi» c^- 
volti», «MoitidemoUtori deOa 
grazia divina sono fra lseivlto> 
n della Qiiesa») o vagamente - 
minaocnsi: «Non stai» gelate 
nel fango 16'mie ipande; Non 
conviene a nessuno». 

NeU'86 fu proprio, la Mar 
donna ad pidmare M v^gen*. 


è fatto pratlcamenie giomalle- le di costituire' liii'Opem. dà- 
. ro. Gli appare ovunque, anche landone anche g riome, per 


; quando è in viaggio, ad Asia¬ 
go; Possagno, Cortona. Assisi 
e da un po' di tempo porta 
“ l'Bambin 


con sé anche Oesli t 


edificare ui^ casa di ' acco¬ 
glienza: «Vi manderò operato- 
n e mezzi, per sostoierla». pio* 
“ i ims “ 


fino. mise. Da imoia; Beron e i suoi 


apostoli - 300 adulti consa¬ 
crati a Maria, 200 giovani dri 
dintorni e migliaia di fedeli or¬ 
ganizzati mgnippi di preghie¬ 
ra • SI diedero'da fare., In po¬ 
chi .mesi nuscirono ad acqui-v 
stare nei pressi della chiesetta- 
Slmlla meln quadrati di terre- 
*^00 ed una storica villa, nbat- 
tezzata «Cenacolo di preghie¬ 
ra» dove ora vivono album vo¬ 
lontari. Ci fu, è luniea spiega¬ 
zione di Baicn,iAin imvviden* 
ziale arrivo di tnrozi ttnanzla* 
n». Poi lì Comune di Schio ha 
stanziato 260 milioni per fare 
un parcheggio nel pressi, ed 
ora l'Opera sta progettando 
una seconda casa di ospitalità 
jper «emaigmatire sacerdoti 
anziam». La Chièsa vicenlina 
non vede di buon occhio la 
comunità, di recente il vesco¬ 
vo Piero Nonis l'ha criticata 
suscitando le reazioni irate di 
Rammio Piccoli, che vi si reca 


B inodicamente a pregare. 

on è l'unico, stando a Dalle 
Molle: «Qui é venuto due volte 
ji cardinale, Rossi AAelp, il 
'■successore di Majcinkus, e 
'tanti depulali de».: Uno è an¬ 
che nel governo, il sotioscgre- 
tano Delio Giacomctti. un al¬ 
tro che ha le visioni: «La Ma¬ 
donna mi parla nel sonno», ha 
garantito di recente. Le apprl- 
zioni, a San Martino, non so¬ 
no l'unico miracolo. Nel «Ce¬ 
nacolo» è cosrudito un Cìesù 
Bamltino che il 28 dicembre 
*87 «pianse lacnme umane dal 
mattino al pomcnggio», ed 
una croce in legno d acacia 
che spande un Intenso profu¬ 
mo da quando la Madonna vi 
apparve accanto. «Una volta 

S ualcuno la rubò di notte, 
luscimmo a nntracciarla se- 

B uendo l'odore», racconta 
falle Molle: perfettamente se¬ 
no. 


«HoiFMdSfUCi^dimi» 

Chiari, Gmosessuaie 
sieropositivò 
strangolato da un’amica 

Fino a sera la morte per strangolamento di Gino 
Mascia, un giovane omosessuale sieropt^tivo di Ca'^ 
giiari, è stata un giallo. Omicidio? Suicidio? Con orni 
probabilità si tratta di un caso di «eutanasia*, la 
donna che conviveva con lui ravrebbe «aiutato* a 
darsi la morte che chiedeva da quando era uscito 
dairospedale con la certeua di essere grawinente 
inalato. Pattizia Vacca, 28 anni, è stata fermata. 


a CAGLIARI. Un giovane 
omosessuale sieropodtivo ha 
chiesto di essere «ahilato a 
morire» e .l'amica che, viveva 
con lui l'ha ; strangolato con 
una cordicella strappata da 
una tenda Non omicidio, nè 
suicdio, ma eutanasia. Per la 
precisione l'accusa nel con¬ 
fronti della donna è «omicklio 
di persona consenziente». 
Questa la lìcostnnkine di 
quello che per tutta la giorna¬ 
ta di ieri è stato un giallo. 

/ Gno Mascia, 23 anni, era : 
nolo negli ambienti omoses* 
suall come «Sofie». E stato tro¬ 
vato sirangolaro nella tarda 
serata di mercoledì nella sua 
casa nel vecchio borgo di Pe*' 
scaton di Sant'Elia alla perite* 
ria di CagUarL Poco dòpo le 
22 Patrizia Vacca,-: la donna 
che conviveva con hd. ha dt> 
chiarate di aver fatto la maca¬ 
bra scoperta rientrando a ca¬ 
sa: l’uomo giacara a tena, o^ 
mai cadavere; Il colio stretto 
dalla corda. Mentre-veniva di¬ 
sposta rauiopsia per stabilire 
le cause del decesso, sono co¬ 
minciate le inda^ni negli am¬ 
bienti . che Gno Maaclaffre- 
quentava. 

E gli amici convocati in 
questura hanno : tutti confer¬ 
mato la drammatica storia di 
«dotta», a soli 23 anni il desti¬ 
no segnate, da un',wrdetto 
«sieropositivò». Qualcuno ramr 
mcntando confeMienl. ango¬ 
sce di «Sofia» ha suggerito l’i-: 
poiesi che si trattasse di suid* 
dio. E per una fase delle inda¬ 
gini appunto gli investigatori 
hanno pensato ad un caso di 
suicidio o di omicidio. «Oli 
elementi a sostegno deila tali 


del suicidio si equivalgono a 
quelli deli'omicidioi aftarmi* 
va il sostituto procuiatoro del¬ 
la Repubblica; Paolo De An- 
gelis. 

Nella mattinata di Ieri è sta¬ 
ta ettettuati una prima ite^ 
gnteione sul oorpo del giovai- 
ne ed il profèssor Seigio MoR- . 
laido deiristltuto di madlcUia 
legate ha ufficialmente stabili¬ 
to che IV decesao è avvenuto 
; per strangolamenta Le piceo- e, 
la casa era in ordine, non c'e¬ 
ra alcun segno di coHutiaii^ 
ne e sul colpo non e'ciano 
ebchlmosl. Alla mano dSodas 
portava ancora tre anelH-d'o» : ' 
IO. Dunque non potevaitmitei- 
si di omicidio a scopo di tapi- 
na. 

Molto più probiAiitei dun¬ 
que, l'ipotesi del suicidio, rito-, 
fia» attravnsava un periodo di 
grande deptessioiie, dopo t' 
aver avuto la conferma detta 
sua condanna. Tanto (riti cha 
lui stesso aveva detto di voler ^ 
smetteKdi.soflriie.'. > ^ 

Poi sono cominciati I dubbi ' 
Una letefonata. anonima ave* 
va segnalato alla queilucai la ^ 
presenza del cidaveie iiell'a- . 
bitazione a Sant'Elte. Ma la 
voce era fliBschile e la donna ^ 
che conviveva con Otno Ma- 
scia Ano alte tarda mattinata 
non ma Itala rinttaoetettt degli 
inquirenti. Infine la svotei nel- 
te indagiiU: PaMiia Vacca vie¬ 
ne fermala nella senta dopo 
essere stata sottopoita ad un 
lungo InienogaloriD. Uaocuw 
è quella di aver «aiutato a 
lire», il giovaiie steropoelttvo, 

• SI Indaga Intento per stebUin 
se altri abbli^ piesti pain M ' 
tragico episodio. ' 


In |uri:àggi»itolÌBlla’"nrtiningÌ)‘eta in Calabria uccisi un giovane e la sorelli* . 
La^fam^iialleUe due vittittie partecipò ad un blitz che costò la vita a tre pèrsone? 



Tre garofa^ni bianchi sul banco di Matcellài morta 
timihaz^ata a 10 àhni. I killer che hanno teso l’ag- 
guàio èdhtro suo fratello Alfonso, 20 anni appe¬ 
na,' non Sbno andati molto per il sottile: hanno 
matsactàio anche lei, Fotse aveva visto qualcosa; 
torsb rpbletiivo è sièrQiinàre I.Tassooe, bimbi e 
donne compresi, foise per gU assassini à stato pia 
facile spaface nel mucchio. > 

r jAl|WyAlflA!N^< 

n UUItUtNA di' BQRFEUO ioio di meiitetedl i» lempe- 
Ieri ihatiibV lA quinta" A'si è plcmibo hi^lter hanno 

Maitèlle^Idne.sblte morte vio-^ sparato, almenq In due, con ; 
teriteij Ifcpmpagni di - l&tlj.ÌQlÌbr0d2 caricati a pai- 
di M9me1)a. pìteisa con 7 coltri'; z^tettohl di lupara'e una pistola 
ola m'faccia, erano Ofeii carica di lupara svi- 

S $sé.A)cuhlàVevanq»glà'''teppa un rosone con nov« 

), ber satiri | impatto è' colpi* ed ha un effetto deva- 
.—if-A.rA -'>tstente,rF«fAlfqn8Q-Tassone e 

dàiléiteilot- 

ràneanche.capire.di essere ber- 
Isàlto^divàllliplnlrf^^ 
'^térininatii Chi ha sparalo sa- 


iliitttoiancqrbTù^^ . _ 

Dall eggljàlo erai>|Mate ao' 
lo mezza giornata il corp- 
fnart^ ì\à afeso VfAìiétta» di 
Alfonso rTa%ne j dietro un 
: muretto alla penfena di Uu -1 
feans di £[p!^lp.AUn paesino 


.^bilami da anni al. peva perfettamente di Marcel 

cenilo dLstofte di matia e Vio- ' la. Uno dei killer ha mirato 
lenUn AirimproWlso, quan^ proprio contro di lei e sette 
1 Atra, Rom^ ^ compèrsa' alle colpi sono andati a segno E 


Impossibile credere che gli as* ' 
sassmi non fossero stati avver¬ 
titi quando l'auto si era mossa 
dalla casa di campagna di 
contrada Slelletalone dove la 
bimba, come una donnina,': 
aveva tenuto compagnia alla 
vedova di suo fratello Mimmo. 
Da II fratello e sorella erano 
partiti in tutta fretta per potersi 

S edere in pace lo spettacolo 
el festival di Sanremo.. ^>.r\.r::ii 
A Laureana, dove netl'ana 
si respira anccN’a la puzza di 
brucialo del palazzo comuna¬ 
le andato in fiamme con den¬ 
tro le pratiche peni rKonosci- 
rnento dell invalidità, c é rac¬ 
capriccio e amento. Nessur 
no sa come uscire da questa 
situazione da terra di frontièra 
dove comanda la mafia e lo 
Stato non nesce ad infiltrarsi, 
ma in paese lutti avvertono 
che 'le pallottole contro Mar- 
cella-hanno frantumato un li¬ 
mile che nessuno pensava po¬ 
tesse spezzarsi. L’hanno scor¬ 
so il sindaco de del paese al- 
l improwiso fece sapere; «Qui 
c è troppa mafia, ho paura 
per.me e la mia famiglia. Mi 
dimetto». 




' «I bambini», racconta tra te 
lacnme Giona Gordiano Fatto- 
: n, che per S anni è stala mae¬ 
stra di Marcella, «sono entrati 
In classe con^e pulcini impau-^ 
nti; Alcuni piBi^evano. atei si 
guardavano tra loro zitti, co¬ 
me temnizzati ed assenti»; 

' Poi, quari tra sé, continua: 
«Mio Dio... Come si fa a far ca¬ 
pire a bambini di dieci anni 
^-che^ajquelIfete-Bi^jiyò morve 
in quel modÒ?». La quinta A è 
un'aula piccola n una vec¬ 
chia palestra da cui sono state 
ricavate 14 stanzette. Pnma 
/C'era I archivio con le pagelle. 

’ I banchi ronoalllneali iper tre, 
cosi SI risparmia spazio. Mar¬ 
cella era sedute 11, al centro 
della seconda fila dove ora i 
. suoi.compagni hanno poggia¬ 
to ire garofani bianchi. «Ave- 
• vano, raccolto4 soldi*, diceila 
direttrice --:0omenlca iterto 
Eburnea, «ma il ttorak) glieli 
ha Inalati». In classe si è par¬ 
lalo, solo di questo. A fatica, 
occhi lucidi e fazzoletto serra¬ 
lo nel pugno, dai ncoidi della 
' maestra heiherge I immagine 
della bimba. «Aveva degli oc¬ 
chi verdi stupendi ed immensi 


aiÉii- 

f ^ 

che colf^ano lutti: GigUaluih- 
gttissiiiree;icafieib-molto leuiL 
ondulMv.'Goine tulttl.bainbi- 
- nl’con probtemì.famUtari^alte 
^ spalle non ' era .- certO 'ia < più' 
•f.bcava stette; cbiTOr ' 
aveva mal amilo, difficcdte nel* 
l'appreiKtenento. * ^ 

Maicelte «veva gte biconira*: 
to la inorteiviote|ntoi:Eni acca-.- 
duto quandolo Zcoao.9 no- 
: venibre' «vevam» « riportato : ini 
casa suò.bategb'|iwniBff ^ 
minulivo'idi Domeiiioa^<): am-, 
mazzato.bvun agguato maRo-;.' 
so. Lei era mancata unqio'.da ' 
scuola.:poi'dvettnee. e-mae- 
^ stra avevano, biristito.ipeiché- 
tomasse'aUa.nonnalitlL ANon-" 
so; Imece^ eia stelo sospettato 
di aver piitecipaio^ai laM^ib 
Gioia Tauro del S setlentore 
(due mesrpnmacheuocides-. 
seio Dofneriico)Miei debito 
di uno sfasdacairozze l loller 
avevano spaialo aB’impazzate 
lasciando sul lenenmo Ire 
morti, Ira loro anche Abed 
Manyami un ambulante ma¬ 
rocchino alla nceica di un 
pezzo di ricambio per la vec¬ 
chissima auto con cui saretriie 
dovuto tomaie al suo. paese 
per sposarsi. 


■ J 5 ■ Sempre più fitto il giallo di Genova, si cerca un «terzo uomo» 

suU’omic^ di S. Valentino 
Sciiteiato uno dd due sorrettati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IlOiiiiU MICNINIISI 


■ GENOVA F«scc dal carce¬ 
re il presunto «killer di San 
Valentino», resta dentro ur 
altro: possibile «giustiziere 
della notte» e intanto si cer¬ 
ca ilxterzo uomo» per accer¬ 
tare se anche lui ha qualco¬ 
sa a che fare 0 meno con 
l assassimo di un transessua¬ 
le e II ferimento di una pro¬ 
stituta. Il «giallo di Carigna- 
no» va avanti a colpi di sce¬ 
na, e 1 ultimo - registrato ieri 
pomeriggio - è la decisione 
del sostituto procuratore Ma¬ 
rio MQiisani. cui é affidata 
l'inchiesta sull’omicidio di 
Francesco Panlzzi e l'aggres¬ 


sione a Laura Baldi, dt scar¬ 
cerare Libertino Marchese, il 
cuoco siciliano disoccupato 
arrestato dai carabinieri con 
I accusa di essere il respon¬ 
sabile dei due gravi fatti di 
sangue. Ad apnre a Marche¬ 
se le porte del carcere sono 
stati I risultati di una perizia 
balistica, dalla quale é emer¬ 
so che I proiettili che hanno 
ucciso Panizzi e quelli che 
hanno ferito ta Baldi sono 
stati esplosi dalla stessa pi¬ 
stola; e che dalla medesima 
arma sono usciti i bossoli 
rinvenuti net giorni scorsi 
sull’automobile di Bartolo¬ 


meo Gagliano, un giovane 
evaso a gennaio dai mani¬ 
comio giudiztano di Monte- 
lupo Fiorentino (dove era 
rinchiuso per i omicidio di 
una prostituta commesso a 
Savona nel 1981) arrestato 
nei giorni scorsi dalla poli¬ 
zia. Sarebbe quindi Bartolo¬ 
meo Gagliano il secondo 
possibile «giustiziere della 
notte», anche se per il mo¬ 
mento rimane m carcere so¬ 
lo per 1 evasione e per la de¬ 
tenzione di una pistola cali¬ 
bro 38 che gli stata trovata 
addosso al momento dei) ar¬ 
resto. I nsultati della perizia, 
insomma, più che sfavorevo¬ 
li per Gagliano, sono favore¬ 


voli per Marchese; tutti e 
due, infatti, isecondo lo stes- . 
so testimone oculare, asso¬ 
migliano all uomo visto fug¬ 
gire dopo I omicidio di Pa- 
nizzi, ma il cuoco non ha 
niente a che fare con i bos¬ 
soli sparati datl’arhia assas¬ 
sina. 

A complicare la trama c’è 
poi tl «terzo uomo» cui ac¬ 
cennavamo all'inizio; si trat¬ 
ta del trentaduenne France¬ 
sco Sedda. anche lui dete¬ 
nuto a Montelupo, anche lui 
evaso alcuni giorni dopo Ga¬ 
gliano - dal manicomio giu¬ 
diziario; I due, che erano vi¬ 
cini di cella e avevano fatto 
amicizia, si sono ntrovati e 


frequentati in Liguna pnma 
dell anesto di Gagliano, ed 
ora gli inquirenti ricercano 
Sedda non solo in quanto 
evaso, ma anche per accer¬ 
tare se abbia giocato qual¬ 
che ruolo net fatti di San Va¬ 
lentino.' A controbattere i 
dubbi' e I sospetti degli in¬ 
quirenti SI é levata la voce di 
Patnzia G., la compagna di 
Francesco Sedda. che in 
una intervista concessa ad 
un quotidiano locale giura 
di essere stata con lui le sere 
delle due aggressioni, e n- 
volge un appello al latitante 
perché SI costituisca «perché 
non ha niente da nasconde¬ 
re e niente da temere». 


• ÌNrÒltMAZÌONlAZlCN0A^>. 


Sirap’Gema: quando la tecnologia è al servizio 
del consumatore e deirambiente 


Quando la plastica è ecdo^ea 

I vassoietti m,polistirolo espanso sono costituiti per 'il 95 Vi di aria, non inquinano: 
'sono riciclabiii, bruciano senza generare sostanze tossiche. £ al contrario di 
quanto accade molte volte con altri prodótti considerati più' 

. ' naturali, tutto iiloro ciclo dì fabbricazione é ecologico, i 


Anriie la d*^tic* può essere ' 
amica della natura. Grande im¬ 
putata nel processo iRieniaio 
airindusina in questi anni di 
Vvoglia di verde", é anzi spes¬ 
so piu ecologica di molti pro- 
. doni considerati '-naturali”. " 
A volte, addiniiura, utilizzare 
\m prodotto ut plasma vuol di- 
. re favorire la salvaguardia del- 
rambirnie. Lo sa bene la 
Sirap-Gema, l'azienda di Vero- 
lanUQva (in provincia di Bre- - 
scia) leader nella produzione di 
vassoietii in polisiirolo espan¬ 
so: quei conieniiori che vengo¬ 
no uiilizzaii per confezionare 
frulla, carne, verdura, e che 
troviamo ogni giorno sui ban¬ 
chi dei supermercati. 
LaSirap-Oema, che ha sempre 
fallo di tulio per coniugare 
l’innovazione tecnologica con 
li rispeiio della natura, ha con¬ 
dono accurate ricerche sul po¬ 
listirolo. Risuliaio; i vassoieiti 
in polistirolo espanso sono 
mollo piu ecologici dei come- 
nitori m polpa di legno, che gli 
ambiemalisti propongono co¬ 
me aliernaiiva. 

Il perchè è presto dello. I vas- 
soieiii in polislirolo espanso 
vengono prodotti con mimmo 
spreco di risorse naiurah, so¬ 
no ricictabifi per produrre la¬ 
stre per l’isolamemo lermico o 
imballaggi per l’indusiria; si 
bruciano senza emettere gas 
nocivi, sono igienici e inaitac- 
cabili da microorganismi, e per 
di piu tutto il loro ciclo di pro¬ 
duzione • non solo il prodotto 
finito • è ecologico. 

Sempre aiienuia alla salva¬ 
guardia dell'ambiente, la 
Sirap-Cemache fu la prima in 
liaha. nel '69. a panne con la 
produzione dei vassoietti e oggi 
detiene oltre il^0% del merca¬ 
to, e stata una delle quattro 
aziendeiyilianeche hanno de¬ 
ciso d):^venire i propri im¬ 
pianti m niodo da poter evitare 
nella produzione della schiuma 


rigida di polistirolo l’uso dei 
freon 11/12, gas considerato 
responsabile del deperimento 
della ozonosfera. 

In un'protocollo firmato a 
Montreal nel settembre 1987 
dai rappresentanti delle Nazio¬ 
ni Unite, è staio deciso infatti 
di Tcgolamemarc la riduzione 
di freon, diminuendo via via 
nei prossimi anni il volume del 
gas, fino ad eliminarlo comple¬ 
tamente: lalegislazione itahar 
na non ha ancora provveduto 
ad emanare una normativa in 
questo senso, ma .la Sirap- 
Gema è già partita con la .ri¬ 
conversione degli impianti. En¬ 
tro iM 990 11 processo sarà 
ultimato. 

Il tulio, per garantire al consu¬ 
matore un prodotto ecologica¬ 
mente ancora piu sicuro. 

I-RISULTATI DELLE RI¬ 
CERCHE SVIZZERE E TE¬ 
DESCHE 

Sempre per io stesso motivo la 
Sirap-Cema ha voluto divulga¬ 
re i risultati di alcune ricerche 
effettuate m Svizzera e m Ger¬ 
mania sulla non tossicità dei 
vassoietti m polistirolo e sulla 
loro convenienza economica ed 
ecologica. 

I risultati di queste ricerche 
danno ragione all'azienda bre¬ 
sciana: innanzi tutto il vassoict- 
to in polpa di legno (un 
materiale simile al cartone, con 
CUI oggi vengono confezionati 
buon parte dei contenitori per 
le uova o per la carne) nchle•^ 
de dieci volte piu risorse natu¬ 
rali per la sua fabbricazione, 
che implica l'abbaUimento di 
molti alberi. In secondo luogo 
1 consumi energetici necessari 
sono quattro volte superiori. 
Ancora, il ciclo di produzione 
del vassoietto m polpa di.legno 
e piu inquinante sia per l'aria 
che per l’acqua, e-genera un 
maggior volume di rifiuti soli¬ 
di che devono poi essere smal- 


iiii.-Problemi, questo, non da 
poco. Il polistirolo yiene:ipeS|-.:> 
so accusalo di essere troppo in¬ 
gombrante sia nelle pattumìere 
domestiche'^ che netle.^ discari- ' 
che. Ma basta spezzarlo pnma 
di gettarlo via: cosa facilissima; 
data la friabilità dei prodotto; , 
Se al polistirolo, costituito al 
95^ di aria, venissero sostituiti 
altri materiali^ i problemi sa¬ 
rebbero ben maggiori. 

Una ricerca tedesca ha dimo^ 
strato che se le materie.plasii- 
che venissero bandite e 
rimpiazzate con altre sostanze, 
il peso dei rifiuti aumentereb¬ 
be del 404§b; il loro voJumedel 
256% e il consumo di energia 
del 201 %. Per di piu il polisti¬ 
rolo, capace di bruciare velo¬ 
cemente e senza bisogno di 
altissime temperature, all'inter¬ 
no degli inceneritori favorisce 
la combustione dei rifìuti. ■ 

UN AIUTO PER SCONGIU¬ 
RARE '‘L’EFFETTO 
SERRA” 

Ma c’e un altro importante 
motivo per preferire > vassoietti 
in polistirolo espanso: l’effet¬ 
to setra. Da tempo ormai si 
paria del pencolo che rappre- , 
senta per l'ambiente l’accumu¬ 
lo di anidride carbonica, che 
favorisce un innalzamento del¬ 
la temperatura con conseguenti • 
fenomeni di siccità e,deserti* 


fìcizlone. 

Ebbene, i vassoietti ìapoliiti- 
rote espanso tenerano duran¬ 
te À il loro. proceiio : di 
produzione molta meno anidri- 
de carbonica rispetto a quatti 
in polpa di ietno, perchè II con- ' 
sumo di energia elettrica e ter-: • 
mica risulta infenare Inolire, 
essendo il polisuroio espanso 
;piu leggero deglialtri materia¬ 
li incide meno sultraspono. E,' 
infine, essendo teuerissimi 
consumano meno ossigeno e 
generano molta meno anidrìde 
carbonica quando vengono di¬ 
strutti. 

A garanzia delia toro igienici- 
là. tulli I vasscietii prodotti 
dalla Sirap-Gema portano im¬ 
presso U marchio MPifmanu* 
fatto plastico igienico). Si 
tratta di un marchio che pos¬ 
sono utilizzare soltanto le 
aziende che sottopongono la 
loro produzione al conirotto . 
dell’Istituto Uriiano dei Plasti¬ 
ci (IIP), ente morale rieono- 
sciuto dal Presidente della 
Repubblica. Gli ispetioH 'dci- 
l’IlP hanno libero accesso in 
ogni momento agli stabilimenti 
di produzione dove possono ' 
i^prelevare campioni da sotto- 
porre a controllo ed effettua- . 
re tutti gli accertemenil „ 
possibili per verificare che le 
materie prime utilizzate rispon¬ 
dano alle norme viienti. 
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Piaga 

Appello 
di Dubcek 
per Havel 


■ PRAGA. «Liberate HaveN; 
Alexander DubCek, il leader 
della Primavera di Praga, ha 
levato il wo appello e la sua 
protesta contro la condanna 
del drammaturgo, e quella 
comminata mereoledì sera 
dal tribunale di Praga ai suoi 
compagni chemanifestarono 
con Jui nel gennaio scorso per 
l'ann^ersario del suicidio di 
Jan Paiach. L'appello di Oub- 
Cek è contenuto m un’mten^- 
sta pubblicata ien a Praga da 
•Udova Novlny», un mensile 
clandestino deiroppostzione. 
Nell'intervista Dubcek afferma 
che «la leadership delio Stato 
e del partito crede ancora di 
. poter persistere a tempo Inde* 
terminalo con una maniera 
- non democratica di governa» 
re. Le recenti dimostrazioni 
aulunge Dubcek * sono una 
dilètta conseguenza delia po* 
litica adottata dai partito negli 
ultimi vent'anhi.... Il sociali* 
amo non g minacciato da ra* 
dio Europa Ubera, ma da una 

S Diitica sbagliata che ignora r 
isognl^ delia società e l'opi¬ 
nione della gente». 

Anche le ccmdanne commi* 
nate ai sette imputati nel prò* 
cesso celebrato paraUelamen* 
te a quello di Havel (che, co¬ 
me M ncorderA, è stato con* 

: dannato a nove mesi di carce* 

" re duro senza condizionale)»- 
dimostrano che II regime ha 
paura della nuova H presa di. 
coscienza iChe investe ! soprat* 
lutto I giovani e che cerca di 
schiatcìarta con rinlmidazio* 
ne e la repressione Dei sette 
imputati, due, Jana Petrova e 
Olakar Vevertur hanno avuto ' 
pene parUcolarmenie durei n* 
ipetiWamente nove e dodici 
‘ - mesi di carcere senza xondi* 
zlohale, Cli altri cinque sono 
alati condannati a (wne com* 
prere fra i due e i sei mesi con 
la condizionale. 

Ma, a dlmoiirare che Tinti* 
midaiiohe non paga appena 
: uscito ^dalTauU.^d^ 
gaia Vpndra, portat^e di 
Charta 77 ha partecipato 
mercoledì aera ad, una riunio¬ 
ne improvvisata in un appar 
(gmcQtp. alla quale erano pre* 

' . senti numerosi attivisti daimor: 
vimenti di^opposlalonei-cha 
hanno la jliuazipne 

jdeMNA(hdtMl.dopo*i( guo'rdi 
Impresso darpotere. Nella 
>ieir'Tef>ie«ilva‘<è caduto an- 
chè Tallro portavoce di Charta 
77, tomas Hradilek, arrestato 
fi poi riiasqfalo i 

scorao, acni a stata contestata ' 
l'accusa di attività antistatale. | 
per la quale rischia fino a cin- . 
que anni di carcere Hradiiek ' 
e stato invitato a presenianj' 
con gli avvocati nell ufficio i 
della procura di Ostrava mar* , 
tedi proMimo i 

A Vaclav Havel ha dedicato 
ten un lungo articolo il «Rude i 
r^aVQ*, prima di tutto per nba 
dire che il drammaturgo non i 
venà liberato c poi per cercar I 
di gettare discredito sulla sua i 
V figura, dipingendolo come fi¬ 
glio di una famiglia di Lolla i 
borazionisii, e come mostalgi* 
co* della repubblica boighese 
di prima del '48, Riferendosi 
alle pressioni intemszion ili 
per la liberazione di Havel, il 
giomaie te bolla come «intcr* 

. : lerenze«i che nulla avrebbero 
a che fare cpn il protocollo 
della esce " / 

Intanto il parlamento olan i 
desp ha nitrato rinvilo fatto ad 
una delegazione di parlamene 
tari cecoslovacchi di visitare 
l'Olanda in maggio, in seguito 
alla condaqnna di Havel 


NEL MONDO 


L/ultima tappa del viaggio elettorale A Kiev il segretario riafiferma 
in Ucraina l’ha portato ^ la ^ust^za della p^restrojka 
nelTimpianto nucleare «Sdamo apperiagiranfe 

Raffica di domande sulla sicurezza ma nessuno potrà fermaci» 


Gorbaciov ha visitato ieri Cemobyl e ha voluto un 
rapporto sulle misure di decontaminazione e di si¬ 
curezza. Poi, a Kiev, dopo quattro giorni in Ucraina, 
ha riaffermato la giustezza della perestroika. «Stiamo 
appena girando la boa...a. Nessuno ormai ci potrà 
fermare» ma bisogna «andare avanti». C'è «gente di 
talento» che è impaziente ma il popolo «ha fiuto» e 
ha capito che «si vuol solo mettere in mostra». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sumio simi ~ ^ 


M MOSCA. A Cemolwl, tra 

{ |ll impianti della centrale ma- 
edetta. Per la pnma volta do¬ 
po l'esplosione deir86, il se¬ 
gretario del Peus, Mikhail Gor¬ 
baciov, ha messo piede nella 
terta radioattiva, Tultimo gior¬ 
no del suo viaggio m Ucraina 
cominciato lunedi scorso. C 
entrato nella «sala controlli* 
della seconda unità, ha voluto 
un rapporto «dettagliato», co¬ 
me riporla la «Tass», sulle mi¬ 
sure di decontaminazione e 
su quelle per garantire la sicu¬ 
rezza e la qualità degli im¬ 
pianti. Il direttore delt'impian- 
to, Mlkhali Umanets, ha detto 
che I tre generatori In funzio¬ 


ne «operano stabilmente» e 
che la centrate» dopo Tirici- 
dente, ha contribuito per 39 
miliardi di chilowattore alia 
p^uzione di energia nel- 

Ai dingenti della centrale, 
Gorbaciov ha chiesto: «C’è pe¬ 
ricolo? SI é mai fermato li reat¬ 
tore?». «Tutto sotto contiotlo», 
hanno nsposto. Al direttore ha 
domandato: «Ha paura?»/ C 
quello: «Sono qui da.23 an¬ 
ni...». Parlando con la gente 
che vive nell'area nucleare, 
Gorbaciov ha difeso l'operato 
della stampa: «1 giomau han¬ 
no dato voce alTopinione 
pubblica che è preoccupata. 


Non si pud impedire alla gen¬ 
te di aver paura». Poi ha con¬ 
fermalo la scelta nucleare do¬ 
ve sia garantito e accertato il 
massimo di sicurezza. 

Gorbaciov ha visitato la 
nuova città di Slavuiich. a 150 
km a nord di Kiev, la città dei 
lavoratori d^li impianti, dove 
wvono già tornila persone e 
saranno il doppio alla fine 
dell'anno negli oltre centomi¬ 
la metri quadrati di abitazioni 
.'Costruite/■ '.'v.'. 
iDopo Cemobyt. di nuovo a 
Kiev. Per/un(*discono Impe-> 
gnato, diretto 4 tutta la nazio- : 
ne. Di sostegno alla peréstroh 
ka, unica strada 4a seguire. 
Ma anche indirizzata ali aste- 
ro/La. perestroika ha conside¬ 
rato ■ anche /«!&> situazione 
mondiale», ‘dove è «diminuita 
la minaccia di guerra» <e «il 
prestigio 4etla nostra,.poliuca 
è realmente cresciuto». ' 

Quello di (jorbaciov, in' 
Ucraina, è stato un vi^io 
dalle carattenstiche vqluta-^ 
mente elettorali: manca.appe- 
na un mese aL voto di marzo 
per >1 nuovo Parlamento e il 
segrelano del Pcus vuol serra¬ 


re le fila, conendo tt nscltio di 
un eccesso di immagine co¬ 
me quando mercoledì sera ha 
occupato -.e con lui anche la 
moglie Raissa seguita dalle te¬ 
lecamere in un asilo per bim¬ 
bi abbandonati • it telegioma- 
le per un'ora e mezzo Un re- 
pwtage infinito su tutti gli in¬ 
contri e ie battute con i s gente 
di ’LeopoH e di Donezk. A 
qualche osservatore è sem- 
.brata. per un momento, una 
•scivolata» .di altri tempi. Poi, 
ien, :i giornali e l'agenzia 
«Tass««. e ancora la tV, hanno 
diffuso i testi dei discorsi: uno 
tenuto agli inteileituMi di Lco- 
poti. Tattro Gonduslvo nel pa¬ 
lazzo della Cultura della capi¬ 
tate Kiev. Riecco, allon, il 
Gorbaciov che. ihstuicàbile. 
ma sereno e ràgi(^U>re, che 
nnnova il suo «sogno» di pere- 
strojka 

Dall’Ucraina, dove c'è un 
solidissimo a|u>Mato di parti¬ 
to, U segretarìo fissa tre coor¬ 
dinate: il giudizio sul passato, 
che infiamma oli animi; la tat- 
tica per I compiti dd presente, 
fonte di non minon calde di¬ 
scussioni, le speranze per il 


futuro. »AbbÌa^,bi 80 gno dal¬ 
le crìtica - hà'détto Gorbaciov.. 
- soprattiilto per guardare al 
futuro. come valutare la 
nostra stòrià?G’è chi sostiene 
che, crìticandota, si fa solo 
diffamazione. Altrì sono con¬ 
vinti che .f atato tutto un erro¬ 
re. fo penso che ditràmbe le 
opinioni so!\o infondate. Il 
passato e la sud; storia sono 
qualcosa realmente accaduti 
e spèlta alle giovani géhèrà- 
zióni stabilire cosa si è real¬ 
mente realizzato, posa è stalo 
fatto per essere quello che sia-, 
mò òggi». 

E, oggi, che succede? 6:>me 
va la perestroika? Vengono a 
galla le impazienze della gen¬ 
te che non vede coirli risul¬ 
tati. Nelt’enorme palazzo dèl¬ 
ia Cultura .di Kiev, Gorbaciov 
afferma: «La. verità è che stia-. 
mo soltanto corriinciando a 
girare la bòa». Gorbaciov, con 
puntiglio, vanta i primi risultati 
per affiontare «i bisogni socia¬ 
li*: la costruzione di case, fer¬ 
ma per molti anni, è ripresa, 
sono stati fatti investimenti 
nella sanità e nel settore edu¬ 
cativo. il segretario del Pcus 


• ■ ' ' Mentre Shevardnadze 'parla dei rischi di guerra 

AraM ai gioriial^ {«aeliani 
«Non jdù paure, ad|$^ la pace» 


Svizierà, cade aeveo 
tmie vittime 
ministro ausMa<^ 


Shevardnadze: ha ammonito Ieri che la crisL del Me., 
dio Oriente è una minaccia per il precesso di di. 
iSten8loné:intemazionale:e:sl trasferisce' txH a Bagh. 
dad, da dove domani proseguiri per Teheran (e'qui 
- annuncia l’agenzia Ima - sari ncevuio da Kho- 
meini). Arafat al Cairo ha incontrato in un inedito 
faccia a faccia una trentina di giornalisti Israeliani, 
ma la N di Tel Aviv ha censurato il servizio, '/ 


-H- Per la Stampa di Tel Aviv 
Tincontro con/Arafat ha rap* 
^presenlanto unB.«prlma«.asso* 
luta e ad organizzarlo è stato 
Il mòta pacifista^ Israeliano 
Abie Nathan. Dopo la confe- 
^renza stampa tenuta per tutti 1 
miomalUil convenuti al Cairo, 
Arafat SI è ritiralo in una stan¬ 
za del palazzo.di Heliopolls; : 
dove risiede, insieme agli m-. 
viali- israeliani; i^Era 'Seduto su 
un divanetto e. i giornalisti «ne¬ 
mici» (secando Te leggi di Tel 
Aviv) ^ gli si affollavano intor* 
no..motll erano seduti per ter¬ 
ra, sui tappeti. 

Ecco alcuni esempi del bot¬ 
ta e risposta. Dice un giornali¬ 
sta: «Sai che non il amiamo, 
perchè non fai un gesto come 
quello di Sadat per convincer¬ 
ci?». «Non^posso» nsponde 
^afat ;^.la situazione, è diver-> 
sa;: Sadat aveva uno Stato, noi 
^invecè: non .lo. abbiamo». Poi 
aggiunge: «Israele non ha hi- 
[sogno di essere riconosciuto 
perché lo abbiamo già fatto, 
ora siamo noi che abbiamo 
bisogno, di essere nconoscm- 
U». incalza un altro: «Tu fai 
paura a noi Israeliani, ma se 
ammetti che si i può fare una 
confederazione a tre^ israeio- 
giordano-palestinese, allora 
Torse il problema si può risol¬ 


vere». Arafat: «Pensate davvero^ 
questo? Bene, se..ne aveta 
Vautorttà facciamola'subito;’' 
qui. Noi siamo d'KCordo». Un - 
giornalista comincia a dire* 
Nessuno di noi pensa che tu 
sia un terronsta *. maunal-„ 
tro lo mlerroinpe. «lo lo pen¬ 
so, e lo scrivo ancfie» «Ancora 
per poco*, nbatte II primo. 
r«pBrchè non cessate la intifa- 
da" ora che avete ottenuto dei ^ 
.consistenti nsultati poimci?» 
Arafat;. «Senza la inlifada non 
saremmo qui a parlaici». Poi d 
. leader deli Olp si rivolge a tut¬ 
ti, collegialmente «Ma di che 
cosa avete paura voi Israelia¬ 
ni? Dov’è oggi Hitler, dove so¬ 
no 1 camp] 0 ) tteiminio?», ed 
esorta quindi g]i israeliani a 
non perdere questa «storica 
opportunità» di realizzare la 
pace. Ma a Tel Aviv il direttore 
generale della radio-tv Uri Fo¬ 
rai ha censurato, impedendo¬ 
ne la diffusione, Pinteivisla 
che l'inviato della televisione 
al Cairo aveva realizzato con il 
leader palestinese 
Anche Shevardnadze len si 
è rivolto al Cairo ai giornalisti 
ed ha inoltre pronunciato un 
discorso dinanzi a una nunio-' 
ne del Partito nazionale de- 
mocraiico (al potere). «Il tem¬ 
po in Medio Onente r ha det¬ 



to » lavora .più per la guerra 
che per la pace, Se non si tro¬ 
va una soluzione politica glo¬ 
bale per vie pacifiche, gli 
eventi nella reglope potrebbe¬ 
ro cadere in una spirale domi¬ 
nala daHà^ica del confron¬ 
to militare», con una minaccia 
•di corsa agli armamenti che 
prima o poi nschia di degene¬ 
rare m un confronto nucleare 
Se SI arrivasse a questo - ha 
esclamato Shevaranadze •« gli 
archeologi'deMutùro si trove¬ 
rebbero a '^cavare un altro 
strato con una cIviUà sepolta 
in più nel Oriente» L'e¬ 
sponente sovietico ha ammo¬ 
nito che la crisi mediohen|a)e 
non è più un semplice conflit¬ 
to regionale, ma il maggiore 
ostacolo ai futuri sviluppi del¬ 
la’ distensione intemazionale 
e‘ quindi ' una.;.minaccia per 
quei paesi che su questi svi¬ 
luppi npongqno le Toro spe-. 


— ... 

ranze Per questo è una-crisi 
in CUI lutti devono sentirsi im¬ 
pegnati. £ qui Shevardnadze 
ha risposto ali'affeiniazione di 
Bush che TUfss può avere nel¬ 
la regume «un itKrfo limitato»: 
questo giudico ^ una cosa 
molto tnste, perchè infetta un 
elem^tp di rivolte di cui non. 
si sente certo il bìsegno». Sor- 
ndendo ha poi aggtunto:-.«£ la 
mia Mima enbea^ presidente 
degli Stati unimi 
Riprendendo la sua marato¬ 
na diplomatica, Shevardnadze 
SI è traslento ieri sera dal Cai¬ 
ro a Baghdad e domani sarà a 
, Teheran. Mezz'ora imme del 
suo amvo nella citale ira¬ 
chena, l’agenzia iraniana «Ir- 
na» ha annuticiailo che Tespo- 
'‘nente sovietico «diventerà il 
pruno ministro;d^li Esten del< 
mondo .esterno a incontrare il 
fondatore delia Repubblica 
islamica». ciQ^ IQiomeuu. 


VIENNA.^ precipitato nel 
lago di Costanza mentre ten¬ 
tava un atterraggio. Nel picco¬ 
lo aereo da turismo,-.in cui 
Viaggiavano'9 TiaSieg^ri e 2 
membri delTequipaggio, c'era 
anche il ministro austriaco per 
gli ^fari j^iafl.^Alfred Dallin* 
r ger. Isocco^tori'hahno trova- 
to'soio ùria ruòte è qualche 
rottame. Il velivolo è adagiato 
;iaTÌp^4eltego, a 90, metri» 

Bpenmza^ w^ìTovarè Hiribm 
qualcurio dei viaggiatori in vi- 

■■ta* , 

L aerep, un bimotore «Aero- 
commander Ac 90» guidato 
' da BrìgittetSewald, moglie del- 
proprietario della compente 
; (la Rhinethaìflug) . era partito 
ieri alle nove e trenta da Vien¬ 
na diretto a Hohenems, ai 
confini con la Svizzera.'Il mi¬ 
nistro, che era .anche' presi-' 
dente del sindacato dei lavo- 
ratorì delle i «imprese private 
(Cpa), doveva parteqipare.ad 
.una sene di nunioni sindaca)) 
nella regione del Voiartbe^, 
Era pccomj)agnato.da Rìchar 
Wonka, s^reterio. cenbale 
del Cpa. 

Il pilota non è però riuscito 
. a scendere nella città, austna- 
ca a causa della fitta nebbia. 
Per questo sì è diretto verso 
Ailenehein. ’ a ndosso della 
frontena con la Svizzera; L’ae¬ 
reo non ha lanciato nessun 
segnale d'allarme alla torre di 
controllo. Ha compiuto una 
virate e improvvisamente è 
precipitato nel lago di Costan¬ 
za. Golpati cattivo tempo o 
di un guasto?'Gli invesUgalon' 
non avanzano ancora nessu¬ 
na ipotesi. Le\squadre di soc- 



ha fatto anche i conti della 
spesa, raffrontando gli anni 
1981-85 con gh ultimi quattro, 
quelli della sua gestione. Ha 
detto che «la media annuale 
di produzione dèi grano è cre¬ 
sciute del 19 per cento, della 
carne del 15 per cento, delle 
uova e del lètte dèi 9 per cen¬ 
to». Certo, è aricóra'Poco. «Vi¬ 
viamo -- ha detto è t^poli - 
ùri difficite periodo, ma vedo-: 
ùria teridèriza positiva. Io so¬ 
nò ottimista per convinzione. ' 
sulla base dei dati di fatto di¬ 
sponibili. direbbe pericoloso 
afiidaiisl alle lllùsiorii..:». 

Il segretario dèi Pcus è con--, 
vinto che «nessuno pemà por¬ 
tarci indietrò». Ma agli ucraini 
:ha ricotdàlo che «non bisogna 
fermaci». E di non essere, nel¬ 
lo stesso tempo, coine quelle 
•persone di talento» che enti- 
cano. che vogiiòriO tutto e su¬ 
bito. .«Noi dobbiamo essere 
tolleranti, democratici» perché 
SI sa che quelli «approfittano 
della nuova atmosfera solo 
per promuovere la loro imma¬ 
gine. ,Ma - ^ttòlinea (Sorba- 
ciov - la gente ha fìuto e ha 
capito...». 


La (0(0 di uno dagli oafaggl ipadite’lari dii tarrariitt' diltefd^ 
Islamicà ^ 


rtd iHhad contro Rtishdie 
I terroristi ©dd Khomeini 
! Minàcce di vendetta 
I con le fóto dì 3 ostaggi-, 


corso hànrio trovato solo 
qualche lolteme. Solo quando 
la fusoliera con gli undici cor¬ 
pi sarà ripesate, si potrà fòrse 
scoprirèfit mistèro del disastro.. 
Ieri, con una telefonata anoni¬ 
ma all’agenzia di stampa Dpa, 
uri' uomo hi rivendicato te 
sciagura aèrea a nome del]’«E- 
serclto dei popòlo austnaco». 

. La polizia non dà però .mollo 
.jill.jCredilo alla rjiveridicaztpne. 
^ L’òfganin|ziomv tertotKtica 
scteni^ùta a^i teve*. 

stigatori. 

. ù squadre di. soccorso 
hèrino lavoralo fino a notte 
fonda, nonostante la fitta neb- 
. bia che copre il lago.-«Alla lu¬ 
ce, della., nostra espenenza 
possiamo ereludere che ci 
siano dei superstiti», ha com¬ 
mentalo il portavoce dei) ente 
austnaco per l’avizzione civile, 

^ Ernst Sptfl. Alfred Dallinger, 
responsabile degli affan socia- 
Il nel governo austnaco, aveva; 
62anni.Eraminislioda) 1980. 
Il cancelliere Firanz Vranitzl^ 
ha detto ferì sera che con lui 
' ' Scompare uno dei più capaci 
politici austriaci». 

./La- piccola compagnia ae¬ 
rea ha--failo sapere che, in 
quindkii armi di attività, nessu- 
no dei suoi aerei aveva subito 
un incidente con vittime Nel 
gennaio scorso però un bimo¬ 
tore, dello stesso tipo precipi¬ 
tato Ieri, si era trovalo in gravi 
difficoltà/Il pilota era nuscito 
a far atterrare il velivolo sulla 
pancia alTaeroporto di Vien¬ 
na. Nessuno dei viaggiaton n- 
' mase ferito: Si è trattelo anche 
questa'volta di un guasto*^ La 
presenza a bordo del ministro 
non te'però scartare la piste di 
un attentato politico. 


■ TEHERAN Lacondmnia 
morte dello aeittlore'Salman 
Rushdie, decretala dalTImam 
Khomcini. ha trovato del so* 
stcniton temibili. La fqnnazio* - 
nc «Iihad islamica» ha appog* 
giato ' il decreto. delTlrAn;. ml*- 
nacciando «vendette contro 
tutte le istituzioni ree di aver 
oltraggiato l'IsIam e il; suo 
grande profeta». U proclama è 
stalo spedilo alla sede di Bei¬ 
rut di un'agenzia di stampa, 
accompagnato dalle fotogra¬ 
fie di tre ostaggi da tempo In 
mano all’organizzazione/'So¬ 
no gli ameiKanl Alan Steen, 
Robert Polhill e JessIeTumer, 
sequestrati/ il 24 gennaio 
del)'87 nel campus della i6ei- 
rut. University». Nel mirino dei 
militanti della JihadrCheescfe- 
ta tutti I musulmani ad esegui¬ 
re l'ordine di Khomeini, ci-so- 
no lo acnitore e gli editori del 
libro «Versi satanici». 

Perchè li gruppo: ha spedito 
te foto insterne al comunica¬ 
lo? è il segnale di una possibi¬ 
le vendetta nei confronti degli 
americani sequestrati? Per gli 
specialisti le fotogratie degli 
osteggi servono solo ad «au¬ 
tenticare» il comunicato. Sicu¬ 
ramente però la crisi diploma¬ 
tica tra l'Iran e i paesi occi- 
denteli ha congelato i contetti. 
lesi alte liberazione degli, 
osteggi; Dall'Iran, poi,, conti¬ 
nuano .ad arrivare; solo duri ^ 
proclami. Khomelm ha spedi¬ 
lo un altro messaggio ài lea¬ 
der-religiosi per npeiere che. 
dei bupniiappoiuppnJ'Occi-^; 
dctetè oon «ili impoite niente. 


E,! i9depatat|«Ì0t'paMmnto 
tantano *' («q' -979)'Hnhii9 
chiesto UH' attogdaibetito^- 
c^'pte^duior;rQtturAjdeiilgin-: 
teàl6ni’‘4iplomatI6hq con la 
Gran BìetegniT e «aptwa- 
glie» contro gli Stati leurcHrel. 
Ad appoggiare la «Fatwa» di 
Khomeml è sceso in campo 
addmttura anche Cat Stevens,. 
ex star della musica pop, con- ' 
vertitosi nel 1977 alTIslànii- 
smo. «Il Corano è chiaroLchi 
ha diffamato il profeta Mao¬ 
mettomenta te morte», di¬ 
chiarato Tautore di «Tm gonna 
get me a gun» e «Moming has 
broken» 

Ma te paura della vertdetta 
integralista, dopo i timori dei 
pnml giorni, sembra non aver 
fatto breccia. L’editore france¬ 
se GhnstianBourgois, che ave¬ 
va sospeso la pubblicazione, 
ieri ci ha ripensato e ha deci¬ 
so di stampare il libro. Il'go¬ 
verno della Repubblica fede¬ 
rate tedesca ha bloccato il 
piatto di aiuti finanziari all'I¬ 
ran per la ncostmzlone, dòpo 
la guerra con Ttrak. La Jùgo- 
slavia ha chiesto utfictetetente 
al presidente de) Pariamento 
Iraniano Khamenei; in Malte a 
Belgrado, di ritirare U decreto 
di morte; Intento Rùshdie da) 
suo nfuglo segreto ha telefo¬ 
nato al seitimale londinese 
«The Observet», Voleva con¬ 
trollare che fosse arrivata una 
sua recensione deU'uttlmO; ro¬ 
manzo di:Phllip Roth. «MI g 
sembrato che stesse bertone», 
ha deilo il redattorq,if:hfti ha 
pariatoconluL f 


«No alla violazione 
dei dirittìTcivili e umà^i» 
Crescono le adesioni 


■ MiLANa Lteppello lancia^ 
lo sul caso Rushdle da cinque 
scrittori - Umberto Eco. Glo*' 
vanni Giudici,: Antonio HFtorta, 
Giovanni Raboni/ e . Andrea - 
ZanzottO' - 'sta raccogliendo/- 
ampieadesioni./«E':8uolUte- 
men te Intollerabile-it dktono T 
cinque scnttori «^ che Tappli- 
cazione di leggi e: usanze vi¬ 
genti* a)l'mtemo:''dir'un-solo 
paese venga arbitrariamente e 
violentemente estesa ad altri 
paesi sovrani, attraverso un 
appello al mass media; con 
un vero e' proprio incitamento 
alTassossinlo; m violazione di 
qualsiasi diritto intemazionale : 
civile ed umano. Contro Ta^ 
roganza politica e Tmtegrah- 
smo ideologico gli senfton si 
sentono mobiliteti:. Il toro si¬ 
lenzio - conclude Tappello - 
potrebbe suonare come ac¬ 


quiescenza o peggio come 
complicità <ton lì potefCt di 
-qualsiasi natura o cototoOsso 
sia; La libertà d'espressione 
non può essere messa in dub¬ 
bio da nessuno» 

Questo appello è stato fi^ 
mato, oltre che dai cinque 
scritton promotori delTIntetaU- 
va, anche da Alberto Bevilac- ’: 
qua, Piero Bigonglarl, Itèlò Ali¬ 
ghiero ChiusanOi Maria Corti, 

' Inisero Cremaschi, Gina Logo¬ 
rio, Francesco Leonetti; Cesa¬ 
re Luporini; Qouannl Poacut- 
to, Giuseppe Pontiggia; Folco ^ 
Portinari, Ilario Rosati, Giam» 
piem Rugarli, Mauro Santego- 
sbnl; Mano Spinella, (^anni 
Sotn, Fùlvio Tomizza, Ciòrgio 
Van Stralen; itala VlVBn; ^^^ 
gio Zavoh. L'appello si sotto- 
senve presso la redazione del- 
TUnità diMiteno. 


Afghanistan, i sette gruppi della resistenza trovano l’accordo 
Mojaddedi sarà capo dello Stato, Sayaaf primo ministro 


Anche Bonn accetterebbe la modernizzazione 




La ^ern^lìa elegge il governo sui nuovi mìsali a corto raggio 


Il governo prowisono della resistenza afghana è fat¬ 
to; Capo di Stato sarà Sibghatullah Mojaddedi, pri¬ 
mo ministro Abdul Rasul Sayaaf. La scelta è matura¬ 
ta al termine di una giornata convulsa, dopo che a 
lungo si erano profilate soluzioni molto diverse. La 
notizie Che la Shura, il parlamentino della guerriglia, 
aveva finaimente deciso, è trapelata a tardissima ora 
senza che fosse possibile avere conferme ufficiali. 

ttAMUUiUirilNilTu 


WB PESHAWAR Due settima¬ 
ne di contrasti, roitiirp, npresa 
del dialogo nnvu di seduta m 
seduta Infine ieri sera te mo\ 
ta. II comitato nstretto, che da 
lunedi scorso lavorava a una 
soluzione di compromesso tra 
I sette gruppi aelTAIteanza, 
riesce a far finalmente qua¬ 
drare I) cerchio. L'accordo vie¬ 
ne raggiunto sulla scelte di 
due personalità diversissime 
tra di loro per rivestire le cari¬ 
che di capo di Stato e di prì- 
mo'mtnlslro. Capo di Stato sa¬ 
rà Slgbhatullah Moiaddedi, 


primo ministro Abdul Rasul 
Sayaaf, Moiaddedi guida uno 
dei tre greppi moderati nel¬ 
l'Alleanza del sette partiti sun¬ 
niti di stanza a Peshawar. Sa¬ 
yaaf è II leader di una delle 
quattro formazioni integrali- 
sto. 

Mojaddedi è stato il prota¬ 
gonista di un «giallo» politico 
che Taveva apparentemente 
messo fuori gioco, in qualità 
di presidente dell'Alleanza del 
sette si era recato a Teheran 
strìngendo un accordo con i 
rappresentanti degli esuli af¬ 


ghani di religione sciita. In ba¬ 
se alTaccotdp, agli sciiti, che 
sono largamente minoritari in . 
Afghanistan rispetto ai.sunniti, 
veniva concesso un numero 
proporzionalmente elevato di 
delegati nella Shura e veniva¬ 
no promessi sette miresten nel 
governo provvisorio. Al ntomo 
di Mojaddedi a Peshawar^ i'm-. 
tesa da lui firmate con gli scuti 
veniva ^multata dall ^leanza 
su pressione dei fondamenta¬ 
listi, Mojaddedi veniva persino 
destituito dalla carica di presi¬ 
dente deil’Alleanza. mentre gli 
sciiti abbandonavano la Shura 
per protesta senza più nen- 
traivi. 

Non meno discussa e og¬ 
getto di polemiche è la tigura 
di Sayaaf, leader dei gruppo 
cui appartiene Ahmad Shah, 
la cui precedente Candidatura 
a primo ministro avm provo¬ 
cato la ribeliione nOn sono 
dei moderali ma anche di una 
laiga parte dello schieramen¬ 
to integralista, il gruppo di Ah¬ 


mad Shah c di Sayaaf è visto 
da mqlti con sospetto perché i 
SUOI aderenti hanno stretti le¬ 
gami religiosi con te setta 
Wahabite o .ncevono abbon¬ 
danti finanziamenti dall Ara¬ 
bia Saudita. . 

È cunosQ. e dà adito a qual¬ 
che sospetto suDa solidità, del 
nascente governo, il fatto che 
la ntrovata unità sia maturata 
mettendo insieme propno due 
dei personaggi più controversi 
delia resistenza. E CIÒ ai termi¬ 
ne di una giornata tn cui sem¬ 
brava prevalere una linea del. 
lutto diversa, cioè una sorta di 
convergenza al centro. Circo- ; 
lava voce -che la poltrona di 
capo di Stato sarebbe toccato 
ai mullah Mohammadt. i) lea¬ 
der moderato più 'gradito ai 
fondamentalisti e quella di 
premier al piqlessor Rabbani, 
(l dirigente ^ndamenteiista 
più apprezzatoidai moderati. 

Mentre neìla città pakistana 
di Rawalpindi. sede della Shu¬ 
ra, i aingemi aeiia resistenza 


venivano di giorno m giorno ' 
sempre più assorbiti in una ra- j 
gnatela di aichimie poHtidie e/ j 
bizantinismi proceduraVi, al di | 
là della frontiera, in M^ani- . 
sten, la guerra civile non co- | 
nosceva e non conosce soste. | 
Si riaccendono ie ostilità intor-. ^ 
no a Khost. nella provtocte ’di , 
Paktia. Stando a notizie diffu- j 
se dal) agenzia ufficiaiedi Ka-. i 
bui, cinquanta nbelh e quattro I 
soldati sono nmastt uccisi in 
violenti combattimenti nelle ! 
ultime orei-AJalatebaciTeser- | 
cito SI prepara ad un attacco | 
in forze dei mujaheddin che 
circondano la attà quasi da ; 
ogni iato. Volantini deità resi- | 
stenza invitano ì civili ad ab- | 
bandonare Tastato per non ' 
essere colnvoit) negli scontri > 
a) momento deti’assalto fina- . 
ie. Ma per i cittadini di Jaiaia- j 
bad uscite d^la città è diven- ^ 
tato Impresa dUKclii^ima. ) 
militari impediscono i passag¬ 
gi penino da un quartiere al- : 
Taltro. I 


PAOLO SOtDilNI 


■■ BRUXELLES. Alti funziona¬ 
ri dèi ministeri delia Difesa dei 
paesi Nato avìèbbero elabora¬ 
to un compromesso sulla con¬ 
troversa questione delia cosid¬ 
detta «moderriizzazione» dei 
missili nucleari' a corto raggio 
•Lance». È quanto afferma un 
giomaie tedesco, citando.«cir¬ 
coli ben ìrifòrmati» deiTAl- 
teanza. Il compromesso do¬ 
vrebbe conseniirè, nel vertice 
Nato .convocato a Bruxelles 
per te fine di, maggio (te riu¬ 
nione si terreù^ il 29 e it 30,. 
secondo fonti diplornatiche), . 
di superare il conflitto che op¬ 
pone aùualmente-atnerìcani e 
britannici, i quali vorrebbero 
una decisione immediata sui 
«successori dei Lance», ai te¬ 
deschi, che chiedono invece 
un rinvio detìè'stèssa decisio¬ 
ne a) 1991-92, nonché un im¬ 
pegno a sottoporre anche 
questo tipo di armi a un nego¬ 


ziato con Moi^a (altn paesi, 
comerii Beiglò, la Dammarca, 
la Npiy^ia e la Grecia, si op¬ 
pongono dei tutto alla sostitu¬ 
zione dei «Lance» e lo hanno 
segnalato al segretario di Sta¬ 
to Usa Baker durante la sua 
recente tournée europea). 

La «soluzione» escogitata 
dai funzionari delia Dilesa si 
baserebbe su ;tre elementi. 1 ) 
L’ùrilizzazione di una formula 
abbastanza ambigua per indt- 
,care .te' .«modernizzazione»*, 
xqme già avvenne nel .prece¬ 
dente vertice Nato del marzo 
.dell'anno scorso, nel comuni¬ 
cato » affermerebbe che le ar¬ 
mi nucleari tattiche, e quindi 
anche i missili a corto raggio, 
vanno iimantenule ùp lo da¬ 
te», espressione che'Washing¬ 
ton e Londra intendono come 
sinonimo rii «modernizzazio¬ 
ne» e che Bonn traduce invece 
come «niaritènute a un livello 


soddisfacente», 2) I): comuni¬ 
cato espnmerebbel'«accordo» 
degli alleati sulla.nchiesta Usa 
di proseguire Io sviluppo dei 
nuovi sistemi che sostituireb¬ 
bero - al più tardi nel 1995 - 
gli 88 sistemi di lancio (circa 
700 missili) dei «Lance» at¬ 
tualmente dispiegati in Euro¬ 
pa. 3) Come «concessione» ai 
tedeschi il compromesso pre- 
vedercbbe la «possibilità», te¬ 
nuta volutamente nel vago, di 
un negoziato su queste armi 
con il Patto di Varsavia. La fo^ 
mula sarebbe simile a quella 
usata nel '79 per gli euromissi¬ 
li, ma l'obiettivo della Irattali- 
va sarebbe quello di una «limi- 
tazvone» e non di una elimma- 
zioen dei missili ■ nuclean a 
corto raggio cosa che verreb¬ 
be specificata a chiare lettere 
nel comunicato. Questi tre 
punti verrebbero accompa¬ 
gnati da un impegno, assunto 
da! comandante supremo mi¬ 
litare della Nato John Gatvm, 


a una drastica riduzione del 
numero di armi nuclean dislo¬ 
cate nell£uropa occidentale: 
dalle attuali 4600 si dovrebbe 
scendere a 2900 o 26QQ («mo¬ 
dernizzate». ovviamente). 

Il compromesso fin qui de¬ 
scritto costituirebbe, per 
quanto nguarda le armi nu- 
clean tattiche, quel concetto 
globale> della Nato in materia 
di negoziati sui disarmo che I 
tedeschi reclamano da tempo 
e sul quale si sarebbe impe¬ 
gnato particoiarmente. secon¬ 
do altre fonti di Bruxelles, il 
ministro degli Esteri olandese 
Hans van den Brook in un suo 
propno tentativo di mediazio¬ 
ne. Resta da vedere quanto la 
sua eventuale adozione aiute¬ 
rà davvero il governo di Bonn, 
il quale voleva un rinvio della 
decisione per editare di pre¬ 
sentarsi alle elezioni federali, 
alte fine delTanno prossimo, 
con sulle spalle un «si» a un 
nuovo narmo nucleare. 
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NEL MONO) 


L’ultimo 

imperatore 



Il funerale celebrato con una doppia cerimonia 
La funzione religiosa secondo il rito scintoista 
lOmila assiepati dentro le tende nel parco nazionale 
Sette ore filate di trasmissione alla tv 


in CiKij iHim 


con il suo nùcroscopio 


«(j'iBlya tTi 


e poitica 
164 una Tèkio 


Più che iin funerale, sembra un film di Kurosawa 
I particolari sono tanti, le cenmonie infinite, le 
pteghieie e i nti officiati in una lingua che nessu¬ 
no conosce Funerale shinto e funerale di Stato si 
consumano praticamente insieme, in una cornice 
teatrale e fastosa, complicata e solenne. Tutto fer- 
. mo a Tokio, dove la Tv ha trasmesso ininterrotta¬ 
mente per sette ore le immagini delle esequie 


MARIA ILCAUmOm 


#nfip 'A Marca tra aiini fainaii- 
-lOiVa Cemanko È tu quella l’Ulti- - 
uiiina qókaniana In cui si potè- 
ii-Bjlw védaìs luW ìnjiemii;: 
ti «anilirB mena'arandl «Ila 
•1 llfani, Mi «]*ahe «a avuewn- 
oqùia In nuerle ore a Tqklq, e 
“ “ Il mutalo clima «l.rap-* 




[|cuÌo|ie .poi Bush ha 


H Dal giorno della sua mor¬ 
te, R7 gennaio scorso Htrohi- 
to, 124mo erede delPimpera- 
(ofe Jimmu, giace nella bara 
dehtro il Palazao Imperiale, in 
quella dw è chiamata la sala 
del Plnp. E da II che parte per 
^ultimo viaggio 
Da itoi è notte fonda, le 2 e 
30, ma in Giappone sono le 
10 e 10, ed è questo il mo¬ 
mento solenne, secondo il 
pK^ramma ufficiale in cui la 
bara di Hirohito entra al Giar¬ 
dino* Gyoén, nel cuore del 
quartiere Shinjuku, qui dove 
leesequie si svolgano 
Qui giunta, la bara Impana¬ 
le Irtene collocata nel «Sojo- 
un vero e proprio san¬ 
tuario In Itile shinto, eretto ap- 
tatnente per fa cerimonia 


fico interdetto per chilometri 
Intorno, nessun treno nè ae¬ 
reo nè nave, piiUman o auto 
può entrare o uscite, la tv per 
7 ore Ininterrotte mostra solo 
impiaginl del funerale, mentre 
un milione di nipponici vestiti 
a lutto, con èbiU neri e la ban¬ 
dierina bianca e rossa in ma¬ 
no. fanno ala silenziosamente 
lungo le vie dell eccelso cor¬ 
teo 

Ha cosi inizio it funerale re- 
ligio^ secondo il rito shlntoi- 
sta, chiamato «Soioden-no-gi*. 
una funzione strettamente se¬ 
parata dal funerale di Stato 
vero e proprio, che non ha al¬ 
cuna connotazione sacra ed 
è, per intenderci, del tutto lai¬ 
co Il santuario dove la salma 
di Hirohito viene collocata ha, 


intrecciati di alben sacri Offi¬ 
ciato dai 'ksAnushi' i sacer» 
doti che indosMino vesti dalle 
ampie maniche e portano in 
capo4in particolare cappello, 
il funerale religioso inizia ver¬ 
so le IO e 30 locai] (circa le 2 
e 30 nostre) tra mùsiche e 
preghiere ciré nessuno cono¬ 
sce, nel rito arcaico Ifpnto a 
tutti 

Il santuario è un luogo a aè, 
un posto sepamto,,d{vtso dal 
resto del parco da im sipario 
dentlo hanno preso posb so¬ 
lo 1 imperatore Akihlto Mn 
I imperatrice Michiko, I mem* 
bn della famiglia Imperiale e 
uria ristrettissima cerchia di 
personalità dello Stato, M 
compreso il primo ministro 
Talcréhita II funerale shihio 
dura poeopùt di un’ora 

A questo punto il sipario, 
come su un palcoscenico, vie¬ 
ne tolto, spariscono y «torti» e 
i Aomasakaki» - si rispetta a>d 
il principio costituzionale del¬ 
la rigida divisione tra stato e 
leligkme - e ha inizio ù se- 
cohdo hinereie, quello di Sta¬ 
to 0 «Taiso-no-iei», una ceri¬ 
monia che si conclude quasi 
tre ore dopo ^ Mausoleo Im¬ 
periale, situato a 45 chUonwtrl 


me per una scena da film da¬ 
vanti all effimero tempietto 
shinto dentro un rettangolo di 
palizzate si levano le enormi 
tende bianche e nere dovq 
hanno trovato posto 1 lOmlla 
ammessi al rito funebre Ivi 
compresi capi ih gommo, Bu¬ 
sh,, re e principi vari 
lì funerale di Stato inizia 
con un minuto di silenzio, un 
Silenzio di 10 mila n nel recin¬ 
to del parco, un silenzio di tut¬ 
ta la nazione Takeshita legge 
1 orazione funebre, ospiti iliu- 
stn e alù dignitari ri inchina¬ 
no Sono le 12 e SS (n6n an¬ 
cora l’alba da mri) e U «Talso- 
no-rei» finisce, M^’oradopo, 
U corteo r^Mende, la salma di 
Hirohito altrmteni la città e 
nemmeno due ore dopo > 3 e 
10 locali > ^unge a) Musashi 
Mausoleum E l'Agenzia Impe- 


naie che prende in colonna 
la sacra salma per I ultimo at¬ 
to, I inumazione -1 imperato¬ 
re Infatti non viene cremato • 
con una cerimonia chiamata 
•Ityosho-no-gU Con lui verrà 
sepolto U suo micioscopio. e I 
cento oggetti che gn sono stati 
cari, tra cui un palo di 
scarpe, una Uste di lottatori 
&mo, una candela, un po’ di 
tè un batuflòlo di cotone, la 
spada cerimoniale, un car»- 
pello un vestito, una cravatta 
e alcuni libri, il tutm dentro 
una cassetta di legno di cedro 
collocata vicino alla bara 11 
F^lio del Cielo è finalmente 
sepolto, li suo popolo ha 30 
^oml di tempo per rendergli 
omaggio, il nel Mausolw 
esattamente dal 27 di queste 
mese fino al prosiino 2S mar- 




|omatjca :(rmtica è un 'É«PI»W *!( Piè"? . - . 
tfiònto PPjUréO è hitK* ^ ilo alla pteposta di una con- 


furtergré» èfferma^<iuaicùh , nel procei»o^ pace» 

_.tib Sta di fatto che attorno ^ ^ E óMo. paro, chè funi i ri- 
atle spoglje nioriall dell uatno (lettori siano puntati su Oeor- 
■ ul-MWsi la |ki^ jWtA», MiM iiqqlla 
mtare « ^axainfC Eli prertdanre amari, 
Dk) tra I wwknra capi di Su- cano, per parare anhe lof¬ 
io ale «epItnaiarll'Rremlkrtfv ISM*Va dlptomallqa soylatlù 
01 mìnliin «gli arteri glumi m Medio Orienta, ha dovuto 
da ogni dóve In Glappime dedicare a quarta decisiva eri- 
qpn cT Sara qlMMUona Iniema' al -reglqnald I «ni prlntl liti- 
alqnala Ùlgame che non van- ^partami jcontatil con alcuni 
gal rata Mrtadlygum, Alla- ^.leader nla,ifi|Kgnatl «I (ie¬ 
ri di <ogrir lipo’ liplusj <Un SflUtlco rincori da una.can- 
asUmplof Bcoon. In questa.. «Ilatia all'altra E cosi dppo 


inansa Tokio, a tarma, sospa- ahinla.unpoiuleadaicodat- Il pareo Qywn olire U colpo 
la come «r un incaniaaimo to ■lotil., e di Ironia c’i un d'oochlo di un accampmnen- 
labbtlclw e unici chiusi, il trai- «masakaki', fomialo da rami to samurai tono dal nuUa, co¬ 
ll presidente Usa arriverà domani pomen^o 







il «veodùo imoQ» lirti 


esèmpio? Gcco|p> tp quèità^ celléria all'altra B cosi àppo 
ernTomorttesformata In una spè^ ^^àver viste Pfèncois Mlfterrand 
jb crédi ornPtìteo dèLnwhdo si ne4»a pariate separatameiìte 


U nostro vecchio etnico push* cosi stanno ripeten¬ 
do i cinesi apprestandosi a ricevere, |l,-predente 
Stati Uniti che arriva qui^domaiU ppmeriggip 
da Tokio. Bush ihcontierà Deng Xiaopiiù e gli al¬ 
tri massimi dirigenti e ripartirà per la Corea del 
Sud lunedì mattina. L'ultima visita fu quella di 
Reagan neH'Sd. Da allora 1 contatti t^liticoKliplo- 
matiCi fra 1 due paesi sono stati di pum routine. 

DALLA NOSThAXOnniSPONOErfTE 

UNA TAMWIIIWilÒ 


IteMlBfMlrésèhèàVèVàChte-. ‘ prèWehte Jré»ellM» Henogi 
-in Ite ré Vèhte llfrénzrémènii^’ B àlla fine Bush è «ridete eU 
l>it«cco dkshierando ^che lo 
jjvètedmlrer uhrteréle di ùn spàzio ^liticodlplomatico 
.70 iiento è di doUàrTUri dell Uns, in quest] gtomi im- 
-liAhiite ehèPtet Investimenti del- pe^li nette difficile missione 
ifitré ré l^aHiiréjTe Per di Snevjiidriedzc, «è limitato» 
^ ^milioni di dollari Qppuiei te questa A;apiiate mondia- 
,|-tpccb uno studio dettagliato ...«ledella diplomazia» c’è anche 
te t(gMtruzione.ecpnoml*'^jiyajchedelu8lorieperqualcu- 
ftaièddèllè Fillpdteet. B ilcaèp delvicepresiden 

•ftr^ Dtawmofjhe te queste Sèri- te Iranlapof^tala Mirsalim 
parte dei ieone la fanno.:! èhe aveva invitato il capo di 
iSdIlèttamonte i nlpponlcr in Stato tedesco Weizseeker ad 
dj, c^, come SPrio, per te cori» una fluritone «v» à vis» Ma 
Squlrii del melati moridiali E quest’ultimo ha declinato l*of- 
con una quota conseguenrédi feria 

I egemonia politica li primo Per concludere cèda sotio- 
miriistto NpBuru Taiteshita ieri lineare un lungo incontro di 
si è dato molte da fare Si è in- Fréncesco possiga con Mitter 
cofitrate con una ventina di rajid I due presidenti hanno 
capi di State Ira presidenti e preso in esame la questione 
re, (rà i quaii^ QeUfS^ del disarmo nucleare e con- 

Hosni Mubaratc, Josè Santej^ venzionale, in Europa e nel 
al quale à state per I appunto mondo 


■I PECHINO É sUto George 
Bush a decidere questa punta¬ 
ta pechteese. mostrando di 
conoscere molto bene la sen¬ 
sibilità dei cinesi, con I quali 
ha già lavorato negli anni Set¬ 
tanta 1 cinesi lo stanno ricam¬ 
biando catorosaménle ricor¬ 
dando che è un «vecchio ami¬ 
co» della Cina, defineitdo la 
sua visita un «avvenimento im¬ 
portante». scrivendo sul «Quo¬ 
tidiano del fopolo» che la sta¬ 
tura politica del nuovo presi¬ 
dente non è certo inferiore a 
quella di Reagan E cosi nel 
giro di poche settimane pri¬ 
ma con questa visita amenca 
na poi con il prossimo vertice 
sovietico la Cina vede final 
mente soddisfatta la sua aspi¬ 
razione ad essere riconosciuta 
partner a pieno titolo di rela¬ 


zioni intetnazionafi oramai 
(mprontaterél multipolarismo 
La fase linaie della preridenza 
reaganiar^ segnata dal rap¬ 
porto prralegiato con 1 Urss e 
da una politica d tratte^ che 
ignorava complet«nenie gli 
alin grandi stati anche essi vi 
talmente interessati alte pace, 
è stata infatti per questo paese 
anche fonte di Irritazione e 
forse di umiliazione E Burit 
viene appronto anche per¬ 
chè ha appiofittàlo della pri¬ 
ma occasione per venire a ri¬ 
sarcire dei daruii 
Reagan venne qui nell apri¬ 
le densa Dopo di altera i 
contatti politico-diplomatici 
Ira 1 due paesi sono staU di 
pura routine, anche se le rela¬ 
zioni bitaterati sono andate 
avanti con qualche fruione 


per le vendite del mlssUl cine¬ 
si, ad ««empré, o per is reiré* 
rata resUréréte .ainèrieana> il 
trairérlre ^la Cina iecnoiogte 
sofisticata, d par la insistenza 
del con^éiaio a denunciare la 
vkriazione dei dintti umani te 
TibeL 0 per U sostegno date 
dagli Usa A^Triwan, Comun¬ 
que, gli suiti Uniti sono artefici 
dei princifirii uivotimentiJn 
terra cinese, con più di tre mi¬ 
liardi di dqilanvdi fiiian^' 
menR Hsfd'^'in-.quèfd «imi 
molte cose sono cambiate irél 
panorama inteinailonBle e 
una amicizia - non un’allean¬ 
za - nàta nei ternani armi-Set- 
tanta tenanzitutto cimi lo sco¬ 
po di contenere la prentene 
dell Ur» e ne)te stesso tempo 
di premere sull Urss non può 
non essere rteggtemaUL 
A questo aggioifiamenio le 
48 ore semse di Bush a Pechi¬ 
no potranno tote dare 11 via. 
Nessuno qui ri aspetta, nè da 
parte cinese nè da paite ame- 
ncana, che queste visite possa 
produrre degli atti concreti, 
dette decisioni, dette dichiara¬ 
zioni comuni Ma non per 
questo sarà meno importante 
1 cinesi vogliono infonnare 
Bush del grandi cambiamenti 
di questo decennio ma vo- 


ipito^<anche np s i rura rte ehe 
la liomMliBamte* t^^tap- 
pqrti/cpir^i^nlone Sovietica 
non costituàze allatto te ifoo- 
stttuzicme di un >,«blocco 
munisti minaccioio per il re¬ 
sto deH’umanltà L’agenda dei 
colloqui è ampia, relazioni bì- 
tefemll e giro dì fmzzonie sul- 
rinsienré del problemi 1nte^ 
n^ngli E qui. dicono lefate- 
s|, ri potranno an^ regista' 
lekdilterMue di vedute, s|ré- 
ctetmente per quanto ligMaida 
rassetto astetica (utuio 
delia pefùsola coreana, ad 
esempio, te Cina apprezza l’o- 
peitura, pròpite qui a^ftechi- 
^ no, coltequl diretti tra Co¬ 
rea del Nord, e Stati Uniti,-:ma 
premerà au Bush perchè da 
parte americana ci riano se¬ 
gnati - come U nino delle 
lnippe,idal Sud - di dispoiUtri- 
iità concreta. A Bush i dneri 
chtedeifermo anche d) fnteive- 
mie più decisamente su teme- 
le pette pace in Medio Orien¬ 
te e> di impf^nare di più gli 
Stati Uniti rrélte soluzione del 
drammatico problema rteil in 
debitamente dei paesi sotto- 
sviiuppati Ma te Cina ri aspet¬ 
ta da Bush innanzitutto un ai- 
teggiamento più «saggio» di 
quello reaganteno su Taiwan 


'éi piliito''‘ininiitn> 


e SUI Tlbet-Je due quesdoid 
sulle quali c’# qui una grande 
sensibilità perchè tegate alla 
difesa della integrità tenitorte- 
le e della unIcitA dello Stato 
cinese. E una disponibilità 
maggiore di quella teagante- 
na alte ooltebonzione tecno¬ 
logica. Se Infatti te normaliz¬ 
zazione dei rappwti ctNi I Urss 
permette alte Cina di amie fi¬ 
namente oh ruolo politico al¬ 
te pari con gd atei due, aopo 
te letazioni con gli Usa a dare 
alto sua fregile, ftagUisrima 
eoonorote glitiriutt concimi di 
cui ha un vttatoliisogno. 

la visite di Bush ai svolgeià 
airinsegna^di una grande so¬ 
brietà. Non sarà turismo 
non ci saranno grandi perfor¬ 
mance mondane,^ Il presiden¬ 
te ha poche ore a sua disposi¬ 
zione e vuote utilizzarle tutte 
per incontri di tevovo. Natural¬ 
mente iKNi potrà non offrire 
un banchetto ufficiate e si di¬ 
ce che per quella occarione 
tra gli iiivilatt ci sarà anche 11 
fisico «disridente» Pang Lizhi, 
noto perle sire posizioni forte¬ 
mente critiche nei confronti 
del Pc e delia politica cinese e 
promotore di una richiesta di 
amnistia per 1 pngionierì poli¬ 
tici 


«Banzai nippon», eoa andavano ad uccidere 


. . Mi RQMA Quel giorno torri 
fette (il 6 agosto 1945) quia 
*®“dlci minuti dopo le nove del 
UJ/mattino UBnola gay» un 
•^•^bombardiere americano parli 
to dalle Tinian lasciò cadere 
sulla città martire di Hiroshi 
sbma la prima atomica della 
laioStoria 11 i2 agosto toccò a Na 
.Mngasató È tetrtolré racconto 
nf, di un soldato giapponese che 
.(..vide tutto 11 «fungo» della 
I bomba raggiunse i dodicimila 
metri d| a[tózza Giù In basso. 
® In città la vampata aveva can- 
celiato ogni cosa Migliala di 
persone nell epicentro dell e 
sptostone erano sparite di 
^«‘-rintegrate L Immagine di al 
w cune di loro è ancora visibile 
oggi vicino ad un ponte E 
a’ una immagine «stampata» dal 
calore Lo stesso soldato ad 
^^nUna commissione d inchiesta 
^.Igracconlò 11 «dopo» «Ho visto 
un gruppetto di persone tace 
' '^re e bruciate Alcuni perdeva- 
^ no i capelli altri lembi di pel¬ 
le Come faniaami si erano In- 
^ ’ colonnati dietro un ritratto 


dell imperatore che uno di lo¬ 
ro teneva m alto come per 
implorare aiuto e protezione 
Ma I imperatore non poteva 
certo essere di aiuto a nessu¬ 
no in quel momento* Ogni 
volta quando si parta di Hi¬ 
rohito quel racconto Viene in 
mente a chi ha avuto la di¬ 
sgrazia di vivere t g^t della 
seconda gueira mondiale 
Non è difficile ricordare la 
scena che tra I altro, è stata 
ncosiruiia in un celeberrimo 
documentano realizzalo in 
Giappone nel dopc^uerra 

a archi innalzati per il fu- 
dell imperatore in que¬ 
ste ore sono gli stessi che te 
truppe di occupazione del Sol 
Levante costmivano in ogni 
città e in ogni paese occupa¬ 
to Cina Birmania Manciuria 
Corea Nuova Guinea Male 
sia Isole Salomone Thailan 
dia Manila Indie Olandesi 
Indocina Isole Aleulìne Ac 
canto a quegli archi i soldati 
giapponesi ogni mattina al le¬ 
var del Sole, presentavano le 


Milioni di morti e una guerra tenibile a 
fianco di Hitler e di Mussolini Una lem- 
ficante aggressione a tutta l’Asia, in pie¬ 
no accordo con 1 due alleati Hirohito, 
non cè alcun dubbio, aveva anche 
questo sulla coscienza Un reduce in¬ 
glese SI è presentato, nei giorni scorsi, 
ir\ un ufficio statale e ha restituito le de¬ 


corazioni guadagnate nel Pacifico 
«Non diipenttco-hadetlo-isuoi cam¬ 
pi di concentramento Era un cnmmale 
di guerra» Proteste e polemiche anche 
in America, in Urss e persino in Austra¬ 
lia Hirohito, come si sa, lasciò che la 
guerra proseguisse sino all'olocausto 
atomico di Hiroshima e Naeasakt 


armi al grido di «fianzai nip 
pon» Poi SI lanciavano all al 
tacco o tornavano a vigilare 
quei tembUl campi di concen- 
iramento che il cinema amen 
cano ha fatto conoscere a tut¬ 
ti Oppure riprendevano i teni 
bill espenmenii sui pngionien 
che non avevano nulla da in 
vidiare a quelli dei naiisli 
Hirohito non cè dubbio 
sapeva ha saputo Quando 
chiese la resa del paese agli 
alleati spedi un telegramma 
net quale su un punto solo 
appariva irremovibile la con 


WLAOIMIRO «VniMILLI 

seivazione alla propria fami 
glia della carica imperiale Sul 
resto tutto poteva essere di¬ 
scusso trattato, cambiato 
La politica espansionistica 
e aggressiva dei suo governo 
iniziò come si sa con uno 
storico contralto Quello co 
siddetto «Anticominlem» fir 
malo con la Germania nazista 
lì 6 novembre del 1936 Con 
quei «patto» venwa m pratica 
sancita la politica giapponese 
per una «grande Asia» e quella 
di Hitler per un «nuovo ordine 
europeo» Il 27 settembre 


1940 fu poi firmato I altro pat¬ 
to più famoso quello passato 
alla storia come «Asse Roma- 
Beriirto-Toluo* U Giappone, 
comunque aveva huziato su¬ 
bito te grandi Invasioni e le 
occupazioni nei resto dell A 
sia La Cina per esempio era 
stata aggredita e messa in gi 
nocchio con bombardamenti 
tembili che coln>mlsero mi 
gliaia e migttaia di chnb fhù 
tardi SI trovarono insieme per 
respingere gli invasi^ addinl 
tura Mao e Ciang Kai scek. 
Esercito manna e aviazioe 


giapponese dilagarono ovun¬ 
que e uccisero e roassacrany 
no in nome dell imperatore 
In Europa, nel settembre del 
1939 Hitler aveva intanto in¬ 
vaso la Polonia Poi con azio¬ 
ni rapide, toccherà piano pia 
no a tutti gli alln paesi In- 
aomma è la seconda gueoa 
mondiale II 7 dicemtùé del 
1941 I giapponesi attaccano 
proditoriamente gli amencani 
a Pearl Haibour e gli Stati[ Uni¬ 
ti sono costretti ad entrare in 
gueira È il presidente Roose¬ 
velt che. In nome della demo¬ 
crazia, ordina te crociala» 
contro te dittature. H Giappo¬ 
ne, ormai ha già occupato te 
maggior parte dell'Asia e con 
llnuB ad espandersi Come un 
gigantesco rullo compressore 
I soldati del «Sol Levante» mar 
ciano e marciano ancora 
sempre in nome dell impera 
tote bombardano occu^no 
distruggono torturano, «punì 
scono» È guerra totale Amen 
cani inglesi australiani india¬ 
ni, cinesi e sovietici iniziano 


presto te dura e sar^inosa ri¬ 
monta È gueira m grahde e 
lembite. nei pcHti e in lutto il 
Pacifico mentre, per la pnma 
volta, 1 Armata Rorea blocca i 
nazisti sotto Stalingrado 
La riconquista e la libera¬ 
zione dei paeu occupati dai 
giapponesi si spezzetta in 
mille e mille epréodi tembih 
Gli americani ricordano con 
commozione e orgoglio quel¬ 
le battaglie lungo te isole e 
nelle h^te di Guam, gli sbar¬ 
chi a Guadalcanal, Okinawa. 
Tarawa, Corr^idor E ricorda¬ 
no ancora, con orrore, te rem- 
biU «punizioni» inflitte ai nemi¬ 
ci dal generale Yamashita. 
detto «la belva delle Filippine» 
In un celeberrimo film si parla 
di Tarawa. in quell isoletta 
c era un l^o grande e beilo 
Nel corso della battaglia tra 
americani e giapponesi dura¬ 
ta giorni e giomi il lagosi era 
nempito di migliaia di corpi di 
soldati ed era diventato «rosso 
comq una pentola piena di 
succo di pomodoro» Di cm 


Onas IndOMsb Cina e Indoiwala tnnmùr 

rialbcclMO 

Woto , Zfeo^lSSSStSSi: 

rtipOmatiCl ranAattWa^nS^AM^a 

Tokio, è «Ma conorédate 
dal ptfaktefite Sqhiiitoq dal 
mliustto deriti^eitesl^ efeMaq 
Qian Aichen, durante un Inconiio svoltosi in manlné alte 
esequie, in programma otf dell'imperafore Hliòtrib. lA 
rottura avvenne per infetett^ di Giacarta a «èuifo <« 
sunto coirtvolgimento detia Orla bi-un cteniuotto cwitre U 
governo tndonesiaiK^ ^ 


Solkbniosc 
botofttnà^ 
leèltoionise 

IHHI-icgrttolta nwnic legalbauk 

consiiRaiioni al iMmiW 
pniRadwala p»sa UmdO' 
cisione «Il ilconoraliMMo 
diSolldanmc, tuDonig imnlMaio. Clsai* Ilixaconagglae 
kroh Wale» non vorera. ha dicidsraio n prendoTlomii» 
la pace nel cono di una confenna rtam^ lanula a Dann- 


Uns,'denundite piabìianudiEi«»a^ei. 

diréiminaiioNl 

contro wnisdell'AkhpefluibdlS- 

"""2; .... rtnghe aporetetoowadtó, 

maini di Aids nno aoggelU a dMinUn- 

% inni e «engono addlnllim 

prert a aaania Lo ha de- 
nunciato U porthJJaMRÌh 
gulUnov con un ankolo, pubblicato oggi dall'oigaiio Co- 
vemadvok Ineatia, nel quale chiede irvfii,di uni tegH 
che prejblaca la diaciiininaiione nei conbonli «ei nwlune 
dei sieiDportiivi Scih«Kugulnnaircheleauiotai|ele|Ct- 
limbi, la resone eutononia d| cui Elibe è capohiogo, yen- 
sono prore a resale «ome re le macchine poràaàen dll- 
fondere l'Aids. 


Una delle ultime Immagini deNInperatiira HliaNto 


quemila soldati del Sol Levan¬ 
te ne erano soprawisuli me¬ 
no di cento Oli ulliclali, piurt- 
tosto che arrendersi, si erano 
tulU uccisi con la spada, nel 
ctasboenotontuale Isolda 
li giapponesi credevano, tra 
l'aliro che monre in comnatti- 
mento portasse immediata 
mente nei paradiso degii eroi 
Tutto ovviamente sempre nel 
nome deli imperatore Nel no¬ 
me del Tenno (Hirohito) mo- 
nrono asurdamenle anche 
migliaia di piloti che si anda¬ 
vano a Cullare, aulle navi 


americane per letinare finva 
sione Sono paauli aUe storia 
come •kamikem voleva dire 
«enio di Dio. Era E venti, 
che, nel 1281, aveva hIviiq 1' 
Giappone dalle nevi di Kuhia 
Khan Tra rituali e quel lernbi 
le imperaloie-Oio. dunque 
ancora stragi e mode L'ulti 
mo soldato glapponeae che <, 
nteneva sempre in tPKin i 
che aveva resistilo nella |un 
già, lu convinto a tomaie a 
caunel1974 Volleuitaidine 
scritto di Klrohilo per airen 
detsi 


V 


l’Unità 

Venerdì 
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■■ in qutMn^pngln* Il csUo- 

quloi « nW in M i ||te Ira I Idtoil c In radulo- 
ne dd Snhnnme, I evi (eMlcoU cecono II 
Mlwiii cva llAiItli. Qveeti lobrlcn ippul- 
rà ogni «vnerdl. RnccoiUè IcHere e lelefo- 
nate ehe vi pcntnimo dlrettunenlc, 
noiiclid coUnVul leglunll nel cono del 
•ilio dàetloi di linlie Rodio, lo ndlo del 
Pel (vota ondo agni mortedl con Inizio ol¬ 
le «re IO; Inoltre pogtae tl travono le In- 
dlcoitafd delle Irciiveaie e del pragnm- 
nd). Nelle lettere - dp tavlon per poeto 
ngolonnenle idlrolicole - aerivete nonw, 
cpgpwne, tadlrhu, nVDcro di telefono; 
chi non deaidcro olipatlre avi glornole 
con non» e cognoow, lo predai. A tatU 
aori doto rlapoata, pubMIcaawnle o pri- 
volotaente.»Doto lo grande omneaia di il- 
chieale, I tempi tecnld non poOaono cene¬ 
re brovi! aeuaoteci Potteaa.'Oggl tlapon- 
dono un gli altri 01 lettoti: l'anocaio Giu¬ 
liano Colanlonlo, l'owoeoto Ladano Mln- 
nlll e l’eapcdo bancotlo Moaahno CcCchl- 


Un alleato 
perla 

gente onesta 



ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADINO 


Colloqim con ì l^tm 


EgreglQ direttore, 

prime di tutto desidera onngratUlarmi con lei 
per la rkeneuaz serietà e onestà d iniormazio* 
ne ohe carattenzzano il suo giornale Un gior* 
naie che seguo da parecchi anni con aiienzio* 
ne, plima e simpatia, ma soprattutto in questi 
Ultimi mesi grazie al ilSatuasenle 

Finalmente un fascicolo utiiei che si occupa 
dei problemi quotidiani della ùnte semplice, 
la quale sì trova spesso in situazioni molto dilli* 
oli Con l'aiuto dell'ericiclbpedla dei diritti del 
cittadino la gente onesta potrà contare su un 
alleato molto rilùanie. 

Distinti saluti e augun per un sempre mag> 
gior successo del sub quotidiano, tanto seguito 
Ua lutti noi 

Statore Lo Piccolo 

Venarla (Torino) 


Up «buco nero» * 
il sabato 

nel servizio ipedico 

CI pzra AcceMrlo richlanizie l'zltenzlone 
del ScbiHrnM e dell>Ulwllt tanluna su un 
-buco nera, che piM VMIIcenl nell'assistenza 
sanitaria die pmsUpnio nd nudici di lamlglla c 
la guatdla medica II ibuco nere, consiste in 
quello: soeoodò l'irilcolo 30 dell'eocoida col¬ 


nazionale. I medici nelle gldrriata di aabalo 
non fdrio tenuti a tvolgem aithiila ambulatoria¬ 
le ma Mta ad eseguln visite dom|eM richie¬ 
ste entra Je ore lo dello sleiso elomo nonché 
quella, non anceiia dleiiuaw, rtchieatedopo le 
ore-IO dd gloma precedente. Ne consegue, 
ne, noi nudicli che M'abbUtmo ellettuala lutu 
le vUliettcnIate llgloma prima e se enUo le IO 
deLsabam non llceiwirie alcuna rtchlasu. an- 
iTtt |ltWlldÌ»OélÌM,«bbligo La guanlla me- 
dfeil Brel«ill|yé.ipet0iìi!n«» In-hmatone dalle - 
k ...1 qt' S oliBiStb- ^ d ' ' fr-4 


ore T4 del sabato e possono quindi esseici 
quattro ore durante le quali non c è più il medi* 
co di famiglia e non c'è ancora la guardia me* 
dica È un problema che bisogna risolvere Si 
pQUebbe, tanto per indicare una soluzione, an* 
licipare l’entrata m (unzione della guardia me¬ 
dica di qualche ora (ma non escludiamo altre 
soluzioni che potranno essere discusse) Quel* 
lo epe ei premeva segnalare è l’esistenza del 
problema, che, come si capisce, non è proble¬ 
ma da poco Cordiali saluti 

Bruno Coaiantlni e (Buaeppe Donato 
Cerveteri (Roma) 

Hingnuiamo i due media del toro mtemmto 
e pensiamo che il problema càe essi solloMnp 
debba essere affror\tato al più presto 

È lecito 
rivalutare 
le cauzioni? 

CmSolaogenie, 

Il «:,iva a nome di un Comluio ktcqle di 
compagni, costituito appositamente per, rivi¬ 
vere una questione sulla quale li chiediamo un 
Gonsltjlio. 

A Chivasso (Torino), la WCiaU Coglm hatq 
appallo fin dal I9S4, nredianle conwmqnq 
col Comune, la dlilribuiloné-dcl gastnelano 
per uso domestico. Al momento dell'allaccip le 
suddetta Coglm richiese agli ufenli, ollm»alle 
spese Cd al mensile nolo contatore. » ppget 
mento di un anticipo sul consumo a titolo di 
cauzione (nel mio cai», per un allacciò del 
i9S9,diL.«aoa). 

Dal principio ilen'annd l997-(iiWn»fflenzlb 
menta addebitata agli utenti nUa-nrileita Lj 
5:400 di spese non glutlifleata. flnoied liMcon- 
correli»diL.60,000. , t,.; (>1 ,, „ 


gliere comunale interrogò allora I assessore 
competente, che dichiarò trattarsi di un recu¬ 
pero a titolo di riVàlutazione della cauzione 
versata all atto déll’altaccio ' 

Valutando ingiusto e non lecito chiedere (a 
nvalulazione di una somma di cui la Coglm ha 
la disponibilità - nel mio caso da trenta anttl - 
abbiamo delegato due compagni a portare la 
causa in conciliatura e la causa è attualmente 
in corso 

La questione si è compticaia ulteriormente 
la società erogatnee nscnia di dover restituire 
più dt 300 milioni e si è fatta rappresentare in 
giudizio da un valente ledale, orainano presso 
Pateneo lonnese Se il principio dovesfe «Mere 
legittimato, tutte lo società efOgatricl;.^^he in 
campo nazionale, potrebbero chùwre agli 
utenti il pagamento di miliardi in arretrati e 
conguagli ) 

Eugenio Basto 
_ Chivasso (Tonrra) 

La questione a sembra davvero di intfresse 
generale Abbiamo invidio questa lettera ai /ra* 
stn gruppi parlamentari e agk aperti kgpb del 
Salvagente Nel trattempo s^naUomo il caso, 
nell eventualiió che conoscere questa stona pos¬ 
sa essere utile ad altri attadini che si Irovossero 
ad affrontare problemi simili 


Studenti e docenti 

d’architettura, 

che dire (e che fare)? 

Salvagente, salvagente! Era entusiasta^,ne! 
sentire questa parola Poi. leggendo, ho ^to 
che SI voleva salvare il ciltadino dai consumo 
errato Molto bene, ma spero che vegliate an¬ 
che salvarci dall'inefficienza amministrativa e 
che poìssiaie anche divenire una sorta di difen* 
sori civici, Pertantp vi domando 

Come si wvono dltqndera gl) studenb uni¬ 
versitari dà anni sempre più repressi dalla pie- 
col|i^o spicdola disorganizzazione di alcune fa- 

Come devono difenderai i 10000 e più stu¬ 
denti di Architettura di Roma che ogni mdo 
davanti aHa aegieteria devono affollaru, ptglarat 
ed essere sottoposU ad attese sempre più lun¬ 
ghe per ottenere ciò che gli è dovuto, il .tutto in 
un corridoioc^saleua sansa aria nè luce? 

L Come^dleVono difenderai |H itudenti di Areht* 
lettura che aU'mizio di gmiiezione de ■cno af¬ 
frettarsi pepitt^ndere sgaMU e sedie dall aula 
"più vicina^sperando che non siano già occupa* 
vsja’ed)lniziare;Goili<Ùn vapar delio gabello da 
'^jh^aula aii’ttHnapccpQterjaeguiie una lezione 

‘'-L/xiOomedèvopfkdifaiidHMili studenUdir^Chht-; 

vWC-l fftrr -C g|£V 


lettura dagli orari delle lezioni (e delle relative 
aule), che ogni anno vengono affissi sempre 
più tardi, quando il numero delle aule e dei 
pfofeù>n è quasi sempre lo stesso? 

Come devono difendersi gii studenti che 
ogni anno si vedono rosicchiare spazi della di¬ 
dattica a favore di stanze e stanzette per i di¬ 
partimenti^ 

Come devono difendersi gli studenti (e rela¬ 
tivi rìceicaton ed assistenti) dei cotsi progettua¬ 
li quando devono vagare alta ricerca di un 
qualsiasi angolo per poter svolgere tranquilla¬ 
mente e sottoporre i loro elaborati grafici per 
quelle che vengono definite «le revisioni», e che 
sono funzioni londameniah per il corso di lau¬ 
rea? V 

Coma devono difendersi gli studenti del IV 
anno .quando apprendono (y*fcbbraio, dopo 
aver frequentato per due mesi un corso nel 

3 UBle la frequenza non è obbligatona, ma fon- 
amentale per il buon esito oell esame) che 
sono stati assegnali ad altro corso parallelo per 
oscure ragioni, e quindi costretti a buttare tutfo 
a mare edessere ricacciati indietro di un anno? 

Come devono difendersi^ Correndo ad iscri¬ 
versi alia Pgci latitante in facoltà da diversi an- 
ni* oppure rivolgersi al fantasma delta «cellula 
di Architettura», che dopo anni di assenteismo 
he tentato di ricomporsi aggregandosi intorno 
alle rivendicazioni degli Asciati e dei Ricerca* 
tMi? Fare una visita alla Moschea con quelli d> 
Comunione e liberazione*^ La facoltà possiede 
per espandersi un ettaro di terreno (e questo 
rimane semiabbandonalo e semincolto) Sono 
anni die vengono svolti concorsi e concoisini 
per U sua organizzazione Veti incrociati, (bilie 
visionarie per una «università dell etere» hanno 
fatto perdere agli studenti ed insegnanv finan¬ 
ziamenti per due miliardi pnma e tre miliardi 
dopo (anni 70) a favore di altre facoltà che sa¬ 
pevano decidere 

Vogliamo utilizzare i nuovi sette miliardi in 
via di stanziamento per ampliare ia facoltà con 
nuovi cnteri^ 

Vogliamo attivafe un centro servizi per gli 
studenti? 

Vogliamo ammettere che da sempre, pnma i 
vokmtart, poi i laureati addetti alle esercitazio¬ 
ni, infine i ricercatori hanno sempre svolto atti¬ 
vità didàttica non riconosciuta? vogliamo am¬ 
mettere che il posto di un docente non è a vita 
comunque»? Quanti anni ancora dovremo at¬ 
tendere per inquadrarne la fi^ra? 

arch. Gluaeppé MongeUà 
assistente ordinario 
facoltà di Aichilettura ■> Roma 

Vigliamo aiutare il attaidinoMmtnerso nella 
giungla dei consumi, ma non èhtip quato il 
compro che a sKuno dah, Basta np^gére (bùi* 
co oei kackoh programmati per guata enckh- 
pedtajfiei d\nth dacittadfiikpadbfnihiopub- 


Ho opmjpto in tv e guardate 
em mi è successo 


LA SCUDLA 

a,cura rii prmanno |etti ' ^ 


Il signor RkicafdQ Salzcri scrive da Ceiienova 
per NlLoponeLalla nostra attenzione quanto gli 
t accadutQ. 

Neimifobre '98, (ramile ÌVr^Vozon (Italia 7), 


uamonioneq unjHUomscameqjunabQCM per 
I impòrto di k?50 000 + 8 000 di spese posta¬ 
li, era comprala anche una giacca a vento in 


cbip|ii8%mf^<>nlrass^Q nmporto''dQVURvma 
quandolQ apio mi accorgo che non è duello 
che avevo brolnato. Telefono immediatamente 
alia «Coccodrillo Brasilia», mi dicono che non 
cj sono problemir che.devo rispedire il pacco 
JndÌe(ro.e provvederanno alia sosOiuzione Ri¬ 
spedisco il pacco indetto A.distanza.di una 


settimana telefono e mi dicono che lo hanno 
ricevuto e che avrei avuto quello giusto |a setti¬ 
mana successiva Da metà novembre telèfono 
(wnt settimana e la nsposta è sempre la stessa 
«e in spedizione, lo riceverà la prossima setti- ' 
mana» li 30 gennaio 99 rincarìcata ‘ 
che ilpacco èstato spedito U29 oUqbtq 1998 e 
se non è tornato indietro vuol dire chequak;u* 
no io ha ritirato lo penso-che qdesia sia yna il- 
legalità bella e bùona, pefché e/?SQ9ne che 
mi hanno dato sono contrastane inblne mi 
hanno detto che dovevo informarmi alla posta 
del mio paese su che fine avesse fatto li plico 
Questo dovevano dirmelo a ottobre e non ora, 
dopo che per 19 volte hanno sostenuto che U 
pacco era m spedizione e che mt sarebbe ahi- 
vaio la settimana successiva 


QuesAr lettm ci i ghinia as¬ 
sieme 0 mite altre cìie hanno 
per tema le vmhte pereorn- 
spanderti per snoda, pér po¬ 
sta, fromiMonnuncisufgionia- 
/i 0 fe rasfe» in aicune tv priva¬ 
te Dcl quale segnafaziom 
emerge dq una parte iin mon¬ 
do m strani (ma non mito) 
affaastc daii aitra un mondo 
fatto di gente in buona fede, 
che s( piega affé lusinghe, affé 
inskje/iee,c(ie mette la firma 
su ^(i dt carta stampati in 


nsùitare ùr, eóttanio a un'at- 
tentmima lettura, beri e propri 
contratti capèstro 


Attenzione 
alle chiacchiere 

Rivolgiamo a tutti un consi¬ 
glio state molto attenti, pensa 
teci più di una volta pnma <ii 
inviare denaro, pnma di firma 
re contratti formuhti spesso In 
modo tale da non essere pie¬ 
namente cornpresi Su queoo 
a^omento -torneremo rtaffe 
pros^mepogine 
Per quanto riguarda tl lettore 
Riardo Solzen, è evidente 
che net suo caso esistono gli 


estremi per una azione legale 
per riavere la restituzione del 
denaro. Cédaduedersiperò^ 
visto come la nostra ffustizia é 
costretta ad operare f quando 
il lettore porrebbe avere soddi 
sfazione Comunque la lettm 
pone li piobiemo più generate 
relativo al modo m il quale av¬ 
vengono quale vendite AMmo- 
mo perciò come •Salvagenta*, 
inreressaro r grufai pampnen- 
tan del Po perdié esaminino 
I ctaportumid df una mizupiva 
l^ishnva che va^ a resota- 
mentore la materia e- salvo* ^ 
guardi 4 cittadini 


LA DimClLS SCELTA 

90NUTHIZAIIEOU 

INTEf1fÌDMPEBE."UIÌ ERRORE 
GLI.ISCRrfTI ALLE SUPERIORI 

LE TMin,STRADE DEUA 
|E«»10ARIA SUPERIORE 
LA DURATA 
LA FREQUENZA 
CHE COSA SI STUOIA 
'SÌtaRlA- ' ' 

O'OMiGOAISANNI 
GLI HANDICAPPATI 
GLI ORGANI COU.EGI/'.I 
LAPREIGCRIZIONE 
L'ISCRIZIONE 

ISmUnSTATAU 

ENOHSTATAU 

DAI LICEI AOU 
ISnnin SPERIMENTALI 
LICEO CLASSICO 
LICEO SCIENTIFICO 
LICEO ARTISTICO 
LINGUISTICI NON STATALI 
SPERIMENTALI STATALI 
A INDIRIZZO LINGUISTICO ^ 
L'ELENCO / 

DELLE SCUOLE / 


ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 
I DIVERSI INQIRIZZI 
AGHI RIVOLGERSI 
GLI SBOCCHI DI ^VQRO 

RAGIONIERI E GEOMETRI 

ISTITUTI TECNICI 
COMMERCIALI- 
ISTITUTI TECNICI 
PER GEOMETRI 

ALTRI TIPFDI ISTITUTI 
TECNICI E NO 

TECHICI NAUTICI 
TECNICI AERONAUTICI 
TECNICI AGRARI 
TECNICI PER IL TURISMO 
TECNICI FEMMINILI 
ISTITUTO MAGISTRALE 
SCUOLE MAGISTRALI 
ISTITUTO D'ARTE 
CONSERVATORI ^ 

DI MUSICA ^ 


ISTITUTI PROFESSIONALI 

ILPROGEHO'SZ 
PREPARAZIONE GENERICA 
LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE REGIONALE 

SCUOLE PRIVATE 

HEGLI ALTRI PAESI 

SVEZIA 
INGHILTERRA 
REPUBBLICA 
FEDERALE TEDESCA 
FRANCIA 


Per richiedere i fascicoli arretrati 
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Bar rfehladart I faaelcoM arratrati del Saivagante, compilata queata achada in tutta la 
•ua pqrtlé aerlvando a atampatallo noma, oognorna. Indirizzo, oodieo poetala. Incollata la 
•ohada au una eartollna poatala a Indlrluatala a: Ufficio copia arratrata — l'Unità ~ via 
dai Taurini tS. Roma 001B8. Il prozzo dal primo faacicolo, più contenitora, è di lira 
3.000. Ogni faaoioolo auooacaivo ooata lira 1.600, più spaaa poetali. 


La copertina dei numero 6 del «Salvasenle», in edicola sabato, sulle scelte delta scuola supenore dopo la terza media 


pnmo tasacolo, quello sulle Usi) Un tasacolo 
sarò dediaito alle unioersifd e ai foro inali ^, 

Lauonamo anche ndl'affra direzteìn^'bte il 
lettore a indica l'ine^xienza amministrativa è 
sotto tiro, quando in/brmiamo^su/fe tegS< da far 
rispettare o sulle proposte dt /legge db faream- 
minore, come quando intervenHimo attraverso 
gli esperti in vari setton 

ff lettore a invita a diventare *una sorta di di¬ 
fensori CIVICI» La redazione è già dispmibile, 
mo soffeata nello stesso tempo i eittadinl a tarsi 
a loro volta protagonisti di guata boflqg/io, / 
giovani innanzitutto 

Partendo dalla sua lettera, archlMta Mof^ 
II, non SI possono aggregare affn potenziaH%li- 
fensori avia*’Stu(tanti e dogati delta vostterta -, 
colta non hanno la forza di trovare ron qufùro* 
51 angolo» dove cominciare a discuteree 
concretamente delle soluzioni da imporre? fin- 
za sgabeth, per il momento, ma con ta dòtoruè 
di re^iungere obiettivi precisi Noi starno pronti 
a collaborare E poi diciamo invitateci affa pn¬ 
ma riunione, mi^n nel vostro semialdrandona- 
lo giardino 


Casa in cooperativa 
e il discutibile 
4% in più di Iva 

È mai possibile che chi è da tempo m attesa 
di vedersi assegnare un alloggio costruito da 
una cooperauva di abitazione - con o senza 
mutuo agevolato da contributo pubblico - e 
per li quale ha già versato quasi tutto tl com- 
spettivo. si trova oggi a dover pagare il 4% ip 
più a titolo di Iva^ 

Lettera Amala 

Pensiamo di tare cosa utile per i numerosi ht- 
ton che, con minime uanonii. a (tonno rfvofro 
domande analoghe, tacendo II punto sutta que¬ 
stione della rassQzfone degli atti di assegnazione 
di alloggi da cooperativa a soci 
fflf^geanaio JSSdèeniraioinvtaoreildeere- 
ft>-(qgge 30 dicembre 1988, n SSO, pubb/togo 
suito Gazzetta Uffiaale del giorno seguènlk che 
reca disposizioni in mat&ta di trpef. Iva e con¬ 
cessioni governative, volte ad ampliare gli impo^ 
nibih e contenere le elusioni 
L'articolo 34 di tale decreto, oltre ad levare 
l’aliquota minima dell Iva dal 2% al 4% (I 
comma), cancella (3 commo. lettere •b» e «c») 
le norme che dal 1980 regolmxjno il re^me n- 
soaie speciata degli atti di asqegnazione di affog- 

? i Quindi, autamàiicaniente, porta tali atti nel- 
'ambifo di itapltcazione dgffìlba., 

^ nKhéqut^r^medi^kmaziortelldatano 


nuovo in materia di cooiperahua di ablta^tme, 
CI saremmo aspettati anche qualche norma dV 
carattere •transitano» per chiarire ff fraMomerHO 
fiscale di tutte quelle situazioni m cui • alla dola 
di introduzione del nuovo regitrte -1 sad 0Bb 
gnotan si trovavano ad aver già pagalo in lùUp 
o in parta il cornspemuo db/rdssqgnOzione Nèt 
decreta n 550/ '88 manca invece qualsiasi indi- 
cazione in proposito 

Allo stata dei tatti, l'unico suggenmento cù 
appare opportuno è quello dt sospendere aghi 
operazione àie possa dar /uogo alVapplica^ 
ne dell Iva fino affa data-ormai prossima, data 
che il Pereto deve essere convertilo in legge en¬ 
tro 60 gmmi, affnmenii decade - in cut ìmtate 
situazione di incertezza sarà duantaln^ mo- 
do^Possiarnoipotizzaresoluzicmiéverse: ^ 

• hl^e di amversione dà decreta kggejm 
nà iniroaurre norme che iqgo//no le àtuami 

Afflale legge, non oanien^do m^'dlqém 
tipo, dovrà essere vnkrpieUla»aa4ffìfÀiÌmqm 
ministenali, 

• 1 / decreto-kgge decadrà, non psendqmep 
venuta in tempo utile^ H^dicahuemm 

In queét'uhmo cofò^é prettèdùìq W f 
verno presenti in decretob/s II testò à dòà eg 
ed m quale misura saranno àate accolta Iq torti 
argomentazioni che il movimenta coopmvo 
organizzato, rappresentata dalle sue taeffOull» 
stariche, ha tarrnuktto pqtsostanere rinamm'. 
sibibta del ttatiamentQ tnbulario introdom Bai 
hgÈnnato scorso e per chiedere il mantaniRtan» 
ta dà regime che è stata in vigote ffrtaBffò^r^ 
soSldt^mbre * ‘ ^ 


Banco di Sicilia: 
bugie 0 trasparenza 
per i correntisti? 

sono un’insegnante di Siracusa, vittima, co¬ 
me tanti altri, di un modo a dir popq «corretto 
di gestire i rapporti tra banche e clieniiv U 
scorso ottobre no apèrto un conto coivm 
presso un'agenzia di Siracusa del Banco di Spi¬ 
lla Avevo scelto questa banca per le condlakmi 
particolarmente favorevoli prospattaramL imo 
del 9.50 per cento, spese di tendii dei cbnio 
20mila lire, due blocchetti di assegni gratuiti 
l'anno nessun addebito per le operazioni. La 
realtà però, e l'ho scoperto solo a metà gim- 
nato, è ben diversa, ilposto di tenuta del conto 
è di 50mila lire, li tasso creditore è del 7^2$fer 
cento, le spese per l'invio dell estratto contorni 
sono state .addebitate, Ho chiuso il conto,< pro¬ 
testando anche presso la direzione del Banco 
di Sicilia, e vorrei un parere anche del 3iùvb< 
gente oltre che un consiollo su chiintefpeilara 
per fare valere i miei diritti, ^ 


Ì£ proteste della signora Bonfelti mo amalo 
mai giusbficata ed ocoorq aggiungere m mf 
rqpp^r con gli msegnonft. u raùrao 
nonénuoooasimi/fcomportomenh Qoéataref 
Il Banco dt Sialia ha aderita al •qpdfoe ta 
regolamentazione^ varata dall Ahi (Atatmip- 
ne hancana italiana) per io paspòrenga mie 
condizioni banccme fate codice tgevède, Po 
l’altro, la possibihta per il àienta cuf uSriWfro 
peggiorate le condizioni (tasse, àpare. fpmmte- 
stoni, ecc) di chiedere la àiiimradàcontardle 
condizioni precedenti. Si consiglia, quindi 0 
Quanb avessero avuta Vooqastane di paffmjo 
stesso Parlamento de/toogmoTO BortMIRdlim» 
tmquéstaiStradasJlcadicBpreuede,,pér,la vari- 
là, un'tempo messimo di l$0omi per avanzare 
to'Hdiieto di chiuswadel dal morimta 

dMlb variazione delta comAziorif; ma 'MNl gp 
vendo stata tale variazione comunicata at atan¬ 
te, ritengo che debbano essere valìdii 40itami 
preinstì per il reclamo dal momento della rtas- 
ztone deff’estraita conta Non so che tipo di ri¬ 
sposta avrà la nostra taffrke, ma può mtre ma 

buona ocCosioite per sondómlq seùfd dì 
portimenta dette banche verso un Th^Ptomanto 
che outonomamentesi sono date 


Il Salvagente 
nelle scuole 


In redazione arrivano, sempre più nuntoRRe, 
le richieste di (ascicoli apetraU de) Sahrùehto. 
Alcune di esse rappresentano un sègnate Iniffi- 
ressante sono (innate infatti da stuqehH a da 
insegnanti che hanno scoperto una fonte nuo¬ 
va di infonnazioni Anzi, usano) fascicoli coma 
stnimento di studio 

Una professoressa parte dai fascicolo sulle 
banche per una lezione di matematica; un Cto^ 
so di economia domestica si awato di qiieiìo 
dal titolo «Le etichette», in classe si dtacuto del 
•servizio militare e civile» 

^he alla scuola, quindi, l'enciclQpedla del 
diritti dei cittadini può essere uhie La redazio¬ 
ne se ne rallegra e si mette a disposizioiw, 

È leso 

il mio diritto 
a non fumare 

Mi rivolgo a yoi nella speranza possano esi¬ 
stere nsposte in merito al problema che stopcq 
porvi I fumatori e gli alto 
Sono una delle tantissime irittime, costrette a 
stare in un uf(icio dove i fumatori non ^ pongo¬ 
no assolutamente ìi problema del fastidio che 
possa recare il fumo a gerite che ha latto la 
scelta di non averne il vizio 
La mia posizione atrmlemo della società in 
CUI lavoro è particolare sono smdacalistà (non 
fumatore) ed in virtù del mio ruoto ho 
del tempo per pone il problema alla mto da¬ 
zione relativamente appunto alla tutela della 
salute negli ambienti di lavoro Va precisato 
che II datore di lavoro (fumatore incallito) ha 
provato a fare qualcosa Abbiamo tenuto in 
prova pei una decina di giorni una macchina 
■lonizzamce» (o qualcosa di simile,. ) che ave¬ 
va il compito di punficare l aria, ma » è rilevata 
solo un palliativo Gli stessi venditori di questa 
macchina hanno affermato che la solu^one 


Dal punto di vista giundico mi b stato fatto 
notare che un mio eventuale atteggiamento ri¬ 
gido verso I fumatoli avrebbe potuto anche es¬ 
sere interpretato come elemento di dhiturboal 
sereno svolgersi delle attività lavorative, e quin¬ 
di sarei potuto incorrere nel nschio di poteran- 
che essere ripreso dalle maestranze stesse- 
Bene, non voglio scendere sui diati staUstici 
per provare quali sono i danni alla salute subiti 
dal non fumatori costretti a vivere a fianco degli 
«inquinatori di polmoni, altrui!». So. inoltre) di 
una sentenza di pochi giorni fa che ha affanna¬ 
to che non si può negare il diritto di fumare ai 
fumatori Ed anche Quì non VQgllQ (aire pcùùvi- 
ca, anche se ne avrei tanta voglia, MI Chiedo, « 
so di non essere Tumeo che cosa devo (are 
perché il mio dintto a non fumare non sia leso? 
Cordiali saluti 

Dario RalfalUol 

U Spezia 
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Bona 

+0,1% 
Inmoe 
MiblOOl 
(+0.1% dal 
2-1-89) 



Lira 
Pesante 
ribasso 
nello Sme 
n marco 
73730 lire 



Dollaro 

Vistoso 

calo 

in Europa 
In Italia 
1346 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Allarme inflazio ne 
Superato il 6% 


Vòrlazlenl «nnu* 

Fabbr. it 

Fabbr. •• 

Bslogn* 

S.4 

7.3 

Genova 

4.» 

0.1 

Milane 

S.1 

0.3 

«(torma 

4.3 

7.1 

Torino 

5.2 

7,4 

Trtotto 

8,0 

«.» 


I primi dati deU’Istat confermano 
la tendenza a un forte incremento 
Gli effetti del deaetone governativo 
Verso un aumento dei tassi di interesse? 


Pressò al galoi^o nelle grandi dttà 


Tanto tuonò che piovve L'inflazione toma a salire 
a ritmi vertiginosi raggiungendo il Inello più alto 
dal giugno di tre anni fa, quando fu del 6,3% Un 
''aumento che sconta gli effetti del decretone fiscale 
del governo e Tassenza di una politica economica 
di risanamento de| gravissimo deficit pubblico II 
ministro del Tesoro getta acqua sul fuoco ma sem¬ 
bra prevedibile un aumento dei tassi di interesse 


WALTUI PONDI 


IBIKIMA Se come luitò la- 
Kla pievMteie, l'IM coniai- 
metti i dett selle illevulDni 
preizi al consumo piavenienti 
dalle maggM clUS italiane a 
lebbralo ITcosto delia vita au- 
. menleri dello aW su gen- 
' naia, itienite l’Inllailone tlon- 
cderi II »el percento (6,1*) di 
aumento, lupetto allo stesso 
. mese delI'SS Ma le cltre che 
sono rimbaltlile Ieri da alcuni 
capoluoghi lancia teineie una 
'neon peMlorei a 
inno e paìermo II 




ihìia lenderùriate delt^’Wiio* 

' ne ha superato quote 7% Nul* 
la' di paraiphaule a quel 4% 
'Mitfatodal i^rrto come «iqt* 

^ (e> per i 89 Osiamo soltanto a 
tobomio, CÌve sul fronte dei 
precHi non cl fòsse da atten* 

4 dorsi nulla di buono lo si sa.* 

( Wa òrma! da qualche tem* 
*i'flb)^Bnall di un^pestote rt* 
iSùeBtiOideimnttasione-ei wnoc 
avuti già alla fine dell'anno 
crtiMfso e pòi ancora v-gennato 
• ’iquando ci fu un balzo al 
^ In testa a questo poco ambita 


classifica delle città col più al¬ 
to indice dei prezzi al consu¬ 
mo c'à Torino che ha regutra 
to un incremento mensile 
dell IX e del 7,4X annuo se- 
guonp Paiefmo, 1,1 e 7,1. Bo¬ 
logna 0,8 e 7,3) Trieste 0!6 e 
66, Milano 0,7-e 6,3, Genova 
0,6 e 61 1 dati delle città 
campione hanno dunque 
confermato, accelerandola, 
una tendenza in atto 
Cos'è che tmscina In alto 
l'inflazione? Alla base di que¬ 
sta rincorsa dei prezzi al con¬ 
sumo ci sono senz'altro gli ef¬ 
fetti della manòvra fiscale (Il 
decretone) di fine anno del 
governo In particolare l'au- 
mento dell'lva dal 2 al 4X su 
alcuni prodotti alimentari di 
più largo consumo pane pa¬ 
sta latte E Infatti uno dei ca¬ 
pitoli che subisce gli incre¬ 
menti maggiori à. proprio 
qutltoi dell Alimentazione Un 
contributo di nlievo alt mere 
mento deli indice dei-prezzi 
viene poi dai «beni e servizi 
vari«, cioè tonile dei servizi, 


beni per la casa ecc Stanno 
qui dentro gli aumenti dei bi¬ 
glietti del trasporto urbano 
(ad esempio a Tneste da 500 
a 700 lire) Più in generale I e- 
conomia italiana è contrasse¬ 
gnata da un forte ritmo di cre¬ 
scita della domanda sia di in¬ 
vestimenti che per consumi, 
tendenza che si manifesta un 
po’ in tutti i paesi industrializ¬ 
zati che si traduce m un rialzo 
del tassi di interesse L’infla¬ 
zione cresce dunque sia in 
^ropa che negli Osa, ma in 
Italia trova terreno ferule nei- 
J elevato deficit deilo Stoto 
che per essere finanziato ha 
bisogno di tassi di interesse 
crescenti e questo genera ul- 
tenon aspettative 
Una conferma che questa è 
la tendenza viene dalla deci 
sione del ministro del Tesoro 
che ha abolito il prezzo base 
per la prossima emissione dei 
Bot Ambienti bancari sottoli¬ 
neano come questo misura 
avrà come effetto immediato 
un rialzo dei rendimenU Una 
spinta che sarà ultertormente 
accentuata dai dati di (eri sul- 
1 inflazione Da questo punto 
di vista appare abbastonza 
singolare I atteggiamento di 
Giuliano Amato In una inter¬ 
vista si era dichiarato •prigio¬ 
niero dei Boti mentre len. 
ux^ndo dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, ha in qualche modo 
cercato di buttare acqua sul 
fuoco «L aumento dell infla¬ 
zione - ha detto • è un feno¬ 
meno generalizzato e il diffe- 


Indie* latat dal prasad al eansumo 

Mail 

1986 

1987 

108 

1969 

Gennaio 

8.0 

4,5 

5,0 

5.7 

Febbraio 

7,6 

4,2 

4,9 

6,1 (stima) 

Marzo 

7,2 

4,2 

4,9 


Aprile 

6,6 

4,2 

5.0 


Maggio 

6,4 

4,2 

4.9 


Giugno 

6,3 

4.1 

4,9 


Luglio 

5,9 

4,4 

4,9 


Agosto 

5,9 

4,5 

5,0 


Settembre 

5,8 

5,0 

4.8 


Ottobre 

5,1 

5,3 

4.7 


Novembre 

4,7 

5,2 

5.3 


Dicembre 

4,3 

5.1 

5,5 



Nella tabelle 
l’alimento dei 
prezzi tra 
febbraio '8S e 
febbraio '69 
nelle tìttà 
campione, a 
I andamento 
dell indice 
Istat dei prazzf 
al consumo 
mesa per 
mese negli 
ultimi tre armi 


renztale rispetto ull altn paesi 
resta Invariato ed à al livelli 
più batti degli ubimi dieci an¬ 
ni, Non c’à quindi nessuna ra¬ 
gione specifica di preoccupa- 
zloner Amato dice che non 
può lare come il suo colica 
bntannico che «raddoppia t 
tassi di interette con motta fa- 
qitità« anche se ammette che 
«qualcosa bisognerà fareii Le 
misure, ha aggiunto, «sàranlno' 
adottate nel modo è Mi tempi 
che la situazione richiederai 
Non-è quindi da eschidere-^n 
tempi brevi un rincaro dei tas¬ 
si Sulla stessa linea anche i 


ministri Battaglia e Colombo 
Gii analuul dell isco, l'isbtu- 
to per lo studio della congiun¬ 
tura spiegano questa •nam- 
mata» inflazionistica con una 
aumento della domanda, in 
particolaiw ^ er i consumi duti- 
h» mentre nei prossimi mesi si 
dovrebbe esurw la spinto a) 
rialzo determlnato-dal decre¬ 
tone fiscale Anche la Conftn- 
’ dustria'i che. pure aveva getta- 
àili 


tore del centro studi > che l’in¬ 
flazione sia sopra i) 5X» Però, 
aggiunge Sergio Pìninfanna. 
«non si può sperare di arresto- 
le I Inflazione solo con mano¬ 
vre monetarle» Molto preoc¬ 
cupati 1 sindacati La C^it so¬ 
stiene che •purtroppo le previ¬ 
sioni si stanno dimostrando 
vere Leffetto congiunto della 
crescila meccanica dei i 
e della salvaguardia del 
to ifri lOrteAilarme neneacciiv’£.lgine lordo di pnrfitto avrebbe 


se settimane, oggi attenua i to- 
IH e afferma che la «asa non- 
sta crollando» «Non credo - 
afferma Stefano Micossl, diret- 


comportato tensioni inflazio- 
' nisbehe «upeiiofi afla sempli¬ 
ce modifica delle aliquote 
Iva» 


% * 

Giornata nera della lira. E la sterlina & p^io 


Reichlin 
Una crisi 
di fiducia 
allarmante 


■i Commentando i segnali 
negativi che giungono dall'e¬ 
conomia. Alfredo Reichiin ha 
detto «OMne avevamo previ¬ 
sto da tempo, i) disavanzo per 
interessi supererà probabil¬ 
mente di tornila miliardi l’am¬ 
montare programmato, sfio- 
tando la cifra paurosa di 
lOOmila miliardi Con i tossi al 
rialzo, l’onere del servizio del 
debito ^ accrescerà aivcora e 
il elevato costo del denaro 
penalizzerà il sistema produt¬ 
tivo» 

Di fronte à questo scenario 
- ha proseguito Reichlin - il 
ministip del Tesoro aramene 
apertamente che la colpa è la 
crisi di credibilità del governo 
Ma il oraiffesio della De sem¬ 
bra al Sia svòlto su Marte, nella 
perfetta i^ranza di questa 

sia¬ 
mo giunti a questo per I as¬ 
senza di quàlsiasi decente di¬ 
segno di politica economica 


li ftidrco a 737 lire non è una novità, questo livello 
di cambio era già stato raggiunto l’anno scorso, pe¬ 
rò segnala egualmente che la lira attraversa un mo¬ 
mento critico. Ma Ieri mentre la Banca d’Inghilterra 
interveniva per fermare un analogo indebolimento 
dejla sterlina, la reazióne italiana era fredda La po¬ 
stilo gloéo è però |a stessa' il deprezzamento della 
moneta spalanca la porta airinflazione 


, niNIQfTffFANiui 

1 iiftOMA La dèbotezza del- situazione potrebbe slabiliz 
Lia lira viehq^ attfibuila alla ri- zarsi e te tensioni si concen 
serva obhiigatona sulla rae^ trerehbero sul modo di finan 
, COHq m valuta delle banche^ zlam II Tesoro In una sliuazio- 
^ che raliredda ) arrivo di capi- ne mdnetana più controllata 
tali esteri Se fòsse unto qui, la C à però anche un accumulo 


di situazioni negative, lasciate 
senza risposta, dal disavanzo 
nella bilancia estera con paesi 
che non ci vendono petrolio - 
come la Germania federale -- 
ad una manovra fiscale priva 
di mordente sul gurxAvnf faa- 
h che sono la causa immedia¬ 
ta delta spesa ftxih 
Il rapporto lira-dollaro iena 
1346 lire non è particolar- 
mente pesante per I Italia li 
marco tedesco in questi giorni 
ha guadagnato soprattutto sul 
piano psicologico si allarga la 
distanza fra inflazione tedesca 
e statunitense, non si escludo 
no altn nalzi dei tossi d inte¬ 
resse sul marco 


I dati però non mostrano 
camMamenU importanti Nei 
12 paesi della Comunità euro¬ 
pea hnflazlone à stato del 
3,TX in media lo scorso anno 
e si prevede possa salire al 
4 2X quest anno L’Italia sta 
sopra poco più di un punto 
Lo squilibrio non à fonÀimen 
tale € può essere corretto da 
una accorta condotta moneta¬ 
ria e fiscale Questo va detto fi¬ 
no alla noia, argomentato e n- 
badito, per togliere alibi a chi 
vede ogni soluzione nella n 
duzione del potere d’acquisto 
•dei più* 

La previsione di incremento 
del reddito in Italia fatta a Bru¬ 


xelles, attorno al 3X, è apprez¬ 
zabile ma pur sempre mode¬ 
sta Non à tale da autorizzare 
la tesi del sumsaa/damenlo 
Questo tesi, adottato in 
(kan Bretagna, ha pfodotto il 
caos nel governo ih Lradra. 
len la Banca d’InghiHerra è In- 
tervenuta per impedire alla 
stertma di scendere sotto i 
318 marchi Paese contunde- 
ficit comtnerciale reco^ {»d- 
pno in copcótrenza con f te¬ 
deschi, la Gran Bretogna itn- 
cara le proprie esportazioni e 
premia le importazioni 
Ma il cancelliere Lawson di¬ 
chiara eroicamenie che è 
«fuon questione» la correzione 


della sua politica fiscale e b- 
naiularia che ha trasformato 
una quoto cospicua del rispar¬ 
mio In domaiida di consumi 
Anzi, dice che il bilancio die 
sta preparando nbadirà quella 
politica Intanto si allida alla 
sopravahitazione della sterlina 
per attirare capitali esteri (a 
copertura del buco nella bi¬ 
lancia) e cònteneie l’aufnepio 
dei prezzi I quali continuava¬ 
no a satire il mese scorso, de¬ 
cimo dall’inizto della stretta 
creditizia. 

Le Borse len nflettevano i h- 
mon suscitati da evidenb segni 
di governo debole A parte il 
caso di Pangi, sceso MI 3,SX 


in concomitanza con vicende 
giudizarie a carico della spe¬ 
culazione. Sono però \n nbas- 
so a Rrancofoitr (meno 
1,60X) come a Londre e New 
Volli. Fanno eoMzione Tok» 
(più 0,44X) e Milai» (più 
0,22X) che recuperano in par¬ 
te pre c edenti anetrementi 
Preoccupazione più che ven 
s^pli di svolta coi^untura- 
le n sentii di sviluppo SI re- 
stnn^ e diventa più acciden- 
lato ma le condizioni per deci 
stoni politiche nuove manca¬ 
no anewa. Del resto, cè un 
mese di nllesslone prima della 
nuova concertazione intema¬ 
zionale presso il Fondo mone¬ 
tano ai pnmi di apnie 



Beiirtnii, 

S o invariato 
e 

il gasolio 


Rimangono invariati i prezzi al consumo della benzina e 
del gasolio da riscaldamento, mentre aumento di 12 lire al 
litro li gasolioauto llConsigUo dei mipUitri ha infatti deciso 
di mettere actfico dei fisco il rincaro di 15 tire al litro che 
avrebbe daitto gravare sulla benzina super, ma ha conte* 
stuatmente anche deciso di far assorbire dal fisco la ridu¬ 
zione di 12 lue di CUI avrdibe dovuto beneficiare II gasolio 
da riscaldamento, aumentando dello stesso importo il cari¬ 
co fiscale sui gasoli Questo però comprata una crescita di 
12 lire dell imposta anche per il gasolio auto, che non 
avendo avuto riduzioni nel prezzo industriale rincara per gli 
automobilisti di 12 lire Le variazioni dell’Imposta sono sta¬ 
te decise per compensare le variazioni Inteivenute sul prez¬ 
zi medi europei, ai quali i prezzi italiani devemo essere alli¬ 
neali Ecco i prezzi da oggi benzina super 1360 iire/Utio 
(invariato), benzina normale L 1310 (invariato); benzina 
super senza piombo 1.1385 (invariato), benzina pesca L 
1262 (invariato), benzina agrìcola L 246 ( f 13 Hiq/lilio): 
gasolio auto L 765 (-f 12 lire/litro), gasolio riscaldamento 
L 702 (invariato), petrolio riscaldamento L 600 (—-12 li- 
re/Htro). 0 C fluido L ^ ( *f 4 lìie/kg) 


Dédsioiie Cip 
Aumentano 
lo auccliero 
e il latte 


Aumento di 35 lire al chilo 
de) prezzo dello zucchen e 
autorizzazione ai Comitati 
proviriciali dei prezzi a con¬ 
cedere aumenti superiori al 
tasso d mflanzione pio- 
srammato per I presti del 
latte nelle province di Ro¬ 
ma. Potenza, Matera, Genova. Imperia. Srarario, Como. Va¬ 
rese. Brescia. Pavia. Cremona. Alessandria, Vltert» e Lati¬ 
na Lo ha decido ieri la giunta del Comitato intenninisteria- 
le prezzi (Cip) 


Airasla dei Bot 
offerta eccessiva 
con tassi stabili 
per gli annuali 


Successo a metà, per il Te¬ 
soro, all’asta del Ekrt di fine 
mese* su 36 009 ifiUmidi di 
hioH offerti il mercato ne ha 
richiesti 32987 miliàidi e 
395 milioni che sono stati 
parzialmente asseghab 
(Bankitalia ha acquistato 
l’invenduto) nnnovando però completamente i 30,032 mh 
liardi e 185 miliom di btoli in scadenza i tassi di aggludlci- 
zione sono comunque risultati in lievissima discesa pei 16 
mesi rispetto ai lassi di offerta, e stabili per i Bot ad un an¬ 
no, mentre per l titoli a Ire mesi si è registrata una leggere 
npresa ai rendimenti deH'asta di fine gennàkv^ll prezzo me¬ 
dio ponderato dei Bot Inmestrali è risultato pari a 97,22 
ogni cento lire, ad un lasso semplice del!’! 1,47 e composto 
deiril,97 (tOe 10,38X ai netto della ntenuta) 


Evasa l’Iva 
per 12 milioni 
atesta 
nel 1988 




Sfiora 1950 mjliàfdil'lvà sot¬ 
tratta al luco nel 1988. me¬ 
diamente t contribuenti 
«pixricatt» dagli uffici in un 
anno di aoceitamentl han¬ 
no evaso oltre*-l2 milioni b 
•-inèBea tetàtoSohraquèstii 
risulteii cMienuti nel con¬ 
suntivo annuale sull’attività di controllo d^i uffici Iva Brest 
d) mira quasi UOmila soggetti all’imposta In parte per ini¬ 
ziativa diretta degli uffici che hanno elevato 67mila veihaii. 
in parte su quasi SSmila segnalazioni della Guatdia di fh 
nanza ed in parte, con 1 Smila controlli, sulla base delle se- 
gnalazrom delle liste seleltive fomite dal) anagrafe tribule* 
na 


Fomulbzulo 

racconto 

S rlaSociété 
nétale 


L accordo che segna U line 
della lunga battaglia intorno 
alla goefetq GànénM è stato 
toimalizzato ieri con la reci¬ 
proca e proclamata soddi¬ 
sfazione di tutte te parti in 
causa. L’accordo prewde 
l uscita di scena delta Slgp, 
il «montaggio» costruito da Georges Pebereau per lanciare 
l’attacco alte banca pnValizzata, la nstiuttur«riw del qiu* 
eleo dufo» di Sociéte Gànerate, che ri ricòriituisce intorno 
ad un «|x>k>» pubblico e ad un «pol<o» privato, e ì'attribuzio 
ne alte Caisse des Depots di Una quota che ne fa il maggio¬ 
re azionista della banca 11 «nucleo duro», in bàse al nuovo 
assetto, controllerà più de) 35 per cento del capitale Mte 
banca, di cui il 22 2 per cento sarà nelle mani del setirae 
pubblico (contro i) 15 per cento imma dell offensiva di Ite 
bereau) 


Più lavoro del solito nonostante il blocco dei trasportatori 

Fallisce la smata contro i camalli 
Ma a Graiova la tenrione resta alta 


; I 4 serrata è fallita I camalli» lavorando a ritmo 
t serrato nell'unico turno di lavoro non interessato 
dallo sciopero hanrio fatto naufragare la crociata 
' inscenata da un comitato di trasportatori e spedi- 
, pionieri per protestare contro le agitazioni che 
scuotono il porto len sono state chiamate» ben 
r 13 navi, bel record in questi tempi di blocco delle 
J attività Oggi trattativa al ministero della Manna 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVANNI UCCAM 


f 

^ M GENOVA Con malcelato 
s còinplacimento Adnano Cai 
vini sfoggia relenco corposo 
' dello adesioni raccolte dal co 
mitato che presiede Un mi 
cròcosmò eterogeneo di sigle 
i che disegnano il mondo della 
portualità genovese quella 
^ «ostietta da quaranta giorni a 
toccare ia banchina solo con 
! Il permesso della Compagnia 
' unica» Per protesta ieri «t u- 
I* tónza» che Calvinl rappresenta 
U aveva proclamato una serrata 
i ma nonostante i proclami del 
«, Còper una sorta di sindacato 
‘ giallo pilotato da Maria Luisa 
» Lacchettl. che appoggia 1 pa 
a dron» 1 agitazione na (atto 
*■ naufragio Nell unico turno 
consentito dal portuali le 
Ir 


banchine hanno lavorato a 
pieno ritmo Solo alcune 
squadre addetto alle merci 
nnfuse sono state sospese ma 
sono state «hiamaie» ben tre 
dici navi un bel numero no 
nostante le settimane di ma 
gra per cui tutti i setton han¬ 
no operato regolarmente 
Nella grande sala dei lam¬ 
padario della camera di Com 
mercio Catvim legge le sue 
diedi cartelle uno scontato 
anatema contro la Compa 
gnia unica concluso tra i ova 
zione imponente dei circa 250 
padroncini presenti Nell atno 
la Lucchetti tenta di giustifica 
re la sua contrapposizione al 
sindacato Spiega la triste vi 


cenda di un lavoratore «man 
dato a casa» dopo 37 anni di 
lavoro Ma allora non era già 
in pensione^ La signora ora 
non ricorda bene forse sì for 
se è meglio controllare Dal 
tavolo della presidenza gli 
oraton invece di opinioni da 
mettere a confronto snoccio 
lano requ^^M. L assurdità 
della sUuai ^BP * dicono - è 
provocata ^^i^anzismo dei 
portuali gen@resi Tutti gli altn 
portuali d Italia sono bravi 
anche 1 sindacati nazionali I 
cattivi sono qui tra le calale 
più antiche deila portualità 
nazionale Anche 1 autotra¬ 
sporto è stanco di attendere 
Ugo Serra uomo della Confe- 
tra annuncia «in antepnma» 
una mziativa a sua parere cla¬ 
morosa costituire m ogni por¬ 
to società di spedizionien crai 
possibilità di gestire i terminai 
«Chiederemo anche noi i au¬ 
tonomia funzionale» minac¬ 
cia La conclusione di CaMni 
è perentoria «Non lasceremo 
passare I ultima possibilità di 
salvare il porto» Che intende 
te fare’ L armatore Baino 
Musso (che peraltro opera a 
La Spezia) accarezza il so 
gno di una rivincita giudizia 


ria Parla di leggi che 1 portuali 
non nspeltano Quali leggi? 
Musso cita solo qualche circo¬ 
lare di Prandim quelle che in 
dicano 1 tre turni Le circolari 
però non sono ancora leggi E 
neanche 1 de«.reti di Prandmi 
che {assemblea vrarebbe in 
vece vedere in fretta tramutati 
m nor^ vincolanti tra il gran 
dissim^isagio dei giornalisti 
Per lunghi momenti sembra 
che I intera stampa nazionale 
sia sotto accusa Soprattutto 
perché nonostante gli arma 
ton abbiano pagalo una so¬ 
cietà di pubbliche relazioni di 
Milano I messaggi filo-Prandi- 
ni non hanno fatto molta 
breccia A Genova - si lamen¬ 
tano gli utenti nsuUa che il 
42 per cento della popolazio¬ 
ne aderisce alla lotta dei por¬ 
tuali Colpa dei giornali, della 
disinformazione Tocca anco¬ 
ra una volta al presidente Cal¬ 
vin! placare gii animi e stavo! 
ta chiede scusa ai cronisti Ma 
allora cosa farete? «È una ver 
tenza economica che si deve 
risolvere in base alle leggi» 
spiega Calvini «Ora bisogna 
aspettare la trattativa le cut 
conclusioni dovranno valere 
per tutti Allora nsulterà chiaro 


che I portuali genovesi saran 
no fuonlegge Se saremo co¬ 
stretti scenderemo in piazza 
per chiedere che 1 nostri dintti 
vengano nspettati» In saia 
qualche giovane scalpita «An 
diamo subito tutti in via Gan- 
baldi» Gli ospiti $1 craitano un 
po stralunati sotto 1 braci do¬ 
rati dell enorme tampadano 
tucciante Siamo in pochi 
sussurrano •Pochi’» noatte il 
giovanotto titolare di una dit 
ta di import export «Nrai sia¬ 
mo pochi Siamo 200 più set¬ 
te-otto dipendenti ciascuno» 
Sono le 1230 dunque do¬ 
po un ora e mezzo di acceso 
dibattito te prospettiva di pro- 
|fijuare te proteM con una 
^tahorosa ed improwua mar¬ 
cia riceve tiepidissima acco¬ 
glienza Meglio tornare a casa 
per stavolta Firie del nto 
Qualcuno in sala osserva per 
ché non coinvolgiamo 1 politi¬ 
ci’ «Meglio lasciarii stare f po¬ 
litici» taglia corto Calvini al 
quale dà ragione il giovanono 
gnntoso «Niente poiiUci E poi 
non ne abbiamo bisogrio Noi 
genovesi abbiamo scoperto 
I America non sarà un lacchi 
no - conclude con disprezzo 
- a Impedirci di iairorare» 


Il 7 scioperano anche gli assistenti di volo 

Dogane, dilaga il oios 
Lune^ aerd dimezzati? 


Il caos delle dogane dilaga Le colonne-di Tir che 
da quattro giorni stazionano ai valichi di frontiera 
SI allungano E per il traffico aereo tra poco n- 
schia di essere il black-out. Lunedi lo sciopero di 
24 ore del personale delle dogane rischia di pro¬ 
vocare la cancellazione di voli nazionali intanto, 
SI è arenata la trattativa per il contratto degli assi¬ 
stenti di volo sciopero di 24 ore il 7 marzo 


»AOU «ACCm 


M ROMA Valichi di tiontie- 
ra autostrade porti ed anche 
città stretti nella morsa dei Tir 
fi caos delle dogane dilaga I 
piazzali antistanti i posti di 
blocco ai confini con Austna, 
Jugoslavia, Svizzera e Francia 
non ce la fanno più a conte¬ 
nere le lunghe file nelle quali 
sono incolonnati centinaia e 
centinaia di «bisonti» della 
strada Corsie d emergenza 
delle autostrade e addmUura 
, strade di città (é il caso di 
: Tneste dove i) piazzate del 
I porto è ormai saturo di Tir e 
I di Como Vicina al valico di 
Ponte Chiasso) sono state 
prese d assalto dai camion 
Aulisti estenuati tonnellate di 


merci che rischiano di andar 
distrutte (all aeroporto di Fìu- 
micino circa 700 tonnellate di 
matenale non sono state an¬ 
cora sdoganate) Eia certezza 
che tra breve i disagi si esten¬ 
deranno ai passeggen degli 
aeroporti anche a causa dei 
mancati controlli del nfomi- 
mento di carburante Lunedi 
prossimo SI nschia un blocco 
totale dei voli nazionali il per¬ 
sonale delle dogane, aderente 
a CgiI CisI Uil e ai sindacati 
autonomi Salfi e Dirstat, ha 
proclamato per quella data 
uno sciopero di 24 ore Fino 
ra infatti i lavoraton si sono 
limitali all astensione dagli 
straordinan Ma I assenza del 


governo è destinata ad ina- 
spnre le lotte Tant è che se il 
ministro delle Finanze Colom¬ 
bo non SI deciderà a ricevere i 
sindacati è già m programma 
per li 13 e 14 marao un bloc¬ 
co di ben 48 ore Ieri la fun¬ 
zione pubblica della Cgil ha 
chiesto un intervento urgente 
da parte della presidenza del 
Consiglio che solleciti una ra¬ 
pida approvazione della nfor- 
ma delle dc^ane L apposito 
disegno di legge giace da due 
anni alte Camera Lavoratone 
sindacati chiedono aumenti 
degli organici, nduzione quin¬ 
di di quello che definiscono 
un «ncorso selvaggio allo 
straordinario» (oltre 5 milioni 
di ore all anno), e snellimen¬ 
to delle procedure 
Se qulla di nuovo interverrà 
non solo per i valichi di fron¬ 
tiera, ma anche per il traspor¬ 
to aereo sarà dunque il caos 
A rendere ancora più preoc¬ 
cupante te situazione len è a^ 
ovata te proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore degli 
assistenti di volo per il 7 mar 
zo La trattativa per il nnnoro 
del contratto di hostess e sto 


ward SI è arenata I sindacati 
di categona di Cgil-Ciri-Uil e 
quello autonomo Anpav de¬ 
nunciano te chiusura delt'AU- 
latta nei confrraiti delle Irao 
piattafoime Queste alcune 
delie principati richieste dei 
sindacali nduzione annua 
dell orano di lavoro attraverso 
1 istituzione di un 3 periodo di 
nposo e te distnbuizione nei 
mesi di alcuni giorni di nposo 
m più, garanzie di un impiago 
«a terra» qualora l asristente di 
volo venisse giudicato inido¬ 
neo una nduzione dei limiti 
massimi sia di volo che di ae^ 
vizio un contratto integrativo 
su ambiente e salute, organiz¬ 
zazione del lavoro e premio di 
produzione Guido Abbades- 
sa segretano nazionale della 
Fili Cgil, sottolinea in una di¬ 
chiarazione te contraddizione 
tra la disponibilità manifestata 
dal presidente deti’AlUalia, 
Vem a cambiate le relazioni 
sindacali e 1 atteggiamento di 
chiusura da parte della dele¬ 
gazione Alitaha a) tavolo di 
tratialiva Una trattativa che 
secondo il sindacalista, deve 
restare nella sua sede matura¬ 
le» e cioè I Intersind 
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ECONOMIA E LAVORO 


Editoria Romagnolo 

Cardini Bilancio 

punta sul positivo 

Messaggero nel 1988 


Verso la proroga del commissario 
libertim: «Fs neU’illegalità» 


Superstet sempre incerta 

Fracanzani: «Si decide 
venerdì prossimo» 
Pomicino: «Niente affatto» 


H ROMA 11 gruppo Oardini 
taglia corto alle voci e annua* 
da che Mario Pendinelii diri 
gerA n Messamrù sino al 
1992 l’annunciO è stalo dato 
ieri tnaflina da Carlo Sama 
presidente e amministratore i 
delegato del giornale Cariò | 
Santa è l'uomo Incaricato di I 
estendere e consolidare la 
presenta del gruppo nella co* 
muhtCazlone Soltanto 24 ore 
prima nel clima creato dalle 
conclusioni del congresso de 
sereno diffuse voci Insistenti 
di reiterate insofferenze socia* 
liste nel confronti di Pendinèl* 
li fi contratto Al direttore e 
stato rinnovato invece e con 
Un anno di anticipo sulla sca 
denza SarA, dunque Pendi- 
nelii a preparare e gestire il 
potenziamento del Méssa^ 
ro previsto per i autunno pros 
sime e lo sviluppo delle siner 
gie con Italia oggi Per i| gior 
nate ^mano si prevede il 
cambio di formato la stanipa 
a Colorii Una foliazione a 90 
pagine, tanti supplementi 


■i BOLOGNA II prossimo 17 
aprile si terrà I attesa assem 
blea per 1 approvazione del 
bilancio del Credito Roma 
gnOlo la prima della gestione 
dei presidente Francesco Bi 
gnardi salilo I anno scorso al 
la massima carica dell istituto 
di credito bolognese dopo 
una «eplcait lotta tra II gruppo 
De Benedetti (il Vincitore) e 
la Fiat Intanto nelle paludate 
stanze della banca ieri il con 
sigilo di amministrazione ha 
preso atto del bilancio 88 che 
è risultato Ottimo nonostante 
un Inizio un po traballante 
Diciamo ha pmso atto perché 
non Cè stata approvazione 
formale (con eventuali dis 
sensi da parte della compo 
nente sconfitta) in quanto si 
attende un parere del Tesoro 
su un problema di interpreta 
zione fiscale II Romagnolo 
presenterà così ai soci un utile 
operativo di 323 5 miliardi 
con un netto di 116,9 (pari ad 
un incremento del 2% rispetto 
all 87) 


Scade martedì il mandato del commissario delle 
Ps Schimbemi Ma il vertice dell ente non è stato 
ancora rinnovato «Ed il govèrno - denuncia Lucio 
Libertini, responsabile della commissione trasporti 
del Pci • SI appresta ad una proroga del commissa* 
riamento che la legge non prevede Ci si giova dei- 
I illegalità e della confusione per smobilitare le Fs» 
Lunedi incontro tra i sindacati e il ministro Santuz 


PAOLA SACCHI 


■1 Roma Mense dei dopota 
voro ferroviari chiuse all im 
prowiso cantien che già si 
stanno chiudendo delegazio¬ 
ni di lavoratori di imprese che 
protestano di fronte al mini 
stero dei Lavoro denunce di 
regioni che rischiano tra breve 
di subire I eliminazione di pie 
cole ma preziose linee per 
pendolari e abitanti dei centri 
minon Piovono le denunce 
da ogni parte d Italia E agitate 
nunioni stanno scuotendo in 
queste ore i massimi vertici 
dei costruttori La «cura dima 


grahté» che lunedi con molta 
probabilità il commissano del 
le Fs Mano Schimbemi illu 
strerà alio staff dirigenziale 
dell ente per poi proporla al 
ministro Sahtuz, sta suscitan 
do Un vasto coro di proteste 
Intanto il governo, scosso an 
cora dalle divisióni tra Oc e 
Psi da problemi interni a que 
sti stessi partiti e da patti con 
grossi gruppi pnvati nmasti m 
parte ancora per ana non se 
la sente ancora di dare un ^ 
setto definitivo al vertice delle 
Fs 0 meglio come denuncia 


il senatore comunista Lucio 
Libertini responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pci preferisce trincerarsi die 
tro una situazione di precarie 
tà per mandare in porto un 
bnjsco ndimensionamento 
delle ferrovie italiane Ormai 
mancano pochissimi giorni a) 
la scadenza prevista per il 28 
febbraio dei mandalo ricevu 
to dal commissario Schimber 
ni La legge che regola lente 
Fs prevede un commissàna* 
mento di tre mesi Ma appare 
sempre più certo che il com 
missanamento verrà proroga 
to sembra di un mese Liberti 
ni è chiaro «La legge non pre¬ 
vede il nnnovo deiia gestione 
commissarìalé e dunque il go¬ 
verno che noi^ é stalo in gra 
do di modificarla dovrebbe 
nominare il nuovo veitvie del 
I ente Fs Oppure deve venire 
rn Parlan^to e chiedere ì au 
tonzzazione a decisioni chiare 
e trasparenti» «Non accettere¬ 
mo prosegue - alcuna viola 


zione della legge, nessun ag¬ 
giramento del Parlamento* Al 
Senato, tra I altro, c è già una 
mozione dei comunisti e pre 
sto venà presentato da Pci e 
Sinistra indipendente Un dise¬ 
gno di legge di nformi che 
chiede la trasformazione oelle 
Fs in impresa moderna La 
mozione è già iscnlla all ordi¬ 
ne del giorno ed il governo 
non può sfuggire ad un con 
fronto pubblico in aula «La 
condizione di illegalità nella 
quale sta per istallarsi I ente • 
denuncia Libertini è tanto 
più grave perché il commissa 
no Schimbemi se da un lato 
adotta misure corrette per rea 
lizzare economie di gestione, 
dall'altro avanza proposte pe¬ 
ricolose che vanno nella dire¬ 
zione di un bmsco ndimen 
sionamento delle ferrovie (m 
contraddizione con il piano 
generale dei trasporti) e co¬ 
mincia ad Attuarle con il btoc 
co degli investimenti che era 
no stati decisi per legge* Il re 


sponsabile dei trasporti dei 
Pd fa notare che la strategia 
dello sviluppo delle Fs era sta 
la decisa con leggi e espliciti 
atti da parte del Parlamento 
Quindi nessuno se non il 
Parlamento stesso può cam 
biare programma «Chi vuol 
dimezzare le ferrovie e rilan 
Giare 1 anomalo sistema tutto 
gomma conclude Liberimi - 
non può farlo dietro il fragile 
sipano di un commissario 
scaduto ma deve affrontare 
un confronto di mento con le 
forze politiche nelle sedi istitu 
zionaìi» 

Per I sindacalisti socialisti 
Luciano Mancini (segretario 
geneiAle della Flit Cgil) e 
OiancarlO Aiazzi (segretano 
genéraie delia UiltraspoHi) la 
proroga del commissariamen¬ 
to sarebbe in qualche modo 
possibile Mancini comuque 
richiama il governo alle sue 
responsabilità sulle politiche 
dei trasporti Per lunedi è già 
stato fissalo un incontro tra il 
ministro Santuz ed • sindacati 


H ROMA. Superstet si deci¬ 
de la prossima settimana (fi¬ 
nalmente) È quanto ha affer¬ 
mato con certezza Carlo Fra 
canzani ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali uscendo ieri 
da palazzo Chigi dopo un mi 
niconsiglio dei ministri sui 
prezzi di benzina e gasolio 
Certo dice FraCanzani non 
tutti 1 problemi sulla strada del 
costituendo «colosso» pubbli 
co delle telecomunicazioni 
sono stati nsolti Ma secondo 
lui si tratta soltanto di proble 
mi tecnici che saranno af 
frontali (e agevolmente risolti 
egli ritiene) m una nunione 
preparatona Quest ultima do¬ 
vrebbe svolgersi giovedì pros¬ 
simo 2 marzo mentre il gior 
no successivo sulla Superstet 
deciderebbe il governo nel 
Consiglio dei ministn 
Di parere diverso si è di 
chiarato, sempre nello stesso 
luogo e circa alla stessa ora 
Paolo Cinno Pomicino mini 


stro della Funzione pubblica 
che clbetulto è anche dello 
stesso partito di Fracanzani 
Pomicino, andreottiano, al 
contrano dell esponente della 
sinistra de pensa che proble¬ 
mi ce ne siano «molti» e ben 
lungi dall essere risolti In paf- 
ticolaie Pomicino Insiste sulla 
necessità di trovare anche per 
la Superstet un meccanismo 
fiscale di «premio di fusione», 
se così vogliamo chiamarlo, 
simile a quello inventato per 
incentivare la creazione dì 
Enimonl e 1 ingresso di Cardi¬ 
ni nel campo della chimica 
pubblica Tuttavia ha com¬ 
mentato Pomicino, «nella col- 
iéglailtà possono essere supc 
tati tutti 1 problemi» Il primo 
passo verso la Superstet r)uel- 
lo appunto che dovrà decide¬ 
re dopo tanti rinvìi il Consi 
glio dei ministri di veneidl 
prossimo sarà il passaggio 
dei telefoni di Stato dal mini¬ 
stero delle Poste alla Stet 















































































































































































































































































































































































































































































Diritti n^ti 
Oltre la l^t 


Economia e Lavoro 


Un bilancio e un rilancio della campagna promossa dal Pd 
La relazione di Bassolino e il discorso di Occhetto 
Dibattito con Trentin, Lama, Giu^i, Ghe^ Molinaro 
La grande questione di immigrati e giovani disoccupati 


Relazioni industriali 

A Pininfkina proposta 
da Cgil, Cisl e Uil 
la via del dialogo 


0 moderno Statiito di chi lavora 


La sfida alla Fiat, sfida di cultura dell'impresa, 
non è finita. Occhetto c Bassotino rilanciano la 
battaglia sui diritti nelle piccole imprese, per 1 gio¬ 
vani precari, per l’esercito degli immigrati. La stes¬ 
sa trattativa con là Fiat è un primo risultato, ma 
urgono «atti ripàratori». Convegno con Trentin. 
Giugni, Lama, Ohezzi. È un modo per far vivere 
concretamente il congresso del Pei. 


■i ROMA Molti osservatori 
esterni l’hanno definito il «ri¬ 
sveglio del Pei". È là Campa¬ 
gna sul diritti violati alta nat, 
parlila dall'Alfa di Arèse, dila¬ 
gata nel paese, approdata nel¬ 
le staffile del prèsidenie della 
Repubblica Cossiga e del mi¬ 
nistro del Lavoro Formica. Ora 
un primo bilancio e, nello 
stesso tempo, nel salone aHol- 
latissimo di un albergo roma¬ 
no, le premesse per una sua 
estensione, Abbiamo determi¬ 
nato, dice Occhetio, le còndi- 
zlohi per Uria riprésa. Molti so¬ 
no i protagonisti di questo ap¬ 
puntamento tra i dirigenti 
comunisti, alta presidenza. Al* 
fredo Reichlin, Luciano lima, 
Michele Magno, Tra gli jnter* 
venuti, oltre lo stesso Lama, 
Tmntin, Giorgio Gheziij, Gino 
Giugni. Quesi'iiltimOi studioso 
socialista, tra i padri dolio Sta¬ 
tuto dei lavoratori, chiùde 1) 


suo intervento immaginando 
una futura unita a sinistra. La 
risposta di Occhetto, a line 
mattinata, guarda proprio ai 
luoghi di lavoro come possibi¬ 
le SMè di una «ricomposizio¬ 
ne della sinistra sociale», an¬ 
che con una inisiaiiva unitaria 
nel confronti delle fotte socia¬ 
liste capaci di contrastare *1 
modelli de) fampantlsmÓN. La 
battaglia alla Rat. sottolinea II 
segretario generale del Pei, e 
diventata embiematiaa di una 
battaglia più generate per l'af¬ 
fermazione del diritti dei lavo¬ 
ratori, ma anche di tutti i citta¬ 
dini. Il riferimento va. cosi, al 
fisco, ma anche al servizi che 
dovrebbero funzionare, ad 
una scuoia che dovrebbe es¬ 
sere etliclenle e moderna, ad 
un ambiente e ad una città 
«vivibili», t come se nascesse, 
senza tanti ctamori, un partito 
dei diritti. 


Ma come è nata questa 
campagna promossa dal Pei? 
Le risposte sono contenute 
nella relazione inlrodulUva di 
Antonio Bassolino. Tutto ha 
avuto Inizio nella fabbrica del- 
i’Alfa-Lancia di Arese con 11 
■caso Molinaro». l'operaio-ar- 
chitetto. La Rat chiedeva e 
chiede un’adesione Ideologi¬ 
ca all'azienda, proprio nel 
momento in cui l'innovazione 
dovrebbe richiedere «una 
maggiore responsabilità Indi- 
’viduale». La novità è consistita 
nella aperta denurKia da par¬ 
te di operai e di nuove figure 
di lavoratori, tecnici, impiega¬ 
ti, Ora si è giunti ad una tratta¬ 
tiva tra sindacati e aziènda. 
«Un risultato positivo», com¬ 
menterà Occhetto, auspican¬ 
do «atti riparatori*, come pri¬ 
mo passo verso moderne rela¬ 
zioni sindacali, con una chia¬ 
rificazione «stabilimento per 
stabilimento*. C se la Rat pe^ 
sistesse in una posizione di 
chiusura? Bassollno ricorda la 
possibilità per I lavoratori di 
chiamare in causa la magi¬ 
stratura impugnando l'articoio 
28 dello Statuto del lavoratori, 
Ma non c’é solo la RaL 
Quello che ricorre, nella rela¬ 
zione di Bassollno, neirinter- 
vento di Occhetto. In quello di 
Bruno Trentin è l'apertura di 
una prospettiva più ampia. La 
questione centrale, sottolinea 


il segretario del Pei, è quella 
del Controllo dei lavoratori 
sulle decisioni e sulle condi¬ 
zioni di lavoro. Ecco la propo¬ 
sta di una nuova regolazione 
dei diritti e dèi poteri nelle im¬ 
prese. come pilastro di una 
nuova democrazia economi¬ 
ca. Occhetto si rìfà ad un pos¬ 
sibile progetto di codeclsio- 
ne*. di «codeterminazione» e 
spiega come ci sia una rela¬ 
zione tra una diversa coopcra¬ 
zione tra Stato e mercato e un 
tale progetto. Questo non si¬ 
gnifica cancellare il conflitto, 
significa portarlo qd up livello 

K lù alto, sul terreno stesso del- 
i scelte di innovazione del- 
rimpresa. Questa è la shda, 
una sfida aul governo del 
processi di modernizzazione*, 
opponendo la tesi innovatrice 
di chi ipotizza più soggetti 
néirimpreia, alla tesi conser¬ 
vatrice di chi pensa alla con¬ 
centrazione della decisione e 
dei comando*. 

Ma quali sono i primi terre¬ 
ni concreti di questa nuova fa¬ 
se di offensiva sui diritti? La re¬ 
lazione di Bassolino afferma, 
ad esempio, l'Idea di un nuo¬ 
vo Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori senza riscriverlo, ma con 
diversi atnimenti. Uno è l'e- 
Stenskme delio Stqtuto stesso 
nel pubblico impiego, insieme 
alla deleglficazloha del rap¬ 
porto di lavoro, Un altro stru¬ 


mento è rivolto alle piccole 
imprese dove, acanto ad una 
politica di aiuti ai credito, aP 
l'innovazione, ai servizi, devo¬ 
no affermarsi diritti inaitehabi- 
li dei lavoratori. È pronta, già 
alla Camera, una piopoita di 
l^e del R:! (un'altra è dèi 
Psi, un’altra ancore è presso¬ 
ché ultimata da Cgil, Cisl e 
UH). Il primo proDlema ri¬ 
guarda la mancanza di garan¬ 
zie legati conuo i tiòenaia- 
mentl, mancarua che rende 
impossibile io stesso diritto di 
sciopero. Bassolino riperc(»Te 
tutti i punti della proposta; il 
lavoratore ìileglttlmamente li¬ 
cenziato ie non irtene riassun¬ 
to viene risarcito, le responsa¬ 
bilità deirimprenditore appal¬ 
tante, la formaziona di dele¬ 
gati Interaziendali, la possibili¬ 
tà di ricorrere alla cassa inte- 
graaione. 

Un altro campo di Interven¬ 
ti, indicato da Bassollno (e ri- 
poi in particolare da 
Trentin) riguvda la tutela dei 
diritti <^li immignti erttraco- 
munltari. Sono ormai elica 
due milioni. C'è una legge, 
ma non ha funzionato. Tre ie 
nuove misure proposte; lo 
sganciamento tra permesso di 
toggicHno, permesso di lavoro 
e prima occupazione; te libe¬ 
ralizzazione delle licenze per 
il piccolo eommmerck), U 
commercio ambulante ed al¬ 


tre forme di lavoro autonomo; 
là completa parità di accesso 
e di trattamento al nostro si¬ 
stema formativo e sanitario. 
Altri soggetti della battaglia sui 
diritti sono poi i milioni di la¬ 
voratori precari e giovani di¬ 
soccupati privi di una vera tu¬ 
tela previdenziale e sociale. 
Anche a questo convegno 
rimbalza la proposta di un 
reddito minimo garantito. Es¬ 
sa pero, nelle parole prima di 
Bassolino e poi di Occhetto e 


Trentin, è strettamente colle¬ 
gata a ipotesi di prestaziMii 
lavorative. La Cgll di recente a 
Bari su queste cose ha discus¬ 
so còstliueiMto un «sindacato 
dei senza diritti». Qualcosa s) 
muove. Noi contiamo, osserva 
Occhetto, riferendosi ail'otmal 
vicino congresso del Pei, sulle 
nostre energie, ma soprattutto 
■sulla creatività della gente, 
dei lavoratori, delie fonie so¬ 
ciali, di tutte le forze riforma¬ 
trici». 


Senza ^dacato, senza salcdo 
Trovano Corano tanti Molinaio 



Bassomo. Lama, Occnetto durante i lavori dH convegno 


Diritti sindacali violati. Diritti negati. Lavoratori 
senza diritti. Il convegno di ieri del Pei aH’hotel 
Jolly è stato anche Foccasione per denunciare 
qqànti ’àttH casi-FIat esistono in Italia. Ma anche 
quàhtl altrrWalter Molinaro t'ròvano'''il coraggio di 
aenunciarli. Da qui l’idea di una carta dei diritti 
universali del lavoro, che tenga anche conto, pe¬ 
rò, dei bisogni, deile aspirazioni individuali. 


■ ROMA. Diritti. Con tanti 
aggettivi. C'à li diritto violato. 
Alfassemblea del t%(, tó rac¬ 
conta Tiziana Mlcatj. Tfèh- 
l'anfil. di Bari, Lavorava alla 
«Sud Automaziohe». un'àitieh- 
da dei «lersiarìb avanzato*. Ti¬ 
ziana, dopo ahni pàreati da¬ 
vanti ad un .terminale senza 
poirersi alzare, decide assie¬ 
me ad alcune colleghe di 
iscriversi al sindacato' La li¬ 
cenziano perché dopo l'arrivo 
della egli, t'azienda chiude. 
Per riaprire Immediatamente 
dopo sotto un altro nome. C'è 


poi il diritto negato. Il segreta¬ 
rio della Fgcl, Cuperio, parla 
di quel quasi due milioni e 
mezzo di giovani che non tra- 
vario lavoro. Giovani a cui ne¬ 
gano il diritto al lavoro. E 
quando gli viene concesso, lo 
pagano assai caro. Se è vero - 
ie cifre le ha tornite Cuperlo - 
che addirittura il 4l!là degli oc¬ 
cupati nei laboratori artigiani 
ha il contratto da apprendista. 
Quel posti. Insomma, I giovani 
H hanno dovuti «scambiare* 
con ima paga più bassa di 
quella contrattuale, con orari 


più lunghi. Ancora, altra «cate¬ 
gorìa*: i senza diritti, Tra i pri¬ 
mi a prendere la parola, dopo 
la relazione di Bassolino, Curo 
Ramsh, È un immigrato, Non. 
dice la sua nazionalità, ma ' 
parla a nome dei 200mila tur¬ 
chi, marocchini, arabi, africa¬ 
ni che vivono (sopravvivono) 
a Roma, tanti sono secondo 
le stime. Ma In Questura, gra¬ 
zie ad una farraginosa legge, 
ne risultano solo 16mlla, 
quanti si sono «regolarizzati». 
Gli altri per lo Stato non esi¬ 
stono. E per lóro non esistono 
l^gi. li giovane oratore rac¬ 
conta di immigrati che hanno 
chiesto di potere essere as¬ 
sunti coi contratti di formazio¬ 
ne. Hanno chiesto di iavorare 
magari solo IO ore, invece 
delle 12 «normali». Gii hanno 
risposto, minacciandoli di 
rimpatriarli. C'è poi il diritto 
alla dignità. Più sofisticato, sé 
vegliamo. Ma negato anche 
questo. B lo racconta proprio 
Walter Molinaro. il «quadro» 


dell'Alfa di Arena messo di 
fronte al rkattot o II sindacato 
0 la carriera. La sua scelta, il 
sindacato, ha dato il via alte 
campimna.' prima" alte Fiat, 
pòi via viabili' tutto 11 paese, 
per II rispètto delle leggi costi- 
tutiohali. Il convegno 4el Pél 
di ieri ha offerto Uno «spacca¬ 
to» di quel che è awehuio nel¬ 
le aziende dopo un decennio 
e passa di ristrutiurazlwie, do¬ 
po un decenhio e passa di 
sconfitte, di arretramenti sin¬ 
dacali. Anche se ora la ten¬ 
dènza sì è invertita. 

Il convegno di ieri è riusci¬ 
to, un convegno che molti 
aspettavano. Gino Giugni, se¬ 
natore socialista (che ha esor¬ 
dito ringhiando per l'invilo 
rivoltogli ad un confronto fra 
posizioni politiche diverse, ma 
forse non troppo lontahe, co¬ 
me un tempo)! «Giustissima 
l'iniziativa del Pel Bulla Rat. 
Andava fatta, perché tutti sa¬ 
pevano generìcamehte quel 
che avveniva nel f/iù grande 


gruppo industriale, ma pochi 
•e te son sentita di dèe te cose 
come stavano. E cotretta an¬ 
che te scelta comuniste di 
«vqr «laccato* rinUtetiva al' 
momento oppommo. per peri 
mettere che la vicènda tornas¬ 
se al suo alveo naturate; la 
trattativa irindacale», fterote, 
soprattutto il riferimento al- 
i'«lnterruzk)ne« dell'intziativa 
comunista, che la platea hon 
accoglie con enmilaimo: tutti 
gli interventi rivendicano ti 
ritto del R:1 ad intervenire su 
quMticmI che non sono di 
«competenza» esclusiva del 
sindacato. Ma soprattutto, 
quelli che parlano dtono a 
chiare lettere che non è certo 
il momento di mollare, di 
«staccare» e che bisogna an¬ 
dare a>^ti nella denuncia. 
L'intefuento di Giughi testimo¬ 
nia pero deH'attenzione, del 
favore che ha raccolto I'Irìzìb* 
tiva comunista. Un concetto 
che una ragazza asiatica che 
ha preso la parola al pomerìg¬ 


gio ha Ione reso meglio net 
suo stentato italiano: «Grazie. 
Grazie a voi del Pei che non 
avete smesso di pensare a chi 
èaimaigini...», 

Tante denunce. Alcune non 
aolo qxtiitiche*, ma da codice 
pmate. Per esempio un lavo- 
retree delle autolinee private 
detta (telabria racconta di 
operai costretti a firmare «bu¬ 
ste-paga» in regola, ma a riti- 
rame solo la meiàrTante de¬ 
nunce. Tanti diritti violati. Da 
qui la proposta di Bassotino di 
Una «aita» di diritti universali 
dei lavoro. Proposte Che Tren¬ 
tin. segretario della Cgll, arric¬ 
chisce (in un intervento dove 
«smonta» la lesi del salario mi¬ 
nimo garantito at disoccupa¬ 
ti). Perchè i diritti universali - 
dic&Trentin -> devono poi arti¬ 
colarsi in tanti dintti diversi, 
proprio perché le persone so¬ 
no diverse. Il diritto a) lavoro: 
è lo stesso per un giovane del 
Nord e per un handicappato 
(a propoiiio: Guidi, un lavo¬ 


ratore handicappato, dke che 
presso le dbcriminaziont sof¬ 
ferte da chi è inabile «strappa¬ 
no applausi ài conregni», ma 
poi stentano a tradursi in ini¬ 
ziative contrattuali)? È lo stes¬ 
so diritto per una ngaita del 
Sud 0 per un tovoraicmi immi¬ 
grato? Owtemehte no. E allora 
la battaglia sul diritto al lavoro 
* su questo Bassollno e Tren¬ 
tin usano le stesse parole ^ si¬ 
gnifica garantire a chiunque le 
stesse opportunità; per poter 
scegliere un'attività che soddi¬ 
sfi le aspirazlMU personali. 

Discorsi, teorizzazioni? De¬ 
nunce queste del convegno 
destinale a restare lettera mor¬ 
ta? Non sembra, visto che è al 
lavoro una commissione se¬ 
natoriale presiedute da Lama 
che sta Indagando sulle con¬ 
dizioni d) lavoro. Una com¬ 
missione - questo l’appello 
dell’ex salario della Cgil - 
che pud andare avanti solo se 
sostenuta dal tanti Walter Mo¬ 
linaro che stanno trovando 
corallo in tutta Italia. 


Crisi precipitata con i «no» al contratto Sìp 


Martedì la decisione del Cip 


dei postdegrafonid C# 


Re auto: ^ aumatti 
«trarnio toferiori al 10% 


Imminente il rinnovo dei gruppo dirigente delia fe¬ 
derazione postelegrafonici Filtp Cgit. E io sbocco di 
una crisi «endemica» della segreteria nazionale, in 
paiticoiare di quella generale, sottoposta a una «ve¬ 
rifica» iniziata otto mesi fa in adempimento d'una 
decisione congressuale. Una crisi «sottolineata» dalle 
contestazioni al rinnovo del contratto dì lavóro alla 
Sip, soprattutto sulla conduzione della trattativa. 


lUULWITTINBIIICl 


■1 ROMA. Nei sindacato dei 
postelegrafonici Cgil gettano 
acqua sul fuoco. «Macché ter¬ 
remoto per le contestazioni al 
contratto SipI II rinnovamento 
de) gruppo dirigente {'abbia¬ 
mo avvialo otto mési fa», dicò- 
no. Sta di fatto che In questi 
giorni si compiono l giochi 
per la nuova segreteria della 
Filtp, In particolare quella ge¬ 
nerale, Investita da una crisi di 
rapporti (più che linee politi¬ 
che contrapposte) ché tutti 
definiscono «endemica». E 
quindi il fuoco c’é, perché rin¬ 
novamento significa che qual¬ 
cuno va via, altri arrivano, con 
tutte lo sofferenze e le aspira¬ 
zioni personali che ciò com¬ 
porta. 

È io stesso segretario gene¬ 
rale Gianfranco Testi che cl ri¬ 
corda come dopo li congresso 
i) massimo organo deliberante 
della categoria, il consiglio ge¬ 
nerate. decise lo scorso 30 


? iìugno di avviare una consul- 
azione sui gruppi dirigenti 
che doveva concludersi il 30 
ottobre 1988. Le note vicende 
sul vertice confederate della 
Cgil fecero segnare una pausa 
aH’operazione. che è ripresa 
dopo la conclusione del con¬ 
tratto Sip. 

La settimana scorsa, preci¬ 
samente il 16 febbraio, nuova 
riunione de) consiglio genera¬ 
le Filtp ad Ariccia, alla presen¬ 
za dei responsabili deli'orga- 
nizzazione confederate; il co¬ 
munista Luigi Agostini e il so¬ 
cialista Enzo Ceremigna pre¬ 
sentano ai HO consiglieri po¬ 
stelegrafonici i nsultaii della 
prima consultazione. La crisi 
del gruppo dirìgente, a partire 
dalla Segreterìa generale (il 
numero uno e l'aggiunto Bo- 
nadonna), è palese, occone 
•un profondo rinnovamento 
dei dirìgenti centrali c penfen- 
ci da gestire insieme alla con¬ 
federazione». Si decide quindi 


di nominare un gruppo di 
«saggi» per la consultazione fi¬ 
nale, sul modello della proce¬ 
dura adottata per il cambio 
Pizzinato-Trentin. 

In questo quadro te conte¬ 
stazioni al contratto Sip passa¬ 
no in secondo piano, fanno 
notare alla Filtp. Nonostante il 
loro clamore in Emilia, dove 
addinttura hanno sospeso il 
pagamento delle deleghe al 
sindacato nazionale chieden¬ 
do «la verìtica» del vertice del¬ 
ta federazione. In reaJtà que¬ 
sta vicenda, si suggensce negli 
ambienti confederali, ha sot¬ 
tolineato la crisi in atto, che 
ha avuto ricadute sulla condu¬ 
zione delia trattativa, sul rap¬ 
porto fiduciano tra strutture 
nazionali e periferiche. Ma 
fortunatamente non sut conte¬ 
nuti dell'accordo. A suo tem¬ 
po il segretano confederale 
della egli Lucio De Carlini l'a¬ 
veva definito «un risultato for¬ 
temente ricercato dai lavora¬ 
tori». «un valido punto di me¬ 
diazione rispetto alla piatta¬ 
forma, tenendo presente il fu¬ 
turo scenario delle telecomu¬ 
nicazioni». De Carlini aveva in 
particolare apprezzalo le con¬ 
quiste sul salario, la durata 
contrattuale e l'orario di lavo¬ 
ro che passava da rtO a 38,5 
ore settimanali. 

In effetti te contestazioni 
non hanno riguardato questi 
aspetti fondamentali del rin¬ 


novo contrattuale. La preva¬ 
lenza dei «no» in una consul¬ 
tazione sull'ipotesi di accordo 
piuttosto confusa era su aspet¬ 
ti specifici come le pause, ié 
(essibilità di certi Orari, I limiti 
delle trasferte, in buona parte 
recuperati m sede di stesura 
del contratto; che tuttavia 
manteneva un negativo carat¬ 
tere centralizzato nel governo 
dei cambiamenti organizzativi 
e tecnologici, imposto dalla 
Sip. 

Ed ora, eccoci alla fase fi¬ 
nale delia «venfica». I quattro 
«saggi» sotto pronti. Si tratta di 
Pasquale Ruzza e Giuseppe 
Nogara (segretari nazionali 
RItp per l'organizzazione), 
Stefano Facin (Veneto) e Rita 
BoniZza (Mantova), sotto la 
guida di Aldo Giunti presiden¬ 
te del collegio confederale dei 
probivin. Dal 28 febbraio al 3 
marao procederanno alla 
consultazione «aperta» sull'in¬ 
tera segretena nazionale dei 
140 componenti il consiglio 
generate, chiamato a decidere 
il lO man^. Raccoglieranno le 
proposte per la nuova segrete¬ 
rìa, pronunciandosi anche sul 
suo allargamento da 5 a 8 
membri al fine tra l'altro di far 
posto alla rappresentanza 
femminile. Si sa poco sui nuo¬ 
vi nomi, ma pare che il segre- 
tarìo generale Testi non è fra 
quelli che verranno sostituiti 
in questa tornata. 


Aumenti tra 1*8,7 e il 9,8%: questa la proposta che 
la Commissione Filippi starebbe per presentare al 
ministro deli'industria e poi al Cip per ii varo, en« 
tro fine mese, delle nuove tariffe Rcauto. Imme¬ 
diata protesta delle compagnie che avevano chie¬ 
sto il 19,3%. Non è escluso che il Cip decida un 
aumento ancora più contenuto deU'S,7%. È quan¬ 
to chiedono i senatori del Pei. 


■ ROMA Si profila un au¬ 
mento interiore al 10% delie 
lanfte Rcauto. La Commissio¬ 
ne Rlippì starebbe per conse¬ 
gnare al ministro deil’indutirìa 
Adolfo Battaglia Una proposta 
di incremento ette oscilla tra 
r8.7 e il 9,8% sulla base de) 
quale sarà poi 0 Cip. Comitato 
interministerìate prezzi. Che 
dovrà deliberare » nella sedu¬ 
ta che si terrà probabilmente 
martedì prossimo - la nuova 
tariffa che entrerà in vigore II 1 
marzo. Secondo taluire indi¬ 
screzioni ii Cip, su richiesta di 
Battaglia, accoglierebbe so¬ 
stanzialmente ie indicazioni 
della Ruppi, ma potrebbe an¬ 
che decidere di statriiire un 
aumento interiore deite Rcau¬ 
to, avvicinandosi al tasso at¬ 
tuale di inflazione, che oggi ri 
aggira intorno al 6%. 

Comunque sta, si tratta di 
cifre molto lontane dalie ri- 
vendicaziont deH'Anta, l'Asso- 
dazione delle compagnie as¬ 
sicurative. la quale ieri è subi¬ 


to insorta. La Commissione R- 
Itppi, infatti, ha considerato 
che la frequenza dei sinistri 
lungi dairaumenlare come 
sostiene TAnìa, è diminuite 
già nel secondo semestre 
detr68 per effetto deli’introdu- 
zione dei limiti di velocità. E 
prevedibilmente diminuirà ul¬ 
teriormente in futuro, anche 
to virtù delle nuove misure 
«jlla sicurezza del veicoli e 
delie strade, nonché delle 
chiusura dei centri storici. An¬ 
cora, proprio ieri il ministro 
dell'Industna ha deciso di di¬ 
minuire dal 30 al 29% la per- 
centuaie relativa ai «erica- 
menti», cioè alte spese di ge- 
Mione, riconosciula alle com¬ 
pagnie al fini della determina¬ 
zione della tanffa Rcauto. 

Di qui la reazione delle im¬ 
prese. Le valutazioni deite R- 
lippl relativamente all’inflazio¬ 
ne, alta frequenza dei sinistri e 
alla nduzione del costo medio 
per i danni alla persona, ha 


dichiarato il presidente dell’A- 
nia Emilio Duri, sono di un 
■ottimismo sconcertante*. Se, 
ha detto Dusi, come è assai 
probabile, te «previsioni della 
RlippI risulteranno errate, i bi¬ 
lanci delle imprese ne suU- 
ranno te gravi conseguenze, 1) 
servizio non potrà migliorale 
e si renderanno necessarie 
misure di riequilibrio, pesanti 
per molti». 

Di tun’altro avvilo invece la 
Uil per ia quale un aumento 
dei 10% compòrterà un abo^ 
so di 900 miiialdl per gli auto¬ 
mobilisti, non giustifkato dal- 
hnefficienza dèi sNrizIo assi¬ 
curativo. U Uil chiederà ai 
Cip di «disattendere* un pire- 
re della Rlippi che contenesse 
una proposte rii aumento vici¬ 
na al 10%. Nel caso die si dei* 
se corso a questi aumenti la 
Uil presenterà ricorso al Tar. 

Secondo i senatori del Pei 
Galeotti e Consoli, la proposta 
di aumento cui sarebbe per¬ 
venuta la Commissione Rlippi 
- 8.7% - per la Rcauto «on* 
ferma l'infondatezza delia ri¬ 
chiesta del 19,3% dette com¬ 
pagnie assicuratrici, il gruppo 
comunista al Senato chiede 
ora che il Cip e il ministro det- 
rindustrla operino per un ul- 
tenore contenimento delle 
nuove tariffe, affinché non si 
alimentino pericolose tensioni 
inflazionistiche». □ W,D. 


■ ROMA C'è un progettò 
Cgil, Cisl e Uil sulle relazioili 
indurirìali, Verrà consc^ato 
ó^i atta Confindusti». La 
premessa è quella di un «ileo- 
hosdmento reciproco della 
rappieiententa e del lelativri 
ruolo Cdhirattuaie», di «Uha 
maggior paitecipaZìoné dei 
lavoratori alle scelte delle im¬ 
prese», di un «sistema legolare 
di confrohio», di un «rapporto 
tra informazione, consultezìo* 
he preventiva e prevenzione 
del conflitto». È ih definitiva la 
proposta atte organizzazione 
imprenditoriale di Rninfarirta 
di accettare il dialogo e la 
Coesistenza di più sc^getti e 
non di un solo soggetto nei- 
i’Impresa. 

Tra le indicazioni dei sinda^ 
Cali: una conferenza annuale 
Sullo Stato dell’Industria e del- 
rocctipazione, un aiitema di 
iiKontrt periotùcl, a Uvello na« 
tionàle e locate con il Coln<> 
volgimento delle Istituzioni 
Competenti sui problemi del* 
l'occupazione, della polìtica 
industriale, dell'impatto am¬ 
bientale. Altre proposte ri- 
guardano la prevenzione del 
Conflitto, molto collegaia, co¬ 
me si dice nella premessa, al¬ 
la ■informazione e consulla- 
tione preventiva». Nelle ver¬ 
tenze collettive nazionali, 
aziendali e territoriali le valu¬ 
tazioni sulle ifohteste dei lavo» 
tatori saranno espresse dalle 
controparti entro un periodo 
di tempo stabilito, attraverso 
un incontro tra te delegazioni. 
Bindacati e padroni non assu¬ 
meranno, durante teli periodi 
di tempo, miziattve unilaterali, 
hé pioitederanno ad azioni di¬ 
rette, Un alilo «Iter conciliati¬ 
vo» è previsto per le contlDlve^ 
Ite Individuali e plurime sorte 
a seguito di discordanti inte^ 
prelazioni delle nonne e degli 


accordi contrattuali coifettM. 
Tate «iter» prevede un tempo 
definito per l'esame diretto tra 
le parti, un secondo esame a 
livetio di comitato paritetico 
se il primo non ha su c ceieD. 
la imègrazlohe di tale cornila- 
IO da parte di un «saggio», de¬ 
signato da entrambe le parti, 
in caso dì mancato accordo. 
Anche per queste pfOcedute 
(destinale solo a vertenze in¬ 
dividuali e plurime su Inàrt» 
prefazioni dlKoidantt e noti a 
tutte te vertenze, ndr) è pievi¬ 
sta la sospensione d| iniziative 
dirette e unilaterali durante 1 
diversi perìodi di esame. 

È interessante la pane che 
riguarda ie piccole Imprese, fi 
documento non si limita a di¬ 
re che per questi tavoretort 
non vnrà applicato lo Statuto 
dei lavoratori (come deve 
aver confidato ieri uh dirigen¬ 
te sindacale ad una a|BittMi di 
stampa, mie). Propone che in 
caso di Hcenziamenlo IndM- 
duale II lavoratore possa rieo^ 
rere a procedure coMlliitfee 
ed è prevista una «indennità 
risafciioria». È bene tener con¬ 
to che oca in queste ptocole 
imprese i lavoratori pOiiòno 
essere licenziati da Urt itto- 
mento ail’altro e sono sprovvi¬ 
sti di qUaisiasi tutela. 

Il documento elaborato dil¬ 
le tre Confederazioni è com¬ 
posto da cifca sette cuteHe. 
Un capitolo relativo alte con¬ 
sultazioni, nelt'ambito di co¬ 
mitati paritetici, suite Innova¬ 
zioni tecnologiche che abbia¬ 
no èrtetti suH’ambtente. ìulte 
sicurezza e suia organtacaite- 
ne dei lavoro e sulla pTOfesato- 
naiità del lavoratori, è Stato 
«iralciato» e rinviato, d'acooh 
do con le diverse categorie, 
ad un ulteriore confrorito reta- 
Ilvo alla «stfuttun oontrattua- 
le*. aau. 


I sindacati «non contrari» 

II bus «tim» e la Fiat 
vuole assumere con 

ì contratti a termine 


DALLA NOSTAA AEDAZlONE 


PT^TTr r.r,TT7 


■ TORINO. i;iveco-Ral é il 
primo grande gruppo indu¬ 
striale italiano che chiede al 
Sindacati di poter assumere 
lavoratori a termine, per pe¬ 
riodi compresi fra 4 e 12 mesi. 
Vuole inga^iare in questo 
modo 150 operai a Grottami- 
narda, soprattutto per cogliere 
un’opportunità... calcistica. 
Per i prossimi campionati del 
mondo dovrà infatti costruire 
250-300 autobus, in aggiunta 
alla notmàie produzione. 

in sguito i'iveco vuote ricor¬ 
rere al contratti a termine per 
far fronte atte punte di do¬ 
manda di un mercàto variàbi¬ 
le come quello degli autoca^ 
ri. Rom, Rm e Uilm hanno ri¬ 
sposto di non essere contrarie 
a negoziare uno stramento 
che si pone in alternativa ai 
due ciasrici sistemi fìnor usa¬ 
ti dalle aziende per ottenere 
flessibilità produttiva; gli 
straordinari quando il meicato 
tira e la cassa integrazione 
quando ristagna. Vi^liono pe¬ 
rò discutere aitehe atei stru¬ 
menti di flessllrilltà, come la 
manovra sugli orari. Sono sta¬ 
le quindi fissate due trattative 
specifiche: il 7 marzo ad Avel¬ 
lino per le assunzioni a Grol- 
laminarda ed il iS marzo a 
Torino per il resto del gruppo. 

Le assunzioni a termine so¬ 
no la novità più rilevante 
emersa feri nel corso dell’an¬ 
nuale verifica suirandamento 
del settore veicoli industriali 
della Rat II responsabile delle 
relazioni sindacali deil’lvecro, 
doti. Vtttorio Omodei, ha hw- 
ritto at rindacallsti una messe 
di dati, ancora più abbondan¬ 
te di quella che te Rat-Auto 
aveva dato lunedi scorso. L'I- 
veco si è pure detta disposte a 
due infrmnazioni -scrìtte, 
mentre te Rat-Auto le rifiuta. 

^Col fatto chH'Iveoo va m!^o 
bene. Ha assunto neil'ulumo 
biennio 2.567 lavoratori, au¬ 
mentando gii occupati da 
19.500 a 21.500 unità (mentre 
alla Rat-Auto le anunzioni 
sono servite soltanto a colma¬ 
re il tum-over). Nel 1988. an¬ 
no in cui le vendite di camion 
in Europa hanno raggiunto il 
massimo storico, coh un in¬ 
cremento del 10% rispetto 
ali'87, l'iveco è riuscita a ridur¬ 
re considerevolmente iì di¬ 
stacco dal primo produttore 
del Vecchio continente, la 
Daimler-Benz, Cinque anni fa 
infatti la Dalmler aveva il 24% 


del mercato europeo e llveco 
il 18.8%, mehtre Vanno schiso 
la distanza si è ridotta ad un 
solo punto: 21,2 contro 20,2^ 

Questi risultati però non 
consentono di guardare al fu¬ 
turo con troppo ottimismo. In¬ 
combe anche in questo seto¬ 
le il «pericolo giallo*: dopo 
aver invaso con i loro camion 
l’Asia, l'Africa e l'America lati¬ 
na, ora i giai^nesi vanno al’A 
Tassatto dell'Europa, e te nip¬ 
ponica Isuzu sta per àtiputeie 
un accordo coh la avèdese 
Volvo. 

Anche nei prossimi mesi 
comunque l'Ivecò farà nuove 
assumsiohi stàbili: loo operai. 

a Brescia. 100 a Suzzare, 30 a 
Foggia; ContemponiMiminte 
pero propone te assunzteht è 
termine, che dovrebbero èira* 
te di due tipi A QlO(telnllte^ 
dà, dopo arar fitto ttenttire 
gli ultimi 80 CaMlntegratt fili 
un organico di 1360 tetNM^ 
ri), l’azienda aiaumerrabt 
140-150 operai che non 
rebbero confermati il teVmtett 
dei 4-6 mesi di durate del 
contratto. L'incremento di 
produzione degli autobus pre¬ 
visto per quest’anno (da 3200 
a 2500-2600 veìcott) rapini 
re infatti da fattori non rti^ 
bili: te domanda di pulblten 
per i mondiali di cateto, U fìt¬ 
to che ie Regioni dewiio rét- 
Cora spendere tondi raiiQuI 
della legge 151 ed 1400 ml- 
iterdl stanziati nella legga ti- 
nanziaria per I trasporti pub¬ 
blici. A partire dalla secóndi 
mete del '90 te vendite àu¬ 
tobus crolleranno nuovamen¬ 
te. 

Diverso II diseono ■ te 
fabbriche di autocarri. Qui 11* 
vaco vuole essere autorlBàtt 
a fare assunzioni a termina 
opi volte che sia neceiiHto 
cogliere con tempastivttà Una 
occasione dì meicato. li poi 
il «rend» i^itivo continuerà, 
riveco si impegna a cQnte^ 
mare definitiràmenta una pa^ 
te delle assunzioni. 

«Sono proposte Ihteiaraantt 
- hanno commentato il segre¬ 
tario piemontese detta Rom, 
Damiano, ed i coordinatori 
nazionali Tìbakll detta Rom, 
Ingllsano detta Rm e Conten¬ 
to della Uilm - su cui siamo 
disposti a proseguire te di¬ 
scussione, a patto che Vazien* 
da non ponga preclusioni 
ideologiche a discutere anche 
deirutllizzo degli orari annui a 
dell'uso degli straordinari». 
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Il laser 
per prevenire 
lesioni cerebrali 
nei feti 


Una équipe di rtcercaton tedeschi ha dato inizio ad un 
prc^ramma di spenmeniazione con una nuova mctodokv 
già di inonitoraggio laser che ha lo scendi prevenire e im 
pedirc danni a livello dei sistema neivoso centrale nei Icti a 
causa di mancanza o insufficienza di ossigeno La tecnica 
che secondo il fine dei ricercalon potrebbe in ultima analisi 
ridurre drasticamente it numero <felle nascite per (agito ce 
Sdreo viene spcnmentata per la prima voUa presso ìa cimi 
Cd ginecologica dell Università di Bonn «RDirebbe essere 
) inizio di una nuova rivoluzione medica* dee il doitor Sie 
phan Schmidl direttore del programma di ricerca il quale 
ha rilasciato una intervista ali Associated Press sullargo* 
mento Lanossia o mancanza di ossigetvo è la causa piu 
lomune della mortalità prima durante e immediatamente 
do|)o la nascila cioè un i^erKxk» perinatale ed è anche il 
Idttort principale delle lesioni cerebrali In periodo letale 


Scienza e Tecnologia 


La diagnosi 
precoce 
del morbo 
di Alzheimer 


Una importante scoperta 
e he potrà servire a diagno 
sticare precocemente il 
morbo di Alzheimer é stata 
fatta negli Stati Uniti Sulnu 
mero uscilo oggi della rivi 
sta sctenlificd «The Bntish 
loumal Nature* la dottores 
Si Barbara Talamo riferisce che le persone affette dal tem 
b le morbo di Alzheimer sviluppano delle particolari cellule 
nervose nella parte piu profonda delle narici molto vKino 
i) centro nervoso del) oliano la Talamo che è direttrice 
del programma di ricerca neurologica delta scuola medica 
diTufls negli btaii Uniti nella sua relazione rifensce che la 
scoperta é stata fatta nel corso di una ricerca che dura (ut 
(ora L Alzheimer é una affezione di origine ancora sconO' 
sciuta che colpisce il sistema netvoso centrale di persone 
oltre un certo limile di età L evoluzione di questo male 
ihe risulta tuttora incurabile è inesorabilmente denegerati 
va ed in particolare vengono colpite le facoltà mnemoniche 
dii pazienti e la funzionalità motoria Nelle fasi terminali la 
m ilattia si presenta con una sindrome terribile demenza e 
p iralisi 


Ai cavati! 

f tiace 

a luce accesa 
di notte 


Al cavalli piacerebbe mollo 
avere una fucina accesa tut 
ta la notte non è proprio 
per paura rna si sentono 
piu a loro agio allo stesso 
modo m cui peferisrono 
avere sempre «a portata 
d occhio* I toro amici equi 
ni di nqtte e di giomo Queste e altre notizie di pstoologia 
equina che all apparenza potrebbero interessare solo dei 
(.avalli lettori sono invece importantissime per gli allevatori 
di dcliCxiti quanto notoriamente nevrotici purosangue dà 
corsa a detta degli auton dello studio Si iralta del coniugi 

a zfalv americani Kathenne e Richard Houpt che hanno 
9to a lungo le reazioni di quadrupedi di razza Altre e 
meglio note caraltensllche emerse dallo studio sul toro 
comportamenio è che preferiscono avere compagnia nella 
Hfalla che mantengono II contatto visuale con i loro com 
pdgnl il cinquanta ^r cento del tempo Se gli si lascia la 
scolta proferiscono anchejStare (uon della stalla Quanto al 
U Iute icdvalli sononiati addestrati ad accendersela da so¬ 
li I accendevano a tutte le ore ma soprattuto a tarda none e 
nt Ile primo ore del mattino 


Cancro 
ai polmoni 
.scozzesi 
U primato 


Gli scozzesi dovrebbero ri 
vedere seriamente il loro sti 
le di vita dai momento che 
detengono un prlntiató del 
tutto scoraggiante quello 
dqlla più elevata mortalità 
per cancro ai polmoni tra i 
paesi industrializzati con 69 
decosii per centpirtHa abitanti e del (erte posto per mortali 
là da infarto con 288 decessi per centomila abitanti È 
quanto risulta dati annuario delle staustiche sanitarie del 
I Om Per quanto riguarda (a cardiopatia ischemica il pn 
maio assoluto spella all Irlanda del Nord con 298 decessi 
per centomila abitanti come lo scorso anno seguita dalla 
Cecoslovacchia che è riuscita ad abbassare di una sola 
unità la media del 1987 passando da 290 a 289 decessi per 
centomila abitanti 


NANNI NICCONONO 


Ejrrata corrige 

Abbiamo pubbltcato ien in questa pagina un articolo sullo 
statuto dell embrione me^ a punto dal Consiglio d Euro¬ 
pa l tetton saranno cervamenvs accorti che U distico non 
apparteneva a quell arriccio bensì ad un altro che pubbli 
Chéremo sabato tratta di uno spiacevole incidente tipo- 
graftoct di cut ci scusiamo H «succo» del distico mancante 
ora cdmupquè pre^nie nel richiamo in prima pagina 


.L Wto della scienza 


Nuovi metodi per il restauro: 
le radiografìe e le analisi chimiche 


.Datare un reperto 


Ma le tecnologie non sostituiscono 
la capacità di vedere e sentire 


I medici delFarte 


H L affinità tra la diagnosti 
Cd in mcdicind e la rrjnnois 
sours/np nella stona dell arte 
era già stala individuata alla fi 
ne deil Ottocento quando il 
medico Gravanni Morelli tento 
di fondare una «scienza dei 
conoscitore» mettendo a (>i n 
lo alcuni cnten londamental 
per riuscire a in mo 

do scientifico il ^Rcma de) 
la attribuzione un Oliera 
darle Nonostante'] limiti di 
meccanicità di cui é stato dc 
cusalo li metodo morelliano 
probabilmente viziato dall an 
sia classificatorid dei pos tiv 
smo ottocentesco rimane il 
latto indubitabile che sia (a 
medicina che la stona deli ar 
te sono scienze empiriche 
nelle quali la conoscenza prò 
cede per indizi che vanno ve- 
Tificatt di volta in volta atlraver 
so un uso attento e presente 
dei cinque sensi 
L elogio dell occhio definì 
to da Roberto Longhi «un ap 
parecchto ta cui precisione su 
pera quella di qualsivoglia 
meccanismo* è altrettanto va 
lido per lo storco del) arte co* 
me per il medico L osserva 
Zione è infatti ti prjrcipio fon 
damentale delia conoscenza 
in entrambi i casi Un osserva 
zione analitca capace di co 
gliere da piccoli indizi (qtii gli 
elementi necessari per affare 
poi alla sintesi finale che ac 
comuna cosi strettamente la 
diagnosi di una malattia e I al 
tnbuzione di un quadro 
Arcora più stretto è il rap¬ 
porto fra medico e restaurato- 
re Talmente stretto che te n 
spettive figure professtonali si 
sono trasformate nella stéssa 
maniera alla luce delle nuove 
tecnotogte Come in medrcipa 
la tradizionale figura dei mebi 
co di famiglia é ormai definiti 
vameplé tramontata cos|i nel 
campo dei restauro .«i^n^Ko 
approccio a^igiana)e è mu^ 
to in un approocto actontifico 
che si avvale prima d) c^ni in 
tervento su un opera d atte di 
tutte le analisi consentite dalle 
recenti scoperte tecnologiche 
Il ventaglio delle analisi 
possibili offerte già da tempo 
dalla scienza alla medtcma 
sempre più numerose e sofisti 
cale cominciano ad essere 
utilizzate m misura crescente 
nel campo della conoscenza e 
della conservaztone delle ope 
re d arte Consiste in questo la 
novità e I interesse di questo 
fortunato incontro fra àrte e 
scienza incrementalo negli ul 
timi anni fra le altre dalle n 
cerche dell Enea (Ente nazio¬ 
nale per le energie alternati 
ve) in un volume edito nel 
1988 da De Luca Editore ven 
gono presentati una serie di 
esempi di questa fruttuosa col 
laborazione fra ricerca scienti 
fica e stona dell arte Esami 


Le nuove tecnologie mutano anche il 
lavoro dello storico dell arte e dei re 
stauratore Radiografie e analise chimi 
cite termovisione e metodi di datazio 
ne del carbonio 4 hanno portato una 
piccola rivoluzione ' «med^t» dei di 
pinti o delle sculture possono oggi da 
tare con m^gior precisione un opera 


possono fare con più accuratezza la 
diagnosi della malattia e trovare cure 
adeguate Attenzione però a non per 
dere quella vecchia maestria dell oc 
chio del) udito del sentire che consen 
ttva di comprendere perfettamente io 
stato di salute di un monumento prò 
prio come un medico di famiglia 


RIN 


Humphry Davy per verificare 
la natura e composizione dei 
coton usatidai pittori delta Ro¬ 
ma antica ) analisi chimica si 
effettua prelevando un mmu 
scolo frammento dell opera 
da esaminare Con 1 attuale 
microscopia elettronica a 
scansione (Sem) è ora possi 
bile ridurre le dimensioni del 
prelievo a un micrometro L u 
tilità di questo tipo di indagine 
è faedmente comprensibile 
serve a conoscere i matenali 
costitutivi di un opera (li tipo 
di metallo o di metalli di un 
reperto aicheologicp il tipo di 
colon usati per un dipinto) In 
questo caso I analisi è utile 
non solo e non sempre ai fini 
della conservazione e del re¬ 
stauro ma anche della cono¬ 
scenza delle tecniche di ese 
cuzione dell opera presa in 
esame per la quale to storico 
dell arte o i aicheok^ riusci¬ 
rà a stabiiiie con mt^gior pre 
cisione la datazione I autenti¬ 
cità I nmaneggiamenti poste- 
rion L unico limite deil analisi 
chimica è i) fatto di essere 
un analisi cosiddetta «distrutti¬ 
va* perché prevede il prelievo 
di un frammento del) c^gelto 
d arte per piccolo che sia 
La termovisione è invece 



niamonc akuni 
La piu antica delle strumen 
(azioni scientifiche uiitizzate 
per t analisi delle opere d arte 
è la radiografia il cui impiego 
si può far risalile agli anni 
Trenta e portò (\n da allora a 
coperte clamorose come 

D uella della Dama eoi lioconìo 
) Raffaello 'Roma Galleria 
Borghese) che rivelava nello 
strato sottostante tenere in 


braccio un cagnolino invece 
de) fantastico animale simbo- 
to della ve^inità che aveva 
dato li titolo al celebre dipinto 
Recentemente 1 analisi radio¬ 
grafica deli altrettanto famosa 
Danae dei Correggio effettua 
ta nei iaboraton dell Enea ha 
fatto vedere un «pmtumento» 
del pittore it volto della Danae 
era stato ih un primo tempo 
raffiguralo di profilo e cambia 


to poi nella posizione di tre 
quarti visibile attualmente (ìa 
tela é m corso di restauro ne) 
laboralono della Sopnnlen 
denza per i beni artistici e sio- 
rx;j di Roma) 

Ma la radiografia non é solo 
u Ile ad alimentare il desiderio 
di nuove scoperte degli slonci 
dell arte 1^ al coritrano un 
fondamentale strumento di la 
VOTO per il restauro di i n ope 


ra d) CUI può costituire spesso 
una vera e propna mappa di 
quel che sta sotto la pellicola 
pittorica (lacune ndipinture 
danni e restaun de) suppor 
lo) 

L altro tradizionale metodo 
d indagine dei matenah costi 
turivi di un opera d arte é I a 
naiisi chimica Impiegata per 
la prima volta nel 1815 dal 
chimico e fisco inglese Sir 


una delle tecnche più recenti 
É basala su) pnrtoipto che un 
colpo matenale emette ener 
già elettromagnetica m bande 
di frequenza che dipendqno 
dalia temperatura a cui li cor 
po SI trova Applicata ad un 
edificio ) indirne tennograli 
ca permette di evidenziare van 
tipi di dissesti Applcata ad un 
dipinto serve a definirne con 
esattézza la situazione conser 
vativa come ad esempio m 
un dipinto su tavola lo stato 
del supporto ligneo I adesio¬ 
ne del colore alla tavola sotto¬ 
stante gli eventuali attacchi di 
insetti xilofagi La lermografìa 
6 visualizzata come un grafeo 
elaborato in pseuriocolorì 
che permettono di individuare 
con precisione le zone «mala 
te* o problemaUche di un ope 


ra Anche in questo caso la 
scienza contnbuisce a dàre un 
validissimo aiuto ària conser 
vazione Un àiuto però che è 
piuttosto una conferma di (alti 
che è possibile venficare an 
che manualmente Quando il 
restauratore bussa un affresco 
per constatare 1 adesione del 
la pellicola pittorica all intona 
co può ottenerne con molto 
più tempo e pazienza lostes 
so lisultato di una tetmovisio- 
ne 

Cé poi il metodo di data 
zione del carbonio 14 o radio- 
carbonio utilizzato soprattutto 
m campo mheotogico per 
determinare i età dei resti de 
gli organismi presenti in un 
oggetto quanto minore è la 
presenza del radiocarbqmo 
tanto maggKire é lanttcnDà 
de) reperto preso in esame 
C è i ok^rafia e I inierierome 
tna olografica basata sui prin 
cipio deila registrazione e ri- 
tostiuztone del fremi donda 
luminosi provenienti da un og 
getto opportunamente fissati 
su una iasUa fotografica (1 o 
togramma) Definito da) prof 
Franco (km dei dipartimento 
di Fisca del) Università di Ro¬ 
ma come «una finestra aperta 
sul) o^tto» (si tratta tn effetti 
di una fotografia tridimensio¬ 
nale) I ologramma é In grado 
di rilevare gli eventuali difetti 
suutturali non visibili ad oc¬ 
chio nudo che potrebbero 
ostacolare o rendere dilficol 
tose le operazioni di restauro 
di un opera 

Sono solo alcune delle tèe 
niehe di di^nostica avanzata 
per lo studio e la cònseivazto 
ne del nostro patrtmonio arri 
stico utilizzate con st h c 
maggiore frequenza ansile 
grazie alla disponibilità di isti 
luzioni Come I Enea di 
quest) metodi di analisi i^o 
comuni a quelli usati in mèdi 
Cina Peri)medico quindi co¬ 
me per il restauratore o io sto 
reo deli arte si presenta così 
lo stesso nschlD quello di «de 
legare* alle analisi tutte quelle 
operazioni che prima veniva 
no svolte uando appunto la 
vista. Il tatto i udito e cos via 
a seconda delia necessità È 
importante pereto imparare 
ad utilizzare lutti gli strumenti 
messi a disposizione dalia 
scienza ma senza «delega* 
senza mai dimenticare di 
mantenere viva quella capaci 
tà di passve in maniera im 
mediala da) noto ali ignoto 
sulla base di indizi registrati 
dai sensi quella facoltà defm 
ta secondo un termine arabo 
tratto da) vocabQlar o suf) fuo 
sa ed indicala da Carlo Gin? 
burg come i «o^ano del sape 
re indiziano* 



CccoPhobos, 
ima bina 
dd pianela rosso 


Sono le prime immagini un po sfocale ma <onvincenh» 
della luna di Marte Phobos 0 meglio di una delle sue lu 
ne Ce le invia sulla Terra la sonda sovietica omonima do 
po essersi immessa in un orbita ravvicinata ai corpo cele 
ste L agenzia di stampa sovietica Tass ha comunicato che 
I operazione è stata compiuta sabato scorso anche se solo 
da mercoledì ha comincialo a trasmettere La sonda tra 
sporta strumenti ed apparecchiature sperimentali messe a 
disposizione da dodici paesi La sua gemella disattivata 
per un comando erralo da Terra è abbandonata a se stes 
sa nello spazio da settembre 


Una nuova tecnica per il riciclaggio dei tipi meno nobili 

di questo materiale messa a punto dai laboratori di Piscataway, nel New Jersey 


Usa.- e la plastica diventò l^o 


Mobili fatti di bicchieri usa e getta contenitori dt 
hamburger, coppette per lo yogurth per i loro in 
venton, m un centro ricerche del New Jersey que 
sto nuovo «legname fatto di plastica dt sene B> et 
saivera dall annegamento nei nfiuti sintetici An 
che se gli ambientalisti dubitano questi qui dico 
no sono finanziati da McDonald s 


MARIA LAURA ROOOTA 


■■ WASHINGTON Fondono i 
bicchien usa e getta in cui gli 
americani bevono il loro caf 
fé lungo e grigiastro i conte 
mton leggen ancora unii del 
grasso degli hamburger di 
McDonélds le coppette del 
lo yogurth e della margarina 
le grosse bottiglie di dozzine 
di bevande gassate E alla 
massa (usa e sintetica danno 
nuove inaspettate forme as 
SI e tavole che poi trasforma 
no in mobili piattaforme 
panchine e steccati Cos) da 
Piscataway New Jersey Ien 
(ano di dimoslnre ai mondo 
che forse è possibile non (mi 
re seppelliti in un oceano di 
plastica usata 
■Stnmo trovindj I nKxtr 


d riciclare i tip d piasi ca 
meno nobili quelli a cui nes 
suno SI interessava e che 
stanno riempiendo i paesi 
occidentali di rifiuti non bio 
degradatili» si vanta il dottor 
Thomas Nosker direttore del 
progetto Lui e I SUOI collabo 
raion al Center for Plastic 
Recycling Resaich della Rut 
gers University sostengono 
che anche te 340mila tonnei 
late di bottiglie di plastica e 
il circa mezzo milione di (on 
netlale di conlenlton per i) ci 
bo buttale vie ogni anno solo 
negli Usa (in buona pule 
sLancatc dai fast foodt falli 
con il discusso polislirene 
possono venire r ul lizzate 
Fornendo nuo\ matenaìi 


che sostituiscano il legno e 
oltrettulto evitando che si 
produca altra plastica o che 
SI taglino altn alberi- dice 
Nosker «Sarebbe un passo 
avanti decisivo visto che og 
gl in America il 99 per cento 
delia plastica finisce nelle di 
scar che di rifiuti» 

A Piscataway ta plastica 
vene tntata lavata in modo 
da eliminare etchette lappi 
e altn residui fusa e Irasior 
mata in assi e piastrelle I n 
cercatrm stanno perfezionan 
do 1 macchinari e giurano 
che in pochi anni il riciclag 
go della plastica che nean 
che t nciclalon vogliono di 
venterà pratica comune ed 
economica «Quello che ci 
interessa ora è vedere come 
SI combinano lavorandoti 
insieme certi tipi di plastica 
che altn scienziati considera 
no incompatibili» spiega 
Nosker «b dobbiamo essere 
scun che i nostri mobili le 
nostre piattaforme e i nostri 
pontili siano di lunga dura 
la aggiunge un ingegnere 
che partec pa il progeito 
Ted Kasternikis Che n)i 


cambino colore al sole che 
non SI sfaldino che non si 
aprano crepe E un campo 
del tutto nuovo questo» 

Ma è proprio la novità e 
chi I ha creala a creare dub¬ 
bi sui centro di Piscataway 
tra gii ambientalisti amenca 
ni I quali da anni si battono 
perché i conteniton di cibo 
in plastica specialmente 
quelli fatti di polistirene ven 
gano banditi I rapporti delle 
lobbies degli ecologisti e dei 
consumatori avvertono che 
ormai il 40 per cento dei n 
fiuti che un americano me 
dio butta Vìa ogni giorno so¬ 
no costituiti da contenitori 
sopfatlutto ovviamente ah 
mentan E per capire la rea 
zione delle imprese a queste 
proteste basta fare un giro 
dei supermercati in diversi 
quartieri d) una citta amen 
cana Nei sobborghi bene 
stanti abitati da gente che è 
andata all università legge e 
SI tiene aggiornata sui prò 
blemi ambientali le cassiere 
chiedono «Busta di catta o 
busta di plastica^» e in moiri 
escono carichi dei classici 
rnlloppi di carta marrone 


Nelle zone più povere inve 
ce dove la preoccupazione 
pnncipale non è la fine dei 
mondo ma la fine del mese 
di buste di plastica se ne n 
cevono anche due o tre una 
dentro I altra £ le grandi ca 
lene di last food i cui clienti 
sono in maggioranza a reddi 
lo medio e basso non han 
no per il momento (atto nul 
la tranne qualche vaga prò 
messa agii ambientalisti Che 
m questo hanno le mani le 
gate le probabilità di succes 
so di un boicottaggio di Me 
Donald s in Amenca sono 
praticamente sotto zero 
Ma è per evitare nuove po¬ 
lemiche (e nuove leggi) che 
queste imprese hanno deciso 
di finanziare il centro di Pi 
scataway attraverso la toro 
Plastic Recycling Foundation 
che nell 85 ha creato il cen 
tro a CUI tuttora dà quasi un 
milione di dollari I anno (il 
40 per cento del suo bilan 
CIO) Adesso alcuni ambien 
talisti Si dichiarano ■modera 
tamente ottimisti* sulla riuscì 
lì delle tecniche messe i 
punto dì Nosker e coli ibor j 


ton Ma osservano che li vero 
problema non è ^mettere in 
funzione su larga scaìa i toro 
macchinan è invece trovare 
il modo di raccogliere sepi 
ratamente i diversi tipi di ri 
fiuti (finora ci stanno prò 
vando - e riuscendo - solo 
alcune città quasi tutte nel 
I ecologista nord-ovest degli 
Siati Uniti) E produrre mac 
chinan sinili a quelli usati 
dagli sfasciacarrozze per 
compnmere al massimo il 
volume della plastica (nolo 
riamente leggera è stato cal 
colato che se si canea un ca 
mion di bottiglie di vetro - ce 
ne staranno per 13 tonnellate 
- SI guadagnano 600 dollari 
se CI SI mette lo stesso nume 
ro di bottiglie di plastica più 
economiche e che pesano 
meno neanche mezza ton 
neilata varranno non più ii 
60 dollan) «Ma il nostro é il 
metodo migliore per nsQlvtre 
li problema» replicano da Pi 
scataway E mdnano con or 
goglio la loro prima proda 
zione fatta di pKstiche di nc 
ne B una sene di panchini 
thè snnno seminando in ^ 
New lerstv e in Fiondi 
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a Genova <€iaa}mo; il prepotente», il testo 

di Manfiidi SI# ultimi soini 

di Leopardi, con una bella compagnia di giovani 


Q nuovo film di Sergio Gitti^ 

Ce ne parla Malcolin McDcw^ 
da «Arancia meccanica» all’an:u»e per lltalia 



Restauro con tutta Fanima 


Che relazione c£ tra il restauro (delle opere d'arte 
come delle piccole cose) e il lavoro psicoanalitico? 
Un convegno che. si apre stasera a Mantova discute 
questa contraddittoria ricerca di un rvero» originale e 
autentico che accomuna tanto il restauro degli ogget¬ 
ti quanto quello della psiche. Pubblichiamo in questa 
sstessa pagina un brano della relazione dr Sergio Pinzi 
dedicata al processo creativo di Van Cogh. 


MANUUA THIHCI 


Si-apriranno stasera, a 
•' Mantova, presso il Teatro Bi- 
-falèna. I lavori promossi. as- 
^-stèhlfa: - : alt amministrazione, 
.'farfavlnciale. da- «La " Pratica 
?FreM<iiana>.i:diretla da.Serglo. 
'it Pinzi, e dedicati a il restauro e 
l'gnima del mando , 

’ Tra la parola restauro che 
wmpie ha Implicito II senso 
<.-.a|jUn ripristino alla''prlttllllva i 
Completezza di una qualsiasi 
ohera darte riparandone I 
' dahnl le ntanomlsslonl, le 

■ avarie del tempo, e J assenza 
• almeno sino ad oggi ^ di 

i^unp-specllica concetiuallfza- 
I alone relativa all operazione 
" 1 iijéltiesiaurD nell'atnbitoidèlla. 
toetspsicolpgia. freudiana, 
quelle giornale di-.silfio 
. jjtantovanq allronlanftil-flio- 
'.'"litllema de|la:«cura>,vK(ij||la 1 
ps|!tQanal)Sl„anche però 

■ |q«l angolatura delia pittura, 
^,della musica, della Ijjpst^La'. 

della lingulsiics, dell’amhllet- 
tura e delle scienze naturali - 
Oa queaio contesto affiorano 
,queslloni che, in oidHie-al 
iiiPK/t» limile del reaièuig, nio- 
,^na altontqallaimenmiia» al 
iJsmPS agalla stoila, afjia,i;^l- 
'tiUall orfginale. ovvero gl ve¬ 
to a al falso quasi ricalcando 
le tappe di un e penenza p I 
coànaililca 

^ pai rlconoscinieqlo, ^-fn 
quqjstl Biinl, che esisleiuna; 
ì',graqgzlongnej'Vaurn{:.cui<ala« 
’ mqsjiiioBPsti.coniinuftcojne: 
.t.’lagamma delle Ipnaliijixdel 
; colpo pe; cui piccole tetile 
, ,chq passano Inosservate nofa, 
sònb estranee èi grandi trau-: 
'5''ml'delieifeyrd£dl?gu|in 
*;«#iiaul»'dAmBhlsBl!td^w«, 
tlsnle'IngoacipifetttellJd^'aW 
'|a'ftlniilvi,»t|i61lnaJ’ìprp'- 

'KcfcSr;'?; 

* rara, noi reslaurare ia credem 
^ klf nello teorie sgMuàilinlanUv 
II. ili corso (Ji ml’anallsl va.tn* 
.‘.V-:laitl'^controcortente’f’‘rWp»^^^^ 
;.:v-;alladlrezlbn,e-lndlcata^a;lina 
brecocelntontitonéi«j)^^*‘ 
le. va ne) seaàci^di ccjr(JPl»n* 
"dèrè che cosa cotnppitl e 
1 -i‘quàli relazioni, abbia, con ila 
,^; :;p^i^?osi II rìevt^àre; il sistema 
dyensivo ch^v nel)’ln(anaa 
viene cOsiruUO-davanti alla 
^ rappresentazione del godi¬ 
ménto del padre Imta) ma¬ 
ialerà è come; se. in analisi, 
paradossalmente e sowertep;; 
-V do 11 senso-comune dei-re^. 


stauro, si trattasse di npnsti- 
nare l eirore contro la venta. 
Se di restauro si parla - osser¬ 
va ancora Finzi - la dilftcolia 
sta appunto ne) fermarsi; il 
pericolo, di contro, .è Insito 
nel bilico in cui il restauro si 
colloca^ tra la manipolazione 
1 ^: fecnica, continuamente posta 
: dl fronte al problema del con- 
■qflne e del limite, e.lo sfonda- 
v-ipénto versQ l ongine, cosi n- 
scttiosa>r mostra la clinica - 
bperda sua yfelnanza alla pslr 
GOSii 

^ Di nconciliazlonei come di 
uh principio che regola i atti- 
■ vilér'deil apparato psichico. 

V ; parlerà Jo^e Canestri nella 
^ disamina del delirio del hesi-i 
' dente Schreber. Neppure nell 
l’opera freudiana si repenaco- 
. no tracce deilau tradizionale 
accezione del Restauro, èr 
-^piuttosto nei lavoro]di/Mela- 
i"mie' Klein.chei la rlpamione 
-.divlenequàsi una fesfffezfene 
i'-inintegrem.Nell'opera d’arte 
l'coslicomie in PalcoanalisI, for- 
Tie.- è-infatti'la tentazione di 
'^ operare per Ma di porre' ma 
:. .ecco allora il «rifacimento», la 
^ 4ireicls8ione> e la «restituzlo- 
<v-ne» tanto accosti all illusione 
coppia, annullando il 
l'^ tempo; in pskoanallsi con la 
L^vfoIUà.- néi restauro con I idea 
.{tei fe|S 9 Néii operare - con- 
;e cio^cràTl'autore > ritengo an 
^ 4:ora valido II éctu. freudiano 
ipehMadl tevarer.'- 

v'Metfere» e «levare», sono 
iv^flnfat’tl^le jìue.atllvìtd legale al 
rivre^’hbtoxfocalizaate ne) suo 
-.intervento da Cesare Segre 
^^pqve.HSi interroga.il relatore 
;^/^inteiTampe il ■ievaren'’ Dove 
bloccare II ntomo al pas- 
a) vagheggiamento di 
-dna «perfezione originaria»? 
\ Una «memoria documenta- 
. ..riar;ove aUonserM,e valorizzi 
L-un’opera d'arte ^attraverso il 
i>^.teslauro non implica, sosterrà 
. Alessandro Conti, il recupero 
«^..slno'alleintenEiQni.deirarti- 
ir;;8ta: :/f’re/npo é.piffDre, 'ii tem¬ 
po trascorso non significa so¬ 
lamente degrado ma pud 
consentire addirittura il ne- 
: cessano assestamento dei 
imaferìati, Non .integrazione, 
.. dunque, o coinpietamenio 
■fine! restauro: le lacune che si 
nirovano devono essere trat¬ 
tate' in maniera da accompa- 
: gnàre quello^ che esiste. Di 
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Un particolare degli àftresch) della Cappella prima e dopo H restauro 



contro, questo era il metodo 
di lavoro, Ui\ restauip imma- r 
teriale, applicato agli antichi- 
testi-filosofici, nominato re- 
staum cosmetico da Giuseppe 
Cambiano esso consta di 
un'attenta operazione dì 
smerribramcnto e di CPPcitù-' 
ra del nég^tìvo per lasciare 
emergere soltanto il. volto po¬ 
sitivo dei testi. Il rischio dtuna 
riparazione che restaurando 
ottenga solo di parare, è collo 
anche da Glauco- Cartoni ;il 
quale, differenziando l'utiliz¬ 


zo del concetto.di restauro in 
.psichiatTÌa -,un uso pericolo- 
. so volto a ,una riparazione 
compensatona individua 
.nell'approccio psKoanahtico, 
nella comune etimologia del- 
le 

parole crescita e creatività, la 
[^ssibilìtà, airintemo della 
relazione analìtica, di una rir 
parazione ri-creativa. 

Dà una pro^tthra extra 
terrestre si pose Freud pen¬ 
sando ai bambini-e al loro 
fantasticare sUlla inascita». la 


stessa .-.^sostieneRnzt’' indi¬ 
cala da Bnino per conoscere t 
misteri deiruniverso. E .alia 
stessa prospettiva api^iene. 
forse, la richiesta di Giancarlo 
Consonnl dì restaunare l'ospi- 
talìtà def moiNlcx l’ariaiVrac- 
qua, la terra, la hK». L’inquié- 
tudine, la disperazione.' con 
le quali Consonm propone al 
destino dell uomo di lare ì 
conti SI raccoglie, K> credo, 
neirimpolente e accorato di¬ 
re di Bruno «Chi salirà per me. 
Madonna in cielo. A npoftare 
il mio perduto ingegno?». 


M ( ) Vincent attua ia sua 
pittura ongmanamente, ab ini- 
tio come restauro. C'è statò 
un incidente nella miniera, 
uno scoppio di grisù, egli ta¬ 
glia per notti intere le sue len¬ 
zuola e;i4U0i abili, ne fa delle 
.bende-che applica, con della 
;cera e deli-olio, alle ferite dèi 
mlnaton. Allo stesso modo 
./cunirà molli giorni un mi- 
''^^'nà 9 Òre:ÌÀtionato. «Una volta 
ho.curato per sei settimane o 
^due mesi (...). Per un intero 
. inverno -ho divrso il mio pane 
ijoonjun povero vecchio 
.Sei'fSet^an^L .0 due mesi, un 
i Iritero Invemb; ora: l'amore 
« per il piossitiw rn^uca il tem- 
-ìpp della pittura-cobe il tempo 
;,di dn processo di autoiigene- 
/razione, ^ne.’ fratello, grazie 
^. ddla tua lettera-e dei 50 fran- 
^zChi; nel. frattempo si è asciu- 
rfgato il-disino e voglio dare 
L|/det tocchi colore». La p'mu- 
''/«ra^^ fa-m^tre lui fa qualco- 
i* s’aliro. La topografia della mi- 
5niera, nleVata da Van Gogh 
v^con una piàniina del distretto 
~’v^ininefai)o«;coiì la descrizione 
f^inudDa|r;^elie cellette angu- 
—in cui si svolgeva 
b impresse nella 
‘iiilore in modo tal- 

_._.^:da fargli assumere 

ài Crtl^^della serietà della 
à ia formula pietistica 
della hi du charbonnier. 

. ..<>ie$to pn|[n 9 impiego di 
aostanze .'Ofeqs^ l'esempio 
del modo ospedale 

un medico appp^ le pomate 
w'Tai suol paziphU; ; indicano il 
crHeiio, la 4agionéi spermati¬ 
ca», ddla larorazione cui Vin¬ 
cent sottopone *^13 fluttuante 
i maleria xn cui è venuto a tro- 
.versi. 

Dalla lettera relativa a . 

un ricovero ospedaliero di 
Vincent che évéva contratto lo 
«colo», tediamo l'ideadi una 
pittura che, come trascrivendo 
musica da scrittura, pittura da 
musica, cuce rappresenlazio- 
rie e realtà, arrivando a inte- 
I Tessale, a modtficaie v corpi 
I stessi dei modelli viventi. II pit- 
I lore che pla^maia sua.attività 
I su quella di un medico e di un 
l infermiere richiama .allo psi- 
' coanalista l'osservazione di 
processi che sulla base‘di latti 
della rappresentazione, l’arte l 
dei sogni, per esemplo, influi¬ 
scono sullo stalo della pelle e 
degli organi interni allo stesso 
m^o che nel Rinascimento^ 
Bruno per esempio intendeva 
l'astiologia come Influssoiug/i 
astrii SUI globi celesti. Come 


cura e restauro dei cieli, affin¬ 
ché la vita umana non ne fos¬ 
se riegativàmente detennina- 
la. 0-) 

L’artistQ rcsfaunr. il tempo 
dipif^. Vari Gogh porge al 
tempo, il tempo come durata 
e il témpò còme meteorolo¬ 
gia, il disegnò dà asciugare, 
come abbiàmo visto, o il Bise¬ 
co da Ihzuppare dì pioggia 
affinchéMa durezza dei tratto, 
la; dura' ossatura che. regge 
tutto il resto»,-ti rammorbidi¬ 
sca d^^ando verso il «mor¬ 
bido grigio» che rende ogni 
pittura. Bicolori o in bianco e 
nero, un’opera della luce e. 
dell'ombra,, della loro mesco¬ 
lanza. 

Agli inizi Van Gogh lavora 
co/tempo, anticipa lo scurirsi 
dei colorì, raorizzando Tinfi- 
rvta varietà dei grigi - rosso 
gi^io, giallo gngio, blu grigio, 
vérde gn^o, arancione, grìgio, 
viòla gngio». Più tardi, Invece, 
optando per i colon puri, si )a- 
scerà lavorare da/ tempo: ci 
penserà il tempo a scurirli». E 
nella sua lunga resistenza alla 
luce e al'colore, egli ti na¬ 
scónde; toglie, abolisce, in un 
Ceito seriik) il pittore. «Ero tan¬ 
to anirioàbdl^éónHhuare che 
ihe né Il é'fni riparai co¬ 
me megito potevo dietro un 
grande èlberoi'f^ando infine 
terminò e i coivi ripresero a 
volare; non nmplansi di avere 
aspettalo, pervia delia rperavi-' 
gllosa tonalità profonda che la 
pioggia aveva impartito al ter¬ 
reno» iri modo che sia la piog¬ 
gia o il vento a dipingere. L’ar¬ 
tista si eclissa nel tempo pitto¬ 
re. (...) 

In bilico tra i linguaggi, qua¬ 
si bilanciandosi (ra la natura e 
l'arte, l’arte e le tecniche, la. 
chimica e l'espressione, l’atti- 
sta reperisce V materialistica¬ 
mente la suaanima con t’ani¬ 
ma del mondo. «Il motivo per 
cui tanto mi . piace, la pittura 
non sta nei sui lati gradevoli, 
ma nel .(atto.che chiarisce di¬ 
verse questioni di tonalità, di 
fomia e di materiali». Intesa in 
tal modo la pittura viene a 
coincidere con quel principio 
informativo da dentro che è «il 
nume, l'eroe, il demonio, il 
dio particolare, rinleliigenza», 
drcui paria Giordano Bmno, 
in cui, da cui e per cui «si for¬ 
ma la stanza in tutte le cose 
d^e animate, dal centro del 
core, o cosa proporzionata a - 
quello, esplicitandò e figuran¬ 
do le mèmbra, e quelle espli¬ 
citate o figurate confervàndo». 


Lisbona cerca di rinascere dalle sue ceneri 


'M LISBONA;-La Chiesa..vdo 
Carmo, semldlsiniua dal funo- V 
so lenemoto del 1755, non è : 
mai stala ricostiuita Si trova 
nella zona del Carme, nel 
quartiere del -Bairro Alto;, Dar: 
qui SI vede tutta la città. L’a¬ 
scensore di-Sania Justa. co¬ 
struito nel 1898 dalPingegner 
Ponsard (e non dal signor Eif¬ 
fel come, sbagliando, dicono 
la leggenda e,ile: guide -turisti¬ 
che) porta per ;22 escudos e 
mezzo, poco, meno di 200,lire, ‘ 
dal Ghiado fin qui su, al Gar- 
mo. Da dove si scopre che è ^ 
bnìciata solo una piccolissima ■ 
pàfte 'dl Lisbona: metà di Rua 
Ganètt, metà di Rua do Car-, 
TTÌÒ.’ Chissà perché, l'incendio 
di Lisbona del '25 agosto del 
4988. ietto sui nostri giornali, 
sembrava niòlto più dramma¬ 
ticamente estesodi quello che- 
in rèallà è slàtò?;«ForSer sug¬ 
gerisce Aritonlo Tàbucchl. 
scrittore, traduttoré in Italia di 
Pes^a - pétehé quello, era, 
come dire, il pinto rosso sulla 
carta: geografica, Oppure, più 
semplicemente, per la ten¬ 
denza ad esagerare che han¬ 
no ogni tanto ì nostri giornali». 

Quella notte, comunque 


sia. ii fuoco SI è portalo via di¬ 
ciotto palazzi. Lasciando, nel 
cuore delia città, un paesag¬ 
gio ancora c^gi come appena 
bombardato. ; Ma il grande 
magazzino Gradctla, da cui il 
fuocoiè divampato, ha ia fac¬ 
ciata quasi .intatta. Dai buchi 
delle finestre lascia intravede¬ 
re il suo enorme scheletro; 
povere ferraglie còhtórte, ar¬ 
rugginite, piegate dal calore. 
Neanche il più bravo degli 
scultori ci sarebbe riuscito. E 
di notte, forti fari arancioni ai 
sodio illuminano dall'Interno 
ia scena. 

il Ghiado venne progettato, 
dopo il terremoto del 1755, 
dal marchese ' Rombai: un 
complicato reticolò di viuzze 
appoggiato suirordinata gri¬ 
glia di strade della Baixa, il 
quartiete del centro. Oggi, co¬ 
me ricostruire? Si tratta di un 
delicato intervento in un pun¬ 
to piècoio, ma fondamentale, 
del tessuto urbano. E delia 
storia delia città. Microchirur¬ 
gia. Dunque: forzare e trasfor¬ 
mare? Lasciare tutto com'era, 
ricoslruire in modo identico? 
tener conto di quello che è 


Etopo rineénÉo che ha distmtto parte 
delio storico quartière del Ghiado 
la ricostruzione affidata a un architetto 
portoghese. Ma sulla scelta è polemica 


DAL.f^OSTRO INVIATO 


restato in piedi? Che rapporto 
con il caso, la storia, (a me¬ 
moria? Che rapporto con il re¬ 
sto della città? 

Pedro Brandeeao, 38 anni, 
architetto della combattiva e 
intéilìgente Associazione degli 
architetti portoghesi, sorrìde 
imbarazzato dietro baffelti ne¬ 
ri e piccoli occhiali circolari, 
Slamo seduti nello splendido 
caffè «A firasileira», in pieno 
Ghiado, e lascia capire che i 
probiemi. (n parte, sono diffe¬ 
renti. Qui c'è un quartiere che 
era degradato già prima del¬ 
l'incendio, occupato solo da 
uffici. C’è un sindaco di de¬ 
stra, il signor Abecassis, che si 


OIOVANNI PI MAURO 

dice corrotto e che ha detto 
no a un grande concorsa in¬ 
temazionale per ricostruire il 
Ghiado. C'è; un'associazione 
di 3500 architetti che porta 
avanti urta battaglia culturale, 
di opposizione. E i! sindaco, 
invece, pénsahdo alle elezioni 
in vista, spiazza tutti e affida la 
ricostruzione a Alvaro Siza 
Vieira, prestigioso e progressi¬ 
sta architetto di Porlo, cono¬ 
sciuto e riconosciuto a livello 
intemazìQnale. 

Vittorio..Gregptti è uno dei 
più impoiìàriti architetti iiaiia^ 
ni. Ha appéna vinto un c^' 
corso intemazionale per il 
progetto della sede della Co¬ 
munità europea a Lisbona, 


Curioso; in questo caso si è 
fatto un concoiso, mentre per 
il Ghiado l’assegnazione è av¬ 
venuta «d'ufficio». «Forse sì ~ 
risponde Vittorio Oegoltl - 
può sembrare paradossale. 
Ma nella ricostrutione del 
Ghiado c'è anche una compo¬ 
nente culturale, storica, me¬ 
glio affidarne allora il progetto 
a un portoghese^ E. dovendo 
scegliere, la scelta è caduta, 
forse anche con la volontà di 
spiazzare, su un architetto co¬ 
munque bravissimo». 

Siza Vieira ha cominciato a 
lavorare a gennaio. Durante 
un'affollata assemblea pubbli¬ 
ca ha partalo delle linee del 


progetto.. Cambiare, rispettan¬ 
do nell'idea ma rion nelle for¬ 
me, il progetto originario dij 
Rombai. Salvare, quando è : 
possibile, le facciale che han¬ 
no resìstito. Per il resto, strut¬ 
ture razionalisle, costmzioni 
rigorose, modulari, nude. Am¬ 
mettendo eccezioni, dunque 
determinando una. tegola; la 
relazione profonda con « il 
preesistente.. Forse il. grande 
magazzino. Gràndella divente¬ 
rà un hotel. Forse si perforerà 
il Ghiado per ristabilire ..un 
contattò còn la Baix^ Càm-, 
biare, senza cambiare. Alvaro' 
Siza Vieira disegiierà H proget¬ 
to globale e solp.dué o tre pa¬ 
lazzi dei diciottò distrutti. E gli 
altri? . , ' . 

Qualche giorno fa. dalle pa¬ 
gine di "Lé Mónde», è arrivata 
una proposta à suo mòdo for¬ 
te, intrigante. Olivier Rolin, 
giomaUsta del quotidiano pa- 
ritino, in un lungo articolo da 
iMona (pubblicato il 4 feb¬ 
braio) propone di trasfermare 
il grande magazzino Qrandel- 
la. Mantenere quello che ne 
resta della facciala, come pre¬ 
vede Siza Vieira. Ma colmarne 


( vuoti con grandi vetrate tra¬ 
sparenti. E-arKhe il tetto, Tutto 
di vetro. Dentro, lasciare còsi 
come sono le contorte é bhi- 
toìate strutture rnétaltiché. E, 
tra. loro, far crescere altre lia¬ 
ne, vegeiali; è palme e tutte le 
-specie di- piatite. Poi pappa¬ 
galli: a ìlturninarerdi. suoni. 
Una grande serra, «Uria gran¬ 
de rovina scrìve ÒlìMer Rolin 
come una dolce'lezione: iro¬ 
nica e stoica». Perché rio? 
Commenta .divertito' Vittorio 
Gregotti; «Mi sembra una-pro- 
posta,, è ìt caso di dire, "alia 
francese''; il superfluo del su-. 
perfluo. Che si può permette¬ 
re solo un paese molto ricco». 

Intanto, in uno scenario di 
concentrala apocalisse che è 
quest'angolo di Lisbona, van¬ 
no avanti i tavori diconsolida¬ 
mento; Una galleria rialzata e 
coperta segue il traccialo di 
quella che era Rua do Canno 
e consente di passeggiare e 
guardare le rovine come dal 
loggione di un teatro. Il signor 
Siza Vieira presenterà il pro¬ 
getto forse entro maggio; (a ri- 
costruzione potrebbe comin¬ 
ciare già prima dell'estate. E 
finire chissà quando. 



Biennale: 
sul bilancio 
maggioranza 
«révekiata» 


Con un vero e proprio ribaltamento della maggioranza II 
consìglio direttivo della Biennale ha approvato il bilancio 
delKénfe con sette vofi contro cinque. Ad opporsi sono alati 
i rappreiseri^^nti laici e Comunisti, mentre a favore hanno 
votato socialisti, democrisliahi e il consigliere socialdemo 
cratico. In un dòcUrriéhtd sottoscritto dai consiglieri laici^e 
comunisti, si sottolinea come, indipendentemente dalla ri- 
partizione dèlie risorse peri singoli settori, la proposta pre¬ 
sentata dal presidente Paolo Portoghesi (nella foto)i:e poi. 
approvata, contraddica clamorosamente, negli orienta¬ 
menti di spesa. nella metodologia, nelle scelte culluraH; gli 
indirizzi di gestione à suo tempo approvati e concordati in 
sede di eiaborazionèidel piano quadriennale. Ancora una 
volta, prosegue il documento, si sono priMlegiate le attività 
straordinarie, peraltro dotate di fondi insufficienti, a scapito¬ 
delie attività permanenti. Il.documento sottolinea inoltre la 
scoireltézza del metodo portato avanti da Portoghesi, nel- 
l'aver chÌesto4'approvazione del bilancio prima di rendere 
noti i programmi dei singoli settori e la ripartizione dei fon¬ 
di. 


Tra^Ghapmàn 
eBbbilcIrerrin 
trionfano 
nei Grammy 


Sono due artisti di coliw i ^ 
trionfatori della trentUnesi-: 
ma edizione dei ; Gràlhmy ' 
Awards, gli Oscar déllaViriu- 
sica americana. Traev 
Chapman ha conquistalo 
ben tre premi: come mlfllio- 
re nuova artista, miglior di¬ 
sco folk, migliore cantante pop; a Bob McFcrnn è andato 1) 
riconoscimento per la migliore .canzone dell'anno (Don’/ 
ux>ny be hóppyi.f^valló di battaglia, contro il volere dell'au¬ 
tore, nella campagna elettorale di Bush). E ha vinto anche 
le statuette «per il miglior disco e quelle come miglior can¬ 
tante pop e migliore inteiprete jazz. Tra gli altri premiati, 
nelle diverse categorie,,George Michael per il miglior al-' 
bum, i Manhattan Transfer, Tina Tumer, Robert Palmer, Te- 
rence Treni d'Arby, Anita Baker, gli U2, i Jethro Tuli, Una 
novità era costituita dai premio, assegnato per la prima vol¬ 
ta, al migliore interprete «rap» e andato al gruppo Jazzy ielf 
e thè FVesh Prince. Riconoscimenti anche per due artisti ita¬ 
liani; a Pavarotli e a Carlo Maria Giulini. 


Ilpomo 
della discordia 
trai Beaties 
e ia Appiè 


I Beatles hariitp deciso cìfe 
il màrchio della Appiè Coin* 
pu.tér, una mèla mangiite- 
chiata. è illegàie.- I tré .e|n-; 
tanti superstiti del griipfró; 
hanno fatto causa alla so* 

' clelà del Macintosh, oeiché 

il màrchio; fu inventato nei 
1967 da John l«ennon (a simbolo della nuova-libertà ses¬ 
suale degli anni Sessanta) e la Apple ne avrebbe abusato. 
Mà la questione è molto complicala. Nel 1981 tra i Beatles e ■ 
la società californiana intervenne infatti un accordo. In ba¬ 
se a esso la società di computér avrebbe potuto usare quel ' 
imarphio. per 1 suoi prodotti, salvo sostituirlo, 0^1 canidt 
prodotti musical), con un'arancia. Ma nel Irattempo la Ap¬ 
ple sl-è allargata e ha incominciato a produrre anche smfe» 
itzzaiori musicali etichettati però con il vecchio marehtoi e 
allora é scattata la reazione, Ma la casa calilomiaiia nonè 
disposta a ntirare >1 marchio. E in gioco ci sono dawero dé* 
cme di miliardi. Iv 


Una-piccola 
pausa di lavoro 
per Vittorio 
Cassman 


Viltòrio Gassmàriihadii^ 
per la prima vòlta nei)à^)toà ; 
carriera, di so5peridére; jà 
propria attività Pér-quàlche 
giorno. Di conseguenza^ so¬ 
spenderà anche te repliche 
del suo recital «Canti e voca- 
lizzi». «Mi sono reso conto; a 
mie sp^ - ha detto ràitòré > cHè le ene^le fisiche hanno 
un limite», E poi, con ottimismo, ha annuncialo i prossimi 
programmi, tra cui la paitéGipazione a un film di Philippe 
De Braca e (ma é solo un progetto) un Le mille e una none 
di Francesco Rosi. 


Un concetto 
di Miriam 
Makeba 
aSenigallia 


Miriam: Makeba doiTi^ril'^ 

ra al Palasport di Senigallia 
terrà un concerto. La corni¬ 
ce entro cui è ptévisto-H re* 
citai è il convegno dì donne 
ammin|tiratikl:itii 'éQuIrifto 

lo Stato è donna-EuroDa». In 
questa occasione la cantan¬ 
te presenterà il suo ultimo Lp. Al convegno parteciperanno 
donne amministratricì di tutta Italia e, inoltre, Rino Formica, 
Tina Anseimi, Eiena Marinucci. 


QIORQIORAMI 


Giuseppe Coltuni 

U DEMOCRAZIA 
SENZA QUALITÀ 

272 pagine; lire 28.000 


Umberto Curi 

upouncA 

SOMMERSA 

148, pagine, lire 48.0(30 


La Sfaccia nascosta” del caso 
italiano e il ruolo del Pei: le ragioni 
di.un declino e le prospettive di 
ritondazione, Due interventi,, lucidi 
e appassionati, proposti nella 
Goiiana. a cura dei Centro studi 
e iniiiatlve per le rifeima 
dello steto. 
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ore 13,15 □b^ T». ore 20,30 ^anfridi 

I diritti t Argo 16: in scena a Genova emerge 

offesi un giallo la figura di Paolina 

dei bambini aMarghera sorella del grande poeta 


, ;Jpl CoR’la puntata In onda 
oggi (alle ì 3,15 su Raldue) si > 
conclude la settimana di Dio- 
^ geni dedicata ai dintti offesi 
de) bambini non cl sarà però. 

‘1 come di consueto, un faccia a 
faccia .sul problema con un 
^ fttpKientante delle ÌsUtuzio> 
nC ma yeiranno proposti aitn 
aemil della lunga inchiesta I 
■. bambini e la droga e uno del 
\ jlemi dell'ultimo giorno: men- 
Jre 1 glcMnali danno notizia del , 
' ^ qiiaitoidicenne torinese rico* I 
. ittraio per overdose, gli psico* ' 
i,deirinfanzia avvertono i 
cIm «retè a rischio» è in realtà 
v assfi più bassa. Già a nove an* i 
’ 111 chi «prova» il tembile 
gàxD e proprio di gioco, spie* , 
„ ' ginò, si tratta agli inizi, enne* | 
Mjna Imitazione del mondo 
adulto Ma questa volta solo 
dubdttiya. SI parlerà anche 
<tei bambini e la televisione; i 
' dati di'ascolto inf^^^ sono ^ 
/acqnfoitanli, tre ore e mezza 
di gipino, bombardati da film 
t idlefllm pieni di violenza. A 
14 anni un bimbo ha già assi* 
ititd a trentamila omicidi in tv. 


■i La mattina del 23 no* 
vembre 1973 un aereo milita* 
re partito dairaeroporto di 
Tenera (Venezia) per ri^- 
giungere Aviano, precipitò al* 
l’interno dello stabilimento 
petrolchimico di Marghera. A i 
bordo VI erano quattro militari i 
(un colonnello, un lenente m 
colonnello e due marescialli), i 
Monronotuni È questo Targo* i 
mento di Telefono gAr/fo, il i 
programma di Conado Auglas 
In onda su Raitre alle 20,30. 
Commissione d'inchiesta e 
magistratura archiviarono ra* 
pidamente il caso; una disgra*. 
zia dalle cause non piecisaie. 
Nessuno seppe, aU'epoca, che 
l'aereo-* un De 3 con sigla A^ 
go 16 -* apparteneva ai servizi 
segreti e che dai servizi dipen* 
devano anche i militari. Massi* i 
ma riservatezza. anche sulle i 
missioni compiute dalTaereo. i 
Per anni Tepisodio è rimasto ' 
avvolto nel mistero, Il caso si è 
riaperto solo dopo che il ge* 
nerale VMani ha dichiarato 
che l'incidente era in realtà un 
•avvertimento» di altri servizi 
segreti. 



'Elisabetta Pool % a destra Massimo'Oe Rpssi • Msssfrjio 
3Venturieilo.ftt dueìmomwtl:^,‘ì^^como| 



^un 


ri lONDAaaiO Bl .FtUFP. 


AOaiOMVIOU 


uii spot rovinano 
i film in televisione? 
' Il 67,6% dice «sì» 


H Snate 41 grande magra 
per la altre reti tv - pi^bt>llche 
( privila -'aopr ‘ 


^ |fWi ay «iiiiaa avai aa 

a privala - soprallai'a dagli 
aicolli record teallagali da 
Riluhocan'll lastlval diganie- 
, (rÌ0.^l4cha!.(((ra,BVandailcl. 
JiiarHnanJrLil maaiKra, al aa1< 
'vano Ir rvbiKhe E capitalo 
I alita aera a mlf ctia Andrea 
Barbalo conduce ogni merco 
ledi au Ralite Anche questa 
puntala Inlaiil - al a parlalo 
lil^trQmppno i 

■ e™» 'l» 

'IIIìììììBhm 


lo Maselìi, Maurizio Nichetti,: 
Luigi-Magni! Suso Cecchl O'A* 
micQ, s^eneggiatrice; EVshco 
Cristaldif rPToduttore; i pubbli* 
citar! Armando Testa e Marco 
Mlgnani, Gignnl Ulta, del 
gruppo: .Qerlusconi: Michael 
Salomon, della- Warner- Bros. 
Di pubblicità si é discusso an* 
che in un convegno ^ Milano 
Felice direttore dell Upa 
(associazione degli utenti 
pubbficltart) ba ribàdlto la ne* 
ce8s|t4 che le tv commerciali 
abbassino almeno al 14% gli 
. Indici di affollamento pubbli- 
"r^citartòt Imòmma, i'«fXmo mar* 
.. mé/ftiàij umbra preoccupare 




di Giuseppe Manfndi. Novità; 
Regia di Piero Maccannelll. 
Scene di Franco Autiere, co* 
stumi di Annalisa Giacci, Mu^* 
che di Carlo De Nonno. Inter¬ 
preti: Massimo De Rossi, Mas* 
simo Venluneilo, Elisabetta 
Pozzi,<Antonella Schiiò.iRo* 
sannaNaddeo. 
OeaoverTeetroDme: ^ 

■1 GENOVA Un recentissimo' 
sondaggio indica in Giacomo 
Leopardi U poeta preferito da¬ 
gli italiani. il centocjpquante* 
nano della morte, caduto un 
palo d'annl fa, ha riacceso gli 
studi sul grande lirico e sul 
forte pensatore, e ravvivato 
anche le ricerche attorno alla 
sua biografia; cost^prfva dicla¬ 
morosi accadimenti, ma che 
pure pone IntenògatM non, 
sempre pettegoli. Trà curiosità 
morbosa e interesse 
co si collocano le (ndailni cir¬ 
ca il rapporto che legò'Leo- 
pardi airamko ^Amoftio Ra* 
nierl; patrlotvé leudrato napo¬ 
letano. Il (^ùale'«vrM)be. di 


quel settennale sodalizio, la¬ 
sciato tarda e dubbia testimo¬ 
nianza, .r 

- Mento non marginale di 
questo singolare lavoro di 
Giuseppe Manbkil allesiiio da 
. Maccanneliiperlo'Stabile ge* 
novese e d'aver sgombrata il 
campo, intanto, dalle peggion 
insinuazioni, ipotizzando piut¬ 
tosto, in quelTamiciiia, una 
consonanza certo nevrotica, 
ma affettivamente e Intellet¬ 
tualmente fondata. tra perso¬ 
ne diverse per tanti aspeiu. 
Uomo d'ingegpo non eccelso, 
ma esuberante e generoso, il 
^Ranieri, devoto al «sodale», di 
cui quanto meno ha compre* 
• so la grandezza Genio solita* 
rio e Infelice, travagliato da 
malattie reali e Immutnane, il 
Leopardi, che qui, del resto, 
nel pnmo e nel terzo atto, ci 
viene mostrato, a Torre del 
Greco e poi a Napoli, nelTar* 
co di tempo fra il settembre 
1836 e il gium 1837, nella fa¬ 
se estrema della sua.bieve vi¬ 
ta.’£ il pHnfo atto fndulge an¬ 
che patedÈhlé allòìimfòotlpo 
'-'d'iln LeopaMI lamlihtoso e 


capnccioso, 'golosissimo di 
dolciumi, nemico della.puhzia 
per una sorta di .dispreóo'nei 
confronti del .propiio' capo 
debole- e Infenno (e. dunque, 
per amtrasto..in tnfanlile am¬ 
mirazione verso le .iijq^ese 
amatone deU'aimco).. bùom* 
ma, li nsctìio che si corre è di 
■ smitizzare una figura.che- pe¬ 
raltro, a differenza di queUe di 
mille artiiu di iwiina e di do- 
. po..mitlca:damèio non è stata. 
mai. , 

Il terzo alto è occupato dal* 
l'agonia del piol^onislà, ar¬ 
gomento ^pplù: insidioso, 
ma articolalo con destrezza «i 
due plani che sinirecciano o 
SI scontrano: le affannose, 
sconclusionale soUecitudini.di 
Ranlen e di sua sorella (Paoli¬ 
na di rrome, come la aoielia di 
Lec^iardi) per coffl|Micare, 
anziché alleiriaie,^ la dipartita 
di Giaq<’'T*M> (non senza me¬ 
schini diverbi ira 1 due fratei- 
II): e lo spontaneo slancio del 
cuore die, verso il morente, 
manifesta Lucetta, una sem- 
pbce sMvettA quasi a ricatto 
di,altri AmorivandUari.'vsolo 
fantasticati,' 


È però l'atto di mezzo il no- na si espnme con un lessico e 
do drammatico del testo, la una fraseologia elaborati ed 
sua parte più originale e vigo* «alti», segno di classe e fnitto 
resamente risolta; Qui siamo a di letture disordinale, stru- 
Recanal), nella stanza che fu mento d'una specie di cocciu- 
di Giacomo: ma a stagliaivisi fe sublimazione di ben cot* 
è il personaggio di Paolina creti desideri, ;affìoranti tutta* 
Leopardi,.netrassenza', nel ri* via nelle rotture del dialogo 


cordo, nelTombra di lui, pur 
ancora , vivo. Paolina che si 
confida con Lucetta, venuta di 
lontano a prendere certi iibn e 


(o monologo) e prorompenti 
infine m un gesto di autoeroli* 
smo. 

Un piccolo gioiello, dceva* 


carte: e che nelTaitaccamento smaglianie ddla su- 

disperaio al ffalelio (del quale P®‘ P^iazmne di Qiu* 
fu l'umile, scrupolosa copi* 

sta) fa confluire gli impulsi re* “Bg>o di toni, timbri ^tml. 
pressi dei sentimenti e dei 
sensi, Il suo dlanima di<ionna 


votaUi alla clausura di «mona¬ 
ca di casa*. Paolina schiaccia¬ 
ta, come e più di Giacomo, 


Rossi ha un bell’impatto sul 
pubb Ileo (con qualche ec¬ 
cesso. di descrittivismo clini¬ 
co). E, Massimo Venturiello 


dalle dommatnee incornten. “^^e Wi^Ti^iura umSi 
za d una famiglia tembile e, .utenbea, del suo 

sopiailuilo, di una madie Ranieri. ;Anlonella. Schli6 è 
spieiala. . una Luceda'di,pungente risai- 

Dal punto di «sta, deciawo, ,0 (p,ù slumaio il piotilo dcl- 
del linguaggio, questo si^- PalOa Paolina, ROsanna Nad- 


do allo è un Scorto gKMlio: li 
•parlato» sconevote, credibii* 


deo). Una.compagnia giova* 
ne,£e4diie|tauCon cura e con* 
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mente ottocenleicosina bra. .wama palpabiU d» un giova- 
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10.00 HARDCASTU AND MCCORMICK. 

Tetiifiim .. __ 

11.00 L'UOMO DA OBI MILIONI DI OOUA- 
MiTélafilm: , 

12.00 TAR2AN.sTelefìim ; 

13.00 CIAO CIAO; Varietà _ 

14.00 : CAPA ICBATON. Telefilm __ 

. 14.» lAOY OlTTBR.TalBfilm _^ 

Idi OMm. Con Gàrry Seotti _ 

ÌB.2B OBBolAYtllBVIOION 

10.» orna OUMOAM: Programma perfagazii 

10.» TRB NIPOTI B UN MAOOKmOOMO. 

Taìafiim con Brian Keith _ 

10;» OUPSRCAR. Telèfilm cin atteaa di giu* 

' diik>a _ 

10;10 HgphY DAVO. Télrtilm 
20.00 agTOIII AIIIMATI ' 

20.2Ò U NOO DOLL-AIUJItA. Film con Ru- 
tgar Hauèr, Kathlean Turher. Regia di Phi¬ 
lipp* Mora^_ '_ 


OWITCM. Talefiim-con Robert Wagner 
IL OLAOIATOIIB 01 RÓMA. Film 

: >B1HOCBLU. Telefilm _ 

: AOBNTl PBPPBW. Telefilm _ 

OBNUBRI; Sceneggiato 
LA VALLB DEI PINI. Sceneggiato 
COBI DMA H. MONDO. Sceneggiato 

AOPB'nANDO IL DOMANI. Sceneg* 

giatoconMafyStuart 

FBOORB p’AMOWB. Sceneggiato 
NBW yòltic. TeWilm tTlro ai beraegHee 
DBNTRO LA HOTIIjA. AttùaHta 

SÙLLB ÓTRADI OBLLA CAUFÒR* 

NIA. Telefilm «La lunga paura»_ 


CAOARBT. Film con Lira Minnelli, Mi* 
chaàl.Yofà. Regia tfcBob Foste 

iPBNOBR. TejefHmMCon R. Urich 

DIMBNTICARB VENBZIA. Film con 
Mariangéle Melato. Regia di Franco Bru* 
aati 


10.00. tt. RITORNO DI DIANA. Tela- 

novete _ • 

10.» UN UOMO DA ODIARE 
20.» jNCATlNATI. Tàienovale 


».» NOTIZIARIO 


I 14;» POMERIOOI INitBMB 
I 10.» DAMA Pi ROSA. Telenovela 
10.» TELBOtORNALB _ 

20.» OE UN OlORNO 0U8MRAI 
ALLA. MIA PORTA. Sccfieg- 

giato (uhima puntate) _ 

121.» T1QI7. Attualità 


18*» OUOAR. VÉrtatè 
14.00 RrniALO. TaMHm 

14.00 MARIA. Tatanovala _ 

10.» A18P.O.C.Spon 
».» OOUiCWM. TaleWm 
».» OUttAR RARY. F«m 
22.» FORZA ITALIA. BpanaBoto ' 

RADIO 


RADIOeiORNAU 

GAI: •; 7; 4} 10; 11; 11; 18; 14; 1B; 17; 
1B; IS. GAZ: AIO; 7.S0; BJB; B»; 
11.10; 1AM; 1A00; 1A00; 1A00; 
17.00; 10.00; lAOO; lAM. GRK OàOO; 
7.00; 040; 11.40; 1A4i; 14.40; 1040; 
I04i;l0.00. 

RADIOUNO 

Onda verde; 6.03, 6.56. 7.66. 9.66, 11.67, 
1Z.se. 14.57, 16.67,18.66, 20.57,22.67; 

0 Radio «wh'io '68:10.00 Canteninil tem* 
po: 10 Vie AtiegoTende; 10 TrenaatUntiee: 
10 II paginone; 1t.9Ó Audiobox: 0040 Muai* 
ce ainfoniea; 00.00 Le tetiTonate. 

RADIODUE 

Onda verde: 6.27, 7.26, 0.26. 9.27. 11.27, 
13.26,16.27,16.27,17.27,10.27.19.20^ i 
22.27. 0 I gioml: lAOO Radtodue 3131: 
11.49 vangò anch’io: 1040 N pemalegie; 
10.02 N raaeino diaeraio dalla muaieè: 1040 
Radiodua aara iaa; 20.00 itXXiX Fàad^ mi¬ 
la caniona italiana, 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.16. 9.43. 11.43. 0 Pleiudto: 
7-0.l<L11 Concano dal mattino: 10 Fayw. 
Notizia dal mondo dairopara; 14 Pometggle ' 
muaicala: 16i,46 Òriona: 10 Twaavpatfne; i 
21.40 Promanoa Concerta 1087*80: -1040 j 
Concerto iazz. 


Al festival di Reggio Emilia 

un felice connubio 

n jazz non è 
più sola 
«sposa» la danza 


DAL NOSTRO INVIATO 


m REGGIO EMILIA, li SUO» 0 
il gesto, ovvero «Jazz & dan* 
za»: su questa due espreisioiu 
del componimento umano 
prende li via oggi nella città 
emiliaM la rassegna che ha 
ormai consolidato negli anni 
c la sua stniihua: progettuale e 
che anticipa autorevolmente e 
con specifiche peculiarità 
spenacolan la bagarre estiva 
del festival jazz Prima la dan¬ 
za e poi li lazz. apre stasera al 
Teatro Valli (per replicare poi 
sino a :d|Miiienica)>vCafolyn . 
I Garison con Dark:Con la co*' 
leografa americana, lavorano 
Joachim IQlhn che ha scritto 
le murielle e che le eseguirà 
dai VIVO affiancato da Walter 
Quintus alla GonsoItedigUale.. 

La danza -'intesa neila sua 
aoeeztohe più; vasta di ;«arte 
del movimento* * e la musica 
SI configurano come due 
campi estetici privilegiati, co¬ 
me veicoli di comunicazione 
iransculturale». Gd,Improprio 
in virtù di quesjté sua liaiuia 
I «poMingufritoaiiChe^ Uf.donsa ; 

I ri è fiequentemeqto jmp^ 

I come paltner^delte■/mlJOwe. 

I miuiche» con un'alcione ; 

I molto paiticolare Verso i^no- 
I li musicali •extracbitli.in que- 
I sta dimenricme ivob{lmente« 

I contaminata Timiento pbten* 

I alale ritmico del'jaN^riqiì^po- 
leva sfuggirò ^ afl’atiensione 
I suggereiMOiicofitinuef ^su|ge* 
stive commistioni. E Roggio 
I Emilia badasompifoifeMvato; 
uno spazto autoM^ ev to^^^^ 
portante a questi due .mondi 
estetici: su) fronio sfeziàrilco; 

I con un festival che ha oimai 
I 11 importanU>anni:diyiti4UiT:; 
1 fronte coreuttoo,- octo'iMnife*' 
stazioni ed iniziative c onoia t a 
che in poco tempo hanno ai- 
legnato alla città II molo di 
capitale delia jdanaa». 

La feconda clioolarità» ^ 

I UnguaggivtaKistleL divenir pfp» v 
duce, dlcovamOk-originaU In- 
teiaecàaionl. Dtgk'A'mnà fa^ 
<iiea^iii;Geifeon,^%he4l8na»« 
^Ue noto-eeegulle^ln tempo. 


reale dal tedesco KQhnt è la 
; poma e attesa : pioposla^della 
rassegna. Seguiranno nel nuo¬ 
vo' spazio della ; Cavallerizza, : 
fiqgs di Terl Jeaneite Weikel e 
La donna che conedì Ffance* 
sca Bertoni,' cenni coreografi* 
ci»:ehe avranno i «relativi jazzi¬ 
stici» m John Surman alle an¬ 
che e al sinietizzaton e Karin 
Kiog alla voce. In apnie le at¬ 
tenzioni si sposterannosul co¬ 
reografo Amodeo Amodto, 
per un lavoro che avrà nel 
nuovo la presenza: autorevole « 
di Jan Garbarek e Nanà Va- 
sconceioc 

Poi li jazz. Oggi della iMitti- 
: milà di .questa musica a svi¬ 
lupparsi in un ambito di me^ 
calo sovvenzionato nessu» 
sembra più dubitarne. E infat¬ 
ti, -in quasi tutta l'Europa, la 
sopravvivenza e TespanriòiN:: 
di questo settore murielle t 
assicurata e finanztaU.iQiRit- 
lutto dagli ‘ enti locali. Una 
scelta della>qiiale:Comune;o 
teatri di Reggio Emilia’posi» 
» consltteC àntesìgniTkl. tt 
cartellone '89,presénia, riipet* 
to a queste premesse, eiemen- 
: tl;di novità. Tra gii aìtri, quello 
' dj^estendere i'influenza^deili ' 
cuitura jazzistica olire la'parte 
propnamemeconcertlsiica. : 

ràmo nome del cartellone, 
è quello de) chitairista -lohn 
McLaughlin che debutta ift trio 
conEkahaid (basso efettricib) 
e Gurtu (peicuNioni) gtoyoQl 
42 marzo al Teàii9.vmÌ9> Bo-_, 
guirà'll IS^mareo a) Covalteiiz* 
za il gmppò'dl Bob Berf/Miko 
Stem- Poi l| quartetto «Rbriunre 
dj Colombo, NaidliTommaM, 
Flbrfe^nli e Michel alio 
anche con Olsmopdf, Fudeiie 
‘Netto (21 màfzQ)j'Altifnoml, 
pei una pRjgramrnazlofto che 
va avanti fino al 2 magub, a» 
::no.;ìquei)i;Jaki Ryard, Randjr 
Btecker, Peter Enklns. $tevt 
Ucy. David Uebman, Davo 
I^Uand, Antonello ^ jfelÌA 
làouis Moholo'aV)va-)a*Blie)i, 
:>EnTÌQo Pferanunri4 Mjitool P»> 
InicdMil. I .• 


SCEQUn. TUO FILM 


80.80 tUOAIIDABV. 

«•*• c«n Ntartaniw Liq.- 

bn&M: CW OiHp. Rft (Ititi. 100 minuti. 

Prim* «Mori* tu ptr Uri (Hm eh. 4 Mata un piccolo 
iCMU data dnritauiton. itriiwiat ha avuto un In- 
aparaic cuccane i ha dato un po’ di fama a l^cy 
Mton, dicui4 piaciuto cnchc H luccaaalvo tOigilad 
CiMa. EnniiM i Mm ceno htipaniini sulla brivltil- 
ma Mbìwum ScqdPdchl, canto chili di tclenip p d) 
\Ufnoriaine.:Qul,Mwioimcèunarcgiua:chclBvora; 
praueunilmpnHdipenipotuniliriimauholcfne- 
canocoo un conduocnu dal nwttC. a la tue viti ha 


aO.» CAWkHET - 

Mapto.dlOab Petaa. con Un MInntlli, MIehatI 
Vdrii, Jgal Oray. Uà* (10T31.120 minuti. 

1 - Fiipnl n lmoOlm au». dacadansi ladacca alla vigilia 
dalniiiaiM..Nal(alPrtinadal'31 ai consuma l'arnv 
n Oa la eslnratlista::pmarlcana Sally a ll.gtoyana'' 
ilmagnania d'lngdn Bryan: Il Wm 4 pweerso da > 
cantf aibaWchalttnno fatto apcea, LaMInnalli 4 in 

S an tcnnci mifmlgllan In campo (anch'oglijooma ■ 
IO a> H far sta. Bob paan. giustamanta pramiaio 
con l'Oacai)4i;lucdarinoJaal Cray. 

20.30Ki;aRO DEI tSOIOIIIAIII 

Magia di Hanrt Vanwull; eon Jatn-Paul Balmen- 
do. Mttia Utetat. Fnnda (19041; 102 minuti. 
Nord Africa, apiila dal'43. Un dialsccamarilo dalla 
Ltgiana atranlara dava trisfarira un grosso Carico 
, d'ero. Il ntcrp 4 appetite ancha dai nazisti: In più, 

: uno dai hsncnl mn a imposaanarsano par conio 

SSS&t _ ' 

20.30 .CHARI-ESTON 

Mcgls di Marcelle Fondita, con Sud Sppnesr. 
JampcCoco. ltiHd (19771. lOS mininl. 

Un gangstar vuole iflondara una navapcr riseuetarc 
i soldi di un'caaleurailena. Un tuibo nuftitPra ai 
Inaariscc nallisnart.Orlano di Taroncè Hill: Il mnio- 
dcniico Bud Spcncar al aaibisca in abiti ili4aballc 
4poqucs.:Risultato:cos1 c<»l. 

.,CAIIIAU:E'... 

20.20: IL NIDO OEU.'AQUILA 

Ragia di Philippe Mora, con Rutgcr Haucri Kp. 
thiacn Turner. Un (1004). or minuti. 

Lp apunto dal film aambru una barzalicnà: un collo- 

lioniata di uova di uccelli incarica un tiziò di precurcr- 
gli l'uovo dcll'aquili cNva. Ma il rapaco. raylsaimn, 
viva ado su un'isola di propriat4 di un rlsaoSc ccolQ- 
gistc. che la conaidsra il proprio regno. Parto la 
caccia Nr aquile 0 di mazzo c'4 anche una belli fan- 
ciulta.: Il Wm' 4 un pò! meno icomo di quanto: nt» 
nmbrU Tacceniarlc. E ha un bai cast. 

0,40 LOCAI NERO 

Ragia di Bill Foriylh, con Poter RIogarl, Oùrt 
Laneittar. Gran Bratagnd 119031. Ito minuti: 
Uno dal migliori film dona arinascita» ihgieao lo pra- 
tunta tala) dagli anni Ottanta. Storia rii un panclló 
•co»ia cha tanta di dpèridarai dall'invasione di una 
Riuninazianalt amsrloanB, cha vuole Initallara una 
fabbrica alnquinanlsa. Ma c'4 anche chi ol gumJe- 
gnerebbe... 
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Esce oggi il nuovo fihn di^Séri^ Cittì 
Malcolm McDowell parlaldììl $uò ruolo, 
deirincontroscontro C 09 
dei suoi progetti, di Andérsòi^ ai Kubrick, 


chi sonoi 


Scala, lo ^later 
jdioe: violati 
- i diritti sndacali 


> HI b mia parte’ è «ala (crife jiraii-i' mtìittìo, Ijàn ci gl(jrémi,-mB - 
I camcnie ul set pochi in nuu mi sembra una cosa moho 

te)'Che^>SI^ sprinta «li sliaf^l^lìncKeirii*^' 

;QuÌ -fie ipar* . prowisaloiMnrptf^.^?nb!!a imia|^qiNàu$enà 

ièhfifmvHÉ'^uh vct!éiilifha3|^fqtMVidp'recito:lK|^;fflitir6^mejùbÌ9^r^l|siùB*^^^^^^H^^^^^^| 
^ ;mia4i^(é'^^k>lalfn8n0 Irnriìttfohò’■ 

te b^<cnie"^^iiub|brdav!i«ro);;-dimorìre’dàv^ro,':jxr’ahdarè'^'|^ 
ho invCT^.ifwl un.n(lne-./ch{^^.« Noi angtaàSs6-^^-aaa?a^l. :^ 2ìZ: ù2^...'^^ 
V>. - . - airona ^«Sluàpqanano ■ con/ ni a^Iamp un, ieri» della ^otyupptl'dl^wyiaw .« 
r- ' peza dqt Hftfatnle di Venezia morte del tutto diverso Più 

r e da &trieo V, recitati scim- ,plumbeo, probabilmentf Cre* * 

iaebbeto;ihcHe ;ivmiottàndo'^un'pQV;:l'01i|^n^iif lo^redo lui-« inevitabile chiedergli 

raiacKisotti In- Aooardbtratta pur s^m-? Mlla'Veincamazione, ma rmr qualcosa dei due moli, e dei 
oweK ù jielice di pie d^'UÌt|nM.sparata»dt un é'cKe pensi atta morte tutti 1 due ngisU, che hanno s^aio 
, rneihtùD delta attore laliito*e>ùn,po* clolro giorni Credo che sta giusto per sempre la sua camera il 
tacckmessa as' ne.v. Seó» al monia^ib tia^ - cominciare a farlo solo dopo i nbelle di ff.., drUnciSiV An¬ 
ita di Cosoffo, di tagliato: tutto. ^Credo chó' nori^. ; SO anni, lo ne ho 45. quindi ho derèon, e il teppista dl'AnmcÀi 
e, del Minesirp- ,. glt^rte^.Knbonai^. nùtia di ancora cinque anni (oll^da- meccanica, di Stanley Kubrick.- 
e bisogni? ftfM ,.ShaMlspeate.Mf^vatxnecost vantiamc*. Due rapporti fondamentali, e 

p; cosa yupTdk : Dopo AforMcci. McDowell si diversissimi. Di Anderson. Mc- 

.. dii c|d',che:|rmri^ aóclr^ a^^^^ Dowellpaìla come dei proprio 

g «poneva,v»a ..vQupsMyi itempmJa c^ ' ilì;’[t#ria^ inizia oggi te riprese ; padmi^iGli vogliomblto bene; 

OiqMjB^ ;,,ii^ > ; .. dL^uùfe Geme, diretto dalla - Sarei pronto a fare un film con 

^^rV^'tesIb^e. ,v«^3]t^dnprgsidqT^^^ belga'Mirl^ne Hani^ e ispi*.’ .' lui Inqualsiasi momento. Spe- 

'^heh^,./.d4rv^M^^lcnyéSri'&'gl^lrwnt^^ ràcc^Jo di Sòldati tò^ roitanto cheillniaca presto la 

fmprr^frgta} t«^.Jntfipreta un di- sceneggiatura deb leguHo di 
HST ^imenaib ^ >(S!V!9^>^'U9 d’oishe^lra. Ròl Ima il ' «... in cui gli ex ribelli si ntio- 

-vanov ne) coifege, vent’anni 

;:,J^^'duMue, ryUavej,'7Afqag^mj«fl^^ d 9 *vé sarà un dopo. Anche se il mk> grande 




re l'ulteriore éi 


CHIAVI 
IN MANO 


LitJ.990.000 

D'ANTICIPO 

ill.lO.000.000^ 

IN UN Anno senza interessi 

0 Lit. 280 . 000 ’' 
in 48 RATE MENSIU , 


super capiente'da 543 dm® e; oggi, un'attoattìva 
in più: le su,e .straordinarie condizioni 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat Che,dire ancora? Grazie Malaga! 

^EnT Un'azienda del gruppo Vòlkswagen 


Nuova Malaga Touring: un'auto nata per far ri¬ 
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys¬ 
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 


Importatore unico: ill^ kaelllker mpatlatiam viale Certosa, 201 - 20151 Milano-Tel, 02/30031 


* SAl.VO APPROVAZIONE DELLA BEPI KOEI.1JKKR nNANZIARlA. 
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Cultura e Spbtacoli 


ChB ascolti (lella^'Ma^dqnnà. Cok direbbe Maffdoci mstipau«imun^din- 
sé parlasse cóme Jbvafiotti. invece paria come un s"’'®??'® 

; dirigente Rai e cioè come un capo di Stato; Ecco le 
cifre del tnonio delia seconda serata di meipoledlo rancio nm'sono 
- 16.968,000 spettatori di media, cioè 60mll#in-pi0 n- menta Aiue ipane dichiara- 
spetto alta pnma serata e addinttura 4,rmilioni’in che vi poieie segnate sul 

' piO rispetto alla seconda serata dell'anno scorso 
•Mento della formula., sostiene impavido Mallucci iliiMÌioraffionouncan 

i eaii wQsrnio invi»to j-, ■ ■ 

, KUIIU HOVniA owo 

■i SANIIEMO,'; Evroiulala. di anche quelle i^ 

I: khoRiilInlsnta aUHUtlanaf ras-j- poasianto.coil m 
taia'e‘ilM6ntiHia,|ii(ton>^ reme del (atto eli 
né'^iiatFeil»iT. dqVeledè^ Il mlBIait daw* 
l istata la giornata degtr Incontri 
con gh-aitlsir'e anche,oóq 
II- quehl che ptoprfa aitiiti.non 
I :^iono'. Tra cdriieiènie' siamisa 
f e appuniamentlpilvailièstalo 
: :un:Ìnneiln;;.'ih'dlch|àraSlonl, ... 

co(nn>enil,'rl(lesslbnl e gmipot S’H' 

-111X16111 "A cdinInclaR da qìiel-. ^ ' 
le lanciata 'con perlidia'conia- 
iv dlns'da-Al .Banoié; (tomina, 

^ che'ljanno'aBpiofIttato della 
I conIsRhM /stampa ■ maltutiria /i: ^ 
pcr.ncliaie'a te^ delb tosq 

utufteaslino 'WnidiISsneiìn' ^ 

S ". 

ilnathenlo' aarjan /del/ 

i»>|ihd(era|«o'“lnottt*- un®Pts- 
cmiojrenco 196(|,./ltcul'n&tuv 
fcno(gaal coireiite.'/£ , " - 
. i.dpntinuaiidò ct^.leTialler-. 
vmhsi^l.deanlulfe'dio^/lan-.: 
gdamenWr.'/poiilamo- dfeM _ 


^noni Vi Si divertono afcbailanw che peicht non si sapranno escluso la brava Alda dalli 
ttefe ajcw m senta ammenedo anete esattamente quali sonò I ■emeigentl» preferendole' 

•'hWpoJa > /Anna Qua e F^ust^ UaX. che meecanisn» chelaimo vlheevev^ & Oepy e Stefano Bolgia,! 

"/rz-r-- ;;- 5 .*** vincilon pvesunii opeidere Manfiutareosnob* che vanno assieme a Papli 
V > ^ hanno presenciato ad una barn Sanremo è un gravissimo TUiCleAleandroBaldl MaiHfe 

c<m':gM^artÌitr}evarKhe>eon r<p^ «av^i^ errore e una prava di presun* tra 1 «nuovii passano Gitano, 

’ . io*<53Slla|»triacelohaam® Lui. Leali, hi aperto 1 favori , 2 lone» Stefano RuHlnl Mietta e Am® 

per tvMdt^po ne* coAuntalanehinoefcanman Di prevuittione non si pu6 co Fasano Ma vi irteiesitf 
>cess|ito>^;^|bim'a.aanreiiio ucamentecMifusodi fronte al propnoaccusare le bravfsdma Perché se no cambwino nM 

(«per mestato sempre un fatua di vmoiia ha ammesso Mia Martini alla quale abbia suere ^ 

conjpitóiie di sp^mentaifa 

ljTOiiy »^t^ Jc<ri>?a@irfaglOBe per la pn ^ r / i 

ma votia. ma di non crederai f| _^ ^ 

;'ilj':lNfOKKUÌ|IU|IIP|IW 

' ssrr‘^r!xs^■ ^ 

mrlw MMl dJiundonoccduviaghalM- ■ Serala-momlm, quegl di oggi, In cui il «ocgmltalMI 
je Lomiw heconfeiHlo Feudo-pensa canlanli lUlienI sinnierl e una pleroia di oapIU Rei Inceri. 

SS, SsSst^' 

«^SliaS cB che vuole Un i»^(l tur cide il destino Ono anche gli uqiiii Mremen Toqjr ChlA^ 
™. panca hSna ta-^a ancora Buccala Utte SW)Btli,"if»nlta,-pi#iqt^amjR|Ì||iÌtltì 

ìat^sasilrnec^lcguaidie è» fhnteifco e «mal ^ Tuck and Pariy e RayCharles Iunico acaniaièdaHMMA. 
dd corno «M^Whè sriaU |#I d^loml^ dopo lnciedlbÌlèlàll3td%gllospdiRal lBndoRuil«lMl,)to 
Ardono > Agazslnc del quatno iM pmll |n ama e Bnino Gambarotla per ixariri o JMribWM: MICImM Afe 

ities degli intal tra igtomaii dei costume natiohal canio® so Paolo Turchi per loione 


Sbagliare Mi cbevpMto é^ <iifà|i|uaimenfe ^ 

m^cihlamoabinMelpng^^ UMNù WWpipppiililiip^ 

Quatti ran gli ospiti $tmhierì al le$tM 






Interviste con Cmo Paoli, tornato a Sanremo dopo tanti ann 
«È camSiato il concetto di canzone... ed è cambiato in peggio 


canzc^solo 
poooli auto^t 


ce, se SI pensa, c ne tece tie- (gs^geMO nspetlla fu- eseiciiare II ledditljio giotìiéi- 
'’^!!!® ^ ‘***®’|nallca- che ki latlnQVuS dliei. lO) delia sinergia aziendale, 

iwilti? Wl*ndq, qolt qii an- ^ne ripelAe leqinfc aeive‘'an- -Chi vehdeig 11 suo Klm chi il 

davano proprio benlislmo. si bisogha Fedele'al 0 ( 0110^11 suo sceneggiato iplevisivD.ichi/ 

Nonostante il ballage da Fesuval si adegua e consente un qui: de tubo catodico as- 

dar di prima grandetta 1 CIO- - pur senta aipbiiloni di ana soluiamenle nvoluilonano 

nisti depistali le guardie del Usi aemaitrtea ghe qui saieb- una noViUi ihondiale hilllolqu 

comoThillo « redo, conwn- heiodmveiShioil luogo-un La«lao raddoppia. Itisomma, 

hoS^lr/RhMhaid nwiah re il piccolo ma senuo elogio del un Invasione di spot mavche- 

PinS 'mdnS Kaisunlino SI il naasSnuno rall do smnacoki falli di do- 

"" y ™ h.IiSK.i??^ q«' h'i"®» ® l>“l" •““*« ""‘"«'e “mpiacenii o di gag 

di cantone che 6giti big ha >lrabatlami che portano tutte il: 
peruno limM^me di irò- cantato toi sera, che canterà e ora cosa stai facendo? Do- 
varai a suo agio nei giubbotto- ancora questa sera che smet manda astuta Ma nessuno 

ne di pelle Cpp tanto di cartina lerà di cantare domani sera, che abbia il coraggio, o alme- 

dei mondo e kepi di traverso, quando le canzoni si allun- no l autoitonia. di nspondere 

Quanto ai programmi.'Ellon si gheranno insopportabilmente schiettamente non vedP il Vù 

sbilancia* iHo un disco in pre- fino a raggiungere la durala cumprà 

frazione che conterrà Un standard ai tre minuti, l^can- Lina buona novità per con- 
duetto con Aietha FTanklin.. ««l®' »* Fariflura eludere Hany Belafonte si esi- 

fìiiAniA rionn i^ri vn in nello spot e il discorso fila il- birà a Sanremo la sera di sa¬ 
meni erem^mao^i ed? se cè la merce cé la bato in occasione delle finali 

po teremo anepra oggi e do- pubblteHàiEpoiaitrimeniico- del Festival, il dissidio a di- 

”'t 1' >. a... ^1 41 'f'C farebbero gii italiani le- stanza tra ) organizzatore Ara- 

Altro ospite straMinano slami ad affoUare le riceviicme gozzinl e Pier Quinto Canaggu 

che pana conte un nume in del Totip^ Come sarebbe pos- manager dell artista si 6 infatti 

piena è l ineffabile Uttle Ste- sibile senza il Bignami canoro risolto. Canaggi nei giorni 

ven (questa aera dal PalabanI- di Ieri e oggi? scorsi aveva diffuso un cornu¬ 
ta). Noto ai moiKio per esser Quanto a pubblicità, co- nicatochesmentivaia presen- 

stato per anni la chitarra soli' munque, si è davvero esagera- za di Belafonte al Festival. «Per 

Ita di BniceSpringSieen, Utile to. *5jo.P« patetico me - ha detto lea Aragozzini 

fa bdariMméib Densa- tentativo di farci credere a > il problema non é mai esisti¬ 
togli r^TantolEero che ognipassocheHMulinoBian to lo aveio un accordo con la 

tìSSiSto w staMiitco della gioventù Emi la casa discografica di 

dal rock « Ita WrtWanoa nondig delia musica (ma Belafonte. sul quale non.ho 

(Nemmeno lo--d^gMivo nrm del cinema e della terza mai dubitato Rer Quinto Ca 
Il linguaggio delJIII^KlnrtiK veu), quanto per il profluvio di naggi ha voluto dire la sua. 

ca Secca del)^ oquU che «fileranno f An- come manager, mi ha chiesto 

bravano linguaw poveri. Og- non qqesta sera. Ospiti co^ gli orari dell esibizione e la 

gl, invece, mi rendo Conto che diali e dismteiessati awia> questione s è chiusa», 

ci sono schemi meno rigidi di niente, impegnatissimi ad OR.C 1 . 


talenllapotcuUl, Bà aen- coalibaee,aeuaHHBÌ|tt. 

pHccMiennettnwaBo, ChecOcllbllM 

len qualcuno mi diceva che 1 Sono funbondo per questa co 
giovani cantanti sono lutti sa Sono funbondo anche per 
uguali llfattoècheperlrova^ la posizione assunta dai sui¬ 
ne di bravi bisogna lavorare dacalo, che ha appoggialo 
un anno, sentire migiiaid di 1 Ali in questa cosa una iwci- 
pezzi, magan anche andarli a sione antisindacale che unpe- 
cercare Ed è un mestiere lun- disce ad alcuni lavoratori di 
go, faticoso. fare il loro lavoro. E poi. In- 

Sentendo 0 tuo eHtaw disco somma, 1 emozione demmo 
«L*reildo delle cote parie- 1*“, S®**™*?, *** 

te». MobiÉ Cbe tn akliiaan- ^ ^ aggiunge quella 

nonio nn no* la fase del piuiista, quella di chi 

oSrbio.omNchetanbUn basso. E una solida- 

So^nn>!SSoM.m rìetà automatica, natale, 
vienittslaimLXcòrir propria della musica, mlnun- 
„ j . « / * j ciatele Una cosa che ho ce^ 

Il pr^edente Cosa farà da cato di mettere anche nella 
grande era un disco di dubbi proposta di legge- Fbociamo 
sul bianco e il nero, il giusto e m modo che 1 presidi aprano 
I iiigiusto. Ora, ed é successo le scuole, diano spazio al gk>- 
sopiattutto guardando, mio fi- vani che vogliono suonare- Si' 
gito Niccolo, che ha otto anni, dice- e i maestri? E chi inse- 
ho visto che spesso il giusto è gna? Ma no. i*espenensa mi 
già nell ingiusto, il bianco nel ha fatto capue che sempre 
nero e via cosi Sì, c è un evo- quando upo cerca di suonare 
luzione, e paradossalmente é . lo fa con aitn- e sempre qual- 
un evoluzione di tipo infantile, cuno va li e lì aiuta. È naturale, 
che risiede nel nflutare quel è la musica E poi restando al- 
i obbligo di «farsi furbi» richie- la proposta, decidiamoci la 
sto da questa società Non si musica leggera è cultura o no? 
capisce che «farsi furbo» è co Bene se é cultura aiutiamola, 
modo per molte cose, ma dal Del resto, non è di quelle prò» 
punto di vista umano diventa poste impossibili che senono 
scomodo, scomodissimo. ai politici per farsi una vmini® 
quasi impossibile E un pu il |à È un piccolo pasao, uno 
rapporto che si ha con la mor- scatto m un settore dove non 
le: Il spaventa se per tutta la vi- si muove nulla e dove invade 
ta I hai lasciata m un angolo e cè bisogno di muovere tuito, 
poi la vedi cosi, all improvviso, tantissimo. 


Ma infanto ll nostro industnale 
era Nanni Ricoidi. che non era 
un .industriale, lo in treni anni 
di camera ho fatto quallordici 
album, pochissimi. E poi ave¬ 
vamo meraato, c era spazio 
per noi. Se allora usciva un di¬ 
sco al gramo, oggi; ne escono 
dieci, iventi; Facevamo un mi¬ 
lione p' duecentomila copie, 
oggi chi.Ie fa più? E poi. anche 

3 uella. la famosa nvoluzione 
ella canzone: la facemmo 
noi. ma solo perché il terreno 
era pronto. Non ci fossimo sta¬ 
ti noi 1 avrebbe fatta qualcun 
altro. .Oggi è diverso: è Imito il 
mecenatismo dei discografici, 
li discorso che impera è: cosa 
va? La musica anglosassone? 
Bene, copiamo quella. 


noHocUaM 

O nfiutaiono in pieno, certo. 
Ma c era Nanni ^ Ricordi xhe 
quando si metteva una cosa in 
testa la faceva. Bi il ho inconF 
Irato I approccio con la scnitUf 
ra. con la musica da fare e 
non solo da cantare. Anche 
quella fu una necessità: le co¬ 
se che cantavo non mi interes¬ 
savano. mi sono messo n e ho 
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Un corteo per difendere 
la legge sull^aborto 
e ,per nuove norme contro 
la violenza sessuale 
«Chiediamo al Parlamento 
la procedibilità d’ufficio 
in ogni caso di stupro» 



«Basta!» Parola semplice ma eloquente Segno di 2 24e27» l obiezione chea 
rabbia e di tenace volontà di non tomàie indietro 
Scritta nero su bianco, ha atieho lUc^ lemmi- SnneS^giBre mImII o 
nlsta che ien percorso il centro della città. Più meno un «sho e tut^ in coro, 
di duemila donne hanno scandito 11 loro no alla Pff hanno nimaioii 
crociata antiabortista E-hanno mandato a due al fe, ^r..i* 

Parlamento che à or« di approvai la legge anh- obiezioni, dimisztani, dimi.- 
àtMPro, reato perseguibile d'iiffleio, sempre <>oni» 

«Al ministro non imputa 

i . ( nulla che si facciano più o 

Il I I _ iu.li - j I I II t meno aborti - hanno ribadito 

WOi l iMA ^ f le donne del Coordlnamepto 

— » . ... > tL t ... romano coni» to^aiupio le 

■1 A piccoli gruppi ^tMnno to dritto airosdid^le Nuova quelle del consuitori, immo- 


non ^tomo^ «Le libeitt (amml*. -* ha 

nìll popd toccano» N$1 gi^ r anche aelll jMhfWhU 

Midi della ciociath IPuàWtl* ^ si dónnhlldnio ce)pe* 
sÌ4ji ibamau ahcnà neliirQw* . wiiisa||9 Napolo* 

S le ^ gli iqullil 4| lahp.iicapdjpuim^TrMlOpd^ 

d-mlhlwp-lsp^m,'D om Pd. nafaccmipla pd> 


del - mlhlMip-lsp0>m, Dopf! 
iCituii, aMosso^doUa dlscufr 
àlone pariamentam sulla ,leg- 


«iM^à )MI*ham!aia|tq^U* deiaie criminali» U donne 
1^ - anche W'f I sanno la posta in gm delia 

al^ành0.4(idonneildnio colpe* crociata cancellare lautode- 
wiiiaa||» Napole* termlnaalone 

laM.iicapottiim^reglOfwle Ubena scandalosa, per l 
<M fd. ha faccmip la pd- craciati Da riìsaeetara nella 


'paRlaie ^wtont' dèlie 
te. 4h'essessore ZiantonI 


solitudine drammatica dell a* 
botto ciandeatinQ..«SuU aborto 



gerJPdstdpfOi le Jemmipi^v - 1 ^^ r^idecMeranno 

romane hanno la pa*F.m«Mwn«.tinat^^ fAp^maio paisN^ dsiv&tU 

loia, Un copeo comhehm. ie')e lettwl per , i'oéhedale icmàho ^ falsi 

ha percono un itioeiaho tìm* dhledeie' ÌmEk^^ rigofoso obiettori e cucchiai d'oro» 
bòliM Dalla piauetta tràste* celta lègge j^ramlndare dal Un onda lunga, poi un altra 
le Usi lnadè|Mhll come la «In spedate siete obiettori, 


venna le dorme hanpo puntai 


nel vostro studio grandi sfrut 
tatort* Parole d accusa all ipo> 
crisia, proposte nette «Via gli 
obiettori dagli ospedali» Le 
donne di Dp hanno invece 
chiesto che in r^i ospedale 
gii obietton non supenno il 
«tetto» del 50% Alla provoca 
2 tone del ministro Galloni e 
del sindaco Giubilo hanno ri> 
sposto le donne della XVH cir 
coscnzione che hanno svolto 
il tema proposto ai bambini 
•Teme» la mia vita pnma di 
nascere Svolgimento la mia 
vita prima di nascere non c e 
m le donn^ Hr^ne ne hanno 
un gran rimpianto» aggiun* 
gendo le fumé dM3alloni, Ca* 
nnii Formigoni e DonatCattin 
Femministe stonche donne 
del PcL Psi Psdi, Pd. Dp. sin 
dacaliste. hanno> hanno h>* 
trecciato per tre ore canti e 
slogan mostrando caitélloni e 
picconi di cartapesta branditi 
contro ia «violenza maschile» 
Quella aUtxe che ha inchio* 
dato Manneila Cammarata sul 
selciato di piazza dei Massimi 
Uno stupro che nessuna può 
dimenticare Impunito iMan 
nella non è più qua, gli stu* 


pratoii sono In liberta» hanno 
scandito le donne awicinan 
dosi alla piazzetta adue passi 
da piazza Navona Tra loro in 

E rima fila sua sorella Nadia, 
s femministe romane non 
tornano indietro sui jpunti 
qualificanti della legge a co* 
minciaie dalla procedibilità 
d ufficio, sempie «Lo stupro è 
un delitto grave contro la per¬ 
sona per questo chiediamo di 
cancellare la falsa tutela spe¬ 
ciale delia querela che nei fat¬ 
ti è tutèla dello stupratore • 
hanno scritto le femministe 
nel documento che distribui¬ 
vano lungo U corteo <i abbia* 
mochiesiQ che ^ collettività, 
attraverso la prrxedibilltà d ul> 
fido calcolasse lo stupro ver 
gogna grave» Settecento stu¬ 
dentesse, minorenni e mag 
giorenni dell istituto Einaudi, 
sono d accordo e hanno con¬ 
segnato alle donne la loro pe- 
Uzione^^ìfer gli stupraton di 
Manneila. vogliamo una oiu- 
stizia non da Pulcinella» «Vo- 
gliamp un mondo senza vio¬ 
lenza è questa la nostra diffe 
renza» Poi In piazza dei Mas¬ 
simi tre minuti di silenzio In 
ncofdodi Marinella. 


S'i ^ ji I i h i S' 


iÉi: 4 ;còhS;., 
I fn^hi 


issi 


B eriatti di libidine continuata 

"IWeiiaì • 


4ono attuili .Rosati o con un 
MiwmtfittunblKKWP^ .«onnildalo rappoito tti cop 
p II 37% ha superato i 35 
Ira 126 

iwB|bjn^KMI alIfMt II' ^o7%'’eepota|oetl 1134% coi, 
rappottp slabDe, .Un gios- 
KsoccesK», a<pqa4<>.MDnlP4 
^^Mpwnll 'ttvprslanio'aperti 
%nw^Mirnpal»Ìonl^ M§ig 4 n' un solo glomb alla'setiimana 
tt'mabìcvtti-rSp^MPììOino., • ha spiegato - ett abbiamo 
mmtt;ii4lffl^lWnJ9tt)i,lÌ,ar pit'alOuenza » niagglcgei del < 
iliilM ilpIlcpgplMIé, aprlo un cottsbllpr, pupbliekdove si iV' 
anno la alllnteoio ttnl Cepip "gnira una pieiensn <11 pubbli- 
(Centro ettpcbtlpné malini' co maschile parliappona allo 
nlaloe prematrimanlalp) La 0I%» ll Cemp hi ln piedi ri 
comrósltióne •aelale del speltivameniedall83ettall84 
pubpllco IttWtatbrlttlpehden' altre due Slmtture il d:onsul 


Vatena nel 1981 aveva sei anpi élif'padie la co¬ 
strinse a rapporti ineefttiQgi. pna v,oI$nza prose¬ 
guita per otto anni.. rato 

contato tutto gd tltt'ib|et^M.p;m0lrMorìte-, 
sacro L'uoino è stato 

continuata e rnaltrattarnentL^'ìn eaggnàveva creato 
qn olima di tenore Pe^'la ntt|àa;.d*|ittfto un in- ° 
cubo. «Finalmente mi sono?|Ril«i^, “ 


lavoratóri dlpebden- 


il con posU d| rasponsablina dono leen agep) riservalo a 
( 35 %), lineri pioieMonlstl giovani o giovanissimi e il 
(17%), awdówi unlwsllnit «Centro antiviolenza- che ol- 


t mrtó.di colóro » óqci 

ì Jche jiwiw dftuio di ri- 


•simbolici» dicono al Cemp 
dalle 20 alle SOmlla lire 


■ «Scusami ma è ria bop- 
po tempo che non ho più 
rapporti con tua madre» Va 
leda R 14 anni ha sentito 
questa frase per otto anni da 
quando «io padre Brupo 52 
anni I ha costretta a subire le 
sue attenzioni Otto anni di 
paura e di percosse Una sto¬ 
ria terminata solo martedì 
scorso nelle stanze del com 


mtfsatìiio «4é4>^Mofttesacto. 
con 1 anesto^^i BnicKt R per 
atti dì libidine continuata e 
maltrattamenti ^ 

Tutto è ’comirtciato con 
una telefonata anonima 
preoccupati dalle urla che si 
sentivano provenire dall ap¬ 
partamento vicino,'«i alcuni 
condomini, hanno avvertilo i 
poliziotti Quando gfi agenlf 
sono arnvati neU'apparta- 


mento di Akmtesacro la lite 
era al suo culliti® ^ha abt- 
la^uonq d9W^>4^làjnise- 

ria Padm^ 

minorenni^ M acè^- 
pagnati tu^al «bnunlHaila- 
p. Un rapite ^ di doman¬ 
te a fili 

che q^^teH'<di$>^b 
nell atteggiamento (fi vuna 

delle 1lglier'^M:^i 
gatOR 

ze separate A pteàié cte 
Vale'na è stata Una l^ettrKe. 
Annunziata U^hedó Prima 
incerta titubante, poi sempre 
più connnta, Valeria ha rac¬ 
contata tutto, Di come il pa 
dre I avesse «awicmata» per 
la prima volta a sei anni ap- 
ptofitumdo dei fatto che en- 
nosolfincasa della sua pau- 
di dite tutto alia madre 
‘ Un racconto completo. 


senza emozioni Waierfa ave 
va soltanto una gran voglia di 
liberarsi Quando ha finito ha 
guardato i ispettrice e le ha 
detto «Finalmente mi sono 
tolta questo pe^ Bruno R è 
stato immediatamente bloc 
cato L uomo è sbiancato in 
volto e ha cominciato a bal¬ 
bettare frasi sconnesse Infi¬ 
ne sotto k) sguardo attonito 
dello-mogiie, «i è seduto su 
una panca e non ha più par 
lato La mamma di Valena à 
rimasta scioccata Ha comin¬ 
cialo a chiedere spiegazioni, 
«Non mi sono mai arcorta di 
niente, ma come è possibile, 
k> sono sempre fuori a lavo¬ 
rare Valena non me ne ha 
mai parlato» rendendosi Ien 
tamenle coirlo dei fatu Infine 
ha abbraccialo tutu e Ire i figli 
ed 6 tornata a casa 


- Monitoraggio della Provincia in quattro zone 

Itene pkrnibo e polveri 
Sopa^ la so^ di risdùo 


MIOWIC Ila Bt/</r(iWLripiV lutu v mv • um 

completo, ed 6 tornata a casa cure di uno psicoio 

PUNTE MASSIME D'INQUINAMENTO 

|g;sf 'Il ■ 1.1 Is asK 

POLVERI Je-aSL PIOMBO ia g 

imwlSOmietMrMMwfrwroaE^ (limi» annuo 2 >Mciegr«nnim«r9 <wto: 

.! .. lini' 


Aùbpra un moQltoraggjo e ancora allarme per I a* 
ri^L capitale Un controllo effettuato dalla 
mvincia sul piombo e sulle pplven presenti nel- 
Tana dì quattro strade romane ha fatto registrare 
livelli d inquinamento altissimi Sott accusa i gas 
di scarico dette automobili Dal ministro Giorgio 
Ruffolo una proposta per I installazione di stazioni 
ftàte'ril rilevamento 


É proprio il caso di dirlo, 
soffóeett de una cappa 
di piombo Dpi dati del moni¬ 
toraggio compiuto tra ottobre 
e gennaio sulla percentuale 
rii piombo e polwri sospesi 
pfetraria di corso Vittono 
m^za Belli, via Clifoia e via 
iSjàcolana emergono dati 
preoccupanti Grande malata 
la tertfèria. In via Cilicia in 
tee mési e meaeo di preiieVi 
su TO rilevazioni utili, per 43 


giorni le polven e per 63 il 
piombo nsultano fuori dai li 
miti di legge La strada del 
quartiere Appio raggiunge il 
tetto d inquinamento da 
piombo a dicembre con un 
valore massimo di 7 5 micro 
grammi per metro cubo ed 
uno medio di 4 1 contro un 
limite annuo di 2 stabilito 
dalla legge A gennaio pur 
non toccando queste punte 
la concentrazione di piombo 


non è mai scesa al di sotto 
della soglia di nschio Anche 
via Tuscolana è sotto una 
coltre di sme^ In questo ca 
so sono più rilevanti gli sfon 
damenti delle polveri che lo 
scorso mese sono state ben 
al dt sopra del limite annuo 
di 150 micrt^ramml per me: 
tro cubo raggiungendo un 
massimo dì 350 nel monito- 
idggio del 31 gennaio Più 
contenuti gii sforamenti delle 
soglie a piazza Gioacchino 
Belli e a corso Vittorio anche 
se si viaggia su valori medi di 
concentrazioni di piombo ab¬ 
bondantemente al di sopra 
dei limiti consentiti 
Nuovi dati allarmanti per 
lana della capitale quindi 
«La mancanza di una rete di 
monitoraggio fissa e continua 
• dice Athos De Luca asscs 
sore provinciale all ambiente 


non CLqoi\wntqril eveie dati 
completi $ùl piano (ormale, 
ma in attésa delle installazio¬ 
ni delle centraline previste 
dalla rete rfgipn^*® ri®® pos 
sjamP restare inerti i dati di 
CUI dUponl 4 inp sono già più 
che sufficienti per assumere 
provvedimenti che si avvalgo¬ 
no dei poien straordinan deh 
I ordinanza» F¥opno ieri II 
ministro dell ambiente Oior 
gio Ruffolo Incontrando i sln- 
daci di 11 grandi città ha 
espresso la sua dt^nibtlità 
a destinare i due terzi dei 35 
miliardi stanziati nel pro¬ 
gramma annuale di salva 
guardia ambientale per il 
1988 a interventi urgenti per 
programnri rii rilevamento 
dell inquinamento 
I macini opèrativi si vanno 
però sempre pù resmngen 
do L inquinamento già oggi 
è il responsabile dell 60% dei 


armeiei. v nntoau r#iBu itu» t «muftì « 

processi tumorah Sott acCusa componenti aromatiche e di 
a Roma soprattutto il trofico calalizzaton consente di ab 


«Bisogna rendere tutti gli au 
tQveicoll non inquinanti -con 


battete oltre 180% dei gas tos 
sici prodotti dalla combusUo 


tmua De luca Non è solo ne» Sull uso delia benzina 
possibile ma oggi è div^tato senza piombo ci sono co 


necessario per tutelare la sa 
Iute pubblica L uso di benzi 
ne verdi senza piombo con 
bollate dallo SUto nelle foro 


munque ancora molte divi 
stoni La Faib del Lazio (fé 
derazione italiana benzinai) 
li Wwf e la Lega ambiente 


I mtftUM rzuanu aans 

hanno lanciato un appello 
con cui chiedono al ministro 
Ruffolo un controllo delle 
benzine verdi messe sul mer 
cato per venheare se i sosti 
tufi del piombo non stano più 
tossici della sostanza che 
vanno a sotituire Tutti d ac 
cordo invece sulla marmitta 
catalitica 
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Vogliona^ttttàre^cupÉKdalqertttòqutetevoglfonQ 90 * 
no gii autotrasporttfori (pochi, per la verità) cheieriimàtth 
na hanno inscenatauna mahifetezfote fo piasp Veneia 
«^per p ro n es t Me èoiAnte^tttova riliz^p^te' ^ 
co delle moci nel ixntio stòrico, faticósamente mvlatà in 
questi gioml dopo una serie di rinrii e che consente la ci^ 
colazione e la aostà per 1 camicm dalle 20 alle 8, mentre i 
furgoni hanno due ore In più al mattino (dalleSalle Ì0) f 
altrettante alpomeriggio,da|folS alle 17 Non che riunitili* 
miti siano stati finora 9 [«nchè riipettatt, anche peictià i tra* 
sgiesson rischiano solamente una multa di 12 000 Ibe 

Per l’aborto Laswsson Kglonale «II* 

rlHrAlsM Violeinlo Zjanion). 

, ha ip^lo una ciicolus a 

della Regrane tutte le usi dei taslo «d ai 
Alla Ikl t^tlori delle due UnIvenIM 

alle UN ,11 j,||g quali dipen¬ 

dono I Policlinici, perilchia- 
nians al risolato risMIo 
denanicolo8dagalenet94 chp definisce uigenlallnW 
veaio di miónuaióne «olpntarla dellp prandap», •$ un pri¬ 
mo risultalo-hócomipentalo il capoanippocomipiiflóóllf 
Pisana, Paóquallna Napoleim» -, ancM se paniate c anc<^ 
ra insóddislacentei <iell asp |0 conriopto imposto In conri? 
g|k> sulla questione deU'alxpto Italie elenecolnunisn» Mòl¬ 
la nota ZIanioDi ha dpwlo riconoecem che H3S% degli tn- 
tenenti t ettettualq olhri il quatloidicerinio giorno daVi 
certillceelone eqhe H 6% delie donne deve aRendne piò di 
2Bgiomi hnriqqg 6813 riejleinlaniiiionl viene eseguito ha 
la nona e la dodlcerima letllinana, al UmlM del teiwl nMa> 
simi stabiliu dalla legge 

Tentano Airalinonsisonolenntlie 

Al InvAcHt* t^teato di iqseóóie 

HI mnesuic g„ ugu„u tacevano loio 

due segno cdn la póletia di aó- 

ndristn " - > 

Antonio Marialtti di 29, sono 
ataUanestatldopol'inaegqV 
memo AddHo sono qoeusali di (eqiaio omicidio, (teplrò- 
dio ó aocaduió Ieri len alle 22,30 In via dei Saldi, I San L» 
mnzo DiLeoeMarielllvlaggiavanoabaidodiun'Aifaaud ) 
due, durante I inseguimento, hnnqo gettato dai lineslrinlàl' 
cune bustine, che Ione coqienqnno draga «»■ «’hti 
staU leggiunti daile maochiaa della poliila, Poi, in unacun 
va,leduenuloaiMooicanlnta Unaganlaharipoitalole' 
lite giudicale guariUil hi IO gioml 


Tentano 

diinvesttre 

due 

poHilotti 


Tivoli: Ohe 2000 studenti hmu» 

dhiAnnli gnmlio Ieri mattina a Ttvoll 

Il cinema OluseppetU, per 
COnVO paKecIpaie alla manOesla- 

il nzthma ”*** '"t'*"* «*"* W * 

Il rncriiNiw j idatoCailiaioonirolliriBl.’i 

■*'. 'rawelapadheidiAII’lncon- 

Ira hanno peitaCipalbmon»'' 
fsignortnigi OtUegra, diiefif della Caittas diocasana e II 

Ite toC^nó&4<>*ii'' 

inrnóirM ria regionale dellaLlgil Maa- 

„ simo* Campanile, aooItÙHaif 

alla Coll e-w»eieRonógieiarioge- 

AbITa 9 Ia ■»'*'* •rismmot mnoMllu- 

M«l „q„e qi igp*, (igj, 

màio a dlrieeie l'EOi hallo- 
naie Beni eriche Ubaldo 
Radcnni comunista,ex'àegrelariodellaCgllscuoladiRo¬ 
ma e Luciano Fkancia, socjallria, in precedenn segietario 
generale aggiunto della Pllcea legmule U nuova segierà^ 
ria ora, e cosi composte. Umheifo Cerri, segielariogenerar 
le Massimo Campanile, segretario generale aggiunta, Carlo 
Asioco Luciano FVancia, Brano Mònlagna, Alba Orti, Qiwl- 
|a Pamiiqli efblvto Vepto, raÉe^ 

ALadlapOlf «Kuidlsian un pppolo di- 

snlUiarieià menUcalo» EPlltmodluna 

totograOca oiganla- 
coni! nat. dailassacniione sili- 

Kutdistalii * denddriiQnriiriqrt^. 

” del P|ri di 

Ladispoli, con il paboelnio 

ddComune t«nÌMi,a,<dM 
rimarrg opeita nehà HbióónsUiate del CMpunedi Ladipp« 

Il Uno al piassimo 3« vu^ richiamale l'aihmiiq- 

ne su un pnpolq dlwMi miliqni'di peisone che stasóHlen- 
do I Iniolleiaiiia e la penecimlone per 11 voler ahemule 11 
proprio dintlo all'aulodelerminaiione 


tte 
in(;prtUit 
alla CgiI 
èdljólo 


La mamma di Valeria è 
una maestra elementare e la 
responsabilità della famiglia 
ricade tutto su di lei ÈI unica 
che lavora. Il marito è disoc 
cupàto da sempre fi^anesco 
e vmfohto, Bruno II èweva» 
creato in casa uh clima di te^'^ 
rore Alla minima conbanetà , 
picchiava tutu Wp da n 
chiamare I attenzione dei vi- 
ani Ma nessuno in famiglia 
osava nbeilani 
Dopo 4 racconto della^fi- 
glia Bruno R e stato imme¬ 
diatamente sottoposto a fer¬ 
mo di polizia giudiziana, che 
è stato tramutato in arresto 
dopo 1 intervento del sosbtuto 
procuratore Luciano Inlelisi 
Bruno R è stato trasportato a 
Regina Coeli Valeria verrà 
probabilmente affidata alle 
cure di uno psicologo 


ATigilipsi infuriati: 
«Adesso Russo 
deve dare le dimissioni» 


M iVoglienio la testa di 
Russo» Contemporaneamen¬ 
te all aliidamenlo ni giudice 
Mantelli dell mchiesta naia 
dalle dichiarazioni del loro 
comandante r vigili urtjanl 
socialisU sono scesi decisa¬ 
mente in campo conno Rus¬ 
so In sintonia <let testo con 
l'assessore socialista alla fàill- 
zia urbana Luig[ Celesbe Ab- 
gnsarii, che sembra ormai 
onentato a chiedere le dimis¬ 
sioni del comandante ilei vi- 
gih. In un inhiocaia, assem¬ 
blea, presemi I potenti co¬ 
mandanti dei grappi Monser- 
ralo, Moqiecatini e II, sono 
volale parole grosse nei con-, 
fronn di Russo, che «soffre di 
un peccalo onglnale quello - 
ha detto il comandanlé di 
Monseirelo Giovanni Catan¬ 
zaro - di provenire dai carabi 
nien Ha una niei|talitó miti 
lare quella di chi si sente un 


generale chiamato a guidare 
uneserciloa 

I vigili soclahsb - che re¬ 
spingono ogni accusa di lol- 
tiaazione • vogliono che 
Russo («Noioriamenie molto 
legato alla De», hanno delto) 
se ne vada «La democraHz- 
zaznne sta andando astand, 
ma - ha rincarato la dose Ca- 
latiearo -qccDiie toglieie le 
unirne incroslazioni di millla- 
nsmo dal nostra servizio An¬ 
che perche vhnamo un «no- 
nvsJia che ella coneie II ri¬ 
schio di diyentare un -corpo 
separato' mentre lutti i dili¬ 
genti superiori del Comune 
sqnó soggeto a treshmmenti, 
da una ripartizione all'altn o 
nelle Cncoscriztonl, U convaiv- 
dante dei vigili uibanì è asso¬ 
lutamente inamovibile A me 
no che non abbia incidenti di 
peicotsQ, resta comandante 
avita' 
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Dalia periferia al piano 


t..Clf-;N7A RICERCA INN0VA7li)N^ 


Appalti 
I comunisti 
propongono 
nuove regole 


Nonostante le proteste di Giufeilo 
sarà ilministro a eoórdinare 
i progetti previsti dal decreto 
Gli enti locali saranno «sentiti». 


La commissione della Camera 
ha rinviato Wo in 
Ma il provvedimento sta per scadere 
Il Pci ;ha votato contro 


Mense 

La Cascina 
Domani 
la revoca? 


M Nuow regole per rende¬ 
re trasparenll gli appalli co¬ 
munali. Sono quelle proposte 
dal Pel che ha presentalo Icn 
Un piogeno di delibera, fruHo 
~ ha dello II consigliere Piero 
Rosselli - di un lungo lavoro 
di studio sulle soluzioni adot 
latti in altn Comuni come Mi¬ 
lano e di una sene di ineonin 
con imprenditon sindacali 
forze sociali La proposta co 
munlshi - presentata insieme 
a Rossetti dalla capognippo 
rranca Pnsco e dai consiglien 
Eslerlno Montino e Luigi Pa¬ 
nalta - prevede tra 1 altro la 
llssjzlone di lerminl rigorosi 
per la prcseniaznne c lap 

M e del piano Investi 
Comune, il dccen- 
Iramcnlo alle Circoscnzioni di 
lune le maienc di loro eompe 
terizn, il polcnziamenlo degli 
uIlKi comunali, cnten ngqtosi 
wlle procedure d appallo 
iiejlo svolgimenlD delle gare c 
pcf la qualilicaziopr delle OT 

ESn panieolue doVTsnnocs 
seté'jndicali al moincnla della 
garay e^nan'p^ànnò'supèfa- 
‘ ' nf.H SOS-iifl valoié lóiale "del- 
lopira II pragelto comunisla 
lard ora sonoposro alle alne 
lune politiche per essere poi 
dljcu8éqlnCdnslgiio,cpii|lini-7 


H Ormai anche l’assessoie 
sembra essersi rassegnalo 
L appallo alla fascina* per le 
mense scolastiche della II e 
delia XV71 Ciicoacnzione do¬ 
vrà essere revocalo Enliooggi 
l'Avvocatura comunale espri¬ 
merà il parere nchieslo.dal- 
I assessore, che - nconoice 
Mazzocchi - sai 99 per cento 
sarà per la revocas. La giunta 
dovrebbe q jindi decideié do¬ 
mani I allHjamenlo del seni- 
zio alla prima delle aziende 
escluse: Ma i.genllon non sih 
no comunque ; soddlslattl. Ih 
un'assembleaalcinema Doria 
mdena dal Coordinamento 
geniton democratici, Ititi 
menggiOi hanno approvato un 
ordine del giorno nel quale 


Per Giubilo, su sRomia ì'càpitalés.rsblo promesse. 
Ieri la commissione Ambiente della Camera ha: ri** 
spedito tutto in aula; ma del coordinamento chie¬ 
sto a gran-voce dal capo del Gampidoglio si parla 
solo di sfuggita. Tognol[i:deveilin]ilai$i’a'«sentires il 
Campidoglio e gli altn enti locali. Ma per il 2 mar¬ 
zo, data di scadenza, difficilmente la legge verrà 
approvata. I motivi del voto contrario .del l%i: 


•Cascinas, la concessione del- 
l auiogeslione alle scuole elle 
I hanno chiesta il ntomo olle 
gnt one comunale negli alm 
casi, maggion conBolli, il iM 
siino delle vecchie labelle die- 
tciiche e la napeilura delle 
cucine I cibi comunque; noli 
dovranno più. euaé pncpKI, 


42. chili, 14 airésti 


Arrestai 


a ' 


ìM.ièlnt:ìre: 






o'iìlfg&riSisrH 

.MàM^.yiii 2 inni I due snna 

siala nòjalj d* i|fi a«nls|,(lli. «VE 
quaitQ'^^mUiàttat^Mhè'ha Qm 
ih^SUilo I 4ue acippiton** Il 
ha Hb«^tl,B>jatj!|if|el|#4òifìf 


direMionle 


Verso II VXRI Cóngteess 
MM I eongmal della 

.1/ e»I(er#Z!9n%ì5i<)9Menp, 

-«ngtittr Mpderi)||k|mo 
Venerdì 14 proteouono I 
lavori ANa 17. parlat-ipa 
Domahiee Oinidl dalla 
eegitterii''4al Cr, ore- 

Tlvall -3 eangresao delle 
Faderezionc-, Tivoli, cl- 
neme Giueeppalli. Ve¬ 
nerdì 14 lebbrilg Inizio 
ore irgOtion lerelezia- k: 

- ne del eegrsìiarievihbelo 
Fredde, psrlse.ps F 

"Crubgsheffi'aiillajielire- 
'ti5dèi^Cr,pr.i-|«l!p 
NapoletinodelCe 
VReifee. S -Martino pi Cimi¬ 
no c/o-Balletti Park Ho 
tei», Venerdì 24 prosa-- 
guono I lavori Alla ora 
ir riunione delta Com- 
niltalònt a-àlbaliltdr’par 
la oeatitiuloila dèrgfup- 
pl di lavoro Pattaclga Q 
Olannantanl dalla Vurt- 

lar|a dàl Cc pràtlade M 
RodanodalCe. 

' "Teianà i)M<y 
. di lingua atranlarfk" dl- 
apoaH a praatara.Mnro 
collaborazione in ncca- 
aiono dal .XVIII Contrai- 
10 nazionali dal Perni- 
volgaraf al compagno 
, Marip-Schina. praaao il 

- CpmiUtp ragionala,ssle). 

4921S1 j- 


0: Mmiì^otso.'af-; ' Udii 




attività peri dèh 


‘‘■"'-■■•Vi'. 




lo di nfenmento per buona, , 

parte: del finanziamento ne* ■ ' Sì-va da:,^k!pfm^!lettefM 
cessano a queste attiviti, «Ma autOfl '(^guÌl)qti.vf!bitf^iRo^;4r 
non vogliamo - ha detto il ^.‘Ba)gfMni)7a ri^ei^ ^ 
presidente Maria Antonietta che «ociolMéhei6^^ 

Sartori, presente alla confe* dàlia-toohj^a^ di l;telé$iutt 
renza stampa. > nmanere gli «Syntax'EtroM; & AtwIt^iP 
unici a sostenere il peso della sleali e teatrali (Scuota di Mu* 
nforma giudiziana e non posr stea «Ooni^rOlimpiàv^Àtiioi^'J 
siamo essere gli unici referenti cn^ione Cutiunle Cjtsaliirie* 
di un proctisso co I ampio Gli Pozzi) altoSttiviU sportive co> 
altri enti locali devono farsi me com di ténn^ey^a^'So* 
carico della loiOvparte di rer^ no prevtrti> coni^dl aggloirà*^ 
sponsabiltià* <E mutile che il mento^per gy agmti df qqsio* 
Comune tenti di far passare dia eale >^lÌatrKi (ùm^parti^' ' 
per suo il coniitbutoi di oltre; colate riguaidb agH istituti mi' 
un miiiardo in due. anni-per i norìlt). corsi dijingqa.ììaliana 
progeiii l^au all’attn^tà car per detenuti stranieri, córsi'di 
cerana - ha sostenuto polemi- editoria eletiionica e di, alfa* 
camente anche Ai^lo Zola, betizzazione informatica- Lo 
presidente della V circoscn-è «paitenta* ufficiale'del'Piano 
zione, quella in cui ha sede: .eperii28;febbrek>'quaridd,'di 
Rebibbia - quei soldi sono fronte di pubblico estérriOL tra 
stati stanziati con la legge re- cui il direttore generale degli 
gionale 13 su progetti presen* Istituti di pieveitzione e pena, 
tati da noi. Il Comune è, im>: hlicqlO:.'Amalo, iimà rapprc' 
mobile». sentalo^: l'ottimo: spettacolo 

Gli interventi previsti nel di Antonio Campo* 

corso di questi due anni sono basso, da Peter Weiss, con 
di vana natura e cercano di n- una compagnia di auort/dete* 
spendere alle richieste avan- nuli. 


E stato pteaentato il piogramma di iniziative per 
gli Istituti di prevenzione e’Vèha che lS^PilSvincia 
nnanzierà per tulio H I»»» te attività sono molte 
dalla formazione feiierana a':»4uella:::infom4tica,- 
dalla danzai ai'coiSI di'aggiorhamento perii per¬ 
sonale, Il presidentejlella IJroifincia ' accusa laltri 
enii localLrJPer un compito cosj ampio non pos- 
sffimo essere il solo'punto di lUerimento» 


'' Sernmario Udsanisiico 
dplla FedenudÒpe rotpcM dpi Pcn 


AMTOHIUA MAMIOIW , ' 

SB r'la“po^la1tone'''dìSII‘ ■'nìèreniato le IhBlailve «lell'en- 
ll.bsnà^Uellà pMiyfhcIr'Jc. .«Complice, dél-plapo an- 
e « M^afàrìb dpb ap- che la^rsoiq <al Bilanclq, 
ni aehsl.iil ayvenllnepti; Da- (!ieiioT*iel.. 

S 'ZQ Valepilql sede della InIpmO al pianeta caiceie 
qcia,\abj8>'.siali. inM ~ uggii uiilml anni, si spno con- 
HiKiali I priipl segnali per 41 centràle molte aMà socio- 
planO'di'altlvItà.sociO'Culturall ..cullurall di nlievo che, nelle 
che tnleiesleran'np i dèleituil .Igèrierairdilllcollà di pianilKa- 
dl Rcbibbtà e'Casal del Mar- ' afone sociale, hanno tentalo 
.{no di Roma e degli jslit'uU'dl di cosliuire una strada per il 
pena di Civitaveccnia, Vplletrl reinsgrimenip sociale del de- 
e Palesirina (cc^tp complessi tpnitio Sono nate cooperali 
vp 309 mlUonO, Durame Ve,'sbno siali istituiti corei di 
Uh'alfollala. cpnieienza .slam- atlMlà ahigianali, oiganizzali 
pa gli asscsson alia Cultura. .- Tàboraion di musica e teatio 
Renzo Garella e ai Servìzi so., , con-spettacoli-finali. La: Pro- 
clalii- Giorgio Fregosi, hanno 7 : vincia :è-sempre stata un pun- 


■ neeoucMN^a 

Culla. È nata Frtnètboa, 
■Ila mamma Patrizia 
Arqatori a q| papA Gio¬ 
vanni Pasce, i più sinea- 
ri auguri del compagM 
delle Federezìone e dal- 
rUnitA. 

Calla. È rato d piccolo Fla¬ 
vio. Alla iramma Crlatl- 
na Benadatti, al papà 
Stefànod'lnnocenzl «,gl 
nonno Olnod'InnooonzI, 
cantralinlata e tecnico 
dai talafoni in penalone 
dopo 29 anni di aervizlo 
qui airunltà, I pio cerniti 
-auguri dal nostro gior¬ 
nale. 

.Lullo. I compagni dalla; se¬ 
zione Gavalleggerl. del¬ 
la zona nord; dalla etc • 
dalla Fadarazionaioaprl- 
fflono la loro più sanllla 
condoglianza al cotnpa- 
gno Mimmo-Graco^'par 
la perdita dolla madr*. 


Un miliardo per la culturap 


H Dopo una lunga attesa, 
finanziamenti finalmente in 
vista per alcuni enti culturali 
é musicali romani e del La* 
ZIO. 

La Regione ha infatti de* 
ciso di stanziare un miliar¬ 
do e mezzo di cui benefice- 
ranno tra gli altri il Teatro di 
Roma, l'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, la gestione auto¬ 
noma dei concerti, l’Acca¬ 
demia filarmonica romana 


ca. 300 alle associazioni chiarato l'assessore Gutolo 
culturali dei Comuni del La- - sì inquadra nella linea 
zio, 650 al Teatro di Roma, che viene da tempo perse- 
400 milioni saranno de- guita neH'ambito ^lie scel- 
stinati: infine ali Accademia te di politica culturale attua- 
di Santa Cecilia. (e dalla Regione». 

Per l'assessore la decisio- «Questa linea-r ha prose¬ 
ne assunta dalla Regione si- guito l'assessore - mi sem- 
gnifica un chiaro segno dei- bra che riconosca, l'apporto 
la politica di deceiìiramento fornito da importanti istitu- 
culturale perseguita dalla zìoni regionali a) processo 
Pisana. di sviluppo culturale deila 

•Il provvedimento - ha di- intera còniupità laziale». 


e le numerose associazioni 
culturali esistenti nel Lazio. 

Il provvedimento è stato 
votato dopo una proposta 
dell’assessore alla Cultura, il 
liberale Teodoro Culolo. 

S'inquadra nell'ambito 
del programma di formazio¬ 
ne culturale regionale, Si 
tratta di un finanziamento a 
pioggia. ISO milioni andran¬ 
no airAccàdemiafilarmoni- 


Libri di Base ^ 

Collana diretta da Tullio '^ 

otto sezioni. 

per ogni CBropo dl lnteresse 


Casa della Scienza e dell’Innovazióne 


l’Unità I 

Yenerdi 

24 febbraio : 1989 
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Acea: Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 

Eiièl: 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza ùrbàna S403333 

Sip senizió guasti 18^ 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci^àt^àitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (preveitdita: bigliétti con? 
ceno 4746954444 

Acotral 5921462 

U». Utenti Atac 46954444 
S.A.fE.R (autolinee) 490510 
Màròzz) (autolinee) 46033) 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleMib) 47011 
Herze (autonoìeg^) 547991 
Bicinoleggio 5543394 

Coiialti &icp 6541084 
Servizio emergenza ràdio 

337809 canale 9 CB 



QIORIIliUI M N0I1V 

Colonna: diBÉ Colonhà, via S. 
Maria in tu (galleiia Cekmnii) 
Esquilino: mie Manzoni Odne* 
ma RoyaO: viale Mamoii (S. 
Croce (n Oeiuulenune); vie di 
Porta Maggiora < : ^ ^ ^ ^ 
Flaminio: corse Francia: vie Pie* 
minia Nuova (fronte Mgna Slel- 
iutp 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porte Plncle> 
na) 

Parìoii; piazza Ungheria 
ifrati::|>iaràa Coladi Rienso^ .. 

Tràt4:vta del Idtone 01 ^^^ 



E. poi Beethoven 
iSlplimpico : 
con i misteriosi 
lultimi Quartetti 



Laviolen^ Euroj^ al Palaeur, Gli anni d’oro 

neirAmerica «tosti» per finta dell’astrattismo 

d’oggi vista IQtaro àl’Auroia, 

da Kaplan e Parker nippc^lèttronica 11950-1960 ’ 




JSlSdLS!!-,, 


Sotto ecicuen regia di Jonathan Kaplan^ con v 
. i-^i^Jodie Posfor e Kelly McGillis. Oa oni all'Erfr^' 

. bassy. e al Cola di Rienzo. Poco tnàle quan-- 
. . do di un film se ne sa già molto pnmache 
dire che (a parlare. R questa sto- ' 
ria di uno stupro in cui vengono processati 
noh solo csecuton matenab. ma anche te- 
• i:s 6 n)oni passivi e istigatori itmaU è di bru» 

^^i^ clante attualità, a casa nostra come altrovo^ 

. Jpdie Poster 9 una ragazza distnibKa e pn 
> ^pQ sbandala, logico che qualche macho dà 
r bar trovi normale violentarla. All'a^ressio- 
nq segue un processo che una aWpcateMg* 

'cerca d( tirare in porto con pochi daimL 
^.’^ vfariaqdo con: la vittima però, nascerà m 

s^/apporto qhe.porterà entrarnbe^ qefm a^ ^ « 

tutti i costi giustizia Gcceiionali le intoni, ' | 
f 16 u|t film consiglialo a tutti, e anch£|Ìi^U ^ 
quenzB^dello' stupro farà vcmognarè-pgid >‘6 pi 
uomo in sairiV 9 :vlslA Con gìi’ll&hl^lKd'. Li 

i-aDéii --IH '' '51^4 


PInaeal • la vedala del Sefe eo to a K» 

■a^ Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo IO; 
da c^l .ai 25 apnIei'Ore 9-13.30 e giovedì e 
sabato anche 17-19:30, domenica 9-12.30 
iuiietfi diiuso. La Roma settecemeeca nelle 
acqiraidtti del grande Piranesi, Giuseppe 
Vasi, nonché numerse altre, bklse da vari 
auton da opere di Francesco Panini e di 


ralaalppl tamlni. U radW^ 

regia 01 A|an Parker, con Gen«;( 

ViDprn I’a' wn «n Amtrà 


rAfnminn'^à 


• M Mi ( h!iisrt‘nho a giovedì; 
' 4 -n|i inrlle In FMlifiE'la 

I „ 8i)»> , • , 


UfcMMCiMwbale ÈpiiiiioMcalla tbritt, 

,, aiAnc (MrntlPFio prcstnia alle IX30((SÌ« : 


1 1 3alvad,j 
I rniip la 
ra il co 

HaiKI iAà 


?ra'MMaìlf^Nw" 

ne) Davide AnfodùAII 
ivadort e pan6K).*Allo 


■ »).ICeeÌ^lò(cf,llWta),MicMickeir 

i.,pandanno’Ia,«,ta*£p^ettJ.. ^ 

f^.l^ i ■'Wij'jììu'i‘ r?.jt -ìli I jji 

i!5!^on'RcS*nB!SuwfÉ5?oS5l2 . i. 

1. Rite «t Empite 2.Toti)a'Fiad$'|taj&., * 

tifa «piaita volta, e con un anopctiWHW' ■ gffJW H j MSB; * W^Wg*.' **( ^PRW?. p 
pii «ped per il settore cltoU wecìaU. DI- " 

Ma un giovanissimo regIsU CQn.aT|'»«t liS« i 

un oulmo honof sconosciuto Ip.ltaM ' 

Vison), questo ulilmoepUofli^jdì-NIg»:'-' 

itc ha peiSQ qualsiasi sollstlcaleBa ptS-,j ÌSHffHjEESSPJSj.HSFnsisK i 


wwmm 
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KROOnu 


Mariangela Melato Hermeto Pàscoal 

nellé vesti di un brasiliano 

«Anna dei miràooii» die piace 

(versione Sepe) a Miles Davis 

RMuIom ttanecie.; Un ennesimo loieg.’ 
giamento nel bicentenatio della presa delle 
Baslìgtia? RJcoiTeitea al, ma; nel segno:della4 
aatlrae della parodia. Vinti ubo 5hn CitftUftà'' 
aerino da Caslellacci e Pingiloiei e inlnpie. t 
lato da Pippo Ftaneo, Oreste l2openo efa-;< : 
mela Frali è inlaili una scaiuonala rlceM'l 
di CIÒ che resta di' liberatorio, gbeitino'e 
ben nella tociate odierna dopa i glOiliM b 
Imgicl eventi di quel 14 lugga Emlrli allofa 
contaminali da |ieiSQnaggi:dl oggj e' iiraltpf: 
alone che scivola nel lidìcola se-Siaileilia^! 
nelle vicende politicire del 1989. ' •, 


■•cliBcr. Libeiamenle Ispirela al tVcpilMclk di 
- lo ipetlacolodtFkancoDioMàyifc 
^aarmaredlln scena al;Tilanon (via^lMC 
ato'Sutnte 101). RRtPWueionrdrun^W 
V , Mteon Antonella Caibone, DoiwlhrBùiré 4 0 ' 

,- ;MasteiDoCpslablle,quast'ultimo4ni:liia'ni|l.|: 
•' ' ala, precede con una saiia di nashbackà II., 
- ceakulre I lrangentj„la paura. In a 8 iibs|an,«‘ 
che hanno pollalo Ftai» ad uogIdeiesFi.''’ 
manie Mula Non tadaglni dn ^IMeani ' 
ma scenografie lunad e passi #dà|llni ug¬ 
ge^ esfqnidall e le sonorità lamtautdl tut-s' 
Ile Antenori, Brian Eoo e ITutredonioòh.' 


' ..aioìi senso^ionata è y. 
■" jda un (attdili cRiWsl,' 




lurà fAssochziooe itarUm* rapii- 


' (ore I 8 ji Gl<mamlrea (lavaueni (pratagCK^ 
*' niswi?n il‘uha^t|fSggi<wii'*^cbnfcr6nza 
• aampa sullo dare della mu|lca In Italia) di- 


jl 1 ifnqn i1nw|lli>iiMlnii1|Aiiift 

..^oiUn.con Roben Enghiwt OangtMWi;; 

yd. Rite ed Empite 2 Toiiw,Fied9,KmHI. 
£<pe,i(a.quaMa volta, e con un iqocaòKladl*-' 
in pio spesi per il settore effetti siKCjaQ. DÌ- >. 
^ retlp,da un giovanissimo reglslscQn,alt'gm. 
.-ii.^VQ-.;Un ottimo honor scono 5 c|uto>rè>.haU''-^ 
. .f/Yison), questo ulilmo epIsodiddi-NIg^'-- 
, mate ha pei$o qualsiasi sollstlcaleiip pt£-., 
seme nel s^tto orlglnde di Wés CravéO, ' 
ma Ra gug§|agiiaig enorqiemerile ili utqpii- 
sma e in tniechl,,Se noh'vi piace B 'gtrieie ' 
SiiiUile'alla larga, ma.'per g|l;addaUt 8 jmW 
' q’O da .tnQdre>'dal diveritmenlq, 


■ r orehesira op 4b fii^Slfarelt *’'( W alla larga, ma per gR addent«yMM 

l)e)iVnlnn svwffil ^«’o'(!?-hiot|re..-daidiverirmenw^aS 

• gl4«Pìpa«|glò; sale an- , s 

H W*Wl>mS!!W< (tìa™ Moiteccl regia di Sergio Cittì, con Makglni» 
Camol|elli9'ore2l3^Pu(spqi.atlre^anl MrDovrell^Seiyiq Rubini. I Beiire|H1lu|||Wl.^ 
I (Irehaida De Nàpdlj/patjdfo Polo e Massi Vittorio Ca*man è altri. Da oggi,.al Ma^ ! 

mlilano raracj, :MQftMa^^or\i)i jyOnciu^:'' pohtan..Comq si esorcizza la inoita? Sche^ - 

deh4oj)a;^painKo\&re.T^^Bh^^ . . aandocisopra,L'hanno(attoWitai^eoracì t 

f oQinchlCfi.allè 18 (sértfpré Ih piazza Campi- praVa Cllti con un caravanserraglio d| attc^ : 
li fèlli) i CQrt il^Puo*.li|l^iÌa(lcje MàsirodinqqéT . ; ^ 0 l 5- uttorpccii (n svariati episodi la storlà ' 
F>).4a.'l^a.;Kar|«CqnrlMPgfBihma- dTManier ' ph camposahto e del suoi ospiti, scrina 
\i'fl £'ónP.ralimaeGr)eg)iAlf<fm/à 7 /tó 7 ,,lasta-' • «da'un pool .dì sceneggiatori tra cui llgurano; 

- Rlqn^ sinfonica pul>bl)0if(ora 2l)'proseg^ li^^^^tlnii Cerami e David Cnoco. Pare che il prò* 
>f. ^:qqn.niUSÌch 6 di Bai1òk>'Cbn<|efiq"Pcr viola o 89 lf 9 ''hsalga agii anni 70, ma Cittì si u é re-^ 

.0|chqstrà) mtermétMo Bruno Giuranna e si^a di film rari quanto preziosi, A chi hé; 

1 I v i IL I ll Minestrone o casotto comi' 

a Sàb 4 lli atì^a batte imo una no- filiamo un perdersi quest ultima faftea. : 


' vil\”diMÌaim)'cS 


me a haitesnuo una no- 
In Copie. 

■ ione .ancora odo 

s,*giorieeoiKeBk| 


Il (;^aitclla di ^n^il .Anion I 
h? SladleiS,;’)n' pFqgl'amme. doffienlca alle 
1720 (Audilonum del LIeoo dJenadcilo 
M‘) musiche di-Bacli Lhl Tornasi Du 
-i.' bois e Ciuhdman.' L Ingresso i Ubere Celate 
t tSeoNito),*.' 


h 1i 3t,- 1S^ 4, V 

tMweMo frer rArmenla. Al Teatro OiimpiLo 
lunedi 27 (ora 2 I) Ifmiuzlonc sinfonica di 
Roma, dà concetto a favore delie popola¬ 
zioni colpite dal tenemoto In Armenia Di- 
da l^ncesco La Vecchia, figurano in 
^ prc^mma il Concerto per viola e orche- 
” atra, novità assoluta di Giorgio Cambusa, la 
® giovanile «Pattila* di Patrassi e i «Quadll d u- 
' na&p09ieione»diMus5orgski-Ravel 

Ttoira ChUme, Domenica alla 21 suona il 
‘«rpUpuFrèncescoe^AnieloPépiceili/Cviolon- 
: cello-e pianoforte) impegnato, in vmusiche 
*< : di'Beethoveni Schuberti-Schuinann. Pauré e 
Paganini 

< 

«QliartetU di Beethoven. Richiederà un mas¬ 
simo d) concentrazione anche agli oscqKa- 
0 ' tori; ma sarannoda non perdere i concerti 
isti ! al: teatro Olimpico di martedì e mercoledì 
. con il Cleveland Quarte! che esegue, in due 
a spuntale; .gli uKlml Quartetti -di Beethoven. 
Tennero occupati con il loro crescente mi- 
Stero gil ultimi anniv(ctal 1822 al 1826) del-: 
compositore entrato in una: nuova visione 
deii’univcrso sonoro, Si (ratta dei Quartetti 
* op 127,130,131,132,133e 135 Uscoper- 
> ta fu cosi importante che'addentrandosi 
-f^mella composizione,'Beethoven scriveva di. 

tv aver ancQra:molto da:iavorare, sembrando- 
-r v glldi aver scritto (ino a quel momento sol- 
sit tanto qualche nota.'Con questo nuovo Bcc- 



|-Ujials(:éOa.^<^li|Ìsàlsslpf;B^ 


' Vvi-f 'j 

UMiq. Domenica ale 21. Taalm Aunra, via 
:|:^§]R|Ìiìi|hU 89(Lliignnolira30500 Wga))^ 

T 25.Q00 )a pltté|.>Tranla 9 eienoe poHil^M 
mentiiré glappopew, Ktaro é da riiolp amf^ 
nolo In Oriéfttettl) appassionati 

. In pw imm fa montagna, nqn moHd^, 
ataitle dà^olte attrezzata di uno studio a 
~ I s\ioni della pq-, 

nutre la propria musica. Or»- ' 
7 l'Ie co laborazionc con il tedesco Kfaus 
i: 5fiuìjre^^|^|gpriirra, Dream, anche friOcf 
ci4enra:é. r)|li^iw)i 7 ftrares 5 e per questo ori- 
Mi glnate:; (aatférlsta .:e|i‘peRussionnta. che 'si 
presenta in ltaKa pn.Ut p^ accom- 
jr - pagnato da un quintetto. . 

InvaaloaevRMlUi^.Gtovedl '-ape., 22 !ÌM).>Uomhì'>: 

.- club. vUCasda 8?i.^1ngre’ssd lira 7 . 00 ft 
^ nuove formazioni fri gara i <iarfcii'EterÌa, 1 
Sihers Cut hard rock e Ja garage band 
\ Blue-F. 

Hettyt jRob^lfe. lunedi al Grigio Notte, via del 
nèharott,30/fb'.é d{ scena questa divertente 
. band di rock-cabaret demenziale. 

SQtjfrwono. .Via Panispema. L'ex Sottosopra 
- inaugura* da questa settimana una nuova ti- 
^. . nea salutata;, non si fuma e non ai bevono 
\,' ;.^.,ak:o|Ìci,-ma>’ìn compenso si ascolta del- 
: • rOtUma musìcaVQuesta sera sono di scena L' 
Sincrgiai dómani è ta volta del funky di Joy 
andthèJungìi^;:’' . . 


Minll.'^lèriàMriirehtre^tfMè,''lllii 
(hri-VanlóMio i7a; da-mereetedl (ore 18) 
iirS aprile, ore ll'IS e 17-20 Un bel gnib- 
* Btrefrii ri^ winl'i£l 
1pnan|inp.;remano arconiaiio con Cavalli 
CrigteswpgreMieMeMariawMonqtrért ibl,ìja 
UnpayìMrio Moo «ritlmtete;quaÌidÌìiiM. | 
qtS) un-colcR purisrimo e lumttioKhCO- r" 
stn^HIva; 




IlaMllglteJ^ San Uxm 

ate it4i'.debLiiini 80; da domani (ore 18) 
-dfilÉIiim^ 17-20. Una icullum che li av- 
v(lnÌMl|o<«pazio con volumi penebinii a 
mirale uq^po' tecnologica, un poi ofgtnfca 
con-forme che puntano alto con un astro 


L'ìfeH"-- 

h'“4 '‘..il 





pàt 

piy amab yla itct^ primim qim buon 
-c-? aii eQ è iio.!)M.acèhff cinque perni» Ikà 
ad una cena raffiiNrta.èd 
ccm piatb «s^uslMaii^ 
fe-»heie di mais Convenaznai e poitara 
yéogpnd b)uiN»n^tè^l^ 
za cu riwn 5ì^|raneo'5 raaggloii0MiK^^ 
dico appena assuiìrate^che scatèira'iimiìnt 
vedibili reazioni tra i vfp. Da manqdl^ 


MttfMéla Melato. Da alcuni anni'lmpegna^ 
.ta^n^p^lcoscenico, l'attrice: pnpone^im*àl« 
te;frj|^ajrémminile da afRancaraiBe aMé 
l^edénti interpretazioni Aima.4elniiiée^ 
& Nellakqgmm^ia, scritta-da WUIu^ìtw 
sqài^i^f anni SO, già più volte rappraae^ 
la Ijti teatro e diventata poi fihn nel 1962 cori 
Anne Bancroft, Melato interpreta la parte o 
Annie^^llivan, gióvane maestn alle praré 
'c^;'la rieducazione di una bambina sorda 
.(quta..é cieca, rara quasi ulvaggia dall'ec 
cessivb permissivismo dei due genitori; Al, 
l'Biseo da giovedì, nella traduzione di CÙw- 
cario Sepe xhe ha curato aiKhe la ragia ;é 
con Rorens Fanciulli nella parte della pie 
colaHellen. 


Caataneda. Tratto da // ctono dfr//bquiAi dello 
Krittore; sudamericano, l'associazione «n- 
sher» presenta Oitre Jt muro di nebbia, nel- 
Vadattamento teatrale e ragia di Rosana 
Grande., L'uoino comune e il confine ^llà 
memoria, l'energia e la tona per attraverpra 
il ponte e l'incontro con Silvio Manuel, l'uo¬ 
mo che ha oltrepassato il muro dt nebbia. 
Al Teatro La Maddalena (via Campo Màr¬ 
zio, 7) da giovedì. 


im è di 






mm 


PASSAPAROLA 


Le città della metropoli, Seminario urbanistico della Federa¬ 
zione Pci; domani, ore 9.30-17 al Residence Ripetia, via di Ripet- 
ta 231. L’obleUivo è quello di approfondire l'aspetto urbanistico 
di un possibileràcupero dei quartieri delta periferia. 
Anticipando FB mano. (In ricordo di Anna Laicàrdi). Oggi, 
ore 16, il Centro «Progetto donna» di Mentana presenta, presso i 
locali della Circoscrizione di Casali, gli atti del seminario pro¬ 
mosso dall'UdiiLaGoccia «Esperienza storica femminile neH'età 





tà lcmmlr|)slà, conranlcazione femminista»; domani ore 10-13 e bro e aninwrà, colorandoio,'il disegno riModotto in ciascun irt- 
16-19edomenicaore IO-t3.CoordinafdaOomini{anni. vitq. 

Donna-poeala. Al Centro femminista intemazionale (Via della Boxe, ti Centro sportivo •Sanlacrocei è l’Unione italiana «Bis» 
Lungara 19) oggi, ore 18, Sala del Camineltp, incontro cori la ; òrgàhlzzàno perdotrtenicà. ore 18. la finalé 

poesia di Grazia Lago. , lÌano 1989 di «Boxe Frarìcese Savate» (la boxe con i piedi)- 

Uuteria bolognese. Domani, ore 17.30, alla Scuola popolare *' t'appuniàmehio è In via Eleniana n. 2. GU Scapigliati L'Ass^ 
di musica di Testacelo, via di Monte Testacelo 91, conferenza di . cìazione cuHurale con sedè in via U. Biancaman^ piosettue 
Roberto Rcgazzl su «il Settecenrto liutario bolognese». ...... ^ 


moderna e contemporanea» (parte prima). Parteciperà Anita L-aftra faccia di Kemp. Il mimo, ballerino e coreografo inglese 


Pasquali. Seguirà dibattito. 

Poesia. Il Centro intemazionale «Eugenio Montale», organizza 
per oggi; ore 17.30, al Teatro dell’Orologio (via de* Filippini 
17a) una prolusione di Giorgio Bassani. 


Undray-Kemp è al centro del volume «Drawmg and daiKing» 
he David Haughton ha voluto dedicare alla passione deltvgsta 
' per pittura e disegno. Il libro, illusirato c accompagnato'da un 
setdi disegni a colori riprodotti In formato cartoiina verrà pre- 


thoven. dunoue, martedì e mereoledì, con 1 Virginia Woolf. I) Centro culturale/Universilà delle donne (Via ramato oggi, dalle ore 17.30 In poi, nella sede della libreria 
tante grazie airAccademia Filarmonica. | San FVancesco di Sales la) organizza un workshop su «Comuni- - «Mondoperalo», Kemp Interverrà alla festa, firmerà copie del li-' 


nella rassegna di poesia organizzata da Tonino Valenlini, Paolo 
Ruffini e Gianni Godi. (I quarto incontro oggi, ore 21: leggeranno 
i poeti Giovanna Sicari e Gianni D'Elia. 

IbMMWcuola. Lunedi alle ore 16.30. presso tesala delta Provin¬ 
cia (Palazzo^alentinì. via (V Novembre l l9a) «Rossoscuoia» 
presenterà «^oje*. la prima rivista nazionale di informazione e 
dibattito sulÌ'<^ucazione ambientate nella scuola. Interverrà 
i assessore aH'ambiehte AthosDeLuca; 


ZIO dierra, oancna. Mercoledì e giovedì la 
hn-jazz con ino De Paula, TOny Armetta. 
Riccàrdò Ballerini, Walter Martino e Karl 
Potter. 

Blae lab- (Vicolo del Fico 3). Il sassotonista 
i^a svàvosplte questa sera del Trio 
del bassista Andrea Zanchi. Sàbato musica 
salsa con i Pina Colada; domenica lusion 
con litnodeì RenecUon (Stanco, Pìefonie 
Avena). 

.C^è-Conéato. (V«, «Il Monte T*. 
Staccio 96;Muslca salsa Oggi e domani cori 1 
Yemaya. Domérilca ancora musicà Ialino- 
; americana con Gl Cafeìal. Martedì e meicoU 

oi fPriiSioVanirài 

‘ 22.30 la^z cori il trio di^ 

Oggi e domani ti chilanrisla am^^ano Sté^ 
fan G^man^DaItìa^te<ttdì«ena^ 1 ’otótw» 


l'Unità 

Venerdì 
24 febbraio 1989 
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Or« 13 «Irontide». tstofitm; 
16.30: «PAttugiia- det des«r> 
to», telefilm; 17 «BraeeobM* 
do», cartóni .ahimeti: 19.30 
«Darfcing da)w», t^éno^a; 
20.30 «Ripréndiamoci forte 
Alamo», fiirn; 22id0 cUn po* 
ato aH'infamo», film, 


UBriitiftiunt. a; Mwmiwoio: on: Driiunn: w: ixuimm v>a.: 
Oiiegni 101 ( 71 »»: DO: Documentano: DR: Dremmatice; E: Erotico: 
FA: fantMMnia: Qi.Qiailo; H: Horror: M: Muiteili; 8A: Satineo: 
8: SìntifflAntH»: SM: Storlco'Mitoto^co*, 6T: Storico: W; We¬ 
stern. 


O BUONO 
■ INTERESSANTE 


FUMO CAMILLO (V)» Camillà; 44 • CRISOGÒNO (Via S. Gadicano. 8 • 
Tel. 18877211;. ; j , Tel5260»5)' 

Aiie2i Oppo S IdenedrtleereetM- ; À|le;:lÒ.' DMÌIe tra.AnfHriMi» e 
redi Marcello Samba»;.con Daria Qtevè.con ia'compasnia teatro di 

De Florian e Marcello Sambat« pupiaiciliéni déi;(ra(èllì;FasQÙàlirK). 

OIULID CESARE iV^ale .Giutlo Caie* Mattinata per le ecuoie tu prenota* 
.fe.229.TeL3B3360l: - aione 

Alle 21. C'è un UMM In iwene el DONBOSCÒlVia Publio Valerio. 63 * 
mera con Gianfranco Jénnuzzo. .Tel..74e7612V ■ 
ftegia.diPinoQuanuHo ^ .^Àilé.-.10..L'irnaiwHe'fdeta 

IL PUFF (Via Giggi Zanatzo.i 4 * Tel. ne'Jfi'CerloVGàddnìrcan l'Accade*^ 
. 6B10721) : v--» . .^niJa fwdure.:Reaia:di Antonio-Te*. 

Alla 22.30, Meelie lardi ohe Rsl.di .gliam:, 

ArnandotB' AAmandcilB; con landò EMl»ÌSH;fUPPET:.THEATREVlVia 
Fiorini, CiwavValari; Ragia dagli Au* . . rGrottapintaV': 2 .'* 

•. tori. ... il.;. ■ - 8879670) 

LA CHANSON .(Largc^ BranCaccio. .Alla. 1d;30 fidiinim a iiia ma|Né 
B2/A * Tel. 7372771 Vir»i;llhgùé;'iiiliinaV. ,À’)ie . Ì7.30f 

Alle 21.45. SerriBi a C h an e ee di e ' Puhehaind ilMlv fin lingua ihgjaaal 
con Dii» Verde:ITTI . ‘ i hì rORAUCOJWa^Pdrugii; 34 - 
LA MADDALENA IVìa dalla Stalltt* 7001785 • 7822317) 

ta; .18-Tel. 88694241 x-i-'*- : • Oomar^:airaÌ6.30aaM#:iB;U'^ 

Alla 21.19. AateRa di Robario.Da : Sa>(ìe| pHiMFa''Vla.aleÌÌa^M 
Giorgio: con Sonìa.Carannma e An* - < sarà di-VvVorWak^Dòi^ 
naSpada.'Ragi» di Piar Giuiappa ie.3a rsempéiiie : di : ■ Wiiiiàm 
Corrado , >ShakaajBétra;A»aT9.15.ljfl8IÌdai; 

LA SCALETTA (Via dalCollagioRo* ' cegiMéeiOrMi.di Ròtiart Slavari* 
mano. 1-'Tal; 6783148)' ■ ■'■aón..rj : ■T-y: t : 

SALA A: Alla 21;30 AA.A peto»- N. TORCMÒ (VÌa^Morosìni. 16 - Tel. 
acanlee eerceel di a con .Romano 5820491. ^ 

Telavi, Porzia Addabbo. Simona ' AÌIè3|ó> ArMS(^^ 

Corradi. Ragia di Romano Talavi; . A:GicMahnatiie'C; Paaqii8lin^ 
SALA B; Alla Zli'Mon tuM i.Mri TEATRINO,PEtiCLOWNfVia Aure- 
uengene Re»..i>M>eeredi Dario Fo. . lli - LocalìtS Cérrató- Ladìapdi) ; 
con la Compagnitdalla india.,Regia f ÀUa 10.30. Spéttàcolbpar le aciio* : 
. di Riccardo Cavallo ; ' : .te.'Uh paaèiaÌiiNéreéaeèeÀie > 

'MANZONI IVia Moniazabio. 14/c • ' eferaeéFei^^di Giiinni Talf»l 

■ '-Tal. 31,26,??)..;■. na 

: Alla 21. ngleme per Bal di M. Ca- Ti^WMONlttOVMO fVia Ó Cfr' 

< moletii: con. la Compagnia tll Ba* nocdKi.'^IB'vtai. 61394Ò6). . 

raecone»; Ragia di Luigi Tani - < 'Alia'ÌO;llMiHa4MPMNerd'da‘' 

META-TEATRO (Via Marnali. 6- Tal. unaJiMN di'fiiafmì itoiM 

6895807) - V Marianatta.degti..AMatidla ■ - - 

Alla 21. SeMende per eeaa: con TEATRO'VSm 'iCkóbnvàllaziorie:; 
Gloria Pomardi a Francttco Caaala. Gianicolénaa,':10-Tal.' 689203Ì4I 
Ragia di Alaaaandra Cardini. '• AUd.-i-IO-^Mè B re ■eea^Rrte. con la • 

OIUROQJO (Via dei Filippini: 17‘A • /:;Nùova;Opèra;dtl Burattini:' .t 
.T al..aB48735). { - ■ ■ - 

SALA CAFFÈ TEATRO: All» 20.45.-^ DAlilZftflHIi^BB' 

U donna naVarmedto'^di Ennio 

.. Fiatano: con la compagnia II Pania* OL|MPlM(Pia 2 za.G 4 nitila da Fabrla-;^ 
no. Ragia di Claudio^Froii. Alla no,<ì8 •Tal, 393304) 

AURORA (Via Flammia. :20''>. Tal. . 22 30 MI veleve OuNIt con M: Da Alla 21. Draem Spettacolo di dan* 

39328^ ' ■:: .-.jj:--.. - CandiB. 6. innocan»..Ragia di M. . reCDn-laiHtdiayKampCompany> . 

. AI|é'lO.>.L^eeierip’daBp'’pee4a^di? ^Fadala.y. ftt 

Callo Goldoni; con . la compagnia SALA GRANDE Ripeto. >.. i 

laatra(aVanMiana. ilegiad| A. Où* ; SALA ORFEO. (Tèi: 8S4433tt;:AHè. ■ 
aa ' 21 Une'^eaie'dl'eietiÉ'dllfaiere' ™ 

if*T n (Vii GG eMi 7] • n diA«hi>M.lli,. (mlaaMitàóii ■ CLASSICA 

SI77I» „ . It«» ... di>m . „ 

■ Alli.2l..<G,G gUmA mtrcdll . .IMnnil. . IMTI|0...a|U‘SNM IPmir.t»' 

llm«o«Hu||(>.\HoHillmifinlh,l: MMOU(Vi,GMgt Bori. iD-T,l MMmG«t.t-TM M3t4tl 
. onTAaiodiiiWiicunwaWTMm ' 8036231 Omnea all» <8:.CoM«» Anno 

«un. MaiIMMMO a lagA tf An- AW 2I 30 «• WwiaWl « C . «• <3«nn*M Glaunnl A pra- 

«MCwIto GoMm a» GwMpw PiniHfi, on"»» M(8dllul»<. («iniiMy 

.inuinaauS.ApollwiA.IMa.Tal. LA Tanti a aao Giaupw OaniA OaRAniat alA ItW tMain 

; ,88»W« .... MUTICMce IVA G, B TApato Op^ «utaino fatta» Oiraiio. 

i';;AM21.NMA«l)otMnta,Ai:ago t3/a . Tal. 3811^1) »lla8onpAbta8a:tMAM Min> 

..' LùcA.ft8Ii>. ll«AaRiml<ILGaoia A Alli 21, Upfc m iMl ACtpl aanil M ■otMtCHiuMf 2.» OrtM- 

PAoLomlAUo TM»oAulanon)pA.Ro»|.BaBAdt M»atamdATaat»Nd»8*aa».: : 

leWAeonnj.nillG-.iyALahediA.: Si|v»sanad«)« . ■!"'»■ --. ... 

dt-TA 3SM4SSI «OlimiPAUt S OpIfA M.Tal A fT A II IWiAIIA tlO I M I t ACGCI. 

SAlAA;AIA;2l'.:CM ptfd2*a«t 8M2270> .74726301 ’ UAJVA .dolA'CancllAinA • TA. 

4MttdA«nwiFianad.VamAA'ar» A3ò2l:VI^'UatitMd>-NA«li)''Vi. 

;....0A AifranaoitAgflO ... lab d COfoeo.Ouranl«;-con'Antla. ■ ABiTL-CdUBAlodA SAtati f.Arv 
ÌALA8 8«ata Oarania inAmdd Mappan. ) 48 A mm A tAlAa lo ptagramma 

eWniAil-IVA CAu 8 • lA . AlAADóèci Jufi^A^PAYA. «agA, MotAl, 

678^ '>i ' GASSNI MMMMMTA WA.di» ,S<A!£>>.^WAa 

Afdll L'dinntVadIttIpMt MacAb TS-'TA. 87882881 ■ MSMMIIM ..MMatmi XV 

pdMiACAAGolda|«.caoldCCA.l .„A«filJI8.T(l«8iMA>*8llAlllin8 8^*MB4Gti>yi » m) 

'-OOuiÌMIV<8G88oAA(tKa:(7A...'’'Oitm'LAfidl<o.rd*ofndcs'»’'. ..iSir.MuMiMA.^.S.'.tBAi.A.UM,;.'. 
,.TA 7362S6|c j '..tANSMHMMAMwiAt.TA TMM0«Al 

' fMO 11.18 C»MM8)ld«pi8Ma, , 3108321 . MSiTCtMaBSM WMITAUM 

h d Wa W t BB Wl iWdcpilACaopAali.^. A8t.2>, B ailipt B A MbtdpvdllAi .dhaa» . Lail» uOd.%BDbA :. TA ' 
*..vaLa’.Spird0ho.nagAA6(AO'A». .ulAiAdilAI Ai AilAbriilitbard .388884161,.' , 

nka ADaAFo 8a8AACM4ti.PAitto GqmwbAABI CafAAldA»l»dt 

un coca iva GA»#», es ■ TA iMTWA iva SaiIta. 12B • TA SMIAdia caia,. aAian stano G.a 

3833091.. ^ ^4738641).,. i.,. , , nWAéGlfAgvSAidtt MiaAIaSì 


P'IfHIIMB QunmTTA l. 3000 DommiS'otA AillAerlAAntfvlA 

■ " ■' ■' .. ■. . _ , VAM.MAghAti,3 TA.8790012 fid»Ahnodoww;eco CAmin Mawa . 

ACAStMV IIAU;i , 'L, 7,006 CoAiAB A SagA OonaMaon: eoo Tom _ - 83 _ (16.30.22.301 

VIt SuodrA l WAn Idkgnil Cnau ■ BR lie.22;30l maU L liOOO (MwllliiMMM3bAA M.Apiad:con 

TIL428778 v ... ; . : gAtaSanAne TA.B3103W SigBAlA» VAWA ■ 08(13.30.21.301 

l: 0.000 AMA d’ora A J. AAaMiil: con BAU MX L 8 OOP - ISgodB 3 girtH» * ftAlciaea AicAtia. 

fASdlMblM.8^^^^^^, (18.22,301 CAldTiAm,1ll TASOdlOB A. con SuAnt SanAAb . OR 

«MWNO 1, 8000 OeoUAlARaBAOanAdnn.tanTaA _(jejMB 301 

NmCdbll». 33 TA 3211180 CfuAd ■ IR (18 23 301 RIALTO L ROM idgdoO dtfè A Pway Adion, eoo M|. 

«IGXXS 1.0000 RdO 0 Toty llAllleAmAI DA VAIVXoiAliAra, 160 TA.0790703 lAlUi SlnbuAn ((6.22 30) 

Vl8C«llA08,3l TA83I0330 __ (1018.22151 «U LIOOO Mglltliutd 4 PRIMA (14 22 301 

AMMMMTOMliXV L 1.000 OPIIm par adulti _^*1 ”’***- 

VM MtwSlIl.lOl W 4141 310 110.1130.10-22 301 MVOU LIOOO Ra3UAMwilMGugbalffli.eonCt.A. 

mfmnm L 7.000 0 GaIKb hAA mtlA a M ApUO, VI»Iw*« 08.88 TA. 400103 (MwRiaigA ig-O 118-22 30) 

A4el8ldMOigi4oM,l7 OHI SigoAnty IMivA . OR ROUGi IT NOIR LiOOO □ CM ha limiltiM Ragù RaMt A 

TA, 0401101 11515-22 301 VASAaABI _ TA 334306 RadAt ZaiuAìA - 38 110-22 301 

XIISIM* 1 7.000 «All Ntllail A GtAAOl lAur - PA MVAL LIOOO MllAdlwa 4 PRIMA (18-22 301 

WtM.8AfltAl88.8 TAIIIOIOO _ (13-22 301 W43f»AtAl78 TA. 1874148' _ 

WCIISIiM LIOOO OIRimuiIddgAtaciyiliraAtHA. MPiRCSSIU L 0,000 iMMi iiA iiAgV H AToiiviitUiWA- 

VA(VAA»l0l, 7t W. I78M7 Auy -ORy (10.30.32.30) VA WniinA», 63 TA 418491 llCd • H _ , (1130-23.301 

MMTON LIOOO 0 dotili llAh luRMa A AlMd: con W L 7 . 000 ! AdAd A ll A JAa Mlbua 118-32 301 

VMCICAWlt. Il TA 3313817 SliAAA» ISlaiAt ■ 08 (15.30.23,301 VA lAt 11 TA. 1131311 _ 

.Manosi . 1 8000 Ma A iAglBunAigAAAnP aHa. con VIMOA L 7,000 ;BCdMdRuHtUAgddrapolacco 

IMASCAaai TAI7833I7 GaW MAAnun t, IMWn Ot f Od i Mi 0^ 1101523301 

__ (16.17i3(li20i22,30) ! : |A.'':I88I173' ■' J . _ 

AiTM L 0000 Ma» A dUBiiioMd A Maia 01411: ' 

VMAJ8Ad,M3 ‘ TAI1733W oaoR«bAlligt(tra,CliAAiGraAo.O j? __ 

AiiMiK L 70M cteiM Aroia Denidmi.eon Tom ■ tflsioNiauccaaaiyc ■■■■MHmempm 

V.1MiAim, 7W ' TA7II00H eruAt-IR (10 23301 - . -TTm— ___—. . 

Ài^ L3.0Ó(iV6!Ì»-h..Ì!8«.,Aarad.t3A TA 7»% ^- 5 ^' 

CuV,tM..M.303 T4LI8734I8 MA: (^ >fflS.V23” - L 4..à " F48V.A4. - 

v^Kjgr luhfiSì 

tft fW fffft la 7808 0 CèR99|M9iBMeN.9:t.'cen'Cariey:.:,V***‘*y*'^*iy 'i .. . ' • — 

Fi!i8iÌS!i.lM W^Ti» WfdMTTR Vi::(lE>2l3e) ;aRVORIOI^^ FUm.gaf aéjlii 

^ l»Mi44SM »nAMnnldl ai nne»MMa»ln«iAW3 . Mi,MlC4W (ii 18 TU. 7IH82T , ' . 

jBS&SfM.» TW47I^ StcMFNTw nielm MOUUNROUOE L 3(l(» ^ UmendMteetoataHmrn.ENMJ^^^^ 

-5^57351--Miìlnò) 'M.M.eiMM.,33 ' -,,(10.233(8 

NUOVO LIOOO Q VtA lArtAM.iaitigri.'giatMiO-A 

H" ' 3^,1 -fjyjJi lAUAedAiAil, 1 TA 8lll1i;>1jwilu!O4tl41!vOR.vv0 

OMON L 2000 L gin PWaAiKi 

i;Ìydési(iAuASAg.SlAna.can ^!”'W*ia- ..... -- 

Ad HA(M. Dami RAodw ■ IR , MUAiaiM l 3 000>i, «Il R» «AiA j:,'!., ^ 

, _ (1123301 PjiI Ramoo W 8110203 _ 

34pS$8Ìid5V«rSÀ3» aPUMMO. L 4000:.'!' Il84*_'A»i((im„gtiA»,'«llM''-t 

_ AM» W (Il30-33 301 MiPdtdAIlVlAUd TAI30300 (VMIH _ (H.3»l 

ImSMWUTTO LIOOO CldMiailAilivAMnNw Df UMli L 4800 FangAiAA 

SBÌSÌÌÌ..I1I TAITtWH W3330( V11TMWA4.3I4 TA 433>44 , 1. ■ 

lUW > ! Lineo lliw4mndl84lidBi(ilAWDlAiiv VOLTURNO LIOOO «mgAiAi» 

NOiiAaIM- TdLJWIIO? D» _ (Il H 301 VI|1 Wmiii.37 '^}:y 

m 1 ilNK', V.a.m *MWHné.«M4,('«.!>■»NI n 1', , y- 

Smóì****'^ ' _ , ‘ icNiiMAÒ'aacMiiHiHiiHMiHéimMm' 

TiSiliiSiì aminovMCN-ira^iiBsrai^SHSr 

IN)niMltA,lM ^TABIMM oonRo34rt04NIra,ClwuaOroM• 0 y|,^*|oA,, 4 i j 1M 430031 4 A| PAd, lAly NoAiIai • 0 

■ ^ tie«44,.|W ■.r...';.-:..', p (16*22.30)', 

m|i|-gi yt ; 'L.‘Cao0^^rfWMK9 td» PinRpefRè di QiinnI — ' ' T ' a v , ar l'j 

OBCNiOMi» TOTA 8871083 4.3r... RoA.. 7»;^^^ Igf ... | |H —p—— 

SSfeu, lo»Ì4AII1.PRIMA ll|n.33,noi u'ooeStA«PMTA--CMtMlMl4MpAa spaiai (1130.3030): 


VERSO IL 

18° CONGRESSO 

_ del P.C.I. _ 

CONGRESSO 
DELLA SEZIONE 
MAZZINI 

Venerea 24 M)brak> 

Sciato 25 febbraio 
Domenica 26 febbraio 
CéflClude: 

VALTER WELTRONI 


AQORA' IO (Via dalla Ranitanza. 33 
• Tal. 5530211) 

Alla 21: Cofge dal tampe di M. 
Alba Paianè: con G. Bottoni, l. Za- 
palloni: Regia di Aibèrto Macchi. 

AL PARCO (Via ftamazzinl. 31 - Tel 
6280647*^40394) - ' 

Alla 20. Qutt di Ach Tarnbusch: 
eon~Loranzo Ataaui^i a Mario 
Torti. Ragia di Lauro Varsao 
ALFELUM (Via F. Carfatti. 5 • Tat. 
6744014). 

Alla 22. Offe mi eeMeeele Spetta- ; 
«0(0 di cabaret con Luca Aralto 
Alice A COMFANV aUi (Via 
Monte dalia Farina, 36 > Tel. 
.6879870) 


è.d'èc^éealone.' H pubùtéo coma 
protagomate 

AIU MNOHKIU (Via dai Rieri. 61 • 
Tal: 6688711). 


CiE:t6adda: con la Compagnia Alla 
RmgAiara. Ragia tè AngaN '(ìuidi 
ANFfrWOM (Via S. Saba. 24 * 78). 
67S06271, 

AUa 21.19.' Le tre deme. Tratte da 
Varga;RirandaKo Roste Di San Sa* 
«ondo Odetto ed intarpratato da 
Costantino Canozta 
AHOENTNA (Largo Argentina. 62 • 
Tat 6544601) 


23/24/aSfMlSnlO 

are 18 - (da F. PASSINO 26 

CONGRESSO DELLA 
SEZIONE GARBATELI^ 

pertecIfMi 

MNAtM JÌCHÌ0A 




VERSO IL 18° 
CONGRESSO DEL PCI 


< '■•^TeirtlÌA#1T‘ 'ti 


jffiBnrftilN.44. tAlDl(Ì8BI. ^ ' , TiL 7001788.7123311 

, ^ì:A,im,37 T*.nm g» w4n»»■»> *Ti?3j!!i?5!)i . 

'ità8l "l 8000 'OnAlMglMaAii caoGMiieadaGiao . i 

flAMÌ!ilM8i.41 TA'8878123 lilN, OPIAU Wa) • IR > (18.3330) 

Bipis L80«-“8 iW84iiA8.IVIIMA (IO I8 33SÓÌ —-- 

JUMM '-i.'lisbo" S()4.»AIN4iNARicl«rtO«nA’(R(i « a®S5j7'“*iai r* 

Sg(fÌNIIt.W>/l. 'W,I88?3I BTmipu», (18-33 30f 

ÉXDilMW L 8.00(1 MRBA N AAdAltltATAÀ^Wir ,,r. . 

v(ttV(jjKXn»A>,3 W.WI3388 (;« •*( i mAà^Mamoa^^ 

néam LIOOO ONu8||liiiiMii8W8A7liid^ .- r rr — -j 

...''v l,tó' '•■WAR'-qUii'g8HiÀ'iid(M‘eàdÓ8 'T*. „>■; 

wQm. 81, TA 4781106 

W) ■FUORI ROMAailHi 

i>S ''1 ^ Sala t:MeSdit di'ftfireNmcdérac - v» 

conAaawnpi»Santa• IR AKAfci A' .-y ■ ■■ 

, I, ... I. li ’ i''"'^ F^HiBA^ "''''^"''.T¥.''f32(33f'" l’^Cwiee N i m hlSdedrepelieQè 

MSNM ' 1 7888 ODitF8beèdliiginfWÉ«d»dlCh» «•. waw» d e «gn F NwvBR * (1930*2218) 

,M5j&»riÌM»A*44/e'Tal M2MI NèCneMojcanJeltifCleWpdimNLaa mee emmeM àmen 

N.XVN. Curda-BR y'>'( 16 . 19 T 22 : 3 W :;'^FWIWWCIIiO' . , , 

ÉliMUÒL, 7 000 L4l.le9 M dìparl»Oorr)a: con'Grlf(iri TMIBiNO Td. 4440849 

yeN»wwnni.43 TA 14414» Pàwe - W 11930*3230) . - ' ■ 

iOiPM t 7800 Bf>iiB>MB8MI78’4l(ìiin>pcc.Min* i.-.'FRASQATI.',, 

)|Ì6ni«iS.II T4l.r8M<82 piil.o9n0ntdNMMéf(i«MHoirmv^^ 

UiiaaNV L 8000 à CttaMPHoaBU AgaatapalMM, . ':il; 

VMOlBWldVa, Ilo 71(1 8310800 A t WPP NiA-IR !(l|;3»33;30l ^^^ Iv 
HGMAV L 8000 VraOlid A Ceata-GniM::aan- OiUa :< SMpriwia'a Ti nnnim 

uSol MmAb-l T4I.IU138 Wng*. Tom Birangw ■ OR ■**'**■"* 7* 8430193 

.! ,-(19.30^22.30) .. . ‘ r ' .; -r : . ■ . ■■■ j. - 

MHMOì VioOO l'dne * JaanntacquH AnnMd * DR OROTTAFÌRRATA 

Viefl (ndane W 9924W ; : (19 22.30) AMiAIMpm 

KFN L ■OOP 0 UnpeeeBSiiflina Waiida.AClMrr 1,7.000Ti). 9486041 

VI.P.^.37 TA 13.1841 h^)alR.n,.uM,nCjy'Wu ^^31» L7000TA 9454333 

MUMN 1 4 000 S4U A 0 CampagM A aeaoli A a 

VisCNAm,l31 TA813I920 con Cado Vardua-BR (18.22.301 —:-———- 

vuwiirai»,, < m SAU I. Una Beni A vi» A Ewica MOUTieOTONDO 

’a(dDb«:conAI3aRaSctA.eanla.dBllar. xUOVOINANaM TA 8001681 U algmta 18 iwbula ■ E PmiBI 
i.aaR.y .(16.22Ì30I' . . , . . • '' ' ' l’O-TTI? 

L BIX»- . 0:U»pil«A:ndd».W8ndiA:Clw-! RAMMUM . !l* 8002392. ' <»!u»g«,ra«WOv 

TA 738086' -iH.Cilelrtoni'aon'-Jolin.Clia» • .(IR ' r-—^——f— .... —-. . - ... 

_ 111 18 22 3(11 OalM 

L 7000 Getvi*All8actASl.gioSu(no:cón KRVSTMl 

TA lTMm . RMe. NandA.; David RiandM. - i BR Vii PAUlW 7* 6302188 L. 3.000 nnl..otnilk.Muli:.8R 118-22.301 

■ I13.33.30l jjìfó ^ i:7UnpaaMAnen»WinddACIii.l« 

’ Lii-OOO?'g(lm Par!aAil|| . ' - - (18.2230} ua 'lA RomawiaB TA 561075O CriGhun:..con JAM:aoiw,..Janiw Laa 

44V = V !.T* !!!'!.! L 1000 ' Cvraa-OR (((i-TS.Sqi 

...._ WKÌÌQÀ ^ '■ Hamabay A MielwA 5a.ai.n: con Ml- 

:.L I.00O< M«UccI PRIMA (14'22.30l y^Mla Mwina 44 TA 3604070 AARauAa-OR (18.30.22.3(11 

W.'3l(i0333')'...!:.!. L- SODO 

L I.OOO 1 lAWURunlungafiumtUindulllo • • ^ 

Vl8'VIÌAl».11 ' TA-469493 A Eliannc Clullllai BR TIVOLI 

; ; ((8.30-22.301 OWiePKTTI TA 0774/23278 □ R AAo aopra Barlb» A Wim Wan- 

MGGIXNRTÀ ' : ‘ L S OOO'! P*m PW aAAl 'dO-t l.30/ie!22.30l In, OT Biuno.Gant. Solvau Damma.. 

! PIIB8RI8U|*IM,!44' ' TA 400236'." " !. ---—^----— 2L.H!— - 

IMSIRNO!''"'^""^’^ ' ' ll•'22.^0l VALIMONTONE 

. HiÉiRidìÉlM8,'48.!-■TA."4302e8!: ' MGOERNO Film par adulti (17.30.21.431 

« W VORX . ! L. 7.000^^^^!^^^ « rltcìno. PRIMA 

OANCt»; 44 1*7010271 (16.30.22.301 VELLETRI ...jubj -./--...n™,, 

OMW LIOOO S8833147 l SODO »llll.ewOmtllaMuti,PI»lip(itNa«« 

Vl4MlN*(lr*e, 113 TA, 7686503 0“ l»*™ •***•»"““ 3 J» l**'’»"' '■’>"» JT (13 22 (31 

■ •evffly-.-Hm»:'.'Ivritona. ...tnglaia) ^ • _ 

TT " . j -i- a. TEATRO VltTOSlA 

Garard Oemlw» utlreta» * I (VM«) COMMONU tffTOÌÙATBCNia 

!_ dopo BIONDA FRAGOLA Mliid Bèllet hi icril^ 

•iaa)TerMdeimanteemMMfM)a-E au amm» iiiir imi BWliif' é fìBÉVff ^Bit* 

(VM18) 111*22.30) Zlf 

Mòli M einetir di Joiò Pinhaèo * E *aa»ma uAsimuAM ii^niin 

IVMIE) (16*22.30) _am MA1IUM4WIOWM <B*HW4llAZ /MDIPlBU r | 


lue Oodffd , , (19*22 30) 

:8AWi i: BaaòtonilBargman. Dotine M 
etnei (19). taffU K uni notte Cè» 
.81(40 UQ): 94 ìmi)Ìi tiR.dtittftmAie 
(21» - 
1wlr)|è e HeEyweed di KÀa Edward»; 
con iruet VWf ' OR ^16*22 30) 


(19.30;22) 


Venerdì 24 Febbraio 
f ore 18,00 . 

' Sabato 25 febbraio, . 

; ore-.17tOO 

CONGRESSO DI SEZIONE 
parteapa: GIULIA RODANO 


(14*22 30) 

SAIA B; 0 Ut) eeeoe S nome Wòode 
di ChdNa Odehten: con John Oetae, Je* 
initletCMnd*BR (162230) 


Tal,88)0118) 

■. rM)a 21.*CBrmeii di Mariméa • 8i* 
' ' let: con la Compaìgnie «il teatro dal* 

: L(aVpci».Raaiadi.N|no'paToll|s 
DCVSENW.(yia dal MortaroZZ-Tal. 
■•'.'6796130).:. tl. 

! Alle 2l.i(|jledaemetarlil di H. Mul¬ 
tar, Regta drFedariCo Tlezzi. Rasse¬ 
gna «Pezzis organizzata dalla. Zat-- 
-teradi'Babele • 

DUSE (Via Crema. 8 - Tei 7013522) 
Atte 21. Neri aporeie auòa mam¬ 
ma di C.Terron: con la Compagnia 
. Il Clan dat 100. Regia di G. Amende-. 


IH^CSimBAMmiEIUmiNSEGNANTIINmS» 
CAn NELLE SCUOLE taa VlC0‘E 4JUBEIITOh '{ 
Lg ditta aLo Cascina, collegala a Comunione e Libe* 
radone ha-la sfrontateiza di affeimora ch« mm In: 
lesponsobiliU in quanto i pasti sarebbeio stati cuci* I 
nati da un'altra ditta, e trasportati da un'altra ancem. 
QUESTO DUtOSTRA CHE ! (^/TO/H AmSANO 
RAGTOfXAD OPPORSIAU.'APm7r>UIB/ÌO<SUQ\ 
a«NONGARAims(£iùiRmDaBMm«ìm 
TSUROPSNOEADWOBOSAm. 

Il C D C. romano chiede il dintto di scelta e controllo I 
de Consigli di Circolo sulla gestione della menu, il 
ripnsbno delle «vecchie tabelle menù», l'unigrAXlone 
delle tonile nella scuola materna ed ekroentare, la I 
revoca immediata dell'appalto alle ditte che si aono 
dimostrate Inaffidabili. | 

fi GO.G. di Eomo uuole impedire cAe possono On- j 
COIVI accadere epieodi di questo genere e che vettgo i 
danneggiala la salute dei bambini; ho presenuni 
un ricorso per dlfendme il dirfiio olio salute e ad im i 
equilibralo suiluppo psicofìsico; INVITAI 0ENI1O-Ì 
a ROMANI AD ADERIRE AL RICORSO RIVOLGEN¬ 
DOSI AUA SEDE DEL COD. ' 

VIA Kl UTCRAm SS - TEL. TM1BM 

oppure TBTBISS j 

iMiadl 16,30> 1S,30-aiovadl13,M- 1S.M 

/ICbmitaloOmlionOmoerutfttéiasiitQÌ 


_ (15.30-32.301 

■ del peMeVò di.lìMnfrancoiMin* 
on Ornella Mu». FMippa N«rat - 
_(16 22 30) 


EUSEO (Via NazkmBla. 183 
462114) 


MMBTOBO 

Vll)^41B 

MMiTIC 
VNIB AlMIib 20 


P. S(iaf>er; con Rossella Falli. R^ia ' 
di Amonio Calenda. ' 

E.T.r. OURHNO (Via Marco Miiighei- 
ti. T • Tel. 6784S65) ' ^ 

Alle 20.45.- le.reglM e gU InMrti 
di Ugo Bettr. confrancesca Bene- 
det» e Osvaldo Ruggieri 
E.T.I. SALA "UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel. «794753) 

Alle 21. te vlaloni di Mortlmar 
(ewener i» 'Paaalene eteeitdo 
. Gualandi) , con Paolo flossi Lucsa. 

Vssmi. Regia di Giampiero Solari . 
EuTI. VALLE (Via del Teatro Vailo. 
2Va* .Te(.6M3794» . 

Alle 2 1. TUrwidpt di C. .Gozzi, con 
Aldo Giulfrè; Roberto Bisecco e An¬ 
gela Cardile. Ragia di Luca De Fu- 


Boris Porena 

La musica 

Produzione, distribuzione, consumo. 

UretO.W» 

sssijBditori Riuniti rssm 


FAMUWO t 6 000 

WeolDdilPiidi.1» Tel 8603622 

fWMDINT L 9 000 

V)iAbbNMuow.427 TX. 7910146 

FUMWAT 1- 4000 

VliCiadè.99 Tal 7313300 
jtiMMsiÀie I anrwt 

WinSSnN. tIO TA4829» 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Maum 
ottosexioni 

per ogni campo di InterwNs 


Venerdì 

24 febbraio 1989 
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Perché c’è eoa poca Europa In una sodetà dei due sesà 
nel dibattito congressuale? batto è da ristrutturare 


iLe iniziative messe in campo dal partito 
M^negli ultimimesi (MezfOgiomo, fisco, diritti, 
,leva, droga; riforma eleliorale, eie.) hanno 
[avuto II merito non sollaniD di aprire un con* 
jlronto stringente su questioni di merito nei ■ 
1f*ariamenU>, all'interno deliamaggioranza go* 
uvemativa, nella dnbtra: ma anche quello di 
[elevare di : tono il dibattilo congressuale nel 
'partito. Da queste iniziative l'impianto strate> 
igico e ideale del documento affidalo nelle 
[sue linee fondamentali ; alla discussione di 
liscrittl e no. è venuto via via arriCGhendosi di 
problematiche sempre più concrete e di rileri- 
Imenil pollticq>piograminaticÌ di stringente at* 
ilualitg.’Ciò è sicuramente un bene p^hé c'è 
(bisogno che il «nuovo corso» del Pef non irdiv 
fchi soltanto una (Hospettìva generale ma sla 
anche in grado di Intetvenire direttamente e 
da subito sulla situazione politica aperta nel 
paese e di correlarsi strettamente ai bisogni 
' delia gente e dei paese. Questo elemento di 
dinamismo; di concretezza, di efficacia si è 
awcmio in lenninl di maggiore partecipazio* 
iirte^te congreaiii di più serrato (dibattito e di 
rniMgiore capacità di mobUHazione esterna 
: j tuttavia, un aspetto delia nostra elabo>" 
^razione politica e delia ; nostra attività che. 
Intenta a trovare la rieetsiaria collocazione nei 7 
(^Ibaulto^qongressUalè^Mi^ilteijb^ 
^azkmafi'^ generate • alle questioni euro* 
^ In particolare.«Bppum gli u|bmi anni sono 
contrassegnati da novità concettuali e politi» 
che che non hanno nacantro nei 40 anni di 
stona postbellica le categorie della Interdi- 
^ndenza erdi una num^ concezione della si¬ 
curezza permettono oggi di affioniare in mo- 
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scala mondiate per affrontare i problemi glo¬ 
bali dell’umanità, a partire dalle emeigenze 
che si manifestano per la salvezza di un eco¬ 
sistema pericolosamente manomesso; dal 
drammatico e lacerante squilibrio tra Nord e 
Sud del pianeta: dalia necessità di ottenere 
nuovi ed ancor più rasMcuranti risultati nel 
campo del disarmo, nucleare e convenziona¬ 
le, e dello spegnimento dei focolai di conlUtU 
e tensioni aperti in varie regioni deimondo; 

Eppure nel «nuovo modo di pensare» che è 
alla base di quello straotdinario piocesio di 
Uasformazioni radicali cheèlnaMonellUnlo- 
ne Sovietica, in Dna. in Ungheria, Irt fblonia, 
e che non potrà non imporsi anche In altn 
paesi, malgrado le testarde: resistenze di grup* 
pi dirìgenti ancorali a.concezloni e pratiche di 
un passato ormai Immediabilmente inade¬ 
gualo ai bisogni odierni della società «dei cit¬ 
tadini; che è presente pure nelle audaci revi¬ 
sioni o: innovazioni politiche e programmati¬ 
che di Importanti foiM aociaÌiste<.e sociilde- 
mocratiche dell'Occidente europeo; c'è, e ci 
viene riconosciuto, una parte di quei germi di 
idee anticipatrici e di elaborazioni ordinali 
che il nostro partito ha saputo autonomamen¬ 
te sviluppare e coraggiosamente affermare in 
Europa e nel mondo. a 

. Converrà che ci si interroghi sul peichè, no¬ 
nostante questi dati di palpitante novità e at¬ 
tualità, cosi relativo sta, almeno ^no a questo 
momento, l'interesse e il dibattito airintemo 
del partito. Tanto più se ciò si rapporta alla 
peroezione di questi problemi nella società e 
in particolare tra le giovani generazioni, come 
leaìimonlano le posaenll^ed unitane manife¬ 
stazioni di questi giorni in Calabria sugli P16 e 


a Roma per la causa palestinse e la pace in 
Medio Oriente, manifestazioni alla cui riuscita 
i comunisti. hanno dato un forte contributo. 
Ma intanto e subito vanno rilanciati il dibattito 
e l'iniziativa suH’Europa, nuova dimensione 
politica e culturale entro la quale sviluppare 
la nqstra elaborazione strategica 0 program- 
maUca, come indica il documento. 

Nelle attività precongressuali alle quali si- 
'.nora:ho partecipalo sono rimasto colpito dal 
(atto che, mentre si avverte già l'importarm 
dell'appuntamento elettorale delle r^ionali e 
delle amministrative del 1990, in nessun mter- 
evento, e spesso nemmeno nelle relazioni, non 
si rammenti la scadenza delle elezioni per U 
rinnovo dei Parlamento europeo, che avremo 
; da qui a pochi.mesi. Mi.sembra un'omissione 
' preoccupante, che ci richiama alla necessità 
. di porre Vapidamente un rimedio, già nella fa¬ 
rse del congressi federali e in quello nazionale. 
Perchè il primo banco di prova effettivo della 
ispirazione e della dimensione europea del 
'nostro operare e la pnma occasione per un 
. recupero ed un rilancio della nostra forza po¬ 
litica ed elettorale passa attraverso un impe¬ 
gno massiccio «d una affermazione alle pros¬ 
sime elezioni per li nuovo Parlamento euro¬ 
peo. 


1 B Quando nel documento congressuale 
I sosteniamo l'esigenza di una rìorganizzazio- 
I ne della società che consenta il superamen¬ 
to detia divisione sessuate del iavoro» indivi¬ 
duando in essa una lappa per inverare la 
differenza sessuale, affermiamo un obiettivo 
politico di grande rilevanza, che ha bisogno 
I di coerenze e di innovazioni profonde delle 
I culture e delle politiche del partito e del mo- 
ì vimento ceraio. È necessario ridefinire sia 
a Uvetto teorico che politico ciò che usual¬ 
mente viene indicato come «generale», co¬ 
me «economico», come «progresso». Non si 
può infatti continuare a parlare soto dei tas¬ 
so di crescita reale del Pii per definire se ci 
troviamo in una fase positiva o negativa del¬ 
la nostra economUii Continuare a valutare le 
fasi economiche usando paratnetri di riferi- 
mento che non considerano Ir questione 
del superamento della divisione sessuale del 
lavoro o la questione ecologica o la questio¬ 
ne della disoccupazione, significa continua¬ 
re a non assumere nelle nostre politiche 
nessuna di quelle questioni che nel docu¬ 
mento affermiamo essere le idee fondative 
del nuovo partilo comunista. 

Coniugare queste grandi questioni per 
renderle agenti di trasformazioni reali e pro- 
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iÀina^4lacdril|nlllK..wr>»..> ^ 
Ila itaria.''dolla_ naalaiw.,' 
cM ad una (aie radicalmente 
riuova riapelto aUa Mcadan' 
«4 Che la rilleuione del parti¬ 
lo al muova inolile, enin (all 
eooidinaie polliiche di .loiiui 
la. lo dimoiua anche un 
Ohlaio ilicnmenlo contenuto 
nel doLuincnIo pe, il Congici- 
lo Ntl piirjgralo dedicalo a 
4.allenMliva i panni polnicl 
I) mondo canolico. la richie¬ 
da (kl panagpio da una poll¬ 
ili ,1 niiiMKidliva e di ichiera- 
mciiu ad una che pnvilagi I 
Clillienbtl e poitO sono il le¬ 
gno iti'lld div.anununa come 


Aloine guestiapi 
su come inverare 
làtiisocxitìnuifò 


condizione essenziale peichè 
^1 passalo avvenga. . 

’ Come'-Interpretare, queste 

con 'la jtostra storia? Se da 
uria parte è comprensibile 
che il concetto di qualità su¬ 
bentri a quello di quantità nel¬ 
le considerazioni politiche di 
un partito che vuol essere ef¬ 
fettivamente riformatore, dal- 
^f'a^ra h questa i' intenzionalità 
critica è sostenuta da un esat¬ 
to senso delia realtà e della 
conuaddiiiiona? 

Il rischio è quello di una vo-. 
lontà di - rinnovamento che 
l'àvanz) più per via soggettiva 
ed Ideologica che per adegua¬ 
lo sforzo di adesione e con¬ 
fronto col dato e la propria 
..tradizione; Come puà divenire 
effettualità 11 richiamo al quali- 
.tativamente nuovo (soggettivò 
ed oggettivo), se ciò Che sia¬ 
mo ora, in questo - momento, 
resta rimossa o accantonato? 
.Non sl'dà mioira4dentiià se la 
recchia (fa attuale) resta Irri¬ 
solta od incompresa; È giusto. 

: quindi, che la proiezione fuiu-. 
ra e li «nuovo ooisoa, non sor¬ 
gano risolvendo mentalmente 


■ attuali contraddiziofil ma, co- 
• mediee Cacciari nei confipq- 
io citate, si decida dffottoita- 
re al «dovere di corrispondere 
alte forme ed airiirmti del pro¬ 
prio lirtguhggiQ e del proprio 
mondo senza reinventanelo 
nel pensiero». 

È questo Pel in grado di af¬ 
frontare una «logica della con¬ 
traddizione. radicalmente 
pensala e vissuta» (Cacciari)?^ 
Ovvero non è ancora un parti¬ 
to di mediazione, continuista 
twiia piopria cu|lure;egemo- 
ne,' «consociativo» al proprio 
. interno, spesso portate all'u- 
- nanlmlsmo? È un partito di 
base laica o viver ancora idi 
una fede indbeusaa verso la 
«Grande Chiesa», dispeniatri- 
. ce di certezze?. È le potitica'di 
queste partilo in grado di co¬ 
stituire uno acenano in cui 
uno Stato regolateiyi «gioca* 
con i diversi soggetti lenza.la 
tremenda necessità deUa kno 
rappresentazione? Uno ' Stato ; 
che sia dunque.«onsapevote 
della loro relativa autonomia? 

Solo se uiM «loteca della 
contraddizione» animate da 
senso di concretezza (che 
non è empirica ma progetto) 


riesce a prevalere, si pud par¬ 
lare di una discontinuità non 
solo pensate mA efficacemen¬ 
te protesa.aUa considerazione 
dei i dati , atonco-pohtici. II 
•nuovo cofso» deve condurci 
( finalmente ad un partilo vln- 
r cento, '. che sappia spostare 
masse di Opinione e rapporti 
di potere/amministrare effica- 
v eemente enti.vlocall e Stato, 
produrre risulteti.. Partito di 
programmai ma di programmi 
che vadano 'giudicati per l'effi¬ 
cacia e non;;per la qualità o 
belleiaa. dellevidee e-rdalle: 
■^prospettive utopich» Non «mi- 
:«em!>^^agniatifi])[9.-,poQ.nfpr- 
mismo-debele, ma politica di 
governo e trasfremazione che 
sappia irovare finalmente la 
tecnica'Co )e^tgcniche)efficav 
ce per yincere s'u^ terreno dei 
fisulteii e muoversi con abilità 
entro le contraddizioni, senza 
chiudere gli òcchi dinanzi ad 
esse e-nduisi, quindi., a lesti-' 
montare un prapno «evangeli-, 

co« ruolo di 

’ U fredizione, il dato, il Un- 
guagglOvpiàynostro. i movi¬ 
menti, le contraddizioni ed 1 
conflitti.' attendononon sem* 
plicemente chi li rappresenti 
per ridurti idealmente o per 
testimoniarli. Un partito nfor- 
matore governa questi confimi 
e questi linguaggi, da una par¬ 
ate parlandoli e stebilendo con 
late fenomenolqgia un chiaro 
rapporto, dairri’te esercitan¬ 
do una volontàt una tecnica,' 
un potere che. producano ef¬ 
fetti di govemoi'di ammini¬ 
strazione,, di trasformazione, 
suite base di unti reciproca e 
relativa autonomia del sogget¬ 
ti iti campo. '■ 


«demoocizia economica» 
iuò finire nel corporatìvismo 


Da organi 
di controllo 
laoigani 
di garanzia 


M «É sempre più necessa¬ 
rio intrecciare il confronto 
I sui documenti del Cc e della 
Ccc «m gii sviluppi d^ia si¬ 
tuazione pttiitica e economi- 
I ca, giacché non è sutticteme 
1 affidarsi all'Iniziativa centra- 
I le ma è necessaria una crea- 
I (Ività di iniziativa delle stiut- 
I ture di base. La non Mana 
I campagna elettoraie per il 
I Parlameniw europeo d deve^: 
vedere impegnati già netto 
svolgimento del congressi di 
sezione per prendere alme- ' 
^no um iniziativa esterna le*., 
sa a ^Morl^^are razione del i 
partilo per il progetto v di « 

I unfBuiopa unita, democrati- f 
ca» -socialiste. Inoftie» tento 
piti si va avanti nella'rifòrma 
delle stmtture di-base e nella : 
formazione di. gruppi .dirit 
genti all'altezza dei piobte- 
mi politici, econontici, cultu¬ 
rali e organizzaM, quanto .■ 
più è piMsibile: una ripr^ 
politica, eletttwale.e or^iz-'^ 
zativa di un partito che deve 
essere a) seivizto del paese e ! 
- della causa'detta democra- ' 
zia e della giustizia; In que¬ 
sto quadro vedo andate 
avanti un processo per riscn-, 
YHe 1 comptt d^'oUgmti- 
ami di conboHo, che nella 
loro mauioranza hanno as¬ 
solto ai compiti previsti dallo 
statuto, ma che oggi più che ; 
assolvere a arniptii cfie so¬ 
no profwi degù organismi di¬ 
rigati a tutti I livelli, debbo¬ 
no daie.un proprio contnlxi 
-lo net garantire I diritti degli 
iicrini -e delle singole orga¬ 
nizzazioni per sviluppare 
pienamente fa democrazia : 
nei partito e contribuire atta 
partecipazione di tutti i mili- 
tanti alla formaztone ddle 
decisioni e sviluppale la pie- 
senza del partito nella socie¬ 
tà Italiana e in Europa». 

CESAREfHEDDUZ29 
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fonde, sanifica abbandonare strade già per¬ 
corse. Ed. allora possiamo dire che mentre il 
documento sceglie con nettezza la differen¬ 
za sessuale, ancora insufficienti sono le coe¬ 
renze programmatiche che ne derivano. 
Dobbiamo con forza mettere in discussione 
assunti comè quello che la titolarità della 
Cittadinanza e ^accesso alle risorse avviene 
per U tramite del‘maschio capofamiglia e 
che la struttura della cittadinanza deve con¬ 
tinuare a basarsi sulla divisione sessuale dei 
tevoro nelte famigUa.e nel nteicato,^ U clas¬ 
sica scansione^ (tempo di lavoro, tempo di 
rlpoBo, tempo libero) deve essere superate 
(parla solo dell'uomo produttore e cela un 
lavoro di riproduzione sociale fatto dalle 
donne) e affermarne una quarta: Il tempo 
per il lavoro di riproduzione sociale sia per. 
gli uomini che per le donne. ^ r :' 

: Alla conferenza delie lavoratrici e dei la¬ 
voratori il Pei ha lancialo la parola d'ordine 
di fiduire roratto di lavoro a 30 ore. :Un tra-, 
guardo a cui puntare, ma sapendo che per 
modiRcare la divisione sessuale.del lavoro vi 
è bisogno di una riduzione di orario operata 
In modo che non si traduca in più lempo liq 
belo o seconda attività per gli uomini e più 
tempo alle donne per i lavon di cura. Inol¬ 
tre, obbligando tutti a pensare al tempo per 
la nproduzionev a «politiche» del cicio di vi¬ 
te, al valore del lavoro di cura, indurremmo 
il pensiero economico a livisitere il suo con- 
ceito. di produttivo, il PII a misurarsi con 11 la¬ 
voro di cura, delineeremmo nuovi modelli 
famUiaii^ rìdefiniremmo un nuovo Stato so*:r 
date. Cosi, come quando d misunamo cori l 
dati della disoccupazione, ddibiamo svela¬ 


re che dietro quelle cifre c'è un nuovo sog¬ 
getto: le donne. Se il processo di richieda 
del tevoro da parte delle donne non ai ani- 
sterà, non avremo davanti tolo>ia neoeiaill 
di una politica economica che CMwf 
2.800;000 posti di lavoro ma, in (Nospettlva, 
molti di più: Ed inoltre la nuova:>GoUocazÌo-’^ 
ne delle donne nel lavoro remuneralo • la 
. loro conseguente «assenza» dalle case fB Wh 
mreTattuale organizzazione soctete/euf^^ 
zio die la «riserva di (omitrici di cura» va H- ' 
ducendosi; reclama politiche nuove che 
chiariscano come e cfri, In termini di sMO, 
prowederà ai bambini; agli anziani, agli intt» 
bill. 

Di fronte a questi inediti problemi il poa» 
sono dare vane risposte che possono ooffle^ 
inare non soto la divisione attuata del lawND 
ed ignorare la soggettività femminile (In 
questo- senso vanno molte delie pwpoalB 
della De e della Fedetcasalinghe) oppure il 
possono dare risposte in una pro^rèllire dl 
cambiamento incontrandolacrlticaalliiiiO» 
demità che viene dalla femminlllttaglono 
della società. Allora debbiamo pensile ed 
una società in cui il suomodelto non si co^ : 
stniisca più su un sesso (Rteschile} tanpe» 
gnato esclusivamenie nel lavoro di imrealo 
e su un sesso (femminile) impegnato.eKhh 
sivamente nel lavoro di cura e conltmpaia- 
neamente: nel lavoro dtiineicalo. UoinM • 
donne che studuno, uomini e donne die 
fanno paitesia del lavorodlmeioalochttdal ’ 
lavoro familiare (per tutta quella parte non 
socializzabile) i uomini che «Invadono* 1 Ire- 
ntori finora predominio quasi eschislvp tare- 
minile con il fine di proporci una nuotta 
umanità e finalmente una.fase nuovi'dl co» 
municaztone fra i due sessi; 


■i Vorremmo fare alcune ri¬ 
flessioni sulla parte delle tesi 
che pone l’accento-sul' rap¬ 
porti tra comunisti e mondo 
ctetollco. Sl-dice.' tra te altre 
cose, che la nostra attenzione 
verso i cattolici va Lnnnovata, 
superando il dialogo ed il 
confronto per gnii^ie in pra- 
tica ad una collaborazione 
con la parte più avanzata del 
mondo cattolico che si nailac* 
eia alta visione sitiidariitica. In 
questo senso - si attemia -* 
occoire modificare noi-stessi, 
facendo nostn 1 nuovi valori 
che provengono da questo 
movimento. L'obtettivojai ton¬ 
do. òqirelto'*«iiorimuoìo«>dr- 
wperare Tuitità poiiifcà del 
movimento cattolico creando 
nuove aggregaz'ioni su) conte¬ 
nuti .. ■■ - 

0 piimo'-riiievo ,da fare è 
che IJ^Iisidelmondo catto-( 
te apparelàrgamenie caren-:'; 
te. In particolare non si espri¬ 
me alcuna valutazione sulla 
politi^ vaticana: non si ana- 
llzza^pol la natura delle orga- 
■ nizzQteomd!tepiraztone catto¬ 
lica; e, la.toro'incNtenzaneUa 
vite P 9 UUca :q sociale. Non si 
compiende >qutiidi .'con chla- 
rezza-A tW si fa riferimento 
quando^ sl'^arta; della «parte 
avanzata dei mondo cat-^ 
tolico». Lanuestione non è di . 
poca nievanza perchè Gei, CI. 
Acli, Ac. gesuiti e comunità di 
base^non apno la stessa cosa. 
e possono insorgere pertanto 
d^l equivoci. L'<UnItà«,.per 
esempio, ormai.da tempo de¬ 
dica, grande spazio al ^pa e 
ai vesc(m;'ti segieteno del Pci 
della Toscana ha persino indi¬ 
rizzato una lettera alla Cei of¬ 
frendo, a nome dei partito,, 
collaborazione. La sensazione 


Mondo cattoliod^ 
Chiesa e le^me 
conoordatarìo 


è quella che( il paitito voglia 
pimiegiara II rapporto istitu¬ 
zionale con la'Ouesa cattoli¬ 
ca senza peraltro dirtoteperta- 
mente. _ 

Abbiamo purtreppota spia¬ 
cevole bnimibne che, all'in- 
ìemo''deirei.'ta)e questione 
come già avvenne per la trat¬ 
tativa concordatena - venga 
affrontate da) gruppo dirigen¬ 
te Inmanteraverticistica sen¬ 
za :the la base possa espn- 
mersi in'mento. Pòr quanto ci 
riguarda facciamo, un’enorme 
difficctite ad individuare nella 
Oi e nel ftpt gli esponenti 
; più: avanzati del loiidansmo 
cattolico sia per l'anetratezza 
: di certe; emeezimi eliche o 
teologiche,* ben tornane dal 
messaggio, conciliare, sta per 
l’anoganza con cui esrt esi^ 
no-dallo StatO'itaiiano la dife¬ 
sa e l’estensione dei pnyitegi 
risenrati alta Chiesa- cattolica 
da) 19^ in poi. privilegi naf- 
fermati e rafforzati per van 
aspetti dal nuovo Concoidato 
(ci incordiamo di Maicin- 
kuiT). Quando noi pensiamo 
ai cattolici preferiamo ricorda¬ 
le quelli che non hanno la ve¬ 
rità intascai, ma la cercano 
giomo'pergiomo Gtmfaontan- 
dosi col prossuno; . quelli im* 


pegnati In prima pèisona per 
combattere Vingiustizta e, ta: 
spffpreitza: ; quel» che : lottano 
péri dlrftU di tutti,; anche di 
.quelMlto-ta-pMMBno^in'-ma» 
nfera;divmai:que)il'che paga* : 
ho di: persona la; propria eoe* 
renza;'Dóvunque si trovino so¬ 
no questitnosM^ihtertocutÒri 
di len; di oggii di domani. ■ • 
In merito alì’liiviio, conte¬ 
nuto nelfeTesi ad ^ arricchire i 
nostri valori,' noi riamo con¬ 
vinti che tutti hanno qualche. 
cosa.‘ da imparare dagli altri; 
Non dimentichiamoci però 
che,, il vpatrimonio;^ ideale- dei 
comunistiritaliani è grande e 
ricco ed ha conblbujlo..in ma-r 
niera determinante alta cresci¬ 
ta ovile e democratica dei no-: 
SUD paerei ed'ha espresw fi* 
no a.pochiwnifail gruppo 
dirigente più amato e più .,au* 
ttHevDle deiritelta repubblica- 
na. la.nostra diversità era co-:, 
stellate di valori ma politica- 
mente ' èbaifrbda;: r Àbiamtf ' 
cereato quindi di sfumarla 
Ora siamo più simili agli altn 
ma anche piti' fragili e siamo 
Ito! stesri preda dei valori neo- 
cai^telisticl. Abitiamo perso In 
rigore, coerenza e coraggio e 
abblaiho offuscato 1 nostri 
grandi kteal) dl'gltistizia e di 


uguaglianu t tempo aMon 
di riappropriuci ((al nortrt «te 
tori prima ;dl far nosirt^ qualH . 
degli altri. 

Per flniio, un'uUIiin cmth 
vazione: nette Tasi non II epa 
mal II Coneùrdato. Alcon^M» 
so di Firenze, a questo prepte' 
rito, SI parlò di daclitao pfàio 
avanti nei npporti^trg Stato f 
Chiesa cattonoa. In quHll4n 
anni i fattlhanno a p i p tato H 
dimostrato quali Imptartttnte 
bile errare ibbtano comtare 
so le forze laiche,e ll'M pre 
[Nl^ nel firmare un i poowa 

-^alfrdeUaChtaia-ctalMIta . 
crea cqntinue e InfrtMMH rth 
àcrlmmaitonhai daim illMi 
credente o non predente, 
accetta'^l’insegnaiitaiito caNte 
iKo-coniesriqnare att'intamo 


della scuola pubblica.'ftol 
crediamo che ornai I tempi 
Siano maturi per puntato al 
superamento del regime con* 
coidauno per gaianUto Itao 
In tondo la pari n lutti 

I cittadini sancita dalla Oortl- 
tuzKMie Noi che aciivIaniD, 
proprio in quanto comunlMl, 
crediamo fennamenie nel re¬ 
tore delta lairlià dello Stato « 
per questo ci battiamo, reren 
in grande sotauihna, Quitato 
valoreèoggimesiofaidiieua* 

;; sione da più Iòne, asitama ad V 
alcuni dei principi fondamen¬ 
tali delta stessa CoiUiiiiione, t 
dunque ora che il PePdebMa 
con chiareza re Mtande ri¬ 
nunciare a queste betutattio 
se intendi batterri tino in fen¬ 
do con costanza e detarmk 
nanzione per la lalcltl dl qute 
sto Stato Ci attendiamo una 
risposta non equivoca dal 
prossimo congresso. 


Uriintesa democratica Pd-Pa-Dc 
al dì là del consodatìvismo 


H U contarenza naztooata delta lavorairici 
e del lavoratori comunisti ha ribadito che «per 
' è irrinunciabile il consoiidamenlo di un 
ifolifico diretto, ancora più saldo e 
diffuso, -còn 1 lavoratori dipendenti» e che 
«corttpito prioritario delpartlio è o^i quello di 
dare voce^polllìca più alia alta claùe operala 
ed ni‘lavoro dipendente». Le decisioni della 
conferenza, le trovo più che nel documento di 
Ocql4elto,vin quelloidi Cossuttei che condivido, 
-' per^hÙ basato su una analisi divclasse più con- 
' Vincepte, 

^ L'antegonismo fra capitele e lavoro non SI è 
esaurito, nè la centralilè della classe operaia, 
di .quella «nuova» operai, impiegati, tecnici, 
jntclleituàll, legali da un rapporto subordinato 
di produzione che rimane sempre, ne’la sua 
insanabitaxonflHiualità con il capitate, la clas- 
to generale capace di rappresentare nelmodo 
più complessiró gli interessi e I teschi di cam¬ 
biamento dell’intero paese. 

- il pregresso tecnologico, che pure è stato n* 
lièvame, non si è accompagnato In maniera au- 
lomaticai come i cultori del moderno profetiz¬ 
zavano. in un pregresso sociale ed economico 
di tutto il paese. Al contrario. Il restnl^^lmento 
della democrazia nelle fabbriche e nel paese 
ha radici di classe e nasce dalla volontà dei 
grandi gitippi capitalistici, Hat in testa, di as¬ 
servire sempre il potere politico e le istituzioni. 
La «democrazia economica»: non può essere 
concepita come partecipazione azionaria dei 


AURILIO CIUMA (Sesto S. Gtovànni) 

lavoratori agli utili di impresa, cogestione (o 
codeterminazione), fondi di investimento. Le 
esperienze già fatte in altn paesi hanno prodot¬ 
to più danni che vantaggi. Hanno creato una 
mentalità aziendalistica e corporativa tra I lavo- 
raion, rendendoli subalterni alle scelte dell'Im¬ 
presa-e indebolito la loro autonomia contrat¬ 
tuale e quella del sindacato, senza alcuna inci¬ 
denza sulle scelte nazionali. 

Va invece nlanciala la programmazione de¬ 
mocratica, come terreno su) quale intervenire 
per contestare il potere economico e politico 
dei monopoli, il loro dominio sullo Stato, per 
avviare profonde nforme di struttura economi¬ 
ca e sociale, capace di stroncare il parassiti¬ 
smo ed eliminare gli sprechi, mettere sotto 
conirollo l'attività delle grandi concentrazioni, 
dare aiuti pubblici - fiscalizzazioni, incentivi, 
ecc. - solo a precise condizioni di sviluppo 
dett’altività e dell'occupazione^ con procedure 
di controllo democratico (Parlamento; sinda¬ 
cato, consigli di fabbrica, delegali). Vanno 
previsti - e sostenuti con una legislazione ade¬ 
guata - a cominciare dalle aziende pubbliche, 
a partecipazione statate e municipatizzate -■ 
strumenti di formazione e di controllo e di po¬ 
tere reole. tali sa consentire una partecipazio¬ 
ne non subalterna dei lavoralon alle decisioni 
fondamentali deH'impresa - es., conferenze di 
produzione aziendali, ecc. - fino al coinvolgi- 


tnento nella scelta e nella nomina dei dirigenti. 

La strategia perseguita dal sindacato in que¬ 
sti ultimi anni lo ha reso già fin troppo subal¬ 
terno alle compatibiiilà del sistema e delie im¬ 
prese m cambio del riconoscimento del amda' 
calo confederate nazionale quale unico sog¬ 
getto di negoziazione collettiva. Il problema 
prìorilario è il recupero della sua natura e ruo- 
lo di ciasse,ia sua capacità di essere soggetto 
politico, autonomo dai partiti, dal governo, dai 
padroni, che opera per la trasformazione eco¬ 
nomica, sociale, civile, morate, dei paese. Oc¬ 
corre npnsitnart ìdi democrazia, garantendo 
agli iscritti e ^ai lavoratori non solo )i dintto di 
approvare o meno le scelte del gruppo dirigen¬ 
te. ma anche-quello di partecipare alla loro 
elaborazione, al controllo dell'attuazione delle 
decisioni, alla gestione delle iniziative di lotta, 
all'approvazione o meno degli accordi. 

La lezione da trarre rispetto a) passato è che 
I sacniici unilaterali dei salariati no{i produco¬ 
no automaticamente nuova occupazione. Il so¬ 
lo dato certo di questi sacnflci sono gli enormi 
profitti e 1 grandi poten accumulati del grande 
capitale in questi anni. La ricostruzione di un 
sindacalo forte c unitane non pud che passare 
attraverso un grande movimento di lotta dei la¬ 
voratori per aumentare i salari e le pensioni, 
per le 35 ore settimanali, per affermare nuovi 
dintti e poten di intervento neU'organizzazione 
del lavoro; per la difesa dell ambiente, per af¬ 
fermare il dintto alle pan opportunità. 


I ;H'Sino al 1976 if consenso verso di noi si ò 
I costantemente accresciuto, sia pure con mag- 
I gion o roinon incrementi, ma pur sempre sol- 
I lolineando • a mk> avviso - che veniva consi- 
I derate giusta la strategia che ncti proponeva- 
! mo ed adottavamo. Ritengo che il nostro erro- 
I re fondamentale sia stato quello dt aver ab- 
I bandonato quella strategia per aocettare, nei 
1 fatti, la teona dell «aitemalività» escogitate da 
I OeMite. 

Il documento de) Cc dice che la «strategia 
! del compromesso slonco è definitivamente 
I alle nostre spalle» il che è indubbiamente ve- 
[ ro nel tempo, ma non nella sostanza. Essa 
i era. infatti, la nostra strategia da ben più anti- 
i ca data, da quando - cioè - Gramsci cambiò 
1 la (estete del nostro giornale da «l'Ordine 
I Nuovo» in «i’Unilà». 

I Quella strategia portò alia «svolta di Saler- 
I no», poi all’*articolo sette» e poi ancora alla 
parola d’ordine •meno voti alla De più voti al 
I Fci», ma non per mandare la Oc airopposizio- 
I ne, bensì per costringerla a cambiare, ad ab- 
I bandonare ti clientelismo, li malgoverno, la 
I sudordmazione delio Stato al suo prepolere 
I (prepotere che De Mita chiama centralità) ed 
I accettare Invece il confronto democratico, la 
j pari dignità fra tutti i partiti antifascisti secon- 
1 do quanto prescrive il dettalo costituzionale 
[ che anche la De ha sottoscritto e che ha poi 
I tradito da quando, nel 1947, ruppe l'unità che 


QlUtim NOmiMCO (Aibisola, Sv) 

si era realizzate nella Resistenza. Certo quella 
strategia era inalcompresè dalia nostra base 
all'epoca delta <toppiezza».maldigente an¬ 
che aH'epoca delia «rolidanetà»: non per que¬ 
sto però niengo ria stato vincente il rinunciar¬ 
vi. Iterdemmo di-colpo il 4% dei voti e conti¬ 
nuiamo a perdere! 

Gli impegniche. dopo II fallimento del cen- 
trosinistra, la Oc era stata costrette a prendere 
all’epoca di Moro a seguito del nostro raffor¬ 
zamento comprendevano le famose tre fari: 
la «non sfiducia», l'ingresso in maggioranza e 
poi la nostra presenza a) governo quale ga¬ 
ranzia di piena attuazione del pn^ramma 
coTKordato. Alla terza fase non si giunse (ed 
anche la seconda fu sgangherate) perchè la 
De tradì ancora una volte, e Moro venne as¬ 
sassinato, ma anche peichè noi rinunciammo 
senza combattere, senza chiamare il paese a 
scendere in campo perché la De fosse costret¬ 
ta a nspetiare gliimpegnt. 

Noi non siamo presi da bramosia de) pote¬ 
re, non vogliamo andare al governo per sede¬ 
re su delle poltrone e tanto meno per parteci¬ 
pare a «logiche spartitone», non Siamo afflitti 
da pruriti consociativi, vegliamo conquistare 
una nuova «intesa democratica» (il termine 
compromesso fu infelice) per poter liberare il 
paese dalla mafia, dalla comizione, dalla dro¬ 
ga, dagli mtnghi, dai debiti, in una parola per 


poterlo ancora una volta safvare. Ecco pcrehè 
IO ntengo che dobbiamo inrisiere e tornare i 
chiedere maggiori consensi: qiiù voti al Pei > 
meno voti alla De» e - a dilferenia di tari «• 
anche meno voti a questo Psi che oggi àortteh 
ge queste De affinchè non sia più pcmiblta 
l'ambiguo gioco su due tavoli che osp raitti* 
comuniSmo democnstiano consente a CraxL 

L'indebolimento della De può avvenire solo 
se noi dichianamo che non vogliamo nwIMrta 
ai bando; ma che sta partecipe di un govemo 
con pan .dignità fra comunisti, sootatisti, de* 
mocristiani e quanti intendano governare per 
ia piena attuazione deila Cosuturtone lepub» 
biicana nel pieno nspetio del 7 comanda* 
mento: «non rubare!». 

Certo: sono completamente d'aecoido che 
oggi è sul piano europeo che i laMMatori POi' 
sono rìsoivereiprobiemi delto sviiuppO; (Mia 
libertà, delia democrazia, detta pace, in ao* 
stanza del vero socialismo, ma se vogUamo 
che a questo processo - che esige l’unttà dei 
iavoratorì europei - ritelta dia il suo lattlvo 
conlnbuto è indispensabile i'unp^no e la 
partecipazione di lutti 1 lavoratori Maltani uniti. 
Anche per questo dobbiamo battere ^ralte^ 
natività» demitiana che vorrebbe «taman la 
contrapposizione fra democristiani e comuni* 
sti per conquistare invece, lo ripeto^ un'dnteaa 
democratica» fra lavoraton comunisti, aocllli* 
sti e democnstiani per far più torte ntalta, in 
un'Europa democratica, pacifica. 


Venerdì 
24 febbraio 1989 
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Sport 


Baslnt. Coppa^dei Campioni 
Pesaresi sconfitti in Francia 

A limoges stop 
ai segni euroi^i 
della Scavolini 


Boxe. Grande attesa sul ring 
deirHilton di Las Vegas 
per il mondiale dei massimi 
in programma domani notte 

IVson «prigio 


L'imbattuto campione, 
favorito rispetto a Biruno> 
cerca Fennerima e scontata 
vittoria prima del limite 


■1UMOCES Monaco ad¬ 
dio La Scavolini Pesaro, 
battuta len sera dal Limoges 
per 92-84, abbandona le ul¬ 
time speranze di qualifica 
zione per il girone finale 
delia Coppa dei Gampioni 
di basket che SI disputerà il 
prossimo apnie in Baviera. 
Ora per recuperare il terre¬ 
no perduto e battere in vo¬ 
lata la Jugoplastika. quarta 
In classifica, i pesaresi de¬ 
vono vincere le quattro par¬ 
tite che le restano e sperare 
che gli slavi le perdano tut¬ 
te Une speranza vana, qua¬ 
si un'utopia per ia squadra 
di Bianchini chu ieri sera ha 
resistito solo un tempo al 
francesi La prima trazione 
di gioco SI è chiusa intatti 
con 1 pesaresi in vantaggio 
di un i^nto (46-45). 

In avvio di ripresa, però, il 
Umoges ; ha allungato con 
decisione e a nulla sono 
valse le prove *dl un buon 
Magnifico e di Daye Bian¬ 
chini privo di Drew ha pro¬ 
vato anche la difesa la zona 
ma I francesi | hanno buca¬ 
ta regolarmente grazie ad 
un Ostroi^ski In giornata di 


grazia e a un Brooks monu¬ 
mentale. Vantaggio massi¬ 
mo per il Limoges al 13 
(80-67) e festival delle pal¬ 
le perse in attacco per i pe¬ 
saresi. Nel finale la Scavoli- 
ni ha un sussulto di orgoglio 
e si avvicina nel punteggio 
ai transalpini che chiudono 
però I incontro sul 92-84. 
limogea. Beugnot 10, Jul- 
lien 3, Dacouiy 9.'Brooks 
26, Ostrowski 26, Owey 2, 
Collins 16, Vestns, Forte. 
Guignot 

ScavoUnl. Minelli 9, Gracis 
9, Magnifico 20; Ferro 2, Oa- 
ye 17. Vecchiato 3, Zampor 
lini 13; Costa 9, Silvesinn 2, 
Pieri 

Arbitri: Sanchis (Spagna) 
e Grbac (Jugoslavia) 
lUiultaUi Nashua Den Bo^ 
sh-Jugoplastika 83-88. Li- 
moges-Scavollni 92-84, Bar- 
cellona-Armata Rossa (gio¬ 
cata ieri) Ans-Maccabl 90- 
112 

ClMalflca. Barcellona: 16; 
Maccabi 44; Aris e Jugopla¬ 
stika 12; Scavolini6:^Armata 
Rossa e Limoges 6. Nashua 


È tutto pronto sul ring idell'Hotel HII^q 'di; Las Ve¬ 
gas per ospitare domani notte/ (differita» su Jtalia J 
alle 22.15 di domenica) 'iLcampionato mondiale 
dei pesi massimi tra Mike Tyson; che nentra dopo fj 
otto mesi di inattività, e Frank Bnirio. I «bookma- 
kers» danno favorito per 9 a 1 il campione in can¬ 
ea, imbattuto da ^S incontn. Quasi nulle invece le 
possibilità del peso massimo inglese. 



In Korac vince Ja Philip 
7 ma in finale ci'Va Canto ^ 

mtmh La Wlwa’Wmara t dieci pug)! (47 37) e »lo nel 


NKlKdl Mlland dalla Philips naie, ia squadra di Casallnl « 
» per ro-6S('la aduadra oanturl- riuscita a rimontare Nell'altra 
-M Mceda'allp Itrtaìe in vtrtd' semifinale il PartHan ha haiiu- 
’ dèi 14 punii di matglrie apqQI- lo lo Zara per 33-84 Per I as- 
nell’incontra i 


loy|o-Zara :per-83-84;.Per l:as- 
-'yliil nell’inconfio if addatagli segnatlonedelja Coppa si tra- 
prinra tempo si ere chiuso verannoyquindl drtronte Wiwa 
"• toji la'Wma in veplaiBlo-dl Canid-Piitisap Belgrado 


H LAS VEGAS. «Non mi inte¬ 
ressa sapere. quello tche, la 
gente pensa di me e dell'esito 
del combattimento. Io sono il 
, miglior pugile del mondo e lo 
dimostrerò nuovamente do¬ 
mani notle«. E il solito Mike 
IVson quella che si presenta ; 
nel salone dell Hillon di Las 
Vegas alla tradizionale confe¬ 
renza stampa che precede il 
mondiale. Del resto te parolev 
del campione trovano confor- > 

10 nei pronostici dr^li scom¬ 
mettitori che a Las Vegas dan¬ 
no «King Kong* nettamente (a- 
vonto (9 a I), offrendolo a 
quote estremamente basse; 
per vincere un dollaro se ne. 
devono puntare infatti sette. 
Ma Frank Bruno, che ha atte¬ 
so per più di un anno e mez¬ 
zo la grande occasione-della 
sua vita e.che ha accettato di 
combattere proprio In Amen- 
ca. nfiuta il ruolo de| predesti¬ 
nato al ko e spera che sla am- 
vato il momento :buono per 
sfatare la leggenda delfimbat- 
libilità di Tyson, (t peso massi¬ 
mo inglese^ più che Bui^ SUO ' 
ifitontante, confida > sulle re¬ 
centi vicissiuidlnr coniugali v- 
del campione che potrebbero ^/ 
aver influito suda sua condi¬ 
zione psleofisica 

«Non crediati^ che le mie vi¬ 
cende personali ha replicato 
però lyeon •’ abbiano Inizio 

11 segno. I Quando salgo sul 
ifringnon pensosa nlenteècer-v 

co In tutte le maniere dl mel-p 
tere ko il m k> aweisarlo*. Che 
■;cl riesca anche questa volta 
sono in pochi, tra gli addetti ai. 


lavon, adubitame. 

■Di sicuro;-iha detto però' 
con scarsa convinzione Bruno : 
- sono il miglior avversano 
che In questo rnomento lyson 
possa affrontare*. Un'altra sua 
frase ha fatto storia durante la. 
conferenza stampa; «Nessuno 
è imbattibile, tranne Dio*: E su 
questa sola consapevolezza si 
basano le sue speranze di far- ; 
cela. Forte neanche i suoi tee-, 
nici ci credono, dato che'uno ' 
che ha perte In malo modo; 
con/Tim Witherspoon e con 
^paccaossa*,8mith; non può ' 
far paura a lyson. Unica con¬ 
solazione, in caso di ko, la co¬ 
spicua borsa che ('organizza¬ 
zione gli ha riservato: Bruno, 
infatti, per rincontro di doma¬ 
ni sera prenderà due miliardi 
e mezzo di lire.‘;v, 

Mike lyson toma sul nng 
otto meslf dopo aver, distrutto^ > 
.ii:'21giugno^delÌa scorso an¬ 
no,' le ultime velleità 'dr. Mi- 
chaei Spinks, costretto qual¬ 
che giorno d(^ quel tembite 
ko ad hnnuneiace'tra te laicn-> 
me il suo ittirodalla boxei Do¬ 
po quella menciaU di secondi r 
(Spinki andòiglù alia: prima 
npiew)v«Ktng Kpngiha vissu¬ 
to, in zuffe «ipresuntttcniAbvi 
dif'fukidm4ti.ilafriste epilogo 
^tla sMeistoriZhd'empre .con 
Pattneepa Robin Civeni. Ma 
domanif ,ae|a .loraArSui. iing,' 
suo habHM nefurale, per di¬ 
mostrare, sppKeputlQ asestes- 
. so,,di esai»Jo:iÌes 60 . terribiie 
qiuusac^tqieKHpclin.. 

,01/s 


vU quiete, prima della tempesta: rorganlzzatore Don KIrig.Kene buoni I dua sfidanti di Las Vegas, Frank 
r Bfuno (a slwstra) e Mika tyson (a destra) _^ 

Ad Atlantìc 01y Duran 
iiis^ue Tultima illusone 


B’AìUAffnGtrry:'A.37anini 
suonati, .un'età che molti altn 
pugili'gtudkano'pensionabile, 
Roberto .'Duran «Mano dt Pie¬ 
tra*. ntenta l'avventura mon¬ 
diale, Stanotte sul nng di At¬ 
lantic City II Puglie pananten- 
te. tre volte ; campione del 
.moftdo In altietiaptecat^orte 
(ieMeri, welter e medi lunior) 

; ceicnerà ’distrappveall'ame- 
ricano Iran Bark% la-corona' 
dimedivesjoneWbp 
7/«Sono itoi'buone'Crmdi^ni 
;di.’fonna p.ivi pfomeito^.che 
ilanotte.'ta categCHia dei pesi 
medi avrà un nuovo campio¬ 
ne» ha sentenziato Duran. Ma 
sulla >bL Strada; in un match 


impostato sulla distanza’ delle 
"12 nprese. «Mano di Pietra* 
(I unico atleta che sia nuscilo . 
a battere Sugar Ray Léonard) 
avrà pn ostacolo dllficile.. Iran 
Barkley, che ha conquistalo il 
mondiaie dei.medi delWorld - 
Boxing Council . battendo per 
ko alla terzanpresB .Thomas 
Heams il 26 giugno scorso a 
Us Vegas, non gll.concederà 
nulla. «Sarà un combattimento 
duro, come tutti quelli dispu¬ 
tati Imo ad oggl^daDutan: lui 
è.un pugile;jpt)rGp’.ma»temi 
colpirà sotto là cintura^; io n- 
pagheròconeguai moneta: se 
mr morderà, f|r6 allrellanlo... 
Neppure. k> . sono un genUe- 

. i-sr" V-, 


man*,' afferma Baifcley, che 
mette, in guardia' (ulti quelli 
che vMliono colorare di senti- 
mentauiuno il combattimento 
e si sono commossi^ per que¬ 
sto niomò:di.Duran sul ring.- ¥ 
<E bene che nessuno si 
commuova dalmomentoche 
a rimanere in. pfedi, ^stasera» 
saròisi^taigo. io»,<ha concluso’- 
minacciosainenie.■ l'attuale 
campione del mondo dei me- 
di Wbc. Robeito..puran, najhi- 
ralmente, nociièà 

S arete e sui ring di AUanlie 
Ity farà'di' tutto, nonostante 
) età e una carriera fin ttoppo 
dispendiosa sui;-piapoi fisico,:, 
per smentire banBarktey. 


» *. ABetifia.^Maho\^ firecongrgssuali espunt^ancheilnòmediOttoz 

RruniUi nMì ndil 

se pasra Bcsmtf-Goìa? 


fóqta p^r. Bruno Leali, per il gregario ebe^ì aggiu¬ 
dica la sesia edizione della Settimana Siciliana fra 
gl| applàusi e rabbrjàccid dei compagol ^i^squa- 
' dra C^Ke lo riiariOO a^^istitd' (ino agli ultimi metri 
"qilla salita di Agrigento Un «gregario di lusso»: 
4ÌBCl sìagloni dLprofessionismo, dieci vittorie fra 
le quali un Giro del Lazio, un campionato italiano 
^ q rin Trofeo Baracchi 


C'è dei nuovoi nel tormentato fronte deU'atletica 
leggera Sembra, infàttirche sh;stia„ delincando 
un'ampia alleanzaijri^vlsta^^elle selezioni r:federaH 
del 23 aprile a Firenze. Il tiome attorno al quale si 
stanno, radunando molti consensitif^Jbujello deD'itv - 
gegner Vincenzo RamiilL sereno ^Jermo conte- 
^statore di Prtmo- Nebrolo,: il presidente dimissiona-;^ 
no Domani a Milano convegno dhiàriflriatote 


■iAORK>LNTO II G marzo 
Bntno («ali alzerà I! calice per 
brindare al iieniunesimo coni 
pleaitno Non à vecchio ma 
potrebbe nompiic lo pagine di 
un romanzo ciclistico, potreb 
be nccontam cento mille 
epioodi mediti quello storie 
che lui ha vis.uitn m tanti Gin 
d Italia e in land Tour de Fran¬ 
ca e che restano sogrete Non 
à però un segreto che nel 
Tour 86 lo hanno uletin corno 
il miglior gregario deli in'ero 

8 nc per le «uè qualità di 
latore, por il «uo siile di 
1 sempre disponibile per 
li buon carattere piT un soni- 
so che rimarci due c^thi a/ 
ziim p un ciuffo di iipt h 
biondi Ed è anche noto che 
fino a vrnt anni il hr< sciano ri 
Roé Volcnno ò si Ito un niiira 
loie e che ci sono ir sue .luiiii 
nella casa cos'n 'ii s |i < r so 
dei Lago di Garda pir il Lon- 
folto della moglie o di ila fi 

giià ' ' « 

In Sicilia s e imposto un az 
zuno un romdort* dio |x.r 
sette volto ha indossato ia ma¬ 
glia dclifi naz* ma't Da que 
' sfanno, Leaii milita nella Ge* 
wissBianchi nella formtzionc 
guidala da Morrno Argon in 
Che ieri si è sentito fratello e 
non- capitano. Moreno > era 
ben: messo/ In classifica, ma 
perché creare difficoltà ad 
uno scudiero ehi- quanto pri 
ma potrà rendere preziosi ser¬ 
vizi? Sette giorni di corsa, ti¬ 
rando le somme; senza grandi 
emozioni- f campioni si sono 
nsparmiaii pemsondo .il*r diffi¬ 
coltà di una stagione che irve- 
’ drà impegnati sino a metà ot¬ 
tobre e in qiifinio iii comdon 
sovietici va detto che il loro 
esordio è stato positivo.-Alcu¬ 
ni di lorofKonychayvZdanoVi 
6; Ugrumov): si sonoiaffacciatl 
e promettono migiiòramenti e 
buonvrisultati.y : 

L'ultima: tappa aveva mo- 


hfrrtv ' I 

^ strato qn lungo’traltpdtpianu -1 
ra ^ito uq-sple espvo. .Lucci-..>.i 
cava il mare dalle parti di U- i 
. cala e luccicavano 1 promon- i 
- fon dai quali la fatica dell!uo- ' i 
..mo ricava scampoli di terra 
coltivatà per i) viràre quotidia¬ 
no Qui un attacco di Kelly so¬ 
stenuto da Vanderàerden e 
Zdanov e ia. rabbiosa risposta: 
’<• della-squadra di Argentìn per.- 
coprire un vuoto di 28" t un 
pomerì^io caldo in tutti . i 
sensi caldo anche per il sus¬ 
seguirsi di allunghi e di scatti, 
di. lirate‘Che;:danno un ritmo 
frenetico. Baffi cérca invano di ' 
squagllantla nella disrusa di 
Pivard pi 1 I impigniilivo ca 
roselto di Agngenlo. ire gin di 
un circuito con tornanti che ■ 
dovrebbero' mordere; ma così 
non é poiché i «big* si iispeiia 
no Un finale Con piccoli mo- 
; viinentt; tentativi di’Calcano e 
< PavlK che non hanno fortuna; < 
c mentre Leali si sente in una 
: bolle di ferro, ecco .a: circa 
. due; chilomein • dalla conclu-. 
sione. la. sparala vincente di 
Michele Moro, veneto di Bas- 
sano de) Grappa al primo suc¬ 
cesso in cam(k> professionisti¬ 
co; un ragazzo di ventitré pri¬ 
mavere che ha debultato- 
’ neirST e che .'nella categoria 
-dilettanti contava 39 afferma- 
; zioni. Un .tipetto, mi confida 
Bruno Reverberi (direttore 
: sportivo della Selea) che rotto 
il ghiaccio dovrebbe crescere 
e far caniera. 

Ordine d'urlvo. 1 ) Michele 
Moro (Selca) km. 181 in 4 ore 
I1'49''. media 43,246: 2) Pe- 
dorsen (Pdm) a 7"; 3) Van 
'iOrsow; i4) Pavlic a IO"; 5) 
Giannettta)2''. 

GlaMlflca Anale. 1) Uali: 2) 
Gavazzi a 9": 3) Rooks a 10": 
4) Van Orsov a 10": 5) /^en- 
lin a 14": 6) Van VlietHailS": 
7) Gusmeroli a 16"; 8) Soe- 
rensen a 17": 9) Vitali a 17"; 
IQ) Deila Santa a 17". 


V MILANO. Mentre a Ton- 
I no I Italia, dei maschi batte la 
Germania democratica - 
:.non^.era mai accaduto.-risi 
va perfezionando i) panora¬ 
ma relativo alle elezionife- 
.'derali che dovranno desi¬ 
gnare, il 23 aprile a Rrenze, 
-il successore di Primo .Ne- 
bioio. Il gruppo «Atletica pu¬ 
lita* che SI batté con Livio 


Bemjd iaO'temblea di Ca¬ 
gliari ha flécIsQ che il suo 
ircaridi4ato InUii; .fingegner 
fVincenzo RamiUi,'vgià.cond- 
gliere fedoàle e da sempre 
opposKore delpresldente di- 
misionartD,"', Sembra- che 
l'ingegnere idmagnrrio sia 
gradito: .amoki; anche al 
«.gruppo; che.:!VQfTebbe il co- 
^ tonnello Gianhi Gola presi¬ 


edente della Fidai 

Non è cosi,semplice, ov- 
viaménte, perché ì ’probfemL 
sono, mille. 4 . <inebyoIiani« 

. Yonebbeib uh candidalo df 
coinodo i che permetta al 
Conscio di aggiustare I 
conlloAvqueslo pioposito:è/ 
dadire cne iLsegretafto ge-i 
neraie GUanfranco' Carabelli 
neLcorso di qn recente con-, 
sigfio federale ha accusato il 
presidente uscente di aver 
lattò qòirere decine di 
ni su pezzi di carta pniUosto 
.che. su: Rgt^an < deliberei E 
comunque non è più temoo 
/per gk aggiustamenti perché 
la imarea^di cht vuole;co8e 
nuove cresce in maniera 
<.inarrestabile.’E'n(Ni aeive'ac- 
cosare; il candidatio dell'atle¬ 
tica pulita; come alcunt fan¬ 
no.' di scarsa partecipazione 


alla vita della federazlone: 

.. Quel,che .conta,, la: questo 
punto, é che .lUiomq srajin 
. grado di (accQgiiefe^attomo 
'a te f consehrt.di'chi é in¬ 
tenzionato a • cambiare. - E 
non SI tratta di poca gente. ; 

, Tra le albe ooyiJà c'é da 
annptarer «quella i .che / Vuole 
Eddy Otloz, due^volte cam¬ 
pione.: d’Europa dei' 110 
ostacoli,: medaglipdi bronzo 
olimpica, cinque, volte cam-: 
pione d italitt; candidato alla? 
piesidenzà: per/conto delle 
società ’ industriale È-difficile 
due. però,’' qpanti. consensi 
potrebbe raccògliere il vec¬ 
chio campione. La situaziO' 
ne dovrebbe chwfni doma¬ 
ni a Milaito-nei. cotsOj del 
convegno:; ' «Atletica. • / quale 
/futuro?*.. 7 Vi ./ prenderanno 
parte Vincenzo Ramini, Livio 
Berruti, Gianni :Go1a, Adria- 


F.l. Oltre'alla Fmari, in pista Minardi, First-radng e Lamborghini 


• : 




Otto squadre Italiane imi^gnate^neL campionato 
mondiale piloti di Pi 'SD. Ben:4dì..queste sonO’di 
matnee emiliana: la Perran; la Minardi. la Lola- 
Lamborghini e la Rrst-racing. £ Aiain ^Rrost ha di¬ 
chiarato: che sono troppi :e' poco qualificati i pre> 
tendenti al massimo: trono delle* quattro ruote, da 
quest’anno all'insegna del motore aspirato Non si 
riferiva: certamente alle monoposto di Maranello... 


LODOVICO BASAt 


: H BOLOGNA. Alhnizio-del. 
icampionièito mondiale d) 'Fi: 
manca poco più di un mese. 
Non mollo per chi deve risol¬ 
vere gli svariati problemi che 
possono travagliare una mo- 
' noposio. La McLaren-Honda. 
regina incontrastata, non dor- 
me sugli allori, anzi tradisce 
il proprio .ruolo.idi «diva* del 
grande circus. La sfida parte 
da molte direzioni, da molli 
costmttori un po smn ai ao- 
ver accettare cosi supinamen- 
té il predominio tecnologico 
del Giappone. Neanche à dir¬ 
lo, è proprio rEmìVia-Roma- 


gna a prendere >1 ruolo di at¬ 
taccante, pur se igli obbiettivi 
di ciascuna squadra sono ben 
diversi. La ferran. dopo \ test 
di Jerez (Spagna) con ia nuo¬ 
va 640 e la «vecchia* 639. si 
trova con parecchi problemi 
da risolvere;., motori che si 
rompono, centraline che im- 
^ pazziscono;^mancanza'di affi-' 
dabilità delhnedito cambio 
semiautomatico: «Siamo an¬ 
cora mono lontani oaile 
McLaren-T ha dichiarato infat¬ 
ti I,'austriaco G^hardBèrger - 
^ìrò a flrièsta^òhe ci sàrémb 
anche noi». Pretaltica o acqua 


j rtjp} ) O ' 

: geti^a'da vv^re tel'bollente 
ufo naziona)^ Un rebusidiffi- 
cile da risolvere.: Intanto si.e 
pensato bcne.di:prenotare> in 
. esclusiva la resta di Rio, in 
' vBrasifei dal ^ febbraio al 3 
marzo.' Si sussurra che verrà 
provato un cambio tradiziona- 
te: quello, per iniendeici che 
ogni comune .mortale ha sulla 
. propna.automobiie. con tanto 
.. dt frizione da; azHsn^ .con il ^ 
: . piede slnlstroe cambio de se- 
' lezionare con la: mano destra. 

' Forse il ncoacquisto. 1 inglese . 
'.Nigel ManseDi sarebbe più 
contento. 

La francese Lola, dotata pe¬ 
rò del.l2. cilibn Lamborghini 
realizzato dall ingegnere Mau¬ 
ro Forghieri. continua con t 
SUOI test a porte chiuse. A Mi¬ 
sano Adriatico è stato provato 
' anche un nuovo .cambio a € 
marce sempre frutto dell’ex 
progettista'Ferrari. «Mi sembra 
di avere a che fare con il cam- 
. -bio della più qualificata auto 
di serie - ha commentato il 
pilota francese Yarinick Dal- 
mas - tanto è facile da mano¬ 


vrare. Tutta un altra; cosa 'n- . 
spetto ar cambi delle mono¬ 
posto di FL.che quasi :U spac¬ 
cano il po]so*,1n 'Brasile, nei. 
lesi previsti dal; 13 al 18 di > 
marzo per moke; .sqqadre. : si 
dovrebbe M(ediere>v: anche la 
macchina nuova." disegnata 
dal transaIreno'Gerhard Duca- 
TDuge. «Abbiamo’’ compiuto 
passi da gigante.T'haiprecisa- 
lO’il diesse Dah!éfe;AudeUo 
specie con i apporto delia Ma- 
gneti-MareliL;ma saremmo già 
soddisfatti idi.’VÌnavi semplice 
qualificazionemella nostra ga¬ 
ra d esordio». Ed eccoci alla 
Minardi. La squadra voluta 
con determinazione dal pa¬ 
tron Giancarlo neri985. parte 
con ben altn presupposti. Do¬ 
po il pnmo punto mondiale 
conquistalo in America l'anno 
scorso, sono cambiate tante 
cose. E arrivata la Pirelli, ga¬ 
rantendo un apporto tecnico 
non indifferente, sré .assunto 
un inglese,/laj Cowperthwai- 
ihe, che ha wlip iipi^ mole di 
lavorò lunga qu'àsi 'come il ' 
suo cognome: alettoni inediti. 


aierodlnàmica< profondamente. 
nvuiB! alia (galleria deli ventai. 
' «La macchinaiémenanervDsa^-. 
: - h^.;dettQi il; pilola Pierluigi : 

: Martini, autore di ottimi tempi 
nelle prove effettuate in Spa¬ 
gna e m Portogallo, la presen¬ 
teremo i) 19 apnie m modo da 
farla debuttare in occasione 
del Gran Premio di S. Manno 
quattro ! giorni dopo*. Per ^ la 
.'Mmarsli ' all orizzonte ’ c é ; ' un ’ 
programma (tutto giapponese, 
coti.i:motori’Subaru che do¬ 
vrebbero sostituire nel. 1990 
l'attuale Ford-Dfr. 

Infine la Rrst-Racing. che 
ha sede però ad Agrate (Mila¬ 
no); Un nome sconosciuto ai 
più, se non fosse che i) suo 
pTomotoie’é lex pilota dv Ar¬ 
genta (Ferrara). lamberto 
Leoni, approdato per qualche 
gara anche in' FI. Macchina 
nuova, équipe da collaudarei 
pilota da maturare (Gabncle 
Tarquini) inducono ad inseri¬ 
te questa quadra tra colóro 
che avrànrio. come obiettivo 
priricipàlé là qùàlìficaziòhé 
sulla griglia di partenza. 


Pallavolo. La Wuber «lascia» 
Campionato senza sponsor? 
La federazione tenta 
di ricucire lo strappo 


■B lI campionatO’Italiano di i 
volley rischia di perdere il suo 
sponsor la Wuber dei fratelli 
Bereiia, prima ancora che 
questo cominci a dargli con¬ 
cretamente il proprio nome. 
Qualche settimana fa la lega 
delle società maschili annun¬ 
ciava diaver ritento un ac¬ 
cordo di sponsonzzaziofie 
con la Wuber Spa, legando 
cosi I imirigine della pallavo¬ 
lo italiana ai Wurstel «più fa¬ 
mosi dliatia»; di II a poco, si 
disse, sarebbe avvenuta anche 
la presentazione ufficiale, mal 
però organizzata E len, il 
quotidiano sportivo ,di’Torino 
annunciava che I accordo al¬ 
meno per i anno in corso era 
<aI(a(o« Cos’è successo^ U 
Lega, che nulla aveva lasciato 
iraj^re In merito alle id- 
pragglunte diflicotià con il 
gruppo alimentare di Cuneo, 
attraverso l'addetto stampa 
Stelano Stagni precisa cosi la 
propna posizione «Non ab¬ 
biamo nlasciato comunicatl.in ^ 
precedenza per cercare di n- 
lolvere te dilhcoltà inscMtecon 
la massima calmai In pratna 
degli inconvenienti «tccnicii 
' non addonabiliva noi hanno 


colato I fratelli Berettài t. n‘ 
vedére i loro piani. Nonostan* 
te tutto non si può parlare di 
^ accordo saltato perché» c'è 
una firma in calce ad un.con¬ 
tratto amanteneriovatldorDi- 
cMino che ! tempi dello Steno 
potrebbero slittare*. anche je, 
per saperne qualcosa dà |6ù, 
dovremo attendere il nenirci in 
Balia dei titolari de|l'ufeh<lé». 
I Barena sono in Getmania 
(ówtvnente per il festival del 
Wurstel») e la loro posizione 
ufficiaie non SI conosce. Pare, 
perù, che a frenarli nel dare il 
loro marchio già al campionà* 
(0 in corsoi sia stata fecoeni- 
va freddezza con la ^quate .iè 
stata recepita dal mass media 
la notizia data a suo tempo 
delVaocordo Èunpauofateo, 
questo del matrimonio man¬ 
cato dopo le «pubblii^azioni*, 
che danneggia I immagine 
dèlia pallavolo Proprio per 
questo la lega, come assicura 
il generai manager della Maxi- 
'.cono Panna. Ghiretti, 4ceiche- 
rà di iKucire in fretta lo strap¬ 
po con i Beretta. magsrt'per 
parlare di 'Trofeo Wuber" già 
dai prossimi playoff di mino». 

□ca 


^ no Rossi A quel punto ne 
sapremo di più E comun- 
^ .que< Vincenzo Ramilli sem-. 
bra già un candidato solido 
in grado di radunaie attomo 
’ a te tutti coloro che Intendo^: 

1 no modificare l'attuale «tua- 
zione i 

.llgruppO’Cheha^combai- 
luto con .Lmo Berruti è. di-:: 
sposto- a.nnunciare al suo:'-, 
candidato - e Cioè’a LMo ! 
Berrutirrapattochefaccia- 
no f^altrettanto i sostenitori 
^del cofonnek) Gianni; Gola. 
'Sembra che<la proposta ab- 
-"biaavutosuttesso.aitche.se 
i. non sarà faate farla digerire 
airiùfictele delle Fiamme 
..Giallq, ClannpGpla è sempre ; 
Stalo-il;candidato ;del, presi« . 
dente del Coni Arrigo Cattai i. 
che però ora sembra dopo- ; 
sto a rivedere le proprw po* > 
^ sizioni 
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Z(fp apc 4 pla •:Umw.!AMk Zaga.<U ccniraeunpIAt del !n>. 

> lino bifntuneiòiidoinenlc* Kona.'veiirtaperMolepraiit. 
maMtdnuiu a Uomidal pnf, Delour; «llino^^d^^ 

Trtllel - ' I 

MlgUon Vldor. Il, umixkxtaiia VIclor Munoe, inlonupaUni 
I : ir instine * ^:ego,:coftUiiiu e mlgIk)tami:U^^ 

I. .he.dalaciitopegaUvo,ini)uib{lè,ehe.glaGht:d 9 menlcp 4 ^ 

I . IrD.il Conw, menlie. è (leura ta waip^Mnzav : 

BuceieMneU'andaladlCappedelleCoppe, , 

I Welllaercnglalyl^««liKl,M«ri*WaniHreMiclielei 1 glnl 
I habno'Mleiiiito i mlgtioii tempi nella pwve cianomekMe 
I welteil In «tata del)i Ihen di Coppa del mondb ki pto* 
grammaaSleaniboatSpringik - a 

Sareead al Glni dall'Etaih Qviappa dpipnnil guaillo d« una 
ladidioata pi)ataa,>Bitadpa|« al Cito dall'ulna c|)^ 3 i GO^ 

' re lunedi pn>nimo,'al Cbo dalla previnclk di $pgi|lq (^U- 
M^^GiradiCpropaplilei^'nirenp-Adrlailpb... ^, 
MaEam’dMtnn-Uaimp^ohn McEgàoa j,a ntpaiptcMl pdapo 
remo dal Grand Pria di Uona avendo batlulo 7 - 6 ,iP -2 lljiWf 
naannalalUchudMareiiewala < e ‘ ‘ ' 

tEtanmal caldo *( 1 : La'law Anale del ctampionaii auidpd’dl 
calcio dal 1992 d aMgart tal Srezladd IO al 86 ;grugno, ^ 
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QiìiìrtS aqunM^SMfeM Mrl gira-cti MltaifefM pirivMa par I «fnai- 

strisiwsinrew ttsli psteW teqeiest sowtMintl l'anta q Cìrvara > 
feeeereeie L. 1 HI.MB-100 • Nrmlns A asscuilons giorni 818 
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• IIWM e ^ ergm tMM di oui I iniprsrtehsra «reorrà «« 1 «sactt- 
SwrewanufiNMspvisepvelrnarMSfiiirm nwraidnhtftt 20 

• MpdM M Irere n. ^ ere tt/a/isz? a «Meewtivt modill9Ni 

eoa stotooiM rttvkmnto agS 9 n^ 

vàBT.fe tel.aaM oiNeimartrnprasa ds^ 
eisssifiea corrissondahM • t/ft ttW'imparto dd lavori, in ocinl ossa <a 
somma Mia lacniloni dovrà oaaaro alméno pan ali Importo dai lavori 

da appiltaro. Mafieraedl Intproaf .rlMiWJdDcwmanti «la diehiarùkmr 

di cui aopra dovranno rifarirat olva cha aH Impraaa capogruppq ancht 
alla Impraaa mandanti l coniorri di imaraaa sono ammattì a partKi 
parairiiamadaaimafiondliioniprsviataportrasoruppamtnti.tàmporaé 
nai dl lApraaa. I lawQri'aonQ finar^ Mtn^tRO daUa àroìMitona 
chrila giuBia ordmanian;, t433/FPC dal 1Z/4/B81 - 

U ncMaata di partacipaiiena non vtneola I Amminiatrariona eomuna- 
la; Il prtoanta avviso par (a parta ratativa ai iavori indicati Mna) Sfatato 
-Inviate aliurficio daM pubblieaiioni iriflcialì dalla Comunità «uropaa ln 
data 21/2/1989. 

Tarai. 21 fabbraio 1989 

Il sindaco dr. fng. Qlteomo Forronirti 
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Venerdì 

24 febbraio 1989 
























Vicini: «Queste sono gare Baggio e Borgonovo 
di transizione, sbaglia «straordinari rincalzi» 
chi pretende prestazioni Con Austria e Romania 
da campionato del mondo» esperimenti con prudenza 


Piccolo allarme 
perCullit 
ma domenica 
giocherà 


Piccolo allarme per Ruud Gullit (nella foto). Ieri ha saltalo 
1 allenamento a causa della distorsione al ginocchio sini¬ 
stro riportata mercoledì m un contrasto di gioco^ Comun¬ 
que I numerosi controili ai quah 6 stato sottoposto ieri han¬ 
no dato esito confortarte Per precauzione questa mattina 
lì giocatore rossonero si sottoporrà ad un' ultima ecografia, 
dopo di che dovrebbe nprendere gli allenamenti; Sicuro il 
suo impiego domenica prossima contro il Pescara. 


RttWtO • tecnico della nazionale 

e AhrtrIirtft brasiliana. Sebastiao Laza- 

.MnWfaUV roni, annunciando ieri i no 

esclusi mi dei 23 giocaion convoca- 

^41 Dv^IIa ti per le partite amichevoli 

«lai MoSIC che il Drasile giocherà nel 

prossimi mesi, in prepara- 
zione alla Coppa America 
(in luglio) e alle quahficazioni per t Mondiali del 90, ha 
escluso I giocaton della Jtoma, Renato e Andrade. Almeno 
per il piomento 1 23;Sono tutti tesidenh In Brasile, la primi 
partita si giocherà il 15 mano a Cuiabà (Brasile), probaU^ 
mente control Ecuador La grande novità è lallaecanlaBo 
bo del Bahia, aquadra vincitrice del camplonilo Mllailill i 
^(Co^Brasile).- 


RcTma . Mairadona^ 

Allenamento, ^on ascolta 
a ritmo , / . il medico: 
di insulti ginocchio ko 


.'impressione sgradevole i che il calcio azzurro 
la lutto qui Ma Vicini tira le orecchie a cntici e 
nioddisfatll assicura di avere idee chiare, apre la 
orsa per un paio di maglie tra centrocampo e at- 
tcco. m quanto nguarda le perplessità sul gioco 
asciate dalia gara con i danesi tutto viene impu* 
gto alla sindrome da .amichevole, che falserebbe 
|aBl^he;PtaaU 2 Ìone ma anche le attese. 

•** - ' OW. NOSTItO WyiSTO_ 


la di inniizloiie c invece ven- De quando S ulito sul ponte l&Rj3||||^^R|S||Bdteik>-^ 

gdl^velùlétei^ine una tinaie ’dl cqmando della navicella 

ii|)(lffdlale.:Si ln||S di siniche- = aiauira ha latto ialite e acen- 

voli utili per lare eiperlenu, - deie molli ghtcaiori, caia che 

prplendeie ebr tutti d)si)Oi ih gli permette di din. quando le 

IhaaSlMo'S JMlndoa VIcInt domande di Innovaalonl si la 

ceici di iplegM In queHo nc^ piesianie, <he nella 

modo tante ildrle del cikla^uiiD^non 

B ) squaSanuioiiaVc^ mT^ caine"ÌMije£ g gol .di coscia, segnato di BStgoml Stai 
ìiiUnsqquieBgauHwndo anni e mezSo., Solo che resta '■ ■' 

(l|S rtsdttsrt tll Hntaneitt tale ImmuUIo II veto problema di 

'»dS«chfrtM‘»lpbi- frando IncognnToi psrten» S!’* ISÌ 

sitìssrtt feaifjBa HSSS & 

Jondoquale Ila llpeaoipacM- lulie icalie «lileglche qpn se 

JifiSSnim** **'"**^ "^ «teme Vlclnih«U||ià^DCO^ mai 
. ei-it. A te Càmpo Intenézioftile SJJji 

ìmfchl!iT.et*Ì!5S:!jHdS <iJ!;«!W.?ùW^V^ r<«‘'un"^to'SIS5EÌ5lS: ^ 

HlildslfeVlcj nl, vsw ii«iain5»Wffl«6l(!,lijB; ^ifs^Sa*.inS^'S.SU. 
.•Jijquadraallon» alla quale co no. ^al'Ibde iHendo si *,BaS}l eccrStonell Non ha S 
aSAim# «Ih;»'* -importanza chi'reallaa; per 

nojslhltc smierlo,‘Ma lo ho gitìdicalezza.e capaclllt di In- segnare credo Wdi benissimo ” 
idee ni6llo,cl)«!*‘._ha Wler- ventare che avevano acceso ,nche il gioco rasotena- Fra- ™ ’J" 
Vv Urte speraiw ^e con la ^ „ che la a pugni con un alira "* “ / 
:«!n| irf h» dato rimpresilone' .Danimarca «SvWoeoMlttufc 't^sidemzlonet qttesla squa- SKSf 
icha le Jpolesi sulla uiillziaiio- io mollo lmpegngscapj£iuit|l dn e vIssUla lantaalmo per ■4,'w 
na ttt, Batgonova oppttM di. SecrjlicaM e voglia di ióttais. wBa che ha tatto etconllnua 
;;Mai»P«H»edp»MWtt<F>^ etti eseinpi In^uesjo caso qo-, aliale Vlalll, Ma, bloccato'- - «J 
.genlllè CDijggsilana alle csl- ,nQ Vlfltl e Sarest 'Ma tutti Vlalljf Fune varrebbe la pepa qucl)or 
I genie delle Varie slgtioiid «ah hapno vlMq l'altra aeia una che VIcN Ntlegaase quali so- squadi 
fcIsleheilunTreireho sul quala'.tgiiadril cheilia supplito,epn no la soluilonl tattiche il que-- lalnv 
lI potiqia'élmeiiMrirslStnl 'Jnìttalhtlwvws^ sia Kuadre, quali sopratiuiio le son 

tir 'iJgKwislSieiS aff un Mm-' » «rete par cercai» di aup^ lotide 


Z.GéMKttL' 


IttaaabliiidàqtttitR nomCAhdrea Zobolliltaòta^^i^^ 
Gtetano'BamSblK; ciano «ali latti da'albl Intpidatt ti 
mo dìhatilinenttKM FaiaqMslone;per;avar-dinioiliai 
-Uaggiavano aulpuUmen dove nOn venne ihwoiulo 
aggetto peilcatoao; 


Febbraia L'allegl'ia invade va città. >Fiiio al 28 infatti 


offrono iin risparmio fino al 35% suirammontare de¬ 


gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra¬ 
da. Il resto lo pàglierete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L.1.295.000i Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. PrefeFÌtè:^nda e Uno diesel? In pili avrete il su- 
perbollo per un anno, grazir à tma riduzione sul prezzo di listino clnavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


LViffcrla ò Vulidu «ii liitio Ir 126. Paiuia o liift flHiKHiilnti |>er |)r*mla rtM^c"iiac tum fiiinttlabile ciui altre iiiizìatb'e in corso. È valida sinu al 
28/2/89 il) ba^e ai prezzi e ai lu.<^i in rj(!fii'e airi/2/89. IVr le fomndeSjn'ancciKTeessere ili |Mp$3eii4n dei iKÌrn>alì requUtiì dì snlviliilità ricluesti. 


Venerdì 
24 febbraio lèS9 
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